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Acqui Terme. Conto alla
rovescia per la concretizza-
zione della «Festa delle fe-
ste», o «Festalunga» come
viene definita a partire dall’e-
dizione 2005 la grande ker-
messe acquese, anche per
distinguerla da tante innocenti
imitazioni, effettuate, nella
maggioranza dei casi, da chi
non ha idee proprie.

Cioè una manifestazione
allestita da quindici anni dalla
Pro-Loco Acqui Terme, in col-
laborazione e con il patrocinio
del Comune, oltre al contribu-
to dell’Enoteca regionale Ac-
qui «Terme e Vino».

Una «due giorni», che sa-
bato 10 e domenica 11 set-
tembre, si ripresenta al pub-
blico ricca di spettacoli, ani-
mazioni, musica, ballo popo-
lare (a palchetto), ma soprat-
tutto ricca di specialità locali

enogastronomiche di grande
attrazione per i buongustai.
Nella festa anche il Palio del
brentau e lo Show del vino.

Acqui Terme. Il punto sulla
situazione cittadina viene fat-
to dai consiglieri dell’Ulivo per
Acqui Domenico Borgatta,
Luigi Poggio e Vittorio Rapet-
ti.

«Ci occuperemmo volentie-
ri di altro, ben volentieri vor-
remmo registrare fatti nuovi e
positivi, ma come consiglieri
comunali è nostro dovere se-
gnalare una serie di questioni
amministrative che toccano
punti importanti della nostra
vita cittadina e che l’attuale
giunta continua a gestire al
modo della “continuità dopo
Bosio”. Al sindaco spiace sen-
tire parlare di “fallimento”.
Giudichino i cittadini in base
ai fatti.

Garibaldi
La vicenda del Garibaldi:

una scelta sbagliata portata
avanti da Bosio-Rapetti si è
tradotta in un grosso pastic-
cio. Esauritosi l’effetto delle
accuse di Sgarbi, la realtà è
che non avremo più tanto fa-
cilmente un teatro prestigioso,
come poteva diventare il Gari-
baldi restaurato: ci resta un
edificio distrutto a metà, un
progetto bloccato, un patrimo-
nio compromesso, uno spre-
co sicuro, possibili riflessi ne-
gativi sul piano legale e finan-
ziario per le finanze pubbli-
che. Chi paga tutto ciò?

Teatro Verdi
A proposito di teatri: il Tea-

tro all’aperto “G.Verdi” punti-
glio delle amministrazioni Bo-
sio-Rapetti, si sta rivelando
per quello che è: un investi-

mento del tutto sbagliato. Un
pesante disagio per i cittadini
che abitano nella zona della
piazza (per alcuni al limite
dell’insopportabilità). Un forte
investimento (centinaia di mi-
gliaia di euro) per una struttu-
ra costruita a pochi metri dal-
le case, che può essere usata
in condizioni molto limitative,
per appena una ventina di se-
rate l’anno e solo col bel tem-
po; quindi non potrà mai forni-
re neppure un parziale rim-
borso per le spese sostenute,
anche solo per la manuten-
zione. Un nuovo impianto di
insonorizzazione (costato cir-
ca 70.000 euro) che non può
risolvere il problema del ru-
more. Eppure sembra si vo-
glia perseverare nell’errore:
che dire delle decine di mi-
gliaia di euro spese nell’ipote-
tico teatro di piazzetta Scati-
lazzi?

Non portici
Il “sogno” della cosiddetta

“club house commerciale”
continua: il pessimo progetto
dei “non portici” (dal costo di
oltre mezzo milione di euro) è
stato “dirottato” in altra zona:
dall’originario percorso in via
Manzoni è stato immaginato
nei giardini della stazione.
L’assurdità continua: un per-
corso in plastica e ferro - di
dubbio valore estetico in mez-
zo a piante e monumenti - do-
vrebbe guidare gli ipotetici tu-
risti sbarcati in piazza della
stazione verso il “quartiere del
vino” sotto il castello.

Acqui Terme. «Speriamo
che sia la volta buona». Con
questa frase ad hoc, che con-
centra aspettative del domani
e delusioni del passato, il sin-
daco di Strevi, Domenico
Cossa, alle 10 circa di ve-
nerdì 26 agosto, nella Sala
Museo del vino, ha presenta-
to la conferenza stampa con-
vocata per prospettare la nuo-
va variante di Strevi. «Sono
25 anni che aspettiamo». So-
no ancora parole di Cossa,
espresse non prima di avere
rivolto saluti e ringraziamenti
agli intervenuti. Tanti vera-
mente. Dal prefetto Vincenzo
Pellegrino all’onorevole Rava,
al consigliere regionale Mulie-
re, il presidente delle Terme
Andrea Mignone e il presiden-
te della Provincia Adriano
Icardi.

Acqui Terme. Con una let-
tera al giornale, «I genovesi
per Capriata» esprimono soli-
darietà agli abitanti di Capria-
ta non concordi con la realiz-
zazione, in «strada rossa», di
un pozzo per la captazione
delle acque da una falda
profonda che alimenta il tor-
rente Orba e conseguente-
mente un acquedotto al servi-
zio di molti Comuni di quella
zona.

I dubbi presentati riguarda-
no il pozzo in questione «che
dovrebbe fornire acqua solo
in caso di emergenza alla cit-
tadina termale, ma le sue di-
mensioni creano, nelle popo-
lazioni, soprattutto di Predosa
e Capriata, molti dubbi su
quest’uso saltuario».

Il pozzo sarebbe di una
profondità di 120 metri.

Conferenza stampa di presentazione venerdì 26 agosto 

La variante di Strevi sarà pronta
per il 2008, ma è solo il primo lotto

Acqui Terme. Ogni inter-
vento effettuato dall’assesso-
re regionale Borioli, dal presi-
dente della Provincia Filippi e
dal commissario straordinario
dell’Ares durante la presenta-
zione, a Strevi, dei lavori per
la realizzazione della «varian-
te», è stato accolto da un co-
ro di applausi.

Le stesse ovazioni, a dire la
verità un poco meno scro-
scianti, erano state anche
concesse a relatori-politici, ad
aprile del 1999.

Acqui Terme. Discusse in
Provincia alcune integrazioni
al progetto dell’acquedotto ed
interconnessione idrica Pre-
dosa-Acqui Terme. La richie-
sta è stata considerata duran-
te un incontro, svoltosi presso
l’assessorato alla Tutela e va-
lorizzazione ambientale della
Provincia di Alessandria gio-
vedì 4 agosto. Si è trattato
della pr ima r iunione della
Conferenza dei servizi per il
procedimento della valutazio-
ne di impatto ambientale.

Sabato 10 e domenica 11

Festa delle feste
ovvero la Festalunga

Tanti i punti critici in numerosi settori

I problemi della città termale analizzati
dai consiglieri dell’Ulivo per Acqui

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento sulle Terme,
inviatoci dai Democratici di si-
nistra a firma di Gianfranco
Ghiazza, Luigi Poggio e Gian
Franco Ferraris: «In città c’è
una rinnovata attenzione per
il nuovo Consiglio della so-
cietà Terme di Acqui, sull’ulti-
mo numero de L’Ancora un’in-
tera pagina era dedicata al-
l’argomento, con interventi di
esponenti e di forze politiche
locali.

Indubbiamente, vi è in città
una positiva attesa per il lavo-
ro che dovranno svolgere i
nuovi amministratori, peraltro
entrati in carica da due mesi,
e quindi pare inopportuno lan-
ciarsi già ora in giudizi cate-
gorici. In merito alla nomina
del Consiglio di Amministra-
zione è bene ricordare che le
scelte operate dalla Regione
Piemonte e dal Comune di
Acqui, che costituiscono l’as-
semblea dei soci, hanno per
larghissima parte tenuto con-
to delle indicazioni di tutti gli
amministratori locali dell’ac-
quese, innovando nel metodo
politico, grazie anche agli
sforzi dei Democratici di sini-
stra.

C.R.
• continua alla pagina 2

• servizio alla pagina 8

C.R.
• continua alla pagina 2

Red. Acq.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 3 • continua alla pagina 7
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• continua alla pagina 2

Storia della variante

25 anni
di attesa

I Ds sulle Terme

Nuovo rapporto 
con i cittadini

Conferenza servizi

Sull’impatto 
ambientale

Mentre si lavora per la condotta

Capriata teme
il prelievo d’acqua

ALL’INTERNO
- Mercat’ancora.

Servizio a pag. 20 e 22
- Speciale Ponzone 24ª sa-

gra del fungo.
Servizio a pag. 25

- Cassine. 15ª festa me-
dioevale.

Servizio a pag. 26
- Quaranti: morto Valerio

Taglieri Rabacchino.
Servizio a pag. 29

- Concorso del Dolcetto
d’Ovada.

Servizio a pag. 41
- Ovada alla marcia per la

pace di Assisi.
Servizio a pag. 44

- Campo Ligure: anche per
il Comune una nuova fac-
ciata.

Servizio a pag. 45
- Cairo, Altare, Carcare visti

da un satellite.
Servizio a pag. 46

- Canelli: siglato accordo
pluriennale sul Moscato.

Servizio a pag. 49
- Canelli: in mostra pittori
piemontesi tra 800/900.

Servizio a pag. 49
- Nizza: premio Erca d’ar-

gento.
Servizio a pag. 52

- Nizza: Guardia di Finanza
c’è la tenenza.

Servizio a pag. 53
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Inoltre il comandante della
stazione carabinieri di Acqui
Terme maresciallo Martinelli e
il comandante la stazione ca-
rabinieri di Rivalta, Paolucci.
Poi una vera folla di sindaci,
di politici e tecnici al seguito
dei relatori della giornata,
l’assessore regionale alla Via-
bilità, Daniele Borioli, il presi-
dente della Provincia Paolo
Filippi, il commissario straor-
dinar io dell ’Ares, Luciano
Ponzetti.

La folla di amministratori
presenti alla riunione dimo-
stra, oltre ad un fatto di osse-
quio e riverenza politica verso
i nuovi massimi responsabili
di Regione e Provincia, quan-
to l’opera sia ritenuta impor-
tante da una popolazione che
tanto a l ivello provinciale
quanto regionale non è più
possibile ignorare.

Il presidente Filippi ha defi-
nito della massima importan-
za la giornata del 26 agosto
«perchè dedicata alla conse-
gna ufficiale dei lavori del pri-
mo lotto della circonvallazio-
ne, opera che contribuirà a
migliorare la viabilità dell’Ac-
quese».

Sempre Filippi ha sottoli-
neato che la Provincia sta
provvedendo a trovare le con-
dizioni per la realizzazione del
secondo lotto dei lavori, cioè
a realizzare il percorso che
servirà per il proseguimento
della variante di Strevi e il col-
legamento con il casello a
Predosa. Anche Borioli ha
espresso soddisfazione «per
la giornata di oggi, che ha alle
spalle un lavoro molto inten-
so. Si tratta di un’opera fonda-
mentale che questo territorio
attende da molto tempo, e per
il quale negli anni passati ha
svolto un ruolo decisivo l’am-
ministrazione provinciale, un
intervento non solo necessa-
rio, ma strategico nell’ottica di
rilancio dell’Acquese e del tu-
rismo termale. L’avvio dei la-
vori è un risultato importante,
che mi auguro possa fugare
definitivamente i timori insorti
nei mesi passati a causa delle
vicissitudini che hanno inve-
stito l’Ares».

Il commissario straordinario
dell’Ares, Ponzetti, ha quindi
ricordato l’impegno dei tecni-
ci, mentre l’ingegner Amadori
ha illustrato, con l’aiuto di un
filmato, i problemi tecnici del
progetto.

Il primo lotto dell’opera pre-
vede un percorso, in unica
carreggiata con tracciato in
parte in rilievo, in parte in trin-
cea e in par te su viadotto
(1.700 metri circa), per una
lunghezza complessiva di 4
mila 850 metri ed una spesa
complessiva di 49 mila euro
circa.

I lavori sono stati affidati al-
l’Impresa Garboli-Conicos
Spa di Roma, che si è aggiu-
dicata l’appalto dell’opera. L’i-
nizio dei lavori è previsto ver-
so dicembre e il completa-
mento dell’opera, come affer-
mato durante la riunione, av-
verrà nella pr imavera del
2008.

La «Variante di Strevi» è in-
serita dal 2001 nel Piano plu-
riennale degli investimenti
sulla rete stradale trasferita
alla Regione, che ne ha affi-
dato studi e progettazione al-
l’Ares.

L’infrastruttura consente di
evitare l’attraversamento del-
l’abitato di Strevi, risolvendo
in maniera sostanziale proble-
matiche di trasporto, ambien-
tali e di sicurezza.

Le opere di maggiore rilie-
vo, come sottolineato durante
la riunione di Strevi, sono rap-
presentate «dalle strutture
necessarie al superamento
della linea ferroviaria. Sono
inoltre previste due rotatorie a
raso».

La prima, in corrisponden-
za con l’innesto della ex stra-
da statale n.30, al confine di
Acqui Terme con il territorio
comunale di Strevi, la secon-
da per ricollegarsi alla Acqui
Terme - Alessandria nell’area
territoriale di Cassine.

Previsto anche uno svinco-
lo, a livelli sfalsati, in corri-
spondenza della strada pro-
vinciale per Rivalta Bormida,
con rotatoria sulla strada pro-
vinciale e direzione passante
per la variante.

Utile a questo punto ricor-
dare quanto scritto dall’ex sin-
daco di Strevi, Gian Franco
Ferraris, riferendosi alla con-
ferenza stampa di Strevi: «È
auspicabile che questa volta,
cambiata l’amministrazione
regionale, non si tratti solo di
una passerella dei politici, ma
si dia inizio in concreto a rea-
lizzare la circonvallazione di
Strevi, che rappresenta il pri-
mo passo per far uscire l’ac-
quese dall’isolamento viario».

Allora, alle 21, sempre a
Strevi, si era svolta una con-
ferenza stampa per la presen-
tazione del progetto prelimi-
nare «Variante alla S.S. n.30
di Val Bormida – Strevi- 1º lot-
to». Battimani, sempre a Stre-
vi, 20 aprile 2004, per la con-
ferenza stampa indetta per
presentare l’affidamento della
progettazione esecutiva e l’e-
secuzione, mediante appalto
integrato, dell’opera.

La story intitolata «Circon-
vallazione dell’abitato di Stre-
vi» è lunga 25 anni. Normal-
mente la presentazione di
progetti, ipotesi, piani e
quant’altro è avvenuta in oc-
casione di impegni elettorali,
con amministratori di turno in
passerella per raccattare ap-
plausi derivati, nella maggio-
ranza dei casi, dai fedelissimi
di questa o dell’altra compo-
nente politica. A questo punto
è indispensabile avere ben
presente che la ormai «famo-
sa» variante non rappresenta
un’opera ciclopica, smisurata,
colossale. Non è il ponte sullo
stretto di Messina, ma tutti si
rendono conto che si tratta
della realizzazione di poco
meno di cinque chilometri di
strada, progettata, tra l’altro e
fatto da non perdonare, in
un’area della Provincia di-
menticata soprattutto in fatto
di viabilità.

La popolazione deve inoltre
essere informata che la strut-
tura presentata a Strevi, non
rappresenta il collegamento
finale dell’acquese con il ca-
sello a Predosa, ma soltanto il
primo lotto dei lavori.

L’avvertimento è fondamen-
tale per invitare i nostri politici
a r iconoscere che l ’avvio
completo del disegno della
bretella Strevi-Predosa, con
relativo casello a servizio del-
la A26, indispensabile per la
connessione dell’Acquese al-
la rete autostradale, «ha da
venì».

Di conseguenza è lecito im-
maginare, senza grandi sforzi
di mente, che stando ai tempi
decennali di progettazione
per l’esecuzione del primo lot-
to dei lavori, da Acqui Terme
e dall’Acquese si potrà rag-
giungere direttamente il ca-
sello a Predosa, minimo tra
sette/otto anni, anche in con-
siderazione che il primo lotto
dovrebbe essere terminato
nella primavera del 2008.

DALLA PRIMA

25 anni
di attesa

Acqui Terme. La variante di
Strevi suscita di continuo com-
menti, discussioni, perplessità,
incertezze e complicazioni.

In relazione alla soddisfazio-
ne dell’assessore ai Trasporti
della Regione Piemonte, Da-
niele Borioli, dichiarata durante
la consegna dei lavori relativi
alla circonvallazione lungo la ex
strada statale 30, ed anche al-
le dichiarazioni del medesimo
assessore, il consigliere regio-
nale Ugo Cavallera ha presen-
tato un’interpellanza volta a
chiarire la vicenda dei lavori re-
lativi alla variante.

Inoltre, in un documento, Ca-
vallera ricorda che «il raggiungi-
mento di questo importante
obiettivo non può che essere il
risultato del lavoro svolto dalla
precedente amministrazione».
Cavallera sottolinea anche che
fin dal 2001 l’opera è stata inse-
rita nel Piano pluriennale degli
investimenti sulla rete stradale
trasferita della Regione Piemon-
te, ente che attraverso la Provin-
cia e l’Ares ha poi disposto la
progettazione tecnica e l’orga-
nizzazione del bando di gara.

«Quanto alla carenza sottoli-
neata da Borioli da parte regio-
nale di iniziative negli anni scor-
si per il completamento della
bretella tra l’autostrada A26 e la
strada regionale 30», Cavallera
confuta e ricorda anche «l’indi-
sponibiltà passata della Società
Autostrade a procedere in man-
canza dell’attuazione certa del-
la variante di Strevi».

Sempre Cavallera puntualiz-
za che «la polemica pretestuo-
sa imbastita dall’assessore ai
Trasporti circa una negligenza in
materia da parte della passata
amministrazione mi pare priva di
fondamento, contraddetta dai
fatti e non adeguata al ruolo isti-
tuzionale ricoperto dall’Assesso-
re. Ciò in un momento in cui, in-
vece, sarebbe utile unire le for-
ze per procedere alla realizza-
zione di questo importante lavo-
ro di ammodernamento della
rete viaria».

La nota positiva riguarda il
fatto che il consigliere Cavalle-
ra ha comunicato l’intenzione
di interessare il Ministro per le
Infrastrutture e i Trasporti, Pie-
tro Lunardi, per richiamare la
sua attenzione su tale progetto
infrastrutturale di interesse stra-
tegico.

Nell’interpellanza rivolta al
presidente del Consiglio regio-
nale, Cavallera afferma quanto

segue. «Viste le dichiarazioni
rese dall’assessore regionale
ai Trasporti in occasione della
consegna dei lavori relativi alla
variante di Strevi e considerato
il complesso iter procedurale
che ha preceduto l’attuale con-
segna dei lavori, ma che ha vi-
sto la giunta regionale negli ul-
timi anni sempre impegnata per
realizzare questo importante
ammodernamento della nostra
rete viaria, richiama la disponi-
bilità della Società Autostrade a
realizzare la bretella tra la A26
e la strada regionale 30, con
l’apertura del casello di Predo-
sa, solo dopo la variante di Stre-
vi». Quindi Cavallera interpella
il presidente della giunta regio-

nale, Mercedes Bresso e l’As-
sessore competente per «es-
sere informato sulle date sa-
lienti dell’opera in questione e
cioè “approvazione progetto”,
“bando di gara”, “assegnazio-
ne dei lavori” e “consegna dei la-
vori”» ma anche di «conoscere
le “iniziative serrate” che inten-
de intraprendere l’Assessore
competente per completare il
collegamento dell’Acquese con
la A26, ovviamente indicando i
tempi del presunto completa-
mento dei lavori relativi alla nuo-
va bretella che la giunta regio-
nale intende assegnare al con-
cessionario autostradale, ovve-
ro indicando eventuali soluzioni
alternative».

Capterebbe 10/12 mila metri cubi l’ora, che verrebbero con-
vogliati su Acqui Terme attraverso una tubatura del diametro di
mezzo metro. In pratica dalla falda verrebbero prelevati circa
200 litri il secondo. «Una enorme quantità d’acqua che corri-
sponde quasi alla metà della portata dell’Orba, che è di circa
500 litri il secondo», affermano «I genovesi per Capriata», che
aggiungono, tra l’altro: «Quello che crea preoccupazione nella
gente è il silenzio nel quale è stata condotta l’operazione. Ep-
pure l’agenzia che si occupa della gestione territoriale delle ri-
serve idriche, sin dal 2003, aveva informato burocraticamente
tutti i Comuni interessati da questa perforazione, sollecitando le
relative “osservazioni”, ma non risulta che dalle amministrazioni
dell’epoca, come quella di Capriata, siano giunte note».

In apertura della conferen-
za sono state lette le osserva-
zioni presentate da parte del-
le associazioni agricole, di cit-
tadini e sono anche stati illu-
strati pareri di enti non pre-
senti alla riunione. L’Organo
tecnico provinciale era presie-
duto dal dirigente, l’ingegner
Claudio Coffano, le Asl 20 e
22, la Sovrintendenza ai Beni
archeologici, la Regione Pie-
monte. Quindi Enel, Acque
potabili, i Comuni di Predosa,
Sezzadio, Strevi, Rivalta Bor-
mida, Acqui Terme e Montal-
do Bormida oltre a quelli di
Casalcermelli, Bosco Maren-
go e Castellazzo Bormida in
qualità di uditori. La Provincia,
responsabile del provvedi-
mento «VIA», ha chiesto che
vengano presentate alcune

integrazioni al progetto. In
particolare dovranno essere
ripetute, al fine di sciogliere
ogni possibile dubbio e valu-
tarne i risultati, le prove di
portata nel luogo dove do-
vrebbero sorgere i pozzi. Alla
riunione è intervenuto l’asses-
sore provinciale all’Ambiente,
Renzo Penna, il quale ha ri-
badito che la Provincia ritiene
questo intervento come inte-
grativo e non sostitutivo all’at-
tuale fonte di approvvigiona-
mento per Acqui Terme. Sem-
pre Penna ha ricordato l’im-
portanza della valutazione di
Impatto Ambientale, volta a
garantire maggiormente la
trasparenza degli atti, la par-
tecipazione dei cittadini ai
procedimenti e la tutela am-
bientale del territorio.

DALLA PRIMA

Capriata teme il prelievo d’acqua

DALLA PRIMA

Sull’impatto ambientale

Tra Provincia e Regione
bisticcio sulla variante

DALLA PRIMA

La variante di Strevi 
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E questo dovrebbe servire
al rilancio turistico della città?
O rappresenta l’ennesimo
spreco di denaro pubblico in
una realizzazione sostanzial-
mente inutile?

Porte commerciali - Centro
congressi

Nel frattempo gli acquesi
cominciano forse a cogliere
un altro esempio di investi-
mento costosissimo e inutile:
le “porte commerciali” sulle di-
rettrici di ingresso della città,
che lentamente stanno pren-
dendo forma. Non vorremmo
che anche la forma del co-
struendo Centro Congressi in
zona Bagni fosse dello stesso
genere “fantasy”.

Acqua - Case popolari
Invece per l’acqua anche

quest’anno abbiamo dovuto
affidarci ai buoni uffici dei no-
stri santi o - più laicamente -
alle coincidenze di qualche
temporale. In sospeso resta
ancora la immorale vicenda
delle case popolari.

Scuola Media Bella
Il trasferimento della scuola

Media Bella è stato ormai av-
viato: un altro esempio di as-
surdo spreco di risorse pub-
bliche e di disagio procurato
ad un servizio essenziale
quale è quello della scuola.
Per ora di sicuro, come più
volte abbiamo denunciato, ci
sono solo le tante spese per
molti anni, insieme alle criti-
cità che la nuova sistemazio-
ne dell’edificio delle ex-Fran-
cesi sta evidenziando in ter-
mini di funzionalità e sicurez-
za. Per il resto delle promes-
se, cioè per il futuro di una
scuola media nuova, tutto ta-
ce e nessuna garanzia si in-
travede.

Polo Universitario 
Restando nello stesso cam-

po dell’istruzione-formazione,
mentre resta da risolvere il fu-
turo della Scuola Alberghiera,
pare ormai giunta al capoli-
nea la società del Polo Uni-
versitario: dalla documenta-
zione fornita ai consiglieri co-
munali non emerge alcuna
chiarezza circa le intenzioni
per il prossimo anno accade-
mico quanto a corsi, frequen-
ze, strutture, mentre il bilancio
continua ad accumulare per-
dite e debiti da saldare. An-
che a questo proposito, a chi
dobbiamo chieder conto, visto
che la società è quasi del tut-
to in mano al Comune?

Società partecipate 
Notizie altrettanto poco

chiare sulle altre società par-
tecipate. Ad eccezione dell’A-
MAG (che non è acquese),
tutte le altre società create da
Bosio-Rapetti non solo de-
nunciano bilanci in perdita,
ma non si capisce quale utilità
abbiano portato alla città: il

caso più clamoroso è quello
della STU (società di trasfor-
mazione urbana) che il sinda-
co si è visto costretto a mette-
re in liquidazione (impegnan-
dosi di fatto a pagare i debiti
accumulati, senza che la so-
cietà abbia prodotto alcun uti-
le alla città).

La lettura dei documenti ri-
guardanti il bilancio 2004 la-
scia davvero allibiti conside-
rando le ipotesi che si profila-
vano ad esempio a proposito
della “torre” di piazza M. Fer-
raris. Ma vi sono anche altri
casi di società partecipate
che lasciano molto perplessi:
in particolare la STEA e la
“InAcqui”, misteriose entità
che dovrebbe gestire alcuni
servizi comunali, finora non si
capisce con quali vantaggi
per la collettività e per le cas-
se comunali.

Terme
Delle vicende riguardanti il

rilancio delle Terme abbiamo
trattato in dettaglio in un re-
cente comunicato: resta evi-
dente che il mitico “accordo di
programma” con Ghigo e
Racchelli si è clamorosamen-
te sgonfiato. Ci restano pro-
getti inutili e costosissimi da
pagare; peraltro il comune
continua a mantenere il sig.
Bernardino Bosio quale suo
rappresentante nella società
che gestisce il Grand Hotel
Nuove Terme.

Anche in questo caso c’è
“un passato che non passa” e
che dipende direttamente dal-
le scelte dell’amministrazione.
È certo che, con bilanci in
passivo compromessi da spe-
se insensate, il rilancio diven-
ta assai difficile.

Bilancio comunale
E arriviamo così ad un no-

do cruciale che riguarda tutta
la città per i prossimi anni: la

questione del bilancio comu-
nale. Il livello di indebitamento
del comune è elevatissimo
(siamo a circa 45 milioni di
euro) e l’amministrazione an-
cora recentemente ha com-
piuto scelte assai gravi: la ri-
negoziazione del debito e l’u-
so di strumenti finanziari “de-
rivati”, assai poco sicuri, ha
alleggerito il debito per i pros-
simi due anni, ma lo ha grave-
mente appesantito per quelli
successivi. Dopo anni in cui si
sono sprecate molte risorse
preziose, gli acquesi si trove-
ranno così in serie difficoltà e
chiunque avrà il compito di
amministrare, dovrà affronta-
re una pesante crisi finanzia-
ria. Sarà ben difficile investire
nella promozione del lavoro e
delle attività socio-economi-
che. Anche di questo a chi dir
grazie? 

Avremmo desiderato che
questo elenco fosse più breve
e più leggero. Ma forse è an-
cora incompleto. Ci attendia-
mo che questa amministrazio-
ne voglia assumere scelte più
chiare nell’interesse della città
e non del proprio manteni-
mento. I l “sogno” è finito:
quando potremo ragionare
con i dati della realtà? Oppure
il modello politico resta quello
di racchelliana memoria “l’as-
salto alla diligenza” delle ri-
sorse pubbliche.

Noi preferiamo quello - ma-
gari meno brillante - del “buon
padre di famiglia” che non
ipoteca il futuro dei suoi figli.
Pur troppo sappiamo bene
che quando mancano le risor-
se, queste finiscono per man-
care soprattutto per i più po-
veri, per quelli che fanno più
fatica, per i servizi, per la for-
mazione, per la salute di tutti.
E questo non ci sta per niente
bene».

DALLA PRIMA

I problemi della città analizzati 
dai consiglieri dell’Ulivo

Quando si leggono le pagi-
ne con cui Ernesto Ferrero ri-
pensa ai migliori anni della
nostra vita si entra in un mon-
do magico abitato ormai da
ombre di ricordi, ma tuttavia
vivo e pulsante di presenze
umane e reali.

È assai difficile presentare
un libro come questo, perché
il vero senso e il vero prota-
gonista continuamente si fa
afferrare per poi sfuggirci.

Un mondo tutto particolare
quello della casa editrice Ei-
naudi; l’autore ne cerca il se-
greto attraverso la presenta-
zione di una galleria di perso-
naggi che hanno fatto la sto-
ria della cultura italiana dai
primi anni Sessanta alla mor-
te di Pasolini, fine di un’epoca
di speranze e di attese.

Seguiranno poi gli anni di
piombo e il predominio della
dura realtà di un mondo spie-
tato. Era assai difficile presen-
tare personaggi così emble-
matici senza il sostegno di un
modo retorico e quindi pletori-
co, ma Ferrero è perfettamen-
te riuscito, sul filo della me-
moria, a parlare di loro con
tono familiare senza che l’uo-
mo di cultura famoso fosse
per nulla messo in ombra da
una presentazione affettuosa
e quasi dimessa, che ci avvi-
cina indelebilmente alla figura
di cui Ferrero parla in un mo-
do vivo e reale... Alla lettura
dell’opera fin dalle prime pagi-
ne ci si sente in una grande
famiglia i cui componenti di-
ventano nostri amici e con i
quali non sembrerebbe diffici-
le colloquiare.

Ogni capitolo è un “roman-
zo” a sé; porta il lettore a sta-
bilire un particolarissimo con-
tatto con il personaggio pre-
sentato: i meriti e la sua fama
si fanno evanescenti come in
una dissolvenza ma con noi
rimane la persona umana nel-
la sua viva interezza. Fra i
tanti ritratti, difficile è sceglier-
ne qualcuno in particolare,
ma alcuni nomi, cari a chi ha
qualche dimestichezza con la
prosa del secondo Novecen-
to, si impongono a qualche
puntuale riferimento: Natalia
Ginzburg, Pavese, un tragico
ritratto di Fenoglio, oppure
l’indimenticabile “furore mai
spento negli occhi di Revelli
Benvenuto detto Nuto”.

La presentazione di Calvi-
no, nel capitolo “L’ho ricono-
sciuto dal silenzio”, può esse-

re esemplificazione della tec-
nica che Ferrero utilizza per
metterci in rapporto con l’au-
tore. Tutti, a scuola o per per-
sonale diletto, abbiamo cono-
sciuto e amato Calvino. Sia-
mo sempre rimasti, inaspetta-
tamente, coinvolti dalla fanta-
sia della narrazione e dalla
puntualità della descrizione
che mai assume il tono dell’e-
lenco: da “Il sentiero dei nidi
di ragno”, al “Marcovaldo”, al-
le “Cosmicomiche”, al le
straordinarie “Città invisibili”.
Ferrero ci dà un’immagine il-
luminante. “Era brusco, Calvi-
no, di poche parole. Per timi-
dezza, per l’abitudine al silen-
zio. Raggiunta la fama preferi-
sce non commentare se stes-
so. È più contento quando de-
ve rispondere ai ragazzi delle
scuole. Gli scrivevano a centi-
naia, rispondeva a tutti”.

Quando leggiamo l’opera di
Ferrero siamo gratificati da
una lingua italiana pura, oggi
così spesso tradita o abban-
donata per i termini stranieri
appiccicati come francobolli.

Frastornati come siamo da
clamori, da paroloni ridondan-
ti, al contatto con un libro
scritto bene come questo, ci
sentiamo vivificati da un’aria
nuova e pura. Potrebbe sor-
gere una domanda: è un libro
di storia? Sì, una storia “sui
generis” senza scontri armati

e senza paci apparenti, una
storia “altra”, che ci comunica
valori profondi e dimenticati,
ma di nuovo presenti alla let-
tura, anche se pensare a quel
mondo che non esiste più ci
si sente come spersi nella
nebbia della tristezza.

L’“introibo” dell’opera è una
considerazione sulla felicità:
“Abbiamo della felicità un’idea
timida e intermittente. Parlar-
ne è difficile, come parlare di
Dio. Ogni parola la immiseri-
sce, ne dissolve l’incanto. Im-
possibile classificarla, quanti-
ficarla.

Al massimo possiamo ten-
tare delle perifrasi, delle allu-
sioni, nominandola con caute-
la. Ne parliamo soltanto al
passato, quando ci ha abban-
donato, forse per punirci di
non esserci accorti della sua
presenza. Dice un verso di
Cardarelli: Felicità, ti ho rico-
nosciuta dal passo con cui ti
allontanavi.

La conclusione nelle due
ultime pagine è un vero com-
pendio e la spiegazione più
chiara del significato del libro.
Ritornano vivi alla memoria i
personaggi della grande “fa-
miglia” Einaudi, nucleo di in-
tensi rapporti.

E l’autore conclude: “Non
manca niente alla nostra feli-
cità, in via Biancamano”.

Adriana Ghelli

Le recensioni ai volumi della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Ernesto Ferrero

I MIGLIORI ANNI DELLA
NOSTRA VITA

Feltrinelli

Acqui Terme. Gli appunta-
menti dedicati agli incontri
con l’autore prevede, per le
21 di mercoledì 7 settembre,
nella Sala ricevimenti dell’Ho-
tel Roma Imperiale (Zona Ba-
gni), l’occasione di fare la co-
noscenza con Serena Zoli,
scrittrice che presenterà una
delle sue opere, «La genera-
zione fortunata – Lo speciale
destino toccato a chi è nato
tra il 1935 e il 1955» Edizioni
Longanesi & C. L’autrice, nel
libro, narra le proprie e le al-
trui esperienze anche attra-
verso interviste con vari per-
sonaggi. Il tutto con la tensio-
ne, palpabile e sotterranea,
esistente tra la «generazione
fortunata» e quella attuale, in-
certa sul proprio futuro e in
cerca di riferimenti sicuri. I
giovani degli anni Sessanta e
Settanta, una generazione
che si è affacciata sul mondo
con energie nuove ed inarre-

stabili, e che quel mondo lo
ha affrontato e anche un po’
cambiato, in meglio. Dal boom
economico in avanti la loro
giovinezza è fiorita insieme
ad un crescente benessere,
la certezza del lavoro e la
possibilità di sceglierlo e cam-
biarlo sotto la protezione di
sempre maggiori tutele sinda-
cali e previdenziali.

Ricostruendo nel dettaglio
tutte le «fortune» che la sua
generazione ha avuto, Serena
Zoli non smette mai in realtà
di parlare di sé e dei suoi
coetanei con spigliata e viva-
ce naturalezza. Serena Zoli
lavora come giornalista al
Corriere della Sera. Ha scritto
«E liberaci dal male oscuro
(Longanesi), «Vivere senza
depressione» «Tea, Quando
ero piccolo credevo che...»
(Mondadori), «Storie di ordi-
naria resurrezione, e non»
(Rizzoli).

Appello per il Garibaldi
Acqui Terme. Pubblichiamo un appello del Comitato per la

salvaguardia del Politeama Garibaldi:
«Per riconfermare e rivendicare come avvenuto al Consiglio

Comunale del 1894 riunito in seduta solenne: “Ora e per sem-
pre teatro”, il Comitato per la salvaguardia del Politeama Gari-
baldi ha promosso un incontro pubblico con il dott. Beppe Na-
vello, domenica 4 settembre alle ore 17.30 presso la sala di
Palazzo Robellini.

Il Decreto di sospensione dei lavori di abbattimento e l’avvio
del Procedimento di dichiarazione di interesse storico culturale
da parte della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici del Piemonte sono il primo passo importante per il
recupero del Teatro Politeama Garibaldi.

All’avvenimento sono stati invitati i Parlamentari che hanno
sottoscritto l’interrogazione al Ministro per i Beni e le Attività
Culturali ai quali chiediamo di lavorare alla ricerca dei finanzia-
menti necessari per la sua ristrutturazione.

Agli acquesi, rivolgiamo un caloroso appello a partecipare al-
l’appuntamento per esprimere il proprio sdegno contro lo
scempio perpetrato al nostro teatro unendosi a tutti coloro che
in queste ore stanno operando per restituire il Garibaldi alla
città, come per essa l’aveva voluto l’allora sindaco Giuseppe
Saracco».

Incontro con Serena Zoli

Tutte le fortune
della mia generazione

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate
da Acqui Terme

Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 3 settembre
GARDALAND
Domenica 4 settembre
CASCATE DEL TOCE e LAGO MAGGIORE
Domenica 11 settembre
LAGO DI GARDA - SANTUARIO DELLA CORONA - SIRMIONE
Domenica 18 settembre
CAVE di MARMO e laboratori di scultura a CARRARA
+ COLONNATA: degustazione e visita ad una larderia
Domenica 2 ottobre
FESTA D’AUTUNNO - LUGANO e il museo del cioccolato
Domenica 9 ottobre
ST. TROPEZ - PORT GRMAUD
e la mostra “ENCLATS DU FAUVISME”
Domenica 16 ottobre
VENEZIA
Giovedì 3 novembre
BRESCIA per la mostra evento dell’anno
VAN GOGH E GAUGUIN

OTTOBRE
Dal 9 al 12
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 3 al 9 BUS+NAVE
TOUR DELLA GRECIA
Visita alle spettacolari Meteore…
Delfi, Tebe, Atene… Olimpia

SPECIALE SPAGNA
LLORET DE MAR
6 giorni
• Viaggio in bus
• Soggiorno in ottimo hotel 3 stelle

vicino alle spiagge e al centro
• Pensione completa con pasti a buffet
• Tutte le sere ballo e animazione

Partenze di ottobre: 3 - 8 - 17 - 22
Partenze di novembre: 7 -12

OCKTOBERFEST
Dal 23 al 25 settembre
In BUS a
MONACO DI BAVIERA
per la
FESTA DELLA BIRRA

SETTEMBRE
Dal 2 al 5
Tour dell’ISTRIA
e CROAZIA:
PLITVICE
ZAGABRIA
LUBIANA
GROTTE DI POSTUMIA

Dal 24 al 25
COSTA AZZURRA:
ST. RAPHAEL
CANNES
NICE…
+ gli spettacolari
canyon
nel PARCO
DEL VERDON

€ 80
Solo € 265
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Teresio BONELLI
di anni 69

Sabato 30 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, la fa-
miglia unitamente ai parenti
tutti, esprimono la più viva ri-
conoscenza a quanti, nella
dolorosa circostanza, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Maria Catterina ALLIONE
(Mariuccia)
ved. Guazzi

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, i parenti tutti la ricorda-
no con affetto nella santa
messa che verrà celebrata
venerdì 2 settembre alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti si uniranno nella
preghiera.

TRIGESIMA

Maria Adelaide
TRAVERSA

(Laidina)
ved. Crosio

1916 - † 8 agosto - 2005
“Ci hai amato nella vita, continua ad
amarci come noi, con immenso rim-
pianto, ti ameremo per sempre”. Le
figlie, i generi, i nipoti e parenti tut-
ti, la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11 set-
tembre ore 11 nella parrocchiale di
Bistagno.

TRIGESIMA

Francesco Paolo
LO PRESTI

“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 6º anni-
versario dalla scomparsa, la
moglie Maria, le figlie unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con affetto e rimpianto a
quanti l’hanno conosciuto.

ANNIVERSARIO

Clotilde BENEVOLO
ved. Malò

Nel 9º anniversar io della

scomparsa, il figlio unitamen-

te ai familiari tutti, la ricorda

nella santa messa che sarà

celebrata sabato 3 settembre

alle ore 18,30 nel santuario

Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Giovanni Santino
COROLLA

“Sono passati 8 anni da quando
ci hai lasciati, ma il tuo ricordo è
sempre presente in noi”. La mo-
glie, i figli, la nuora, il genero, i ni-
poti e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 4 settembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Anna Maria GARBARINO
in Moretti

Nell ’8º anniversar io della
scomparsa il marito, il figlio
unitamente ai familiari tutti, la
ricordano nella santa messa
anniversaria che sarà cele-
brata domenica 4 settembre
alle ore 10,30 nella cattedrale
di Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Gina REPETTO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 9º anni-
versario dalla scomparsa, la
ricordano con affetto e rim-
pianto i familiari tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 10 settembre al-
le ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Rivalta Bormida. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo Piero RATEGNI
(Pierino)

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
le figlie con le rispettive fami-
glie, nipoti e parenti tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 10 settembre al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GALLIANO Agostino CAVANNA

† 4/09/1989 - 2005 † 18/03/1989 - 2005

“Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto”. (Salmo 4).

Nel 16º anniversario del loro ritorno alla Casa del Padre, i fami-

liari li ricordano con amore. Una santa messa verrà celebrata

sabato 3 settembre alle ore 18, nella parrocchiale di Cristo Re-

dentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno unirsi nel

ricordo e nella preghiera.

RICORDO

Gustavo VERCELLINO Maria Teresa MARCONI

1984 - 2005 2001 - 2005

“Nel pensiero di ogni giorno, il dolore ed il vuoto che avete la-

sciato è sempre più grande”. Vi ricordano con amore i figli, le

nuore, i nipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà cele-

brata domenica 4 settembre alle ore 18 nella chiesa parroc-

chiale di San Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti

vorranno partecipare.

RICORDO

Dario CASTAGNETO Piero CASTAGNETO

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Nel 14º e nel 5º anniversario

dalla scomparsa, li ricordano con affetto e rimpianto la mamma

e moglie Maria Ada, unitamente ai parenti tutti, nella santa

messa che verrà celebrata venerdì 9 settembre alle ore 18 nel-

la chiesa parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. I familiari co-
sì ricordano Tersilla Bosio:

“In una calda giornata d’a-
gosto ci ha lasciato Tersilla
Bosio. Una donna dolce, buo-
na, sempre presente e dispo-
nibile.

Se ne è andata in silenzio,
senza disturbare, come è sta-
ta tutta la sua vita.

Alle cognate che non l’han-
no mai lasciata sola, ai nipoti,
ed in particolare a Monica
che ha sempre considerato
una figlia, alle piccole France-
sca ed Elena, alle numerose
amiche ed agli amici del bar
Sport, ha lasciato un vuoto
grande, improvviso, inaspetta-
to. Avrebbe voluto che tutti noi
la ricordassimo con un sorriso
e non con le lacrime, ma in
questo momento ci resta mol-
to difficile.

Lei non ci ha lasciati, ma è
al nostro fianco, invisibile ma
presente e ci accompagnerà
nel percorso della nostra vita
terrena.

Ciao Tersilla”.

È deceduta
Tersilla Bosio

Video clip
di Sergio Nasca
girato ad Acqui

Acqui Terme. Sergio Na-
sca, vincitore del Festival Na-
zionale di Voci Nuove girerà
ad Acqui Terme il suo primo
videoclip musicale che sarà
trasmesso a dicembre su tut-
te le emittenti televisive nazio-
nali che si occupano di musi-
ca. La ditta cinematografica
incaricata per girare il video-
clip è la FM Studios di Ales-
sandria.

Per questo video musicale
si cercano in Acqui 40 com-
parse di età compresa tra i 18
e 25 anni residenti in città le
selezioni avverranno il giorno
6 settembre dalle ore 15,30
alle ore 17 presso l’hotel Ari-
ston di Acqui.

Chi fosse interessato può
presentarsi il giorno delle se-
lezioni presso l’hotel oppure
prenotarsi ai numeri di telefo-
no che seguono: 339
4069022 - 392 7895462. Il vi-
deoclip sarà interamente gira-
to presso il teatro romano di
via Scatilazzi.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo dei familiari in
memoria di Armandino Rizzo-
lo, deceduto lunedì 22 agosto.

«Caro Armando, in questi
giorni tante persone ci sono
state vicine. Tutte hanno rac-
contato di quanto fossi un
papà meraviglioso, un tesoro
di marito, un bravo fratello, un
amico fraterno, un collega di-
sponibile e fidato, una perso-
na speciale.

Queste cose forse non te le
abbiamo mai dette abbastan-
za, ma le abbiamo sempre
sapute in fondo al nostro cuo-
re e ci aiuteranno a lenire il
nostro dolore. Commossi dal-
la grande partecipazione rin-
graziamo di cuore i colleghi
della ferrovia, i colleghi, per-
sonale, alunni e genitori della
scuola Bagni, i compagni di
Federico e Francesco, i vicini
di casa, gli amici di sempre,
gli amici di Ciglione, la leva
del 1955.

Ciao Armando sarai sem-
pre con noi.»

I tuoi cari
***

La messa di trigesima sarà
celebrata domenica 25 set-
tembre alle ore 10 presso il
Santuario della Madonna Pel-
legrina.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera inviata al Gruppo
scout acquese:

Carissimi, a nome degli
Scout del Sacerdozio di Aa-
ronne di Torino, più brevemen-
te AP Scout, vorrei esprimere e
condividere con voi tutti i miei
più vivi ringraziamenti verso
Marcello, Dora e Francis che si
sono adoperati, ancora una vol-
ta, ad accoglierci con vera ed
autentica fratellanza scout e
per aver condiviso insieme a
tutti noi buona parte del loro
tempo durante il Campo Estivo
di Cimaferle.

Lo spirito che ci anima tutti è
genuino e segno di tempi pas-
sati che spesso facciamo fati-
ca a ricordare nelle nostre men-
ti e nei nostri cuori.

Da circa tre anni, ossia da
quando è ripartita la nostra av-
ventura, non mi sono mai real-
mente accorto di quanto loro
tre siano stati fondamentali per
la crescita mia e della Piccola
Famiglia affidatami la quale, mi
ritrovo spesso a pensare, non
può ancora del tutto chiamarsi
Gruppo scout.

Le nostre difficoltà maggiori
restano, da un lato, la distanza
fra i componenti del Gruppo, o
Tribù come noi osiamo definir-
la, con punte massime di 150
km anche tra i componenti di
una stessa pattuglia o sesti-
glia, e, dall’altro, la mancanza
di Capi che vogliano assapo-
rare e vivere appieno lo spirito
scout.

Nonostante tutto questo, il
loro sostegno è per me vitale.
Le lunghe chiacchierate con
Marcello che da sempre è per
me maestro insostituibile di vi-

ta (come non ricordare i miei
pomeriggi passati insieme a te
ad Acqui e la tua straordinaria
ospitalità) mi spingono sempre
più a trovare nuova energia e
coraggio a seguire il sentiero
tracciato da B.P.

Il nostro ingresso in Feder-
Scout è anche merito tuo, non
te ne dimenticare mai!

Un saluto e un grazie parti-
colare sono d’obbligo verso Do-
ra e Francis che più volte ci
hanno soccorso nelle nostre
difficoltà quotidiane, non ulti-
ma durante l’hyke di due gior-
ni, quando le nostre due pat-
tuglie, anziché scendere al-
l’Erro passando dal Santuario
della Pieve, giungono a Fon-
doferle, facendo perdere le lo-
ro tracce a noi due poveri capi
(Randy, il mio fratello olandese
e il sottoscritto).

Non mi resta che salutare
con profondo affetto l’Ammini-
strazione Comunale di Ponzo-
ne, autentico esempio di ospi-
talità verso le nostre giovani
generazioni. I vostri sforzi sono
gesti inconsueti e rari. Un gra-
zie va anche alla Pro Loco di
Cimaferle che ci ha accettati e
sopportato per ben dieci giorni.

Buona strada a voi tutti nel-
le vostre difficoltà quotidiane.

Il motto degli AP Scout: “Se
siete preparati, voi non teme-
rete”.

Marco Marsico, capo tribù
P.S. per saperne qualcosa in

più su di noi potete visitare il si-
to della FederScout, www.fe-
derscout.it (andate nella se-
zione Articoli). Il nostro indiriz-
zo ufficiale è apscout @ feder-
scout.it. Il mio è toroseduto.
apscout@virgilio.it

L’avventura scout

I familiari ricordano
Armandino Rizzolo

Acqui Terme. Si è tenuto,
domenica sera, 28 agosto,
nel chiostro di San France-
sco, l’ormai tradizionale ap-
puntamento di fine estate con
il dialetto.

Na seira ticc ansema il tito-
lo dell’ incontro, promosso
congiuntamente dagli asses-
sorati al Turismo e alla Cultu-
ra del Municipio d’Acqui, giun-
to al traguardo della decima
edizione, che con i musicali
“Amis” ha riunito sul palco
una combriccola di altri amici
innamorati della ricchezza
espressiva del vernacolo, e
nella platea oltre duecentocin-
quanta persone, che hanno
faticato tutte a trovar posto
(ancora alle dieci di sera pas-
sate giungeva gente).

Divertente, vario e simpati-
co questo ritrovarsi “ticc anse-
ma”, tanto da suggerire l’esi-
genza di una o più repliche: di
serate come queste, ne servi-
rebbero d’estate, come mini-
mo una al mese.

Giovanni Malandrone (che
ha letto una sua poesia - Set
butalot ed freisa - vincitrice, lo
scorso anno, del premio di

poesia dialettale di Acqui),
Maria Clara Goslino con le
sue favole, Beppe Ivaldi, Pao-
lo Desilvestri, Aldo Oddone,
Arturo Vercellino, G.Piero Na-
ni: questi gli autori che si so-
no alternati nelle letture, se-
parate dalle canzoni degli
ispiratissimi “Amis”, pronti a
raccontare ora di polentoni,
ora di “bugie”, di improvvise
ramò e degli amori di un tem-
po (con il sipario che si chiu-
de sulle note di Teresina).
Presentava Stefano Piola.
Staseira at cont na listoria...

Poesia, ma anche prosa,
poiché la visonese Maria Cla-
ra Goslino ha proposto que-
st’anno alcune “listorie” che
spesso hanno avuto per pro-
tagonista ora “sciancabroie” e
la moglie Caterinen “lasogne
e tajaren” (da intendere ora
metaforicamente, ora alla let-
tera), ora il povero Giuanen
(che si trova nei guai perché
sta a sentire ciò che gli dico-
no gli altri).

E questa novità, non poco
giovando alla freschezza del-
l’intera serata, ha recuperato
una parte davvero dimentica-

ta della nostra tradizione, con
testi ingenui (forse), semplici,
ma assolutamente efficaci,
che spingevano non solo al
sorriso, ma - in molti passi - al
riso aperto, irrefrenabile.
Quando il dialetto 
fa spettacolo 

Ma il bello dell’incontro è
stato che ogni poeta, con la
sua spiccata personalità, ha
aggiunto un tassello originale
al mosaico venuto poi a com-
porsi. C’è chi come Aldo Od-
done ha rifiutato il microfono
e quasi ha recitato sul palco,
narrando dei riti delle esequie
che fanno diventare tutti buoni
(da mort son ticc brov: lo di-
ceva anche Guido Cornaglia,
cui è stato intitolato proprio
quest’anno il concorso “Poe-
sia & sport”), e delle ribellioni
di chi si sente sempre coman-
dato; chi come Giampiero Na-
ni si è affidato totalmente alla
memoria nel presentare i suoi
testi; chi ha puntato - ed è il
caso di Arturo Vercellino - più
sull’ironia (At voi bain), chi
sulla vena elegiaca - l’altalena
di Beppe Ivaldi diventa me-
tafora della vita; chi ha esalta-
to le valenze descrittive del
dialetto: Paolo Desilvestri, nel
suo testo dedicato alle ma-
sche ha raff igurato uno
straordinario quadretto inver-
nale, in cui non mancavano le
finestre che tengon fuori la
notte, il dondolio delle campa-
ne, i giramulen, e gli oggetti
che sembran animarsi....

Insomma: una serata dav-
vero magica questa, nella
quale sono stati doverosa-
mente citati anche quelli che
non ci sono più. Nel 1996 e
poi nelle prime successive
edizioni sul palco anche Gui-
do Cornaglia, Guido Canepa,
Cino Chiodo; un ricordo poi è
stato rivolto a Nani Marten e
a Vigurel, ad Amilcare Pisto-
ne; gli “Amis” hanno cantato i
testi di “Pinen u sop”.
Quella moralità del dialetto

Il tutto per far emergere il
dialetto e la sua essenza,

quasi si potrebbe dire - con
una parola grossa - la sua
moralità.

Le “parlate” - ora di Visone,
di Castelrocchero, di Cassi-
nelle, di Nizza, di Montechia-
ro... - si distinguono per le in-
flessioni, per le vocali più o
meno aperte o chiuse, ma sul
tratto profondo sono assoluta-
mente concordi. Dietro ai testi
sta sempre l’insegnamento, il
precetto dettato dal buon sen-
so, un “sentire” profondo che -
anche quando parla di eventi
storici, la strage di Cefalonia
o il crollo della diga di Molare
- sembra poter aggiungere
qualcosa di inedito, mai prima
sentito. Il soldato, che ha la-
sciato le nostre colline - rac-
conta Arturo Vercellino - muo-
re spremendo le albe, “i sudo-
ri dei miei sogni appannati da
lacrime salate, senza sapere,
con i grappoli ormai pronti ad
assaggiare i piedi di Rosina”;
l’onda del finimond riesce a
far parlare le cose - il chi dna
damisana, i cumuden... trasci-
nate dalla furia delle acque.

Terminiamo ricordando tre
pezzi notevolissimi che Giam-
piero Nani ha voluto proporre:
Scriv minca tant, La tiritera
dla fera e dla bela rizulera e
Da là da na pianca, che, oltre
a cogliere le trasformazioni
del mondo contadino a con-
tatto, negli anni Cinquanta,
con la modernità, ormai son
diventati tre veri e propri clas-
sici di Montechiaro e dell’inte-
ro Acquese.

E dunque proviamo a chiu-
dere la cronaca di questa se-
rata d’onore del dialetto con
un finale magistrale di Giam-
piero, quasi una variazione
sul tema “lunga la strada/
stretta la via”: “[...] e pusa e ti-
ra/ i van vent sod/ per fe’ na li-
ra/ e ciapa e pia / e fa tzulaia /
e fa nent tzulia/ e ista l’è gro-
sa / e l’otra l’è cita / l’è la listo-
ria / ed pita minita”.

Si chiude il sipario, tra mon-
tagne di applausi.

G.Sa

Premio “Guido Cornaglia”
poesia & sport

È fissato nel giorno 30 novembre 2005 il termine ultimo di
presentazione delle opere partecipanti alla prima edizione
del Premio Guido Cornaglia poesia & sport, articolato in due
sezioni (sez. A: poesia a carattere sportivo, inedita, in italia-
no; sez. B: poesia in a carattere sportivo, inedita, in vernaco-
lo con traduzione in italiano). Informazioni presso la segrete-
ria del Concorso (c/o Comune di Ricaldone, via Roma 6,
15010, Ricaldone, cui nel termine stabilito vanno inviati i te-
sti), all’indirizzo di posta elettronica sere.co@libero.it, ai nu-
meri telefonici 0144 55215 e 333 1251351.

L’iscrizione è gratuita. La cerimonia di premiazione (monte-
premi complessivo 1800 euro) il 13 gennaio 2006, presso la
Cà di vein della Cantina Sociale di Ricaldone che, unitamen-
te a Comune di Ricaldone, Comunità Collinare Ricaldone e
paesi limitrofi, Provincia di Alessandria, Comunità Montana
Suol d’Aleramo, Municipio d’Acqui Terme e mensile “Acqui
Sport”, promuove il concorso letterario.

Un successone per l’appuntamento “Ticc ansema”

Poesia, canti e favole
una serata con il dialetto

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Dal 5 al 9 settembre pros-
simi si terrà presso il Se-
minario Vescovile di Acqui il
corso sulla bioetica orga-
nizzato dall’Ufficio Dioce-
sano Scuola in collabora-
zione con l’Associazione Ita-
liana Maestri Cattolici. Idea-
to specificamente per gli In-
segnanti di Religione, il cor-
so è aperto anche ai do-
centi di altre discipline ed a
tutti coloro che sono inte-
ressati ad approfondire un
tema ampio e di grande at-
tualità.

L’evoluzione del modello
culturale e scientifico della
scuola impone un’attenzione
mirata alla costruzione del-
la professionalità del docen-
te. Gli operatori che agisco-
no nel sistema dell’istruzione
devono, oggi più che mai,
possedere competenze teo-
riche e operative che assi-
curano l’aggiornamento con-
tinuo del loro profilo profes-
sionale di fronte alla modifi-
cazione della domanda che
proviene dall’utenza e dal-
la società in cui essa è col-
locata.

In una società sempre più
complessa, con un moltipli-
carsi e frantumarsi dei pun-
ti di riferimento, tale doman-

da di sapienza diviene più
implicita e sfuggente. Impli-
cita perché comunque rima-
ne ineliminabile dalla so-
stanza dell’agire educativo,
ma sfuggente perché ap-
paiono sempre di meno
quanti esplicitamente si pon-
gono tale domanda.

Vi sono però delle occa-
sioni che ripropongono la do-
manda con forza. I rapidi pro-
gressi delle biotecnologie e,
più in generale, della capa-
cità dell’uomo di agire sulla
natura, sull’ambiente, sulla
stessa vita umana come ta-
le, giungendo a penetrare -
in parte - fin nei suoi dina-
mismi più intimi, non posso-
no lasciare indifferenti, e
pongono interrogativi che so-
no ad un tempo culturali, eti-
ci ed educativi.

L’enfasi data alle notizie di
questo ambito dai mezzi di
comunicazione è notevole e
facilita la discussione, ma al
pathos emotivo che in ge-
nere caratterizza tali dibatti-
ti non sempre si accompagna
un adeguato approfondi-
mento intellettuale, nutrito di
conoscenze scientifiche e ca-
pacità di discernimento criti-
co.

Per questo, ci sembra im-

por tante che i docenti si
facciano carico degli stru-
menti culturali necessari per
aiutare le giovani genera-
zioni ad orientarsi negli svi-
luppi della cultura del no-
stro tempo ed a maturare
la capacità di esprimere un
giudizio morale, perché non
tutto ciò che tecnicamente è
possibile, è anche etica-
mente lecito.

Il corso sulla bioetica vuo-
le dare un contributo alla di-
scussione sui saperi nella
nuova scuola, rivolgendosi ai
docenti di ogni ordine e gra-
do.

Per gli insegnanti della
scuola dell’infanzia e prima-
ria è più logico pensare che
se ne servano come una “ri-
serva” di documentazione e
di conoscenze, che possono
offrire spunti significativi per
il loro lavoro.

Per gli insegnanti di scuo-
la secondaria (di primo e di
secondo grado) si può im-
maginare un duplice uso: da
un lato per la propria infor-
mazione e documentazione,
ma dall’altro come stimolo
per invitare i propri allievi a
cercare spunti di lettura e ar-
gomenti di approfondimento,
per poi lasciarsi “provocare”

da quanto gli stessi allievi
avranno saputo trovare,
traendo da questo le indica-
zioni per la costruzione di
percorsi didattici.

Tutti gli incontri si terranno
in orario pomeridiano (dalle
15 alle 18), secondo il pro-
gramma indicato di seguito:

5 settembre: Origine della
bioetica. Motivi e modelli eti-
ci. Relatore prof. don Miche-
le Valsesia.

6 settembre: Identità della
persona. Esame dello statu-
to dell’embrione. Relatore
prof. don Mario Rossino.

7 settembre: Ingegneria
genetica e ricerca-sperimen-
tazione biologica. Relatore
prof. don Pier Davide Guen-
zi.

8 settembre: Fecondazione
artificiale. Relatore Prof. Don
Paolo Merlo.

9 settembre: Curare il ma-
lato evitando l’accanimento
terapeutico e l’eutanasia. Re-
latore prof. don Marco Andi-
na.

Per informazioni e/o iscri-
zioni rivolgersi all’Ufficio Dio-
cesano Scuola – Curia Ve-
scovile P.za Duomo 9 –
15011 Acqui Terme (Al), tel.
0144-322078.

Giuliana Barberis

Un testo per “soddisfare la
fame di verità dei fedeli di
tutte le età e condizioni”, ma
anche “il bisogno di quanti,
senza essere fedeli, hanno
sete di verità e di giustizia”.
Così il card. Joseph Ratzin-
ger, allora prefetto della Con-
gregazione per la dottrina
della fede, presentava nel-
l’introduzione il Compendio
del Catechismo della Chiesa
cattolica a cui lui stesso ha
lavorato dirigendo la specia-
le Commissione istituita nel
2003 da Giovanni Paolo II
per la realizzazione dell’o-
pera.

Il testo è stato presentato
in Vaticano nel corso di una
celebrazione liturgica pre-
sieduta dallo stesso Ratzin-
ger che nel frattempo è di-
ventato Papa Benedetto XVI.

Edito dalla Libreria Editri-
ce Vaticana in condizione
con le Edizioni San Paolo, il

testo è di 2005 pagine e con-
tiene una formulazione sin-
tetica di tutti i contenuti del-
la fede e della morale catto-
lica. Si presenta in forma dia-
logica, un antico genere let-
terario catechistico fatto di
domande e r isposte, me-
diante una sequenza incal-
zante di interrogativi (in tut-
to 598) per aiutare il lettore
– spiega nella introduzione
l’allora card. Ratzinger – “a
proseguire nella scoperta dei
sempre nuovi aspetti della
verità della sua fede”. Il tut-
to è intervallato da riprodu-
zioni a colori di affreschi e
miniature rappresentanti la
vita di Gesù.

Provengono dal ricchissi-
mo patrimonio della icono-
grafia cristiana e sono ope-
ra di artisti di ogni tempo
che “hanno offerto alla con-
templazione e allo studio dei
fedeli i fatti salienti del mi-

stero della salvezza, pre-
sentandoli nello splendore
del colore e nella perfezione
della bellezza”. E’ un indizio
di come oggi nella civiltà del-
l’immagine , “l’immagine sa-
cra possa esprimere molto
di più della stessa parola”.
Come il Catechismo, anche
il Compendio si articola in
quattro parti, “in corrispon-
denza delle leggi fondamen-
tali della vita in Cristo”.

La prima parte (lex cre-
dendi), intitolata “La profes-
sione della fede”, contiene
“una opportuna sintesi” del-
la fede professata dalla Chie-
sa cattolica. La seconda par-
te (lex celebrandi), intitolata
“La celebrazione del mistero
cristiano” presenta gli ele-
menti essenziali nella vita
sacramentale, mentre la ter-
za parte (lex vivendi) – dal ti-
tolo “La vita in Cristo” – ri-
chiama “l’impegno che i bat-
tezzati hanno di manifestare
nei loro comportamenti e nel-
le loro scelte etiche la fe-
deltà alla fede professata e
celebrata”. La quarta parte
(lex orandi) – “La preghiera
del Signore: Padre Nostro” –
offre una sintesi della vita di
preghiera.

Io sono il Signore Dio tuo.
Non avrai altro Dio fuori di
me. Non nominare il nome
di Dio invano. Ricordati di
santificare le feste. Onora tuo
padre e tua madre… Nella
terza parte – intitolata “La
vita in Cristo” – il Compen-
dio ripercorre ad uno ad uno
i comandamenti del Decalo-
go, richiamando i comporta-
menti e le scelte etiche che
i cristiani sono tenuti a se-
guire. I l  pr imo comanda-
mento, per esempio, nel proi-
bire ai fedeli di non avere
“altri dèi di fronte a me” proi-
bisce l’idolatria, la supersti-
zione (che si “esprime an-
che nelle varie forme di di-
vinazione, magia, stregone-
ria e spiritismo”) e l’agnosti-
cismo che comprende anche

“indifferentismo” e “ateismo
pratico”, per cui “nulla si può
sapere su Dio”.

Nell’esortare i fedeli a san-
tificare le feste, il Compendio
si schiera per il riconosci-
mento civile della domenica
come giorno festivo mentre
nel comandamento “onora
tuo padre e tua madre”, de-
finisce la famiglia “la cellula
originaria della società uma-
na”.

Nel comandare di “non uc-
cidere”, il quinto comanda-
mento proibisce l’aborto di-
retto (“pena la scomunica
perché l’essere umano, fin
dal suo concepimento, va ri-
spettato e protetto in modo
assoluto nella sua integrità”),
l’eutanasia diretta (che “con-
siste nel mettere fine, con
un atto o l’omissione di una
azione dovuta, alla vita di
persone handicappate, am-
malate o prossime alla mor-
te”) e il suicidio.

Con il comandamento a
non uccidere, la Chiesa invita
la società anche a “proteg-
gere ogni embrione”, perché
“il diritto inalienabile alla vi-
ta di ogni individuo umano,
fin dal suo concepimento, è
un elemento costitutivo del-
la società civile”.

Entra nel quinto coman-
damento anche la domanda
“quando è moralmente con-
sentito l’uso della forza mili-
tare “ e i l Compendio r i-
sponde che “è moralmente
giustificato dalla presenza
contemporanea delle se-
guenti condizioni: certezza
di un durevole e grave dan-
no subito; inefficacia di ogni
alternativa pacifica; fondate
possibilità di successo; as-
senza di mali peggiori, con-
siderata l’odierna potenza dei
mezzi di distruzione”.

Ma aggiunge anche che
“si deve fare tutto ciò che è
ragionevolmente possibile
per evitare in ogni modo la
guerra, dati i mali e le in-
giustizie che essa provoca”.

Domenica 28 agosto in cat-
tedrale, con una solenne con-
celebrazione da par te di
mons. Giovanni Galliano, arci-
prete, di mons. Renzo Gatti,
parente della festeggiata, di
padre don Piero, salesiano da
40 anni missionario nel Con-
go, è stato festeggiato il 50º
anniversario di professione
religiosa di suor Maria Lucia
Ravera, acquese della parroc-
chia del duomo, figlia di Maria
Ausiliatrice.

I canti della messa, eseguiti
dalla cantoria “S.Guido”, pre-
senti numerosi fedeli che han-
no seguito con devota parte-
cipazione: tutto si è svolto in
un clima di profonda religio-
sità e di viva ammirazione per
la nostra missionaria.

Il parroco in una commossa
omelia ha presentato suor
Maria Ravera, missionaria sa-
lesiana, da decenni nel Con-
go, ha esaltato il dono della
vocazione, ha illustrato la Pa-

rola del Signore, che è luce,
amore e vita per le anime,
che hanno “sete di Dio”.

Suor Maria Ravera rientrata
in Italia presso i suoi familiari,
per alcuni mesi a curare la
salute logorata da tanto lavo-
ro, a giorni ripartirà per il Con-
go a continuare il suo aposto-
lato: suor Maria la missione la
porta dentro, nell’anima, con
lo spirito di Don Bosco e della
Mazzarello: “Da mihi animas:
tutta di Dio e tutta delle ani-
me”.

La missione del Congo è
ormai la sua famiglia, ove
continuerà a profondere la
generosità della sua vita con-
sacrata all’amore. Lo zelo
missionario è il fiore dell’amo-
re a Dio e alle anime. Alla
missionaria suor Maria Rave-
ra la nostra ammirazione, i
nostri auguri cordiali, accom-
pagnati dalle nostre preghie-
re.

g.g.

Calendario appuntamenti diocesani
Domenica 4 – Il Vescovo conclude la visita pastorale a Malvi-

cino, Roboaro, Turpino.
Da lunedì 5 a mercoledì 7 il Vescovo è in pellegrinaggio con i

sacerdoti giovani ad Ars, Paray Le Monial, Nevers, Taizè.
Venerdì 9 – Nella basilica della Addolorata, ore 21, preghiera

sullo stile di Taizè.

Nella giornata della gio-
ventù, Benedetto XVI ha riba-
dito la necessità, da parte
della chiesa, di essere in dia-
logo con tutti e al tempo stes-
so di esercitare il dovere della
correzione fraterna, in modo
da aiutare i più deboli nella fe-
de.

Disegno pastorale
Per vivere in una comunità

di persone bisogna saper ac-
cogliere anche regole di con-
vivenza e, soprattutto sentirsi
responsabili gli uni degli altri.
E questa è la parola usata dal
vangelo di Matteo, che si leg-
ge domenica 4 settembre, 23ª
dell’anno A, “Se tuo fratello
commette una colpa”. Com-
mettere una colpa può capita-
re a tutti, anche tra i membri
della chiesa, e non è questo
che fa scandalo. Il Papa l’ha
ricordato ai giovani, dicendo
che si può anche criticare la
chiesa come istituzione uma-
na, poiché in essa cresce il
buon grano insieme alla ziz-
zania. Non si deve aver fretta
di estirparla, ma sentire la re-
sponsabilità di aiutare, nel
cammino, chi è più debole e
fragile.

Legare e sciogliere
Gesù usa questa espres-

sione nel conferire a Pietro i
pieni poteri sulla chiesa, co-
munità di credenti in Cristo.

Anche i singoli cristiani sono
chiamati, tra loro, a sciogliere
sopra la terra quei nodi che
possono essere causati dalle
loro relazioni.

A cominciare dalle persone
più vicine, come i familiari.
Per questioni, spesso econo-
miche, si producono a volte
scissioni, separazioni e dram-
mi profondi, che durano per
anni, persino per tutta una vi-
ta. Il rancore li alimenta per il
fatto di ritenersi vittima di in-
giustizie o di torti non meritati
e, per di più, provenienti da
persone alle quali si voleva
bene, si ritenevano oneste e
giuste verso di noi.

Due o tre riuniti
“Dove sono due o tre riuniti

nel mio nome, io sono in mez-
zo a loro” Abbiamo sentito ri-
cordare queste parole da par-
te di tanti giovani che, intervi-
stati a Colonia, dicevano:
“Siamo qui perché essendo in
molti, sappiamo che Gesù è
in mezzo a noi”. Secondo il
Vangelo se “due o tre si ac-
corderanno per domandare
qualunque cosa, il Padre che
è nei cieli, la accorderà”. Il
che indica la forza e l’efficacia
della preghiera comunitaria,
una preghiera che si presenta
al Padre, ricca dell’unità e
della carità.

don Carlo

Ufficio Diocesano Scuola

Corso di formazione di bioetica
Suor Maria Lucia Ravera

Cinquanta anni
di professione religiosa

Il vangelo della domenica

Quando era ancora cardinale

Il compendio del catechismo
curato da papa Benedetto XVI

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel. 0144 322381. Orario: fer. 7,
8, 18; pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata. Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel. 0144 322075. Orario: fe-
st. 10.30.
Cristo Redentore - via San Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S. Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30 (rosario), 18; sab. 17.30 (rosario), 18
prefestiva; dom. 8.30, 11, 17,30 (rosario), 18; martedì dalle 9
alle 11.45 adorazione.
Santuario Madonnina - Tel. 0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.
Santuario Madonnalta - Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Orario: fer. 17; fest. 9.
Cappella Ospedale - Orario: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario: fer. 20; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE ACQUI TERME
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Sarà bene non perdersi
dietro meschine rivendicazio-
ni di bottega per non rovinare
quanto di positivo vi è stato,
per metodo e contenuto, nel
processo di individuazione del
nuovo C.d.A.

Siamo convinti che i nuovi
amministratori, per quanto ri-
guarda le indennità, abbiano
rispettato le indicazioni dei
soci e fatto propria una nostra
proposta, di fatto riducendo il
compenso di quasi la metà ri-
spetto agli anni scorsi, pas-
sando da 160.000 euro a
90.000 euro annui.

Tra l’altro, siamo anche
convinti che a fronte di que-
sti “tagli” vi sia stato invece
un aumento di presenza e
di iniziativa che fanno ben
sperare. Così come si può
rilevare una forte attenzione
per gli aspetti gestionali nel-
lo sforzo di ridurre o elimina-
re il deficit trovato.

Muovere accuse generiche
al nuovo CdA appena inse-
diato, può procurare dei con-
sensi facili, perché come sap-
piamo l’opinione pubblica dif-
fida dei politici ed è facile fare
di tutta l’erba un fascio, ma fa-
re accuse gratuite svilisce il
dibattito politico e allontana
ancora di più le persone dalla
politica; al contrario noi pen-
siamo che per il rilancio di Ac-
qui e delle terme sia necessa-
rio confrontarsi su un progetto
e coinvolgere le persone, po-

ter contare sulle energie dei
cittadini, sulla loro attenzione
e conoscenza dei problemi.

La questione decisiva è
quella di trasformare le nostre
risorse naturali in attrattive
per i turisti e rendere la città
più accogliente e vivace.

Le Terme sono un patrimo-
nio importante dell’economia
acquese, e perciò gli acquesi
debbono farsi carico del suo
sviluppo, ma anche il territorio
deve sostenere le terme nello
sforzo di diversificazione delle
attività e di qualificazione dei
servizi e degli impianti.

Abbiamo letto di avvio di
proposte che ci paiono vada-
no nella direzione dello svi-
luppo promozionale, che è
decisivo, e può anche spazia-
re dalla Juventus ai 200 euro
per una iniziativa sul territorio
ad un integrato marketing e
sino all’avvio del programma-
to portale digitale.

Non possiamo non regi-
strare anche un nuovo spiri-
to di collaborazione con gli
albergatori, si veda l’annun-
cio fatto dal Presidente degli
albergatori acquesi Pincetti
di un nuovo “pacchetto di of-
ferta” integrato Albergatori-
Terme per il 2006 e il già
avvenuto inserimento delle
Terme nel catalogo 2006 di
un grande operatore quale è
Alpitour.

L’idea di predisporre un si-
stema di sviluppo locale è per

noi vincente, poiché saprà
mettere assieme operatori
pubblici e privati, e non solo
del settore turistico.

L’idea cioè di dare vita ad
un “distretto termale” può da-
re gambe a questa nuova vo-
glia di lavorare assieme per il
bene del nostro territorio, e
non per aprire o riaprire mi-
raggi politici a qualcuno.

In questa direzione, abbia-
mo appreso con favore della
riunione di questi giorni alle
Terme dei medici della nostra
ASL e di quelle vicine allo
scopo di rafforzare il rapporto,
anche scientifico, con la clas-
se medica per ridare il giusto
posto nel settore delle cure al
termalismo, per quanto rinno-
vato e diversificato, né si può
dimenticare la decisione del
CdA di riprendere la ristruttu-
razione e modernizzazione
dell’esistente patrimonio in
zona Bagni, sia per stabili-
mento, centro fitness e Grand
Hotel Antiche Terme, sia per
rivitalizzare e dare nuova at-
trattiva all’area, magari con
intervento di privati.

Ci paiono delle buone ini-
ziative, ma siamo certi per far
fare un salto di qualità al terri-
torio occorre costruire un rap-
porto diverso con i cittadini,
con l’obiettivo che gli acquesi
tornino a essere protagonisti
del loro futuro.

Si possono commettere an-
che degli errori e forse la
sponsorizzazione della festa
dell’unità di Visone per 200
euro può essere un errore,
ma siamo sicuri che non ser-
vano le piccole azioni di sen-
sibilizzazione dell’area verso
le nostre terme?

Siamo contrari alla politica
urlata e pensiamo che occor-
re riscoprire la correttezza re-
ciproca e la pacatezza, pur
mantenendo la necessaria
fermezza nel criticare quando
non si è d’accordo.

Per rilanciare Acqui ci vuole
“cuore”: la premessa indi-
spensabile è un’amministra-
zione che si comporti in modo
imparziale e limpido, che cre-
da nel valore della partecipa-
zione dei cittadini.

Per i Democratici di sinistra
questo compito è un imperati-
vo morale, prima ancora che
politico».

DALLA PRIMA

Ds e Terme: occorre costruire 
un nuovo rapporto con i cittadini

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Mia moglie ed io ab-
biamo avuto modo di usufrui-
re del centro benessere ‘Regi-
na’, ed esprimiamo tutto il no-
stro apprezzamento per i ser-
vizi offerti. Uscendo abbiamo
preso una copia del volantino
che illustra in modo chiaro e
sintetico le attività del ‘Regina’
e di Mombarone. Il breve te-
sto è accompagnato da una
traduzione in lingua inglese, e
qui purtroppo casca l’asino, e
non una volta sola nonostante
le poche righe. Ad esempio,
‘preparazioni di squadre (di
atleti)’ diventa ‘preparation of
squares’, cioè preparazione di
piazze o al più di quadrati;
‘due sale (nel senso di stan-
ze)’ diventa una volta ‘two
know them’ e un’altra ‘two
knows them’ che, ritradotto in
italiano, suonerebbe circa
‘due conoscere - o conosce -
loro’, il cui significato è deci-
samente criptico in un conte-
sto di fitness. Gli istruttori, ‘co-
stantemente aggiornati’ in ita-
liano, hanno uno strano rap-
porto con l’alba in inglese (‘in-
structors constantly dawn to
you’). Per non parlare del
massacro costante della
grammatica e dell’uso spre-
giudicato delle preposizioni.
Si direbbe il risultato di un
uso a dir poco fantasioso di
un traduttore automatico.

Purtroppo gli stranieri che
leggono il volantino non solo
non capiscono il significato,
ma trovano una conferma a
loro eventuali pregiudizi sul
pressapochismo di noi italiani.
Sarebbe opportuno che per i
prossimi volantini si mettesse-
ro in bilancio poche decine di
euro per la traduzione non so-
lo in inglese, ma possibilmen-
te anche in francese e tede-
sco. Comunque ribadiamo
l’apprezzamento per le strut-
ture ed i servizi».

Antonio Della Giusta

Acqui Terme. Venerdì 2
settembre, alle ore 11.30,
presso la Sala Comunale di
Palazzo Robellini, sarà siglato
da parte del Comune di Acqui
Terme e del Comune di Man-
tova un «Protocollo d’Intesa»
riguardante lo sviluppo del
Territorio e la promozione del
Turismo e della Cultura. Tale
atto, come affermato dal sin-
daco Danilo Rapetti, «giunge
a suggellare l’ottimo rapporto
di collaborazione tra le due
realtà, aventi per capofila le
due amministrazioni comuna-
li, ma coinvolgenti anche l’in-
tero complesso degli Enti ter-
ritoriali». Infatti, grazie a mani-
festazioni quali «Mantova in
viaggio», «Salami e Salumi»
e «Mille e 2 formaggi», che
hanno visto la realtà eno-ga-
stronomica dell’acquese e
quella mantovana ospitate al-
ternativamente nei rispettivi
territori, i due Comuni hanno
potuto sperimentare impor-
tanti forme di collaborazione e
di concertazione.

Si è in questo modo riscon-
trato quanto sia importante ed
abbia notevole successo lo
scambio di conoscenze, tradi-
zioni e prodotti tra realtà an-
che distanti fra loro, che pon-
gano l’accento su affinità e
condivisione di obiettivi da
perseguire, al fine di tessere
e rendere proficua una rete
organica di rapporti sinergici
tra territorio, cultura e turismo,
che vadano anche oltre i con-
fini Regionali, con il fine di
concorrere alla formazione
dell’offerta turistica integrata
di beni culturali, ambientali ed
eno-gastronomici.

La firma del suddetto proto-
collo giunge anche a suggello
dell’antico legame esistente
tra Acqui Terme e Mantova,
che affonda le radici in tempi
lontanissimi, quando il Mon-
ferrato era dominato dai Gon-
zaga, Signori di Mantova.

All’evento di firma saranno
presenti il sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti, con al-
cuni assessori interessati al
tur ismo. Per i l  Comune di
Mantova sarà presente il sin-
daco, Fiorenza Brioni, insie-
me all’Assessore alla Promo-
zione Turistica Rino Rosano.
Merita infine di essere rilevato
che tale protocollo si inseri-

sce in un piano di promozione
del nostro territorio a livello
sovra regionale, che si strut-
tura in due direzioni principali:
la prima, verso Genova - Co-
mune già legato ad Acqui Ter-
me da analogo Protocollo
d’intesa (firmato il 10 febbraio
2004) - e l’intero entroterra
genovese (al quale ci lega la
collaborazione con la Provin-
cia e la Camera di Commer-
cio di Genova, nonché con la
Regione Liguria - Assessora-
to al Turismo). La seconda di-
rezione, appunto verso Man-
tova e il suo territorio, riceve
proprio grazie alla firma di ta-
le protocollo il suo più autore-
vole suggello. Si pensa per al-
tro ad una sinergia di tali rap-
porti di collaborazione, tenen-
do presente che anche il Co-
mune di Mantova è legato a
quello di Genova da un proto-
collo animato da analoghe fi-
nalità.

È quindi al momento allo
studio un piano di promozione
integrata concernente le tre
realtà, e a tal fine sarà pre-
sente all’incontro anche l’As-
sessore alla Promozione della
Città di Genova, Anna Castel-
lano.

Una prima concreta iniziati-
va scaturita da tale collabora-
zione sarà realizzata in Acqui
Terme, dal 24 al 27 novembre
prossimo, nella forma della
Fiera Acqui & Sapori in fase
di avanzata organizzazione
da parte dell’assessore al Tu-
rismo e alle manifestazioni,
Alberto Garbarino. Si tratta di
un’esposizione delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio, organizzata in collabora-
zione con l’Enoteca Regiona-
le Acqui «Terme & Vino», che
intende interpretare in una
nuova veste la tradizionale
mostra mercato di novembre,
riservandola esclusivamente
alle tipicità enogastronomiche
del territorio, conferendo par-
ticolare attenzione alle realtà
agricole e di produzione di
prodotti alimentari e vinicoli
ad esse collegate.

Nell’ambito dell’esposizio-
ne, sarà dedicato uno specifi-
co spazio all’insieme di eccel-
lenze enologiche e gastrono-
miche della realtà genovese e
di quella mantovana.

C.R.

Sarà firmato venerdì 2 settembre

Protocollo turistico
tra Acqui e Mantova

Ci scrive un lettore

Regina: tutto ok
ma quel 

volantino...

Acqui Terme. Il consigliere
comunale di rifondazione co-
munista Domenico Ivaldi ha
rivolto la seguente interroga-
zione:

«Viste le spese delle:
det. 217 lav. pub. per la posa

in opera dei seggiolini in piazzet-
ta Scatilazzi, euro 9.306;

det. 177 serv. citt. per XI
ediz. Acqui in Jazz, euro
20.000;

delibera 153 per ospitalità
al Torino Calcio, euro 34.000;

det. 189 lav. pub. compe-
tenze Arch. M. Tornato per ri-
qualificazione piano nobile del

Municipio, euro 11.995,20;
pur avendo molto rispetto

per la musica, il teatro e lo
sport, nonché per le comodità
degli amministratori, interroga
la S.V. per ottenere conside-
razione su una diversa e più
sociale allocazione delle pub-
bliche risorse, nella quale
configurare per esempio l’a-
pertura di bagni pubblici e di
una pubblica mensa come
servizi elementari ai cittadini
più in difficoltà, o l’intensifica-
zione di aiuti ed assistenza
agli anziani sempre più soli e
in disagio».

Interrogazione del consigliere Ivaldi

Destinazione delle pubbliche risorse

Giornata ebraica
Acqui Terme. Domenica 4

settembre, giornata della
“Cultura ebraica” il cimitero
israelitico di Acqui Terme re-
sterà aperto per visite guidate
dalle proff. Luisa e Lucilla Ra-
petti dalle ore 10 alle ore 12.
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Acqui Terme. Conto alla
rovescia per la concretizza-
zione della «Festa delle fe-
ste», o «Festalunga» come
viene definita a partire dall’e-
dizione 2005 la grande ker-
messe acquese, anche per
distinguerla da tante innocenti
imitazioni, effettuate, nella
maggioranza dei casi, da chi
non ha idee proprie. Cioè una
manifestazione allestita da
quindici anni dalla Pro-Loco
Acqui Terme, in collaborazio-
ne e con il patrocinio del Co-
mune, oltre al contributo del-
l ’Enoteca regionale Acqui
«Terme e Vino». Una «due
giorni», che sabato 10 e do-
menica 11 settembre, si ripre-
senta al pubblico r icca di
spettacoli, animazioni, musi-
ca, ballo popolare (a palchet-
to), ma soprattutto ricca di
specialità locali enogastrono-
miche di grande attrazione
per i buongustai.

Un evento che quest’anno
nasce, tra le altre iniziative,
sotto il segno dell’iniziativa
promozionale dell’amministra-
zione comunale, «BeviAcqui –
Dove l’acqua è salute e il vino
allegria». Un progetto ideato
dall’assessorato al Commer-
cio, con il contributo dell’as-
sessorato al Turismo, dedica-
to alla produzione vinicola di

Acqui Terme e dell’Acquese
per sensibilizzare operatori
turistici e pubblico a preferire,
in linea di massima, la produ-
zione locale. Si tratta di un’a-
zione, che, come sottolineato
dal sindaco Rapetti e dagli
assessori Ristorto e Garbari-
no, «intende focalizzare i “gia-
cimenti” enogastronomici del
nostro territorio», ma la valo-
r izzazione ben presto si
estenderà ad altri prodotti tipi-
ci locali.

Una festa che, nelle ultime
edizioni, ha ottenuto il plauso
di non meno di quarantamila
persone, e che si basa sull’i-
dea dell’aggregazione e del-
l’amicizia, trova nella suo svi-
luppo un ruolo unificante co-
me la buona cucina e si svol-
ge in un contesto ambientale
unico come è quello di Acqui
Terme. Sarà dunque il bino-
mio divertimento/sapori a far-
la da padrone per la Festa
delle Feste-Festalunga. L’e-
state è un periodo di fermento
per le Pro-Loco. Feste e sa-
gre, eventi e manifestazioni
impegnano sino all’inverosi-
mile gli associati. Con grande
impegno le associazioni turi-
stiche promuovono il territorio
e quanto i Comuni offrono a
turisti e visitatori in genere.
Durante il week end della se-

conda settimana di settembre
le migliori Pro-Loco operanti
nel vasto comprensorio ac-
quese, si presentano insieme
per offrire ad una vera e pro-
pria massa di ospiti le loro
proposte di carattere enoga-
stronomico, folcloristico e cul-
turale, per far conoscere sem-
pre di più, e meglio, le tradi-
zioni e i prodotti tipici dei pae-
si di loro provenienza.

L’elenco ormai ufficiale del-
le Pro-Loco che presenteran-
no al via della Festa delle fe-
ste, annunciato dal presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
Lino Malfatto, è il seguente, in
ordine alfabetico: Acqui Ter-
me, Bistagno, Castelletto
d’Erro, Cassine, Castelnuovo
Bormida, Cavatore, Ciglione,
Cimaferle, Cremolino, Denice,
Grognardo, Melazzo, Montal-
do di Spigno, Morbello, Moret-
ti di Ponzone, Morsasco, Or-
sara Bormida, Ovrano, Pare-
to, Ponti, Prasco e Strevi. Fa
parte della grande manifesta-
zione settembrina lo «Show
del vino» a cui, per l’edizione
del 2005 partecipano, a Pa-
lazzo Chiabrera e Enoteca re-
gionale, le aziende vitivicole
Cà dei mandorli (Castel Roc-
chero); Az. Agricola Cav. Tra-
versa (Spigno Monferrato);
Az. Agricola Noceto Michelotti
(Castel Boglione); Az.Agricola
Tre acini (Agliano Terme);
Az.Vinicola ValleErro (Carto-
sio); Az.Vitivinicola Pizzorni
Paolo (Acqui Terme); Cantina
Alice Bel Colle (Alice bel Col-
le); Cantina sociale Tre casci-
ne (Cassine); Cantina sociale
Tre castelli (Montaldo Bormi-
da); Casa vinicola Campazzo
(Morbello); Casa vinicola Ma-
renco (Strevi); Cascina San-
tUbaldo (Strevi); Vecchia can-
tina Alice Bel Colle - Sessa-
me (Alice Bel Colle); Viticoltori
dell’Acquese (Acqui Terme);
Vigne Regali (Strevi).

Gli organizzatori stanno an-
che predisponendo le condi-
zioni ed i programmi necessa-
ri alla disputa del Palio del
brentau, gara sportiva e fol-
cloristica dedicata ad un per-
sonaggio che ha svolto la ca-
ratteristica attività nella città
termale sino alla fine degli an-
ni Cinquanta circa. C.R.

Acqui Terme. C’è chi fe-
steggia, nel 2005, un partico-
lare compleanno. Con una
torta su cui a soffiare, saran-
no davvero in tanti, uomini e
donne, giovani e meno.

Più di cento persone, su
per giù. Senza dimenticare
quell i  che sono lontani, e
quelli che ci hanno lasciato.
Ma che strana ricorrenza è
questa?

Nulla di strano. È solo la
Corale “Città di Acqui Terme”
che compie quarant’anni di vi-
ta. Quattro decenni. O otto lu-
stri se preferite: la sostanza è
sempre la stessa: nell’anno di
grazia 1965 alcune voci pari
maschili (che poi divennero
miste) cominciarono a trovar-
si, animate dalla passione,
per cantare e divertirsi, e poi
per portare in giro quelle me-
lodie e quelle trame sonore
del folklore e della tradizione.

E quando si cercò un nome
per il nuovo gruppo, la scelta
cadde sulla fonte calda, su
quella Bollente che gorgoglia
- sonora e musicale - sin dai
tempi dei Romani.

“La Bujent e i Sgajentâ”,
(La Bollente e gli scottati),
questo il dialettale nome pri-
mitivo, che ha lasciato poi
spazio alla attuale denomina-
zione.
Un CD per il coro

Come festeggerà il Coro
questo genetliaco? Ovvia-
mente...cantando il più possi-
bile.

E poiché il problema dei
suoni è che essi han vita bre-
ve, nulla di meglio che cerca-
re per loro “spiccioli d’eter-
nità” attraverso una nuova in-
cisione, che la corale, in vero,
da qualche annetto ha messo
in cantiere, e che - vuoi per
un problema, vuoi per un altro
- non si è ancora realizzata.

Ma poiché un disco (possi-
bilmente “bello”), per il coro, è
il miglior biglietto da visita, ec-
co che la registrazione - che
si aggiungerà ai nastri e alle
riprese digitali “amatoriali” de-
gli ultimi anni - di un CD “uffi-
ciale”, per il complesso diretto
da Carlo Grillo, è divenuta
priorità assoluta. Un modo
per presentare il coro a chi
non lo conosce, e di rammen-

tare le sue esecuzioni agli
amici sparsi per l’Italia e per
l’Europa conosciuti ad Acqui
o a casa loro.
Il concerto dei 40 anni

Sarà una “apertura” assai
particolare quella della XXIX
edizione di Corisettembre.

Il primo concerto, venerdì
16 settembre, sarà intera-
mente proposto dalla Corale
di casa, che per l’occasione
“arruolerà” nuovamente alcuni
coristi “in pensione”.

Già prima delle vacanze il
giornale aveva pubblicato una
“lettera aperta” ai cantori, nel-
la quale si chiamavan a rac-
colta quelle “ugole” stanche e
arrugginite per l’inattività, che
- immaginiamo - non saranno
ora insensibili a questo appel-
lo al loro “cuore corista”.

Le porte della sede della
corale, nel chiostro dell’ex
convento di S. Francesco (in-
gresso da Piazzale Don Piero
Dolermo), son più che spa-
lancate.

Per saperne di più tutti gli
“ex” possono r ivolgersi al
maestro Carlo Grillo (cell.
349-5547340) per avere noti-
zia del calendario delle prove
(poche: stan sulle dita di una
mano e attingeranno oltretutto
allo “zoccolo duro” del reper-
torio acquese; insomma, più
che uno studio, un ripasso).

Corisettembre,
vendemmia di musica 

Poi Corisettembre prose-
guirà nei modi canonici, se-
guendo il collaudato canovac-
cio adottato negli ultimi anni.

Un concerto sacro in chie-
sa sabato 17 settembre (in
Cattedrale), e poi, domenica
18, l’appuntamento pomeri-
diano nel chiostro di S. Fran-
cesco, il miglior spazio musi-
cale all’aperto della città.

E in più, ad aumentare il fa-
scino della manifestazione, la
sovrapposizione tra la stagio-
ne dei canti e quella del rac-
colto delle uve. Il miglior vino?
Quello nato dall’unione di tan-
ti grappoli: barbera, dolcetto,
malaga, “tintoria”, alicante, un
po’ “d’amburgo”... senza quel-
la vite particolare il vino mica
veniva buono, dicevano i vec-
chi. Così Corisettembre. Tanti
cori per “vinificare” nettari di
qualità.

Nei tini “ribollenti” di Cori-
settembre ci saranno, con le
voci di casa, la Corale Polifo-
nica “Francesco Gaffurio” di
Ostia (Roma), il Coro “Les Hi-
rondelles” di Aosta, il Coro
“Amici della Montagna” di
Origgio (Varese) e il Coro “Le
Chardon” di Torino.

I migliori auguri di una buo-
na vendemmia.

G.Sa

Sabato 10 e domenica 11 settembre

La città pronta a ricevere
l’impatto della Festalunga

Festeggiati con un cd e con Corisettembre

I primi quarant’anni
della Corale acquese

La Corale nel 1965.

Acqui Terme. Dal mattino
sino al tardo pomeriggio di
domenica 28 agosto, corso
Bagni si è trasformato in una
grande punto d’incontro per
venditori e compratori dell’u-
sato, o del quasi nuovo. Tanti
gli espositori, ma a proposito
di pubblico si può parlare di
una vera folla che si è interes-
sata a quanto posto in vendita
nel «Mercatino degli
Sgaientò», istituito alcuni anni
fa dall’assessorato al Com-
mercio. Per la manifestazione,
nel periodo estivo, è stato
scelto uno dei corsi principali
della città. Nel periodo inver-
nale i banchi vengono collo-
cati nello spazio del Palaorto
di via Maggiorino Ferraris. Il
trasferimento nella sede in-
vernale del mercatino, previ-

sto ogni quarta domenica del
mese, è in calendario per do-
menica 30 ottobre. Salvo che
non piova, altrimenti già per
l’edizione di domenica 25 set-
tembre i banchi del «Mercati-
no degli Sgaientò» si ritrove-
ranno al Palaorto.

Mercatino degli Sgaientò
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Acqui Terme. Ci sarà an-
che l’assessore regionale alla
Cultura dott. Gianni Oliva, lu-
nedì 5 settembre, alle ore
17.30, nel chiostro di San
Francesco, per la presentazio-
ne del secondo numero della
rivista ITER che sviluppa una
originale r icerca condotta
presso il DAMS di Bologna
dalla dott.sa Roberta Braga-
gnolo, nostra concittadina.
La festa di ITER

Nell’accogliente spazio cul-
turale all’aperto (ingresso da
Piazzale Dolermo, ex caser-
ma Cesare Battisti) in pro-
gramma lunedì 5 settembre
un pomeriggio di riflessione
che, oltre aver per tema Due
secoli di vita teatrale acquese
(che è poi anche il titolo della
monografia disponibile in edi-
cola e in libreria dall’inizio di
agosto), analizzerà anche il
ruolo della piccola editoria e
delle riviste di cultura e divul-
gazione nei contesti locali.

Tra i relatori dell’incontro -
oltre all’assessore Gianni Oli-
va (per la prima volta ad Ac-
qui in qualità di amministrato-
re; nel recente passato lo sto-
rico è stato però spesso ospi-
te della nostra città) e alla
dott.sa Bragagnolo - anche il
regista teatrale acquese Bep-
pe Navello, cui spetterà il
compito di sviluppare i rilievi

più tecnici che emergono dal-
la ricca mole documentaria
(oltre 240 pagine con ricco
apparato iconografico) raccol-
ta e analizzata criticamente
nel volume. Interverranno alla
presentazione la dott.ssa Ma-
ria Rita Rossa, assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria, l’onorevole Lino
Rava in rappresentanza del-
l’Associazione Alto Monferra-
to, il dott. Vincenzo Roffredo,
assessore per la Cultura per
Comune di Acqui, e il dott.
Gianfranco Ferraris, presiden-
te di Alexala.

La manifestazione, promos-
sa dalla rivista “ITER ricerche
fonti e immagini per un territo-
rio” e dall’Editrice Impressioni
Grafiche di Acqui, è patroci-
nata dagli assessorati alla
Cultura della Provincia e del
Municipio acquese, nonché
dalla Biblioteca Civica “La
fabbrica dei Libri”. La cittadi-
nanza è invitata a partecipa-
re.

Acqui Terme. È uno dei
primissimi risultati degli edu-
cational tour organizzati da
Alexala nei mesi scorsi e già
si annuncia come un succes-
so internazionale.

È stata infatti pubblicata in
Giappone la prima guida mo-
nografica dedicata al Piemon-
te e alle sue meraviglie, nelle
cui pagine il territorio alessan-
drino e le sue eccellenze han-
no un ruolo di eccezione, gra-
zie all’opera di promozione e
valorizzazione realizzate dal-
l’ATL alessandrina in occasio-
ne della visita compiuta nel
marzo scorso dalla troupe di
giornalisti giapponesi.

La guida “Dolce Piemonte”
è stata realizzata in 30.000
copie, in vendita a 1.800 yen
dal 1º luglio scorso in 20.000
librerie di tutto l’arcipelago
giapponese: le 140 pagine,
accompagnate da numerose
splendide fotografie, e le di-
mensioni di 15x 21 cm ne fan-
no uno strumento al tempo
stesso completo e dall’agile
formato, ideale per affrontare
un soggiorno rilassante alla
scoperta delle meraviglie del-
la nostra Regione.

“Il grande interesse manife-
stato all’epoca dell’educatio-
nal tour aveva già lasciato in
noi tutti un’impressione molto
favorevole – dichiara Gian
Franco Ferraris, Presidente di
Alexala – il profondo rispetto
e la sincera curiosità dei no-
stri ospiti hanno confermato
come il popolo giapponese
sia uno dei più importanti pro-
tagonisti del turismo a livello
mondiale, soprattutto in vista
dello svolgimento degli ormai
prossimi giochi olimpici inver-
nali del 2006.

Grazie alle pagine di que-
sta guida, il territorio alessan-
drino beneficia di una positiva
ricaduta che darà spazio alle

potenzialità di un territorio ge-
neroso, ospitale e affascinan-
te in ogni suo angolo”.

L’alto gradimento da parte
dei Giapponesi è confermato
in prima persona dal signor
Ryo Tamura, Editorial Director
del progetto: “si tratta della
prima guida incentrata unica-
mente sul Piemonte, con foto-
grafie e testi appositamente
realizzati per le esigenze del
turista giapponese, che da
anni ha nell’Italia una delle
mete preferite, basti pensare
che le guide dell’Italia sono
precedute nella classifica del-
le vendite solo da quelle dedi-
cate alle Hawaii.

È un fenomeno che ha rice-
vuto un nuovo slancio grazie
all’avvicinarsi di Torino 2006 e
sono certo che i miei conna-
zionali potranno d’ora innanzi
affidarsi a questa nuova guida
per visitare il Piemonte e vive-
re un’esperienza davvero uni-
ca, come quella che ho vissu-
to io pochi mesi fa, grazie an-
che alla piacevolissima acco-
glienza riservataci dalle agen-
zie turistiche e da tutti i Pie-
montesi che abbiamo avuto
modo di incontrare”.

Acqui Terme. Il British Eu-
ropean Centre e la prof. Patri-
zia Cervetti, da anni sua rap-
presentante nella nostra zona,
desiderano ringraziare tutte le
famiglie e le scuole che hanno
accolto, durante l’anno, stu-
denti e studentesse prove-
nienti da paesi stranieri con lo
scopo di imparare la nostra
lingua, conoscere la nostra
cultura e le nostre tradizioni.

L’apertura e la collaborazio-
ne dimostrate sono state vera-
mente grandi! Talvolta posso-
no sorgere piccole incompren-
sioni iniziali, ma indubbiamen-
te vale la pena di tentare l’e-
sperienza poiché se è vero
che molto si dà è anche vero
che tanto si riceve: è come
avere una fetta di mondo in
casa, con la consapevolezza
di contribuire alla crescita ed
alla formazione di un giovane
straniero che ricorderà la fa-
miglia ospitante per tutta la vi-
ta e sarà magari felice di ri-
cambiare l’ospitalità, come
tantissime volte si è poi verifi-
cato. Del resto sono proprio
questi gli obiettivi di questa or-
ganizzazione internazionale
che opera nel settore degli
scambi culturali da ben 35 an-
ni, con studenti in arrivo ogni
anno da diversi paesi del
mondo (in particolare Austra-
lia, Nuova Zelanda, Stati Uniti,
Canada e Giappone). Va sot-
tolineato che prima della par-
tenza dal loro paese di origine
gli studenti vengono valutati
dai loro insegnanti per verifi-
carne l’idoneità a questo tipo
di esperienza ed anche le fa-
miglie ospitanti devono rispon-
dere a requisiti di affidabilità.

Da quando il Ministero della
Pubblica Istruzione consente
la convalida del semestre o
dell’anno di studi effettuato al-
l’estero, anche moltissimi gio-
vani delle scuole superiori di

tutta Italia partecipano ai pro-
grammi B.E.C. nel paese stra-
niero prescelto in base agli in-
teressi linguistici e culturali
personali. Molti scelgono pae-
si anglofoni lontani quali Stati
Uniti, Australia e Nuova Zelan-
da, qualcuno poi si avventura
in sud Afr ica, in Cina e in
Giappone, ma un’esperienza
altrettanto indimenticabile è
offer ta anche dalle ottime
scuole del vecchio continente.

Occorre inoltre ricordare
che il British European Centre
offre anche seri programmi
per le vacanze estive all’este-
ro, ed è in grado, cosa oggi-
giorno utilissima ai nostri stu-
denti, di reperire aziende stra-
niere per coloro che intendo-
no partecipare ad uno stage e
attività commerciali presso le
quali lavorare con retribuzio-
ne, sempre con lo scopo di
migliorare le proprie compe-
tenze linguistiche.

E chi volesse poi sperimen-
tare un periodo “alla pari” all’e-
stero cosa può fare? Rivolger-
si al B.E.C. naturalmente! E
per concludere ancora un
sentito grazie a tutti, inclusi i
pazientissimi insegnanti ai
quali si richiede di sopportare
un fardello aggiuntivo.

P.C.

Lunedì 5 settembre alle 17,30

L’assessore Oliva
ad Acqui per Iter

Curata da Alexala

Guida in Giappone
per il Piemonte

Con il British European Center

Una fetta di mondo
in casa propria

Il frontespizio di Iter in cui è
ritratta Nina Ivaldi, attrice
acquese.

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Confraternita di Misericordia
di Acqui Terme: sig. Arnalda
Zanini Euro 10; sig.ra Romil-
da Parodi Cavelli 50; N.N. 20.
Il Consiglio di Amministrazio-
ne ed i volontari tutti ringra-
ziano.

Offerte ricerca
sul cancro

La signora Rosaria Bonelli,
in memoria del papà Teresio,
ringrazia le famiglie: Ivaldi Ca-
terina, Ivaldi Dario, Colombo
Teresa, Bellati, Moccagatta,
Belzer, Tamberna Carla, Ivaldi
Marisa, Barisone, Pesce, Al-
lemani Marco che hanno of-
ferto Euro 110,00 a favore
dell’AIRC (Associazione Ita-
liana Ricerca Cancro).
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DISTRIBUTORI dom. 4 settembre - AGIP: viale Einaudi; Q8:
corso Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp.
Metano: v. Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 4 settembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 2 a venerdì 9 - ven. 2 Caponnetto;
sab. 3 Bollente, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4
Bollente; lun. 5 Cignoli; mar. 6 Caponnetto; mer. 7 Cignoli; gio.
8 Caponnetto; ven. 9 Bollente.

Notizie utili

Nati: Yan Malacari, Mohamed Sahraoui, Andrea Assandri.
Morti: Maria Ferrari, Pier Angelo Pesce, Assunta Pillai, Irene
Margherita Vassallo, Virgilio Coltro, Giuseppina Chiarlo.
Pubblicazioni di matrimonio: Gian Maria Boccaccio con
Francesca Eleonora Brivio.

Stato civile

Carabinieri: Comando Stazione 0144 324218; Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606; Polizia Stradale: 0144
388111; Pronto soccorso: 0144 777287; 118; Vigili del Fuo-
co: 0144 322222; Comune: 0144 7701; Polizia municipale:
0144 322288.

Numeri utili

Acqui Terme. La volontà di
valorizzare il nostro patrimo-
nio culturale espressa dall’U-
niversità della Terza Età attra-
verso lo slogan “Adottiamo un
affresco”, iniziativa nata in oc-
casione di una visita guidata
per il centro storico della Città
con il Presidente di Italia No-
stra, Lionello Archetti Maestri,
che aveva segnalato lo stato
di avanzato degrado in cui
versava la piccola pittura mu-
rale posta sulla facciata del
Seminario in Piazzetta dei
Dottori, ha portato al raggiun-
gimento dei primi obiettivi.
Traguardi decisivi per consen-
tire il restauro del piccolo af-
fresco raffigurante San Bene-
detto.

Trattandosi di un bene di
proprietà della Diocesi di Ac-
qui è stato indispensabile
chiedere anzitutto l’autorizza-
zione alla Commissione dio-
cesana che, in data 18 luglio
2005, ha espresso parere fa-
vorevole. Si coglie l’occasione
per ringraziare Sua Eccellen-
za il Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi, che ha dato il con-
senso affinché il restauro ve-
nisse autorizzato; il Rettore
del Seminario, Mons. Carlo
Ceretti e il delegato diocesa-
no architetto Teodoro Cunietti
che ha avviato la pratica pres-
so gli Enti di vigilanza prepo-
sti.

La pratica per l’autorizza-
zione è stata attivata dai re-
sponsabili dell’Unitre che, con
la supervisione del Presiden-
te Monsignor Giovanni Gallia-
no, hanno provveduto alla
raccolta di tutta la documen-
tazione a corredo necessaria,
provvedendo anche alla scel-
ta di una Ditta altamente spe-
cializzata cui affidare l’inter-
vento di restauro.

In data 18 agosto 2005 la
Soprintendenza per il Patri-

monio Storico, Artistico ed Et-
noantropologico del Piemon-
te, nella persona del funzio-
nario di zona dottor Fulvio
Cervini, ha autorizzato i lavo-
ri.

Il nuovo Anno Accademico
dell’Università della Terza Età
- che aprirà i battenti nel me-
se di ottobre - riprenderà con
un obiettivo in più da raggiun-
gere ma anche con un primo
traguardo superato.

Si r icorda che chiunque
fosse interessato può richie-
dere informazioni alla Segre-
teria dell’Unitre.

A.C.

Acqui Terme. La Galleria
Artanda, dopo avere inaugu-
rato i nuovi locali espositivi
con una Collettiva dei maestri
Emanuele Luzzati, Francesco
Musante e Sergio Unia che
ha riscosso un grande suc-
cesso al punto da essere pro-
rogata per tutto il mese di
agosto, è pronta per dare il
via ad una nuova iniziativa
che si inaugurerà sabato 24
settembre nei locali di Via alla
Bollente 11. L’evento battez-
zato “Collettivando” ospiterà
opere di rilievo gentilmente
concesse da collezionisti pri-
vati. Sarà possibile vedere di-

pinti e disegni dei maestri:
Cesare Balduzzi, Francesco
Boero, Franz Borghese, Re-
mo Brindisi, Michele Cascel-
la, Carlo D’Oria, Salvatore
Fiume, Gabriele Garbolino,
Renato Guttuso, Luciana Ma-
nelli, Pietro Morando, Rosario
Murabito, Piero Ruggeri, Or-
feo Tamburi, Franco Vasconi,
Herta Wedekind oltre natural-
mente ad alcune novità che
portano la firma di Emanuele
Luzzati, Francesco Musante e
Sergio Unia, ospiti fissi della
Galleria Artanda.

La direttrice della Galleria,
Carmelina Barbato, si auspica
che anche in questo caso il
pubblico sia numeroso e so-
prattutto interessato, conside-
rato anche l’alto valore artisti-
co delle opere in mostra.

La mostra si inaugurerà sa-
bato 24 settembre alle ore
17.30 e durerà fino a sabato 8
ottobre 2005 con il seguente
orario: tutti i giorni dalle 16.30
alle 19.30, lunedì chiuso.

In calendario altre due ini-
ziative:

- “Cornici e Inquadrature
800/900” a cura di Campo di
Carte di Mariangela Cibrario
da sabato 22 ottobre a sabato
5 novembre, tutti i giorni dalle
16.30-19.30, lunedì chiuso

- “Food & Wine. Cibo e Vi-
no: spazio al gusto” con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, dell’Enoteca Regiona-
le “Terme e Vino” di Acqui Ter-
me e della Comunità Montana
Alta Valle Orba, Erro, Bormida
di Spigno, a cura del critico
d’arte e giornalista Clizia Or-
lando. In collaborazione con
Vineria Xbacco, Campo di
Carte di Mariangela Cibrario,
Enoteca Regionale “Terme e
Vino”. Da domenica 27 no-
vembre a domenica 11 di-
cembre, tutti i giorni dalle
16.30-19.30, lunedì chiuso.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno, giovedì prossimo 8
settembre, alle ore 21 si fe-
steggia la Natività di Maria,
Madre di Dio e della Chiesa,
presso la cappelletta a lei de-
dicata, sita in via Nizza, ango-
lo via Cassino.

La cappelletta è stata co-
struita presumibilmente agli
inizi dell’800. La tradizione
popolare attribuire la sua ori-
gine ad un ex voto per grazia
ricevuta.

La conservazione della
cappelletta e la recita del ro-
sario, nella ricorrenza maria-
na sono sempre state curate
dalle donne di via Nizza.

In passato, quando la via
non era ancora oggetto di una
radicale urbanizzazione, nel
giorno di festa veniva allestito
un grande falò per la gioia dei
bimbi, come era nelle più anti-
che tradizioni religiose delle
nostre valli.

Durante la seconda guerra
mondiale, le famiglie di via
Nizza si riunivano in preghie-
ra davanti alla Madonnina per
recitare il santo Rosario e in-
vocare la pace e la salvezza
dei propri familiari che si tro-
vavano in guerra.

A par tire dagli anni ’60,
questa pia funzione viene ce-
lebrata da Mons. Galliano,
parroco della cattedrale insie-
me al parroco di S.Francesco,
e con la presenza di religiose
e laici.

Il programma per il giorno 8
settembre, alle ore 21 preve-
de la recita del santo Rosario,
canti e liturgia della preghiera.
Tutti gli acquesi sono invitati a
partecipare e gli abitanti di via
Nizza ad addobbare con un
lume una finestra della pro-
pria abitazione. C’è bisogno di
tante preghiere per la pace
nel mondo e per la salute di
tutti noi.

Giovedì 8 settembre in via Nizza

Festa alla Cappelletta

Iniziativa dell’Unitre acquese

Autorizzato il progetto
“Adotta un affresco”

La prima è “collettivando”

Tante iniziative
della galleria Artanda
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Acqui Terme. Maggiore cu-
ra per il fondo delle strade cit-
tadine e un po’ di segnaletica:
è quanto chiede Enzo Balza
in una lettera aperta all’ammi-
nistrazione.

Questo il testo: «Alcuni cit-
tadini ci hanno segnalato il di-
sagio di percorrere via Santa
Caterina a causa del fondo
stradale dissestato che rende
problematico l’utilizzo di que-
sta via in particolar modo ai
ciclomotori, alle biciclette, agli
anziani a causa anche della
modesta larghezza della car-
reggiata.

Le lamentele provengono
sia dai residenti sia da chi
abitualmente raggiunge la pe-
riferia attraverso tale comuni-
cazione.

Considerato che la zona è
in forte espansione e l’autun-
no è ormai alle porte, sarebbe
opportuno che l’Amministra-
zione Comunale ponesse il ri-
pristino di via Santa Caterina
in posizione prioritaria.

Parimenti è stato segnalato
che da tempo immemore il

fondo del manto stradale sot-
tostante il viadotto ferroviario
di via Trasimeno versa in uno
stato di dissesto con irregola-
rità del fondo pregiudizievoli
di un transito sicuro e danno-
se alla meccanica degli auto-
mezzi. Da migliorare anche la
visibilità con una illuminazio-
ne più generosa.

Non meno importante la
segnalazione degli abitanti
della via Fermi (prima strada
a sinistra dopo il passaggio a
livello in direzione Savona),
che richiedono installazione
di un segnale ben visibile sia
di giorno che di notte (con op-
por tuna i l luminazione) di
“Strada senza uscita” per dis-
suadere chi non conosce la
città ad avventurarsi in una
strada cieca e mettere fine
anche ad occasionali gimca-
ne notturne.

Per ultimo segnaliamo un
paletto divelto da qualche au-
tomobilista maldestro sulla
piazza V.Veneto (Stazione
FS) che contribuisce a dare
una impressione di città di-

messa al viaggiatore che
giunge ad Acqui Terme. Sia-
mo certi che non mancherà
una risposta tempestiva ed
efficace per rimuovere questi

inconvenienti considerato che
la spesa da affrontare è piut-
tosto modesta e richiede un
semplice intervento di manu-
tenzione ordinaria».

Il luogo è il centro della
città, quindi il più visto ed il
più frequentato. Lascia per-
plessi la scarsa attenzione
posta a certi particolari, come
l’arredo verde che ha da tem-
po invaso i sedili di pietra nel-
la tradizionale passeggiata
che costeggia il liceo classico.
Anche le panchine e la pavi-
mentazione in porfido al cen-
tro della grande aiuola con
giochi per bimbi lasciano a
desiderare. Le fotografie che
pubblichiamo e che si com-
mentano da sole sono state
scattate sia alla fine di luglio
che alla fine di agosto. Spera-
vamo che qualcuno se ne ac-
corgesse e facesse qualcosa
nel periodo di maggiore af-
fluenza turistica, invece...

Una lettera aperta di Enzo Balza all’amministrazione comunale 

Si richiede maggiore cura
per il fondo delle vie acquesi

Quando le panchine
sono... sfortunate

Via Fermi. Il paletto in piazza Stazione.

Via Trasimeno. Via Santa Caterina.
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Acqui Terme. Solo il mal-
tempo è stato più forte della
voglia di sentire buona musi-
ca che già pervadeva la città
sabato scorso. Una sorta di
passaparola faceva prevedere
il tutto esaurito per il concerto
degli “Ohmoma” previsto per
la serata di sabato 27 agosto
in piazza della Bollente.

Ma, appunto, il maltempo
ha fatto spostare l’appunta-
mento di sette giorni e quindi
il gruppo musicale acquese
sarà nel salotto della città, ai
piedi della fumante fonte Bol-
lente, sabato 3 settembre
sempre alle 21.30. Il gruppo
degli “Ohmoma” (che in lingua
locale sta per “Oh mam-
ma...!”), è composto da: Ser-
gio, chitarra solista, Enrico,
chitarra ritmica, Giacomo, chi-
tarra basso, Ciccio, batteria,
Gianni, tastiere, Beppe, voce,
Giulio voce, Maria Giulia, vo-
ce, Carlo, percussioni; senza
dimenticare Bertino “agente
teatrale”.

C’è attesa per le loro ese-
cuzioni travolgenti e coinvol-
genti, ma c’è anche tanta cu-
riosità per l’originalità del loro
arrivo sul luogo (nelle prime
esibizioni si sono presentati
su macchine fuori serie o su
calesse e cavalli).

Acqui Terme. È davvero
intenso il calendario dei con-
certi che contraddistingue l’i-
nizio di settembre.

Ad Acqui venerdì 2 (ini-
zio alle 21.30) torna a suo-
nare il Giosuè Agati 1837,
opera 270, di Sant’Antonio
della Pisterna (esibizione del
Mº. trevigiano Rino Rizzato).

Due giorni più tardi, do-
menica 4 (ore 21,15), ad
Ovada, presso l’Oratorio del-
l’Annunziata, di scena il duo
formato dalla f lautista
Alexandra Muhr, accompa-
gnata alla tastiera da Roland
Muhr.

A Molare - e giungiamo a
sabato 10 settembre, sem-
pre con inizio alle 21,15 -
una originale serata di poe-
sia, musica e pittura che avrà
per interpreti Miranda Sca-
gliotti (curatrice delle letture
e degli interventi figurativi) e
Letizia Romiti.

I tre appuntamenti - in-
gresso libero - sono inseriti
nel cartellone della rassegna
promossa dalla Provincia di
Alessandria.
Il concerto di S. Antonio
del 2 settembre: l’artista….

Stati Unit i , Danimarca,
Ucraina, Svizzera, Repubbli-
ca Ceca: sono questi alcuni
dei paesi stranieri che han-
no ospitato Rino Rizzato.
Formatosi musicalmente
presso i conservatori di Ve-
nezia e Treviso, e poi perfe-
zionatosi con maestri di va-
lore assoluto quali Koopman,
Radulescu, Vogel e Tagliavi-
ni, nell’ambito dei corsi del-
l’Accademia Chigiana e del-
la Hochschule di Weimar,
non solo si è affermato co-
me valente interprete (in par-
ticolare di Gabrieli e Fre-
scobaldi, che infatti non man-
cano nel programma acque-
se), ma anche nella compo-
sizione, con pagine che tro-
vano (e così in Sant’Anto-
nio) regolarmente spazio nei
programmi dei suoi recital.
… e le musiche

Ad Acqui un concerto tri-
partito, con una prima se-
zione barocca contraddistin-
ta dalle canzoni. A comin-
ciare da quella di Giovanni
Gabrieli (dovrebbe essere

quella ripresa dal Fondo Foà
3 della Biblioteca Nazionale
di Torino), costituita da nove
sezioni alternate, ora bina-
rie (in tutto e per tutto iden-
tiche), ora ternarie (pure tra
loro assai simili, ma non
uguali), che danno vita ad
un bel rondò, reso prezioso
- e ci rimettiamo qui all’au-
torità di Willi Apel - dal sa-
pore policorale del ritornello.

Cos’era, in origine, questa
musica? Probabilmente un
pezzo d’insieme, suonato da
più strumenti, che l’organo
si incarica di “riassumere”
nelle forme di una vera e
propria intavolatura.
Padron mio colendissimo...
Musiche in dedica

Dell’elevazione dai “Fiori
Musicali” crediamo superfluo
parlare perché più volte, in
passato, ci siamo soffermati
sulle par ticolar i capacità
“espressive” e quasi “mimeti-
che” di questo brano, tratto
dalla “Messa della Madonna”.

Qualche parola in più, in-
vece merita quella Canzon
nona detta La Querina, che
compare in una edizione a
stampa postuma curata a Ve-
nezia, dallo stampatore Ales-
sandro Vincenti, nel 1645,
costituita - come si legge nel-
la prefazione - da vere e pro-
prie “gemme uscite già dal-
la miniera del vivo ingegno”
dell’autore.

Interessante il testo, ma
ancor di più forse il contesto,
con cui si entra per bene
delle pieghe che legavano
artista (o curatore dell’opera)
alla committenza.

Non solo un volume musi-
cale poteva avere un dedi-
catario complessivo - e nel
caso di Frescobaldi troviamo
indirizzi al Serenissimo Gran
Duca di Toscana, ad alti pre-
lati (l’arcivesco Bentivoglio,
diplomatico in Fiandra; il Car-
dinale camerlengo Pietro Al-
dobrandini; Monsignor Luigi
Gallo, nunzio di Savoia), ad
esponenti di spicco della no-
biltà (il conte Bentivogli, il
marchese Obizi) - ma anche
un singolo brano poteva ri-
volgere l’omaggio.

Celebre il caso delle can-
zoni frescobaldiane, che in

una prima serie - uscita nel
1628 - ebbero “li nomi delle
canzoni cavati da i cognomi
di molti miei patroni & ami-
ci, & particolarmente di gen-
tilhuomini lucchesi”. Così si
esprime Girolamo Grassi che
oggi chiameremmo “reviso-
re” dell’opera. Nacquero co-
sì le “toscane” Lanciona,
Capponcina, Lucchesina etc.

Ad esse si aggiunsero nel
1645 altre undici composi-
zioni - sempre canzoni alla
francese, cioè più libere dal
rispetto di un modello - che
riflettono l’onomastica vene-
ta. E che, con i Querini,
omaggiano anche i Tarditi (o,
toh: saran mica parenti del
nostro Giovanni capomusico
acquese?), e con La Vin-
centi, lo stesso editore stam-
patore.
Il resto del programma

Conclusa questa pr ima
parte, largo al repertorio tra
Sette e Ottocento, con tutti i
big della musica organistica
italiana disposti a contami-
nare il reper torio teatrale
operistico con la liturgia. Ec-
co, allora, la Sonata V per far
risposta come due organi di
Nicolò Moretti, l’Andante per
l’elevazione di Vincenzo Pe-
trali e il trionfale Postcom-
munio di Giovanni Morandi.
Tutto italico il programma (ci
sono anche G.B. Pescetti e
Gaetano Valeri), con l’ecce-
zione di quattro postludi di
Charles Tornemire che - se
la memoria non fallisce - mai
son stati presentati nell’Ac-
quese.

Da ultimo (e siamo alla ter-
za parte) le composizioni di
Rizzato racchiuse sotto il ti-
tolo Ave Maris Stella e com-
prendenti Introduzione, reci-
tativo, cantabile e finale. Mu-
sica nuova, ma prassi ese-
cutive “vecchie”: un tempo,
e questo specie accadeva
agli organisti nordici, non
mancava mai, a chiusura del
programma, un brano dell’e-
secutore, spesso improvvi-
sato. E questo potrebbe es-
sere una bella idea per i fuo-
ri programma che gli ap-
plausi, ne siamo certi, non
mancheranno di chiamare.

G.Sa.

Acqui Terme. Dirty Dan-
cing, una commedia musicale
di grande successo con una
indimenticabile colonna sono-
ra, sarà rappresentata al tea-
tro Verdi alle 21.15 di giovedì
8 settembre dalla compagnia
Arkhè Exhibition di Casale
Monferrato.

Ambientato negli Stati Uniti
durante l’estate del ’69, anno
di cambiamenti epocali, “Il
tempo dei balli proibiti” è un
musical cult degli anni ‘80 do-
ve i due protagonisti rappre-
sentano il contrasto tra due
mondi che si scontrano con la
società: i moralistici anni 50 e
i rivoltosi anni 70. La trama è

un diver tente alternarsi di
scoperte che la giovane Baby
mette in atto quando, appena
sedicenne, si reca in vacanza
da “Kellerman” con la fami-
glia. È Johnny che le permet-
terà di provare quella sensa-
zione strana del cuore che
batte forte per la prima volta
ed insieme impareranno ad
affermare i nuovi principi di
una gioventù in continuo fer-
mento.

Regia di Melissa Balbo e
Marinella Debernardi. Coreo-
grafie di Melissa Balbo, Flavio
Casalone e Sonia Corrain.
Prevendita presso: IAT, Acqui
Terme, Info: 0144-322142.

Sabato 3 in piazza Bollente

C’è tanta attesa 
per il gruppo “Ohmoma”

Venerdì 2 settembre in Sant’Antonio

Un concerto italiano
sull’organo Agati

Giovedì 8 settembre al Verdi

Quelle musiche di Dirty Dancing
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770277 - Fax 0144 326784

EEssttrraattttoo ddii aavvvviissoo ddii aassttaa ppuubbbblliiccaa
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita di nr. 10 unità
immobiliari site nel fabbricato di via Amendola 49, Acqui Terme.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 18,30 del giorno 29 set-
tembre 2005 all’Ufficio Protocollo del Comune piazza A. Levi 12.
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta più vantaggio-
sa.
L’avviso di asta pubblica integrale dovrà essere ritirato presso
l’Ufficio Economato sito in via Salvatori 64 (tel. 0144 770277).
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune. In modo sintetico su due giornali e sul sito web del
Comune di Acqui Terme all’indirizzo www.comuneacqui.com.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE PATRIMONI
Dott. Ivaldi Armando

BIEFFE
Serramenti blindati

Produzione artigianale 
di persiane e porte blindate, 
grate di sicurezza apribili, 
serramenti in alluminio

Castelletto d’Orba 
Str.Sant’Agata,91-Tel. 0143 827159

Acqui Terme. «Ogni città
vive dei suoi r icordi, delle
emozioni suscitate in coloro
che l’ha visitata e che hanno
cercato di trasmetterla chi era
lontano con una cartolina». Si
tratta della prefazione alla
presentazione al pubblico del-
la mostra «I primi del Nove-
cento ad Acqui Terme» in pro-
gramma da sabato 3 a dome-
nica 18 settembre, nella Sala
d’Arte di Palazzo Robellini. Si
tratta, come affermato dai
coordinatori e organizzatori
della manifestazione, Matteo
Pastorino ed Emilio Trivison-
no, di un appuntamento in cui
«a distanza di anni anche noi
possiamo rivivere quelle emo-
zioni, rivedere immagini per-
dute nel tempo, che ci unisco-
no ancora di più alla meravi-
gliosa città di Acqui Terme e
alla sua storia».

L’inaugurazione della mo-
stra è in programma per le
16,30 di sabato 3 settembre.
Durante la vernice dell’even-
to, è prevista la presentazione
ufficiale  del calendario del-
l’Aido del 2006 che racchiu-
derà immagini tratte da carto-
line d’epoca. La mostra com-
prenderà quattrocento «pez-
zi» che spaziano nel periodo
da fine Ottocento ai primi anni
del Novecento. Parliamo dun-
que di una iniziativa di spicco
tra quelli in cartellone nell’e-
state culturale acquese. Sono
immagini, cartoline, frutto di
appassionate raccolte, che
raccontano la città attraverso
strade, palazzi, monumenti,

percorsi vari ed agli scorci più
significativi della Acqui Terme
storica.

Il progetto di organizzare
l’esposizione dedicata alla
città termale è nato grazie al-
la sensibilità dei curatori, Trivi-
sonno e Pastorino, alla colla-
borazione ottenuta dall’ammi-
nistrazione comunale. Il piano
si è concretizzato con la riu-
nione minuziosa delle imma-
gini sino a diventare materiale
per una mostra  che promuo-
ve la storia e la cultura locale
ed è capace di coniugare lo
sviluppo con l’interesse per il
nostro territorio. Quindi, chi
vuol sapere come era Acqui
Terme poco più di cent’anni
fa, può compiere un viaggio
attraverso le immagine propo-
ste a Palazzo Robellini. Sono
cartoline ed immagini spesso
trovate negli album di famiglia
e nei mercatini dell’antiquaria-
to. Sono messaggi fine 800
provenienti da cartoline illu-
strate, cioè delle «sorelle po-
vere» della lettera, che avvia-
rono un nuovo modo di comu-
nicare. Immagini che consen-
tono, grazie alla loro immedia-
tezza ed ai soggetti, di ricrea-
re l’atmosfera di quell’epoca e
diventare, in tal modo, stru-
menti di indagine sociale e
dei costumi di quel periodo.
La mostra rimarrà aperta dal
martedì al venerdì dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19. Saba-
to e domenica dalle 10 alle 12
e dalle 15 alle 19. Lunedì
chiuso.

C.R.

Acqui Terme. Per gli aman-
ti dei prodotti rigorosamente
tipici delle nostre zone, con
dettagliato riferimento al set-
tore agroalimentare, il punto
d’incontro è rappresentato
dalla «Bottega dei vini», strut-
tura situata in piazza Maggio-
rino Ferraris, nell’area dell’ex
stabilimento produttivo della
Cantina sociale di Acqui Ter-
me.

Un locale sobrio, essenzia-
le ed accogliente per la vendi-
ta di vino doc e docg in botti-
glia e sfuso, prodotto dalla Vi-
ticoltori dell’Acquese.

Per la struttura, si tratta di
una nuova gestione di cui è ti-
tolare Rosalba Chierotti, un’e-
sperta nel settore degli ali-
menti in genere e del vino,
con esperienza nell’ambito
dei gusti e degli abbinamenti
vino-cibo per essersi occupa-
ta in modo diretto, per ben se-
dici anni, alla conduzione del
ristorante San Marco di Viso-
ne.

Un tempietto della saporita
cucina locale e del buon bere.

Facendo una visita alla
«Bottega del vino» è possibile
constatare quanto sia impor-
tante per la nuova titolare del
punto vendita acquese la cul-
tura dell’enologia di qualità.
Un locale che raggruppa il fior
fiore della produzione nostra-
na di Brachetto d’Acqui docg,
Barbera d’Asti doc, Barbera
del Monferrato doc, Moscato
d’Asti docg, Cortese dell’Alto
Monferrato doc, Piemonte doc
Chardonnay, Dolcetto d’Acqui
doc. Vale a dire una produzio-
ne vinicola che si sviluppa
nelle zone collinari fortemente
vocate dell’acquese effettuata
da produttori che seguono le
direttive dello staff tecnico di
cui si avvale la «Viticoltori».

Ciò, cominciando dal r i-
spetto delle antiche tradizioni
piemontesi, sia nella coltiva-
zione dei vitigni, sia nelle pro-
cedure di vinificazione assolu-
tamente naturali.

A questo punto possiamo
affermare che l’attività della
«Bottega del vino» di Acqui
Terme è al servizio della pro-
duzione vinicola di vignaioli
circoscritti nei territori dell’ac-
quese ed è in grado di pro-
porre un’ampia gamma della
nostra enologia, con un eccel-

lente rapporto tra qualità e
prezzo. I vini, nella nuova
realtà commerciale acquese,
vengono ammessi dietro sele-
zioni degustative poiché la
«bottega» intende offrire ai
consumator i un’immagine
qualificati dei nostri vini.

Anche perchè il locale, con
la nuova gestione, ha le carte
in regola per diventare un
punto d’incontro che permette
a turisti, visitatori e intenditori
di fare conoscenza con vino
locale, acquistabile sfuso o in
bottiglia.

Per l’inizio della nuova ge-
stione, e per meglio incontra-
re nuovi e già conclamati
clienti, Rosalba Chierotti pro-
pone, per tutto settembre, il
«Mese del vino», con offerte
speciali.

Proposte che riguardano
anche una serie di prodotti lo-
cali quali miele, salumi, for-
maggette ed altre leccornie. Il
negozio è facilmente raggiun-
gibile ed il cliente o visitatore
può servirsi di un ampio e co-
modo parcheggio.

C.R.

Da sabato 3 in mostra a palazzo Robellini

I primi del Novecento
immagini da Acqui

In piazza Maggiorino Ferraris

La bottega dei vini
con nuova gestione

L’annuario del
Liceo classico
si cercano 
ancora foto

Acqui Terme. È in fase di
avanzata elaborazione l’an-
nuario scolastico, che tramite
documenti d’archivio e foto-
grafie ricostruisce gli oltre
sessant’anni del nostro Clas-
sico.

La soler te sensibil i tà di
molti ex alunni ha consentito
in questi mesi la raccolta di
una messe di immagini impo-
nente e significativa, però an-
cora incompleta: mancano, in-
fatti, le foto di classe dei diplo-
mati degli anni scolastici
1949-’50; 1950-’51; 1951-’52;
1954-’55; 1957-’58.

Chi vuole collaborare ad in-
tegrare questo repertorio è
pregato di contattare la prof.
Lucilla Rapetti presso il Liceo
Classico, c.so Bagni, tel. 0144
322254; le foto, passate allo
scanner, saranno immediata-
mente restituite.

PPUUBBLLIISSPPEESS Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax 0144/55994

ANC050904014_ac14  31-08-2005  17:06  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
4 SETTEMBRE 2005

STUDIO IMMOBILIARE
“RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144 56795-0144 57794 - 338 1169584 - Associato F.I.A.I.P.

VENDE

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet all’indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it

e-mail: info@immobiliarebertero.it

Splendida villa in Acqui, dominante
la città, zona Mombarone/Fasciana, ter-
reno mq 6000, box per 4 auto, grossa
veranda, tavernetta, ingresso su salone
con camino, cucina, 4 camere letto,
doppi servizi.

Alloggio prospiciente corso Bagni
2º piano con ascensore, ingresso, tinello e
cucinino, soggiorno, 2 camere letto,
bagno, dispensa, 2 balconi, cantina.

Alloggio centralissimo con doppia
entrata da piazza Addolorata e corso
Cavour, 3º piano con ascensore, ingres-
so, soggiorno grande, cucina abitabile, 3
camere letto, bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina.

Villa alla Maggiora in casa d’epo-
ca magnifico panorama sulla valle, terre-
no circostante, ingresso, salone doppio,
cucina, bagno, dispensa, 3 camere letto,
bagno, possibilità di ampliamento.

Splendido alloggio nel centro sto-
rico di mq 112,61, ultimo piano, con
terrazzone di mq 70.

Alloggio angolare in isola pedona-
le, finiture di lusso, riscaldamento autono-
mo, 3º piano con ascensore, ingresso su
grande soggiorno, cucinotta, 2 camere
letto (una con cabina armadi), doppi servi-
zi, 2 balconi, cantina.

Alloggio in ordine, piano 3º con
ascensore, riscaldamento autonomo,
ingresso, grossa cucina, soggiorno, 2
camere letto, bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina. € 125.000.

Alloggio centrale in ordine ingresso,
tinello e cucinino, soggiorno, 2 camere
letto, bagno, dispensa, grosso terrazzo,
balcone, cantina.

Villa a Monterosso con 2 alloggi (uno
piccolo e uno grande), terreno mq 8000
circa con vigna Brachetto.

Alloggio in costruzione in piccolo
condominio in zona Madonnina
splendida e panoramica posizione, tutti i
comfort, box, grossi terrazzi. Ottime finitu-
re.

Alloggio, 3º piano con ascensore, tripla
aria, ingresso, cucina, soggiorno, 2 came-
re letto, bagno, dispensa, 2 balconi, canti-
na. € 105.000.

Acqui Terme. Tutto pronto,
a Moirano, bellissima frazione
collinare distante pochi chilo-
metri dal centro di Acqui Ter-
me, per la celebrazione della
Festa patronale dedicata alla
Natività di Maria Vergine, fun-
zione in programma domeni-
ca 4 settembre.

Tra le iniziative della giorna-
ta, una riguarda un momento
che si consolida di anno in
anno, quello della benedizio-
ne da parte del parroco della
chiesa parrocchiale, don Aldo
Colla, delle auto e dei loro
equipaggi. Il rito religioso è in
programma alle 11. Le auto si
disporranno sul piazzale si-
tuato davanti alla chiesa e ri-

ceveranno la benedizione,
che avverrà al termine della
messa celebrata alle 11.

Il pomeriggio di festa a Moi-
rano inizierà alle 16, con la
celebrazione della messa so-
lenne officiata dal parroco
della Cattedrale di Acqui Ter-
me, monsignor Giovanni Gal-
liano.

I canti saranno eseguiti dal-
la Corale «Città di Acqui Ter-
me» e, come da tradizione,
all’avvenimento parteciperà il
Corpo bandistico acquese. In-
somma, tutto nel solco delle
belle manifestazioni.

Logicamente, cioè come da
tradizione, alla messa delle
16,30 seguirà la processione

con la statua della Madonna.
Il corteo dalla chiesa parroc-
chiale proseguirà per un tratto
sulla strada provinciale verso
Acqui Terme per ritornare al
punto di partenza. Molti fedeli
da sempre partecipano al rito
religioso.

La chiesa parrocchiale di
Moirano si apre su un ampio
piazzale. Ha una bella faccia-
ta, forme armoniose, è funzio-
nale e custodita con amore
dal parroco don Colla.

La Festa patronale dedica-
ta alla Natività di Maria Vergi-
ne viene organizzata dalla
Comunità parrocchiale, con la
collaborazione degli abitanti
della frazione.

Sabato scorso 27 agosto
c’era molta attesa a Morbello.
L’arrivo del bluesman armoni-
cista Johnny Mars, autentica
leggenda del blues e musici-
sta di B.B. King, ha mobilitato
l’Amministrazione Comunale,
la Pro Loco, personale e ami-
ci volenterosi nel preparare la
giusta accoglienza.

Il cielo già minacciava piog-
gia nel tardo pomeriggio, così
l’allestimento dei posti a se-
dere davanti al palco coperto
ha avuto luogo sotto il tendo-
ne che spesso ospita le famo-
se sagre culinarie morbellesi.

Alle 21,30 è buio e la piog-
gia arriva. Arriva anche lui,
Johnny Mars, con il suo cap-
pello di feltro nero, i suoi stru-
menti e la band: Terry Pack al
basso, Enrico Pinna alla chi-
tarra e Giuseppe Depaola alla
batteria.

Il pubblico è molto, tanto, se
si pensa alla serata autunnale
che già odora di funghi e ad
un fresco che invita al maglio-
ne.

Sono le 22 e gli artisti cor-

rono sotto l’acqua battente
per raggiungere il palco e da-
re inizio ad un meraviglioso
concerto di questa estate in
collina.

Lui inizia, armonica, voce,
sax: è una gioia e una grande
emozione lasciarsi pervadere
dalla malinconia struggente
delle sue note, ma anche dai
guizzi di ironia improvvisata,
dal ritmo che muove le gam-
be.

E qualcuno ci prova, balla
sotto la pioggia incurante e al-
legro. La band è un unisono
di improvvisazione perfetta: la
musica fatta per il piacere di
inventare, di far ascoltare.

Poi Johnny Mars si muove,
scende e raggiunge il pubbli-
co: se ne sta lì, fuori dal ten-
done, sotto l’acqua, suonando
un sax elettrizzante. Il pubbli-
co è felice, applaude, ringra-
zia, chiede bis.

Grande band che non si ri-
sparmia e regala fino a tardi
bellissime emozioni. Poi la se-
rata si chiude per gli spettato-
ri che a malincuore lasciano

la piazza ancora con la piog-
gia.

Lui invece rimane e con gli
altri musicisti fa l’alba gustan-
do i vini, le specialità culinarie
di lepre e di cinghiale, ringra-
ziando per l’ospitalità. Il grazie
va a Johnny, alla sua sempli-
cità, alla sua grandezza, ai
suoi mitici musicisti Terry
Pack, Enrico Piana e Giusep-
pe Depaola, grazie all’Ammi-
nistrazione Comunale che è
riuscita ad organizzare un
evento di livello internazionale
a Morbello e un grazie since-
ro alla Pro Loco che si è pro-
digata per lo svolgimento del
concerto nonostante le pessi-
me condizioni climatiche.

Acqui Terme. La «Cena di
pesce», in programma sabato
3 settembre a Cavatore, fa
parte di un ricco programma
predisposto dalla Pro-Loco
per l’estate cavatorese 2005.
L’appuntamento è per le
20,30 nei locali della sede
dell’associazione. Prevede la
proposta di specialità marina-
re ed intende anche rendere
omaggio alla Liguria, regione
confinante con il nostro terri-
torio e dalla quale, particolar-
mente dal Ponente, derivano
scambi commerciali, turistici e
di amicizia. Il menù della cena
è tra i più tradizionali e gusto-
si della cucina ligure. Dopo
un’apertura con antipasti, il
primo piatto comprende spa-
ghetti ai frutti di mare. Quindi,
fritto misto e sorbetto per ter-
minare.

La Pro-Loco ha anche co-
municato il prezzo della cena:
15 euro comprensivi di vino
ed acqua. Le due sale in cui è
previsto il momento conviviale
non hanno spazi illimitati e
pertanto chi decide di parteci-

parvi deve prenotare chia-
mando il numero telefonico
3480354524.

Il fritto misto, piatto principe
della serata gastronomica or-
ganizzata a cavatore, costitui-
sce una pietanza tra le più
gettonate ed apprezzate della
cucina ligure. Da solo rappre-
senta un’attrazione per chi
ama il menù di pesce e i cuo-
chi cavatoresi della Pro-Loco
sono in grado di cucinarlo in
modo ottimale.

I medesimi cuochi daranno
prova della loro bravura du-
rante la «due giorni» della Fe-
sta delle feste - Festalunga in
programma sabato 10 e do-
menica 11 settembre ad Ac-
qui Terme, proponendo sem-
pre una frittura, ma questa
volta a finire in padella saran-
no prodotti della cultura e del-
la coltura nostrana, cioè i fun-
ghi.

L’estate cavatorese è stato
ancora contrassegnato da un
avvenimento culturale che è
valso a far conoscere il pae-
se, e l’acquese, ad un gran

numero di gente proveniente
da ogni parte non solamente
del Piemonte e dalla Liguria.
Parliamo della mostra «Ta-
busso. Fiabe a colori». Un
omaggio al grande artista, al-
l’arte torinese, che aveva otte-
nuto l’onore della cronaca na-
zionale, in positivo, da parte
di critici d’arte con Mario Ca-
landri nel 2003 e Giacomo
Soffiantino nel 2004. La mo-
stra di Francesco Tabusso,
che rimarrà aperta sino a do-
menica 11 settembre, è ospi-
tata a Casa Felicita.

La costruzione medioevale,
appartenuta in passato a fa-
miglie borghesi, è attualmente
di proprietà del Comune che
la utilizza per convegni e ma-
nifestazioni. Completa la mo-
stra di Tabusso un bellissimo
catalogo pubblicato da
Smens - Vecchiantico, corre-
dato da pagine di Nico Oren-
go, Pino Mantovani e Gian-
franco Schialvino, curato nella
parte editoriale da Adriano
Benzi.

C.R.

Domenica 4 settembre appuntamento tradizionale

Festa patronale a Moirano
per la natività di Maria

Sabato 27 a Morbello

È stata entusiasmante
l’esibizione di Johnny Mars

Sabato 3 settembre a Cavatore

Una cena a base di pesce
tra le prelibatezze per i turisti

Concerto
annullato

Morbello. Il concerto di Ar-
mando Corsi e Maria Pieran-
toni Giua previsto a Morbello
per il 3 settembre è stato an-
nullato.
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Marcello Venturi, Il nemico
ritrovato, Nino Aragno Edito-
re, Torino 2005

“Tutto è autobiografico e
tutto è un ritratto”: la verità di
questa considerazione di Lu-
cian Freud ci si è affacciata
perentoria alla mente durante
la lettura dell’ultimo romanzo
di Marcello Venturi, che già
dal titolo, Il nemico ritrovato
(Nino Aragno Editore, Torino
2005) strizza - per così dire -
l’occhio al capolavoro di Fred
Uhlman, L’amico ritrovato. Il
cambio di segno, cioè il pas-
saggio lessicale da “amico” a
“nemico”, è chiaramente in-
tenzionale. E ironico: quasi a
sottolineare come gli opposti,
a volte, sfumino gli uni negli
altri e arduo sia distinguerli
con nettezza assoluta. Buona
parte delle nostre relazioni
umane si situa, in realtà, in
quella terra di nessuno dove
le linee divisorie diventano
aleatorie o equivoche, fru-
strando le nostre esigenze
classificatorie e alimentando i
nostri dubbi. È precisamente
quanto avviene nel romanzo,
dove le categorie di “amico-
nemico”, che pure funzionano
così bene nel pensiero politi-
co di Carl Schmitt, si rivelano
inadeguate di fronte alla com-
plessità (e all’imprevedibilità)
del reale, al punto da farsi ta-
lora intercambiabili (e si attin-
ge allora all’ossimoro, parlan-
do di “amichevole inimicizia”)
e quindi fonti di equivoci. Per
certi versi il romanzo si può
appunto leggere come una
commedia degli equivoci, se
non fosse che lo scrittore la
piega e la sottopone con
grande abilità alla legge del
thriller, con effetti di tensione
e di sospensione, ora sapien-
temente smorzati ora invece
attizzati ed acuiti di proposito,
non senza divertimento, per
tenere sulla corda il lettore. E
si può dire che il divertimento

mascheri e dissimuli, in una
scrittura al solito linda e spic-
cia, anche quando, qua e là,
si apra a registri elegiaci o a
pause di intenerito lirismo, il
sostrato amaro e struggente
che è la vera sostanza del li-
bro, con il motivo oraziano del
tempo che fugge inarrestabile
(Ruit hora!) e la prospettiva
ormai ravvicinata e ineludibile
della fine. In fondo, si scrive
per esorcizzare la morte, per
tenerla a bada e rinviarla, ma
le speranze hanno ormai l’in-
consistenza e il sapore di ce-
nere delle illusioni.

Eppure di sotterfugi del ge-
nere si nutre la nostra vita. E
la nostra scrittura: che, a pre-
scindere dagli argomenti trat-
tati, voglia o non voglia, parla
di noi, è lo specchio in cui ci
riflettiamo, magari senza rico-
noscerci del tutto. Non è que-
sto, tuttavia, il caso di Venturi
o, meglio, di questo suo ulti-
mo romanzo. La sostanza au-
tobiografica è dichiarata e
confessa, a cominciare dai
luoghi e dai tempi, dai nomi
stessi delle persone. Anzi, oc-
corre evitare il rischio di pren-
dere tutto alla lettera, quan-
tunque manchi, in capo al vo-
lume, l’avvertenza - qui da ri-
baltare - cui spesso ricorrono
gli autori che, per ragioni di
cautela, dichiarano prelimi-
narmente fittizia o comunque
involontaria ogni eventuale
somiglianza tra ciò che narra-
no e la realtà del mondo. In-
tendiamo dire che anche qui,
dove tutto sembra riconoscibi-
le e reale, c’è una notevole
componente di invenzione,
nonostante la mimesi narrati-
va sembri in effetti ormeggia-
re da vicino, in una sorta di
piccolo cabotaggio, il quoti-
diano di provincia, ripercor-
rendo giorno per giorno, con
esiti talora minimalistici, “il
tran-tran” esistenziale dell’au-
tore stesso, asserragliato con

la consorte nell’hortus conclu-
sus della villa di Campale, al-
la periferia di Molare.

Anche la dimora porta i se-
gni del tempo. Vi è anzi una
pagina di stampo senechiano
in cui i  vecchi platani dal
“tronco ingrossato, gonfio,
lebbroso per la corteccia ca-
dente” sembrano, per analo-
gia, rispecchiare la condizio-
ne degli anziani proprietari
della villa. I quali vedono per-
turbata la loro tranquillità dal-
l’arrivo di uno studente tede-
sco, Ludwig Stiller, in cerca di
informazioni per la sua tesi di
dottorato. Non è ben chiaro, in
un primo momento, se l’argo-
mento della tesi sia il massa-
cro della Divisione Acqui a
Cefalonia, che Venturi rivelò
al mondo con il romanzo del
1963 Bandiera bianca a Cefa-
lonia, o lo stesso scrittore;
nondimeno il giovane viene
ospitato nella vecchia villa di
Campale. L’arrivo di Ludwig
innesca, inopinatamente, il ri-
torno del rimosso nella mente
dello scrittore, il quale da su-
bito viene letteralmente risuc-
chiato nel passato dagli incubi
risvegliati che vi sedimentava-
no. L’effetto è straniante: ses-
sant’anni di ricordi vissuti in
una sorta di rancore nei ri-
guardi dei tedeschi - che
sembrano por tare nei loro
stessi geni un destino di san-
gue e di morte - condizionano
pesantemente, fino ad alterar-
la, la percezione che egli ha
della realtà, anzi dell’attualità.
Egli scopre di essere “un uo-
mo che vive nel passato”, as-
sediato da mostri per anni as-
sopiti negli scantinati della co-
scienza ed ora, all’improvviso,
ridestati ad avvelenargli di
nuovo l’esistenza. Agli occhi
dello scrittore ogni evento as-
sume così l’aspetto inquietan-
te e minaccioso di un déjà vu:
il pregiudizio gli rende impos-
sibile la vita, incomprensibile

il mondo. E tutto questo va,
del resto, ad alimentare una
sottile vena apocalittica che lo
induce a fondere (e a confon-
dere) i destini individuali con
quelli di un’intera civiltà. L’im-
pressione è quella di una crisi
epocale che sembra coinvol-
gere e minare l’intero Occi-
dente.

Ludwig è solo uno studente
in cerca di materiali per una
tesi o non piuttosto un killer
assoldato o comunque venuto
per vendicarsi di lui, respon-
sabile di aver fatto luce sugli
eventi di Cefalonia? Il com-
portamento evasivo del giova-
ne suscita dei sospetti nello
scrittore, che prende a ingag-
giare con il suo ospite una
sorta di ambigua schermaglia
e - si potrebbe dire - una par-
tita a scacchi non dichiarata,
con esito aperto su un ipotesi
tragica. Il fatto che il giovane
sia tedesco e che si occupi
dell’eccidio di Cefalonia inne-
sca delle reazioni o dei “rifles-
si condizionati” che sconvol-
gono la vita dello scrittore e la
scombussolano. Per effetto
della memoria involontaria, da
ogni spiraglio, ad ogni occa-
sione, irrompe, più devastante
che illuminante, il passato. La
motocicletta di Ludwig gli ap-
pare “in qualche modo preva-
ricante e ostile” e gli riporta di
colpo alla mente lo sparpa-
gliarsi dei motociclisti della
Wermacht per la pianura po-
lacca. I pipistrelli che volteg-
giano a sera nel cortile sem-
brano buttarsi in picchiata “co-
me piccoli stukas privi di sire-
na”. E basta la vista del mare,
in lontananza, per delineare
allo sguardo la sagoma grigia
di un cacciatorpediniere d’an-
tan in viaggio verso la guerra.
La scrittura di Venturi, già no-
ta per il suo carattere visivo,
diventa in tal modo visionaria.
Il risvegliarsi della memoria,
perturbata e commossa an-

che quando, libera dalle sue
ossessioni, insegue a ritroso,
quasi in un film retrospettivo,
episodi dell’infanzia familiare
o spezzoni del suo piccolo
mondo antico ormai presso-
ché dissolto, mette in moto un
meccanismo che con i suoi
frequenti flash-back rende la
narrazione sincopata e frasta-
gliata, soggetta a continui
sbalzi temporali e a repentini
spostamenti nello spazio. Di
qui la varietà tonale che con-
traddistingue il romanzo. L’irri-
tazione dello scrittore “prigio-
niero del passato” e messo in
angustie dall ’ indecifrabile
comportamento del suo ospi-
te sfocia in un lessico non di
rado basso e scurrile, che è
appunto il lessico, più menta-
le che verbale, dell’esaspera-
zione, ma, subito dopo, al ri-
chiamo di un ricordo più grato
o di un particolare suggestivo,
si addolcisce e si intenerisce,
oscillando, senza eccessi, tra
l’evocativo e il descrittivo, in
immagini ora perspicue ora
svagate, di un contenuto liri-
smo. Come nella descrizione
del mare. Come nell’evocazio-
ne di un silenzio assoluto o
del canto dell’usignolo (eletto
a emblema delle bellezze na-
turali). Per il resto, - si diceva -
una prosa rapida e sapida, in-
farcita di umorismo toscano,
con certi spunti che fanno ve-
nire in mente Woody Allen: si
pensi, ad esempio, a una bat-
tuta come questa: “Non ci ca-
pimmo a lungo […]”.

Il sottile gioco (il duello) che
mette di fronte protagonista e
antagonista si protrae per
giorni alla presenza vigile e
discreta di Camilla (la moglie
dello scrittore) e piano piano
assurge a simbolo di una più
grande, conradiana contesa:
quella che ognuno di noi in-
gaggia dal dì che nasce con il
nemico occulto che insidia la
nostra felicità, la nostra ansia

d’infinito e di eterno. Perché il
vero nemico è Crono che di-
vora i suoi figli, è la morte che
ci aspetta dietro l’angolo. Così
il racconto passa dal piano
della storia (con i suoi incubi)
ad un piano più alto, cosmico
o metastorico: da questo pun-
to, un po’ come accade a Ja-
copo Ortis nella sua lettera da
Ventimiglia, si spalanca
goethianamente allo sguardo
dello scrittore il “centro dell’u-
niverso, all’incrocio di grandi
civiltà e grandi orrori”, dove “il
bene ed il male del mondo”
sembrano in qualche modo
misteriosamente convergere.

Ma il racconto di Venturi
non è solo questo. È anche
un’indagine sui risvolti storio-
grafici (e giudiziari) dell’ecci-
dio di Cefalonia a oltre ses-
sant’anni di distanza, a oltre
quaranta dal romanzo che
sollevò il caso. Ed è, nello
stesso, tempo, un ritorno alle
origini della propria scrittura,
alle ragioni di una vocazione
intellettuale rivendicata con
legittimo orgoglio: un ritorno
fatto di rimandi (anche ironi-
ci), di (auto)citazioni, di un fit-
to dialogo con le proprie ope-
re e con i fantasmi di un pas-
sato ormai remoto, eppure -
per lo scrittore - più attuale
della stessa attualità. Là, in
quel passato, la pietas della
memoria custodisce - fissate
dalla scrittura - le uniche trac-
ce superstiti di un eccidio
cancellato di cui nei luoghi
stessi che ne furono scenario
e testimoni nulla pare più so-
pravvivere: straniante spec-
chio di un’epoca troppo igna-
ra (o satura) di storia, di una
generazione malata di oblio e
indifferente a tutto, che sem-
bra nietzschianamente prefi-
gurare il declino dell’umanità.
O se non altro - per dirla con
Spengler - il tramonto dell’Oc-
cidente.

Carlo Prosperi

Nella recensione del prof. Carlo Prosperi

Marcello Venturi: “Il nemico ritrovato”
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 33+51/01 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da F.A.I.T. srl, (con l’Avv.
Valero Ferrari) è stato disposto per il giorno 21 ottobre 2005, ore 9
e seguenti nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà del debitore:
Lotto PRIMO: abitazione di tipo popolare a un piano f.f. ubicata
in comune di Serole, Fraz. Olmetti, ove hanno residenza l’esecutato
e i suoi familiari. Catastalmente individuato all’N.C.E.U. di Serole,
F. 5, mapp. n. 360, piano terreno, cat. A/4, cl.1, cons. 5, rendita €
69,72, in ottimo stato di manutenzione, con annessa area pertinen-
ziale;
- area edificabile ubicata in comune di Serole, Fraz. Olmetti, indi-
viduata  catastalmente all’N.C.T. di Serole al F. 5, mappali
363/parte, 355/parte, 359/parte.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
P.M. Berta
Condizioni di vendita: prezzo base d’asta € 27.274,72, cauzione
€ 2.727,47, spese approssimative di vendita € 5.454,94. L’am-
montare minimo delle offerte in aumento in sede di incanto è di
€ 600,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), per essere ammesso all’incanto, dovrà depo-
sitare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente la vendita, con due assegni circolari trasferibili intestati
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, gli importi suddetti
stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita. La domanda di partecipazione all’incanto
dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’ag-
giudicatario dovrà depositare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta
la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziari. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni
e delle trascrizioni pregiudizievoli, nonché quelle di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile stesso.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme lì, 23 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 5/02 R.G.Es.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Banca Antoniana Popo-
lare Veneta s.r.l. (con l’Avv. Marco Ferrari), è stato ordinato per il
giorno 7 ottobre 2005 ore 9 e ss., nella sala delle pubbliche udien-
ze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili di
proprietà esclusiva del debitore.
Lotto unico. In comune di Ponzone, fraz. Cimaferle, loc. Verzella.
Unità immobiliare posta al piano terreno di circa 28 mq di superfi-
cie, facente parte di fabbricato di due piani fuori terra, compren-
dente cucina, piccolo w.c. e ripostiglio. Catastalmente così censita:
NCEU di Ponzone, F. 23, Part. 123, sub. 1.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto unico: prezzo base d’asta € 5.767,20, cauzione € 576,72,
spese approssimative di vendita € 865,08. Offerte minime in
aumento € 150,00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano, come meglio descritti nelle relazioni tecniche del
Geom. M. Giuso depositate in Cancelleria rispettivamente il 9.1.03
e il 2.9.03.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, con assegni circolari trasferibili intestati
alla Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, gli importi suddetti
stabiliti a titolo di cauzione e spese di vendita. La domanda di
partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità
dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di
offerta presentata in nome e per conto di una società dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione
della società e i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli offe-
renti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domici-
lio in Acqui Terme. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione dovrà deposi-
tare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata,
nella forma dei depositi giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicata-
rio ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà, inclu-
se le spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizie-
voli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 13 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 50+63+73/03
R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da Cassa di
Risparmio di Asti s.p.a. (Avv. Monica Oreggia) e da Banco
Popolare di Verona e Novara S.c.r.l. (Avv.ti V. Ferrari e S.
Camiciotti), è stato ordinato per il giorno 7 ottobre 2005 ore 9 e
segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale:
LOTTO PRIMO. Nel Comune di Nizza Monferrato (AT):
Alloggio uso civile abitazione in via Trento, facente parte di
palazzina bifamiliare a tre piani f.t., composto al piano primo:
soggiorno, cucina, due camere, due bagni e balcone; piano supe-
riore mansardato: ampio locale uso ufficio, due camere, bagno e
terrazza. Autorimessa al piano seminterrato, con accesso carraio
tramite rampa dalla pubblica via e comunicazione diretta, con
scala interna, all’alloggio sopra descritto.
N.B.: quest’ultima unità immobiliare è da considerarsi solo per
la quota del 50% pro indiviso, annessa all’alloggio in oggetto e
pertanto comune anche al lotto 2º. Il tutto individuabile catastal-
mente al NCEU del Comune di Nizza Monferrato - Alloggio:
foglio 12, mapp. 113, sub. 13, ubicazione Via Trento p. T-1-sott.,
cat. A/2, Cl. 4, cons. vani 6,5, rendita € 520,33; Autorimessa:
foglio 12, mapp. 113, sub. 18, ubicazione Via Trento p. S-T, cat,
C/6, Cl. 2, cons. mq. 82, rendita € 249,86; coerenze: Via Trento,
strada privata, mappali n. 333 e 329 del foglio 12.   
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base € 235.456,00;
offerte in aumento € 5.000,00; cauzione € 23.545,60 spese
pres. vendita € 35.318,40
LOTTO SECONDO. Nel comune di Nizza Monferrato (AT):
Alloggio uso civile abitazione in via Trento, facente parte di
palazzina bifamiliare a tre piani f.t., composto al piano primo:
soggiorno, cucina, due camere, bagno e terrazza coperta; al
piano seminterrato: locali di sgombero adibiti a tavernetta con
servizi igienici e cantina; Autorimessa al piano seminterrato,
con accesso carraio tramite rampa dalla pubblica via e comunica-
zione diretta, con scala interna, all’alloggio sopra descritto.
N.B.: quest’ultima unità immobiliare è da considerarsi solo per
la quota del 50% pro indiviso, annessa all’alloggio in oggetto e
pertanto comune anche al lotto 1º. Il tutto individuabile catastal-
mente al NCEU del Comune di Nizza Monferrato: Alloggio:
foglio 12, mapp. 113, sub. 9, ubicazione Via Trento p. S-T, cat.
A/2, Cl. 4, cons. vani 5,5, rendita € 440,28; Autorimessa: foglio
12, mapp. 113, sub. 18, ubicazione Via Trento p. S-T, cat. C/6,
Cl. 2, cons. mq. 82, rendita € 249,86; corenze: Via Trento, strada
privata, mappali n. 333 e 329 del foglio 12.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base € 159.392,00;
offerte in aumento € 4.000,00; cauzione € 15.939,20 spese
pres. vendita € 23.908,80
LOTTO TERZO. Nel comune di Nizza Monferrato (AT), locali
ad uso laboratorio, con annessi servizi igienici e vani uso ufficio,
nonché area scoperta pertinenziale uso parcheggio, posti al piano
seminterrato di edificio condominiale sito nel concentrico in Via
Migliardi n. 12, con accesso carraio privato, tramite rampa, dalla
pubblica via. Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del
Comune di Nizza Monferrato: foglio 15, mapp. 33, sub. 18+23,
ubicazione Via A. Migliardi 12 p. S-1, cat. C/2, Cl. 2, cons. mq.
181, rendita € 196,31, coerenze: Via Migliardi, mappali 747,36
e 34 del foglio 15.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base € 91.320,00; offer-
te in aumento € 3.000,00; cauzione € 9.132,00 spese pres.
vendita € 13.698,00.
LOTTO QUARTO. Nel comune di Nizza Monferrato (AT)
alloggio uso civile abitazione, posto al piano rialzato del cond.
Eden di Via Verdi n. 42, composto da ingresso, disimpegno,
tinello, cucinino, camera e bagno con annessa cantina al piano
seminterrato. Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del
Comune di Nizza Monferrato: foglio 17, mapp. 95, sub. 17,
ubicazione Via G. Verdi p.R., cat. A/2, Cl. 3, cons. vani 3, rendita
€ 201,42; coerenze: Via Verdi, vuoto su area privata condomi-
niale, vano scale condominiale.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base € 21.728,00; offer-
te in aumento € 1.000,00; cauzione € 2.172,80; spese pres.
vendita € 3.259,20.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Enrico Riccardi, depositata in Cancelleria in data
23.03.2004 e nelle successive integrazioni del 29.07.2004 e
28.10.2004.
Cauzione a spese come sopra, da versarsi entro le 12 ore del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale. 
Acqui Terme, li 16 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 14/04 G.E. On. Dr.
G. Gabutto promossa da Unicredit Banca Mediocredito S.p.A.
(con gli avv.ti Lupo e Giavotti) è stato ordinata la vendita senza
incanto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’esecutato:
LOTTO UNICO composto da: in comune di castel Rocchero,
compendio immobiliare composto da fabbricato abitativo e da locale
garage, avente accesso per l’abitazione dalla via Repubblica 8 e per il
garage da via Roma: 1) casa di abitazione di mq 158 complessivi,
con cortile antistante, disposta su 2 livelli oltre ad un piano mansar-
dato, con 4 vani abitativi, 1 servizio igienico e ampio locale mansar-
dato; con accesso da via Repubblica 8; 2) locale garage, disposto al
piano interrato con accesso da via Roma. L’immobile risulta inoltre
censito al N.C.E.U. del comune di Castel Rocchero, come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C. €
4 241 2 Via Repubblica 8, p.T-1-2 A/2 1 vani 5 219,49
4 241 3 Via Roma, p.S1 C/6 U 20 mq 28,92

Nota bene: Si fa presente che il sub. 1 rappresenta bene comune
non censibile rappresentato dalla corte.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dall’ing.
Luigino Branda, depositata in Cancelleria in data 14.9.2004 e dalla
successiva integrazione depositata il 10.3.2005.
Condizioni di vendita: prezzo base del lotto unico € 47.500,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 6/10/2005. Sulla busta dovranno essere annotate
esclusivamente la data della vendita e il numero della procedura
esecutiva. All’interno della busta dovranno essere indicati i
seguenti dati: le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione
dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti
all’offerente in udienza; i dati identificativi del bene per il quale
l’offerta è proposta, indicazione del prezzo offerto, che non potrà
essere inferiore al prezzo base. Le offerte dovranno inoltre essere
accompagnate dal deposito di una somma pari al 25% del prezzo
offerto (10% a titolo di cauzione e 15% a titolo di fondo spese di
vendita) mediante deposito di due assegni circolari trasferibili inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, che dovran-
no essere inseriti nella busta contenente l’offerta. In caso di plura-
lità di offerte si terrà una gara ex art. 573 c.p.c. sull’offerta più alta
avanti al G.E. di questo Tribunale il giorno 7 ottobre 2005, ore 11
con offerte minime in aumento non inferiori a euro 1.400,00. Il
bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più alto.
Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare
il residuo prezzo, dedotta la cauzione versata, sul libretto per depo-
siti giudiziari. Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente
alla vendita e al trapasso di proprietà, incluse le spese di cancella-
zione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli. Per la presenza
nella procedura di credito fondiario, ex art. 41 D.L. 385/93, l’ag-
giudicatario o l’assegnatario, che non intendano avvalersi della
facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal
comma 5 stesso decreto, devono versare alla banca entro 20 gg. da
quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva, la parte di prezzo
corrispondente al complessivo credito della stessa.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 18 luglio 2005 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 2/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocre-
dito (con gli Avv.ti A. Lupo e P. Giavotti) è stato ordinato per il
giorno 7 ottobre 2005, ore 9 e seguenti, nella sala delle pubbliche
udienze di questo tribunale (Portici Saracco, n. 12, primo piano)
l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà della debitrice:
Lotto unico. Immobile sito in comune di Acqui Terme, fraz.
Moirano, borgata Torielli, n. 4. Trattasi di porzione di edificio ad
uso civile abitazione che si sviluppa su due piani fuori terra ed è
adiacente e contiguo ad altri immobili adibiti in parte ad abitazio-
ne civile ed in parte ad uso locali rustici. Dal cortile si accede al
vano scala monorampa: da qui sulla destra trovasi ubicato un
piccolo disimpegno, uno spazio WC ed una saletta; a sinistra 2
camere passanti, la prima adibita a soggiorno e la seconda a cuci-
na. Salendo la scala si giunge al primo piano dove si trovano:
immediatamente di fronte alla rampa di scale, un piccolo locale
pensile ad uso servizio igienico, a destra una camera da letto, a
sinistra due camere da letto di cui la prima impegnata dal passag-
gio per la seconda. L’unità immobiliare oggetto dell’esecuzione
risulta essere censita al catasto dei fabbricati del comune di Acqui
Terme come segue: Foglio 3, mappale 60, sub. 3, cat. A/4, cl. 4,
vani 7, rendita catastale € 260,29.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
R. Dapino, depositata in Cancelleria il 29/8/2003.
Condizioni di vendita, lotto unico: prezzo base d’asta €
31.428,00, cauzione € 3.142,80, spese approssimative di vendi-
ta € 4.714,20. L’ammontare minimo delle offerte in aumento in
sede di incanto è di € 900,00.
Per la presenza nella procedura di credito fondiario, ai sensi
dell’art. 41, comma 4 del D.Lgs. 385/93, l’aggiudicatario o l’asse-
gnatario che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso
decreto, debbono versare alla banca entro il termine di venti giorni
da quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva (30 gg. dalla
vendita), la parte di prezzo corrispondente al complessivo credito
della stessa. Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti
per legge non ammessi alla vendita), per essere ammesso all’in-
canto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente la vendita, con due assegni circolari
trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”,
gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita. La domanda di partecipa-
zione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone
coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodot-
ta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della
società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. Entro 30 gior-
ni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo
dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziari. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli,
nonchè quelle di trascrizione del decreto di trasferimento dell’im-
mobile stesso. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 28 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Nella esecuzione immobiliare nº 38/04 promossa da Gallo Erco-
le, Gallo Annateresa, Gallo Germana, si rende noto che il giorno 7
ottobre 2005 alle ore 11 nella sala delle pubbliche udienze del
suintestato Tribunale, avanti il G.E. On dott. Giovanni Gabutto, si
procederà alla vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Comune di Acqui Terme (AL) - Lotto nº 1: prezzo base di euro
93.700,00. Via Monteverde nº 10, unità immobiliare a destinazio-
ne abitativa di tipo civile al piano sesto più cantina al piano inter-
rato, costituita da: corridoio, disimpegno, bagno, cucina abitabile,
ripostiglio, tre camere con al piano interrato cantina, catastalmen-
te individuata all’N.C.E.U. di Alessandria - Comune di Acqui
Terme, come segue: al foglio nº 29, particella nº 376, subalterno,
nº 22, Via Monteverde nº 2 piano 5, categoria A/2, classe 5, vani
7, rendita euro 650,74.
Comune di Acqui Terme (AL) - Lotto nº 2: prezzo base Euro
13.000,00. Via Piave, unità immobiliare a destinazione box
contraddistinto dal nº 4 al piano interrato. Catastalmente indivi-
duato all’N.C.E.U. di Alessandria - Comune di Acqui Terme -
come segue: al foglio 29, particella 527, subalterno 4, Via Piave
piano 1 PS int. 4, categoria C/6, classe 3, mq 13, rendita euro
38,27.
Per partecipare alla vendita occorre depositare l’offerta in busta
chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme, entro
le ore 13 del 6 ottobre 2005 accompagnata da due distinti assegni
circolari trasferibili intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” (10% a titolo di cauzione e 15% a titolo di fondo spese di
vendita) per un totale pari al 25% del prezzo offerto. Le offerte
minime in aumento non potranno essere inferiori a: 2.000,00
euro per il lotto 1º; 400,00 euro per il lotto 2º. Entro 30 giorni
dall'aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depositare il residuo
prezzo, detratta la cauzione già versata, sul libretto per depositi
giudiziari. Maggiori informazioni in cancelleria
Acqui Terme, 13 luglio 2005 IL CANCELLIERE

(Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 71/03 R.G.E.,
G.E. ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla società Meistro di
Meistro Giuseppe & C. snc (con l’Avv. Silvia Brignano) è stato
ordinato per il giorno 7 ottobre 2005 - ore 9.00 e ss. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguen-
ti beni immobili: Lotto 1, composto da: “In comune di Prasco
terreni completamente incolti con coltura predominante boschi-
va. Censiti al NCT del Comune di Prasco segue:
Foglio Mapp. Qualità Sup.are R.D. R.A.

4 47 Incolto produttivo 3.60 0,04 0,02
4 48 Incolto produttivo 14.50 0,15 0,07
4 49 Incolto produttivo 2.80 0,03 0,01

Lotto 3, composto da: “In comune di Prasco terreni completa-
mente incolti con cultura predominante boschiva. Censiti al NCT
del comune di Prasco, come segue:
Foglio Mapp. Qualità Sup.are R.D. R.A.

4 68 Incolto produttivo 10.60 0,11 0,05
4 72 Bosco ceduo 07.80 0,28 0,12

NOTA BENE: per detti mappali dovrà essere creata servitù di
passaggio attraverso il mappale 67 stesso foglio di mappa in
quanto trattasi di fondi interclusi. Lotto 4, composto da: “In
comune di Prasco. Il terreno contraddistinto con un numero di
mappa 55 è completamente incolto e boschivo. I fabbricati di cui
ai mappali 59 e 248 sono ormai quasi completamente crollati ed
in completo stato di abbandono. Censiti al NCT ed al NCEU del
comune di Prasco come segue:
Foglio Mapp. Qualità Sup.are R.D. R.A.

4 55 Incolto produttivo 7.30 0,08 0,04
4 59 Fabbricato rurale 0.77 0,00 0,00

Foglio 4, Mapp. 248, Ubicazione Case Berca, Cat. A/4, Cl. 1ª,
Cons. 3 vani, Rendita 86,76.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
geom. Carlo Acanfora, depositata in Cancelleria in data
29.09.2004, il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: il prezzo base, cauzione, spese
di vendita, offerte in aumento come segue:
Lotti Prezzo base Cauzione Spese pres. Offerte in aumento

1 857,00 85,70 128,55 50,00
3 755,00 75,50 113,25 50,00
4 4.560,00 456,00 684,00 200,00

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Silvia Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 21 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. L’anno scola-
stico 2005/2006 si avvia con
oppor tunità di approfondi-
mento culturale e di rafforza-
mento professionale destinate
a dipendenti di pubbliche am-
ministrazioni del territorio ed
a docenti, allo scopo di incre-
mentare la collaborazione
scuola/territorio in ordine alla
progettazione e realizzazione
di efficaci iniziative formative
sinergiche tra Enti e scuola
per i giovani del “Suol d’Alera-
mo”.

Il progetto formativo, nato
su un’ipotesi della Comunità
Montana, sempre attenta e
sensibile a risolvere proble-
matiche occupazionali specie
dei giovani, è maturato in col-
laborazione con l’Istituto Torre
che, per la pluralità di indirizzi
di studio, si avvale di risorse
professionali di diverso ruolo
e competenza. Esso raccoglie
il messaggio centrale delle
politiche culturali dell’ultimo
decennio dell’Unione Euro-
pea, in merito alla necessità
assoluta di lifelong learning

(”apprendimento lungo tutto
l’arco della vita”) per adegua-
re competenze alle radicali ed
incessanti trasformazioni del-
la società ad alto sviluppo
tecnologico e trae fondamen-
to normativo dal Decreto legi-
slativo 112/98 che indica nella
sinergia operativa di Enti lo-
cali ed istituzioni scolastiche
la condizione essenziale per
la formazione e l’orientamen-
to mirati alle concrete esigen-
ze dei giovani.

Nell’aderire alla Direttiva
della Regione Piemonte per
la formazione lavoratori occu-
pati (periodo 2004/2006) ed
al Bando provinciale per la
Formazione dei lavoratori oc-
cupati (delibera di Giunta n.
504/92660), il progetto è co-
struito in conformità alla logi-
ca dell ’Asse D del bando
stesso, avente come oggetto
azioni formative per la “pro-
mozione di una forza lavoro
competente, qualificata ed
adattabile, dell’innovazione e
dell’adattabilità nell’organizza-
zione del lavoro, dello svilup-

po dello spirito imprenditoria-
le, di condizioni che agevolino
la creazione di posti di lavoro,
nonché della qualificazione e
del rafforzamento del poten-
ziale umano nella ricerca, nel-
la scienza, nella tecnologia”,
ovvero “formazione continua
dei dipendenti pubblici”(misu-
ra D2, linea di intervento 1).

Strutturato su preliminari in-
terventi formativi legati a com-
petenze in lingue comunitarie,
a normativa sulla sicurezza e
tecnologie dell’informazione, il
corso si qualifica come labo-
ratorio dinamico nel quale
ciascun corsista, titolare di
competenze specialistiche di
settore, interagisce con gli al-
tri per mettere in comune le
specificità professionali e ren-
derle patrimonio fruibile da
tutto il gruppo. L’esito del la-
boratorio sperimentale, me-
moria del percorso attuato,
sarà documentato e pubbliciz-
zato in un forum, quale utile
riferimento per successivi in-
terventi propri del sistema in-
tegrato -tra soggetti ed Enti

vari- di formazione sul territo-
rio.

Calendario e tempi di rea-
lizzazione sono legati all’au-
tunno-inverno 2005/2006 per
un totale di 60 ore di forma-
zione in presenza.

***
Per i più giovani, che siano

in possesso di diploma di
scuola superiore, liberi dal la-
voro o impegnati part-time,
l’I.S. Torre, in collaborazione
con l’Istituto Professionale Al-
berghiero di Acqui, via Princi-
pato di Seborga, promuove
un corso di 600 ore, totalmen-
te gratuito ed in linea con le
politiche locali e regionali di
promozione turistica del terri-
torio, di “Tecnico del turismo
sostenibile”, che prevede 240
ore di stage presso Enti ed
imprese del contesto acquese
e lezioni teoriche presso le
due sedi.

Per informazioni specifiche
gli interessati possono rivol-
gersi alle segreterie delle due
scuole.

Comunità Montana e Istituto Torre

Laboratorio dinamico di iniziative formative

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 47/97
Giudice onorario dell’esecuzione dott. Gabutto promossa da
Banco Ambrosiano Veneto Spa avv. Maria Vittoria Buffa è stato
ordinato per il giorno 7 ottobre 2005 ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti
immobili:
LOTTO B:
quota indivisa pari a 4/6 dell’intero, di proprietà dell’esecutato: in
comune di Ponzone, in zona isolata della fr. Cimaferle, loc. Sciogli
reg. Soria civ. 163, fabbricato abitativo con separato rustico (fati-
scente) e pertinenziali aree cortilizie, di complessivi mq 710, così
censiti:
Fg. Mapp. Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C. €
31 150 Fr. Cimaferle loc. Sciogli C/6 1 mq 44 59,08

reg. Soria
31 151 Fr. Cimaferle loc. Sciogli A/4 1 6 vani 182,93

reg. Soria
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal geom.
Bruno Antonio Somaglia depositata in Cancelleria in data 21.5.02
e nel supplemento di CTU relativo al lotto B, depositato il 18.9.03.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto B: Prezzo base d’incanto: € 5.832,00, cauzione: € 583,20,
spese presuntive di vendita: € 874,80, offerte in aumento:
€ 200,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria del Tribunale, di due assegni circolari trasferibili intestati alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente alla vendita, le somme
sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di
vendita.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale
e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, efficaci se il prezzo
offerto sarà di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in sede di
incanto (art. 584 c.p.c.) e se l’offerta sarà accompagnata dal depo-
sito di una somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa
indicato, da imputarsi per il 10% a titolo di cauzione e per il 15% a
spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobi-
le e le spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immo-
bile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 11 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 18/03 G.E.,
On. Dr. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti
S.p.A. (con l’Avv. S. Camiciotti) è stata ordinata la vendita senza
incanto dei seguenti beni immobili di proprietà dell’esecutato.
Lotto unico composto da: in comune di Incisa Scapaccino, unità
immobiliare costituita da due corpi di fabbrica, con piani sfalsati
di circa 80 cm, adiacenti e comunicanti. Il corpo di fabbrica, più
basso è costituito da cucina al piano terreno, da una camera da
letto al primo piano e da una copertura a tre falde in legno e
tegole marsigliesi; il corpo di fabbrica più alto è costituito da un
locale soggiorno al piano terreno, da una camera da letto al piano
primo, da una mansarda, accessibile mediante scala a chiocciola,
al piano secondo e da una copertura a due falde in laterocemento
e tegole marsigliesi. Pertinente alla casa e comunicante, median-
te porta, esiste un locale ripostiglio accessibile anche dall’ester-
no. L’immobile risulta inoltre censito al N.C.E.U. del comune di
Incisa scapaccino, come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
10 329 1 Via Fondo Artizia p.T. A/2 2 6 vani 291,28
10 329 2 Via Fondo Artizia p.T. C/2 U 23 mq 47,51

Nota bene: è in corso un contratto di locazione scadente il
30.04.07.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta
dall’ing. Gian Carlo Viburno, depositata in Cancelleria in data
31.3.2004 e dalla successiva integrazione depositata il 4.10.04.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base del lotto unico €

66.433,00.
le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria civile del tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 6.10.2005. Sulla busta dovranno essere annotate
esclusivamente la data della vendita e il numero della proceduta
esecutiva. All’interno della busta dovranno essere indicati i
seguenti dati: le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e
per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certifica-
zione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza; i dati identificativi del bene per
il quale l’offerta è proposta, indicazione del prezzo offerto, che
non potrà essere inferiore al prezzo base. Le offerte dovranno
inoltre essere accompagnate dal deposito di una somma pari al
25% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione e 15% a titolo
di fondo spese di vendita) mediante deposito di due assegni
circolari trasferibili intestati alla Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme, che dovranno essere inseriti nella busta contenente
l’offerta. In caso di pluralità di offerte si terrà una gara ex art.
573 c.p.c. sull’offerta più alta avanti al G.E. di questo tribunale il
giorno 7 ottobre 2005, ore 11 con offerte minime in aumento non
inferiori a € 2.000,00. Il bene verrà aggiudicato a chi avrà effet-
tuato il rilancio più alto. Entro 30 gg. dall’aggiudicazione l’ag-
giudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotta la
cauzione versata, sul libretto per depositi giudiziari. Sarà a carico
dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso
di proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli.
Per la presenza nella procedura di credito fondiario, ex art. 41
D.L. 385/93, l’aggiudicatario o l’assegnatario, che non intendano
avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamen-
to previsto dal comma 5 stesso decreto, devono versare alla
banca entro 20 gg da quello in cui l’aggiudicazione sarà definiti-
va, la parte di prezzo corrispondente al complessivo credito della
stessa.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 18 luglio 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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CERCO OFFRO LAVORO

“La Masseria” azienda agri-
cola in S. Andrea di Cassine,
cerca vendemmiator i. Tel.
0144 767001 - 324736 (ore
pasti).
24 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
45enne, automunita, cerca
lavoro come assistenza an-
ziani, lavori domestici ecc.
Tel. 338 9001631.
Cercasi famiglia italiana refe-
renziata, per custodi, campa-
gna ovadese, pratica agricol-
tura, giardinaggio; retribuzio-
ne, alloggio. Scrivere a: Ar-
naldi Giancarlo, via Bottego
2/1 - 16149 Genova. Tel. 010
6457639.
Cerco lavoro come assisten-
za anziani oppure aiuto do-
mestico, solo Acqui Terme.
Tel. 0144 320330.
Cerco lavoro come baby sit-
ter, pulizia, assistenza anzia-
ni; lungo orario; persona re-
sponsabile, seria, automuni-
ta, 35 anni, equadoriana. Tel.
346 0806549 - 389 8169962.
Cerco lavoro come lavapiatti,
50enne italiana, seria, pun-
tuale, affidabile; preferibil-
mente con locale attrezzato,
Acqui e dintorni, serietà. Tel.
333 9901655.
Cerco lavoro come vendem-
miatore pomeridiano o alla
domenica, tempo pieno, pre-
feribilmente in Acqui Terme
perché non automunito. Tel.
0144 58071 (ore serali 19-
21).
Donna italiana con esperien-
za cerca posto fisso, settore
ristorazione, in Acqui Terme,
per servizio tavoli o aiuto cu-
cina. Tel. 349 6029668 (ore
serali).
Eseguo piccoli lavori in casa,
svuoto solai e cantine, zona
Acqui Terme, in cambio ac-
cetto libri, figurine calciatori,
car tol ine ecc. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, recupe-
ro per tutte le scuole, lezioni
per principianti, intermedio,
avanzato, conversazione;
esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Lezioni di inglese, francese e
tedesco, assistenza compiti.
Tel. 349 6654705.

Offresi vendemmiator i e
esperi di lavori in cantina e
giardinaggio. Tel. 338
3888644.
Pasticcere con esperienza
ventennale offresi zona Acqui
- Alba - Asti. Tel. 333
1498792.
Ragazza i taliana 31 anni,
cerca lavoro (commessa,
baby sitter o altro anche part
time purché serio). Tel. 349
3843645.
Ragioniera 28 anni cerca
qualsiasi tipo di lavoro a tem-
po pieno o part time, in Acqui
Terme e/o dintorni. Tel. 339
6602215.
Romena 33 anni cerca lavoro
come assistente anziani, vitto
e alloggio. Tel. 333 6113283 -
0173 81572.
Rumeno, 50 anni, cerca lavo-
ro in campagna (guida tratto-
re), giardinaggio, assistenza
anziani, pulizie, muratore. Tel.
338 7879608.
Sgombero appar tamenti,
cantine, solai e altro, eseguo
traslochi ovunque. Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Signora 35enne equadore-
gna cerca lavoro, solo al mat-
tino, come badante o assi-
stenza anziani, pulizie dome-
stiche; in regola con docu-
menti di soggiorno. Tel. 349
2944380.
Signora 43enne italiana cer-
ca lavoro come baby sitter o
altro. Tel. 338 8706539.
Signora italiana cerca lavoro
in Acqui Terme, Alessandria e
vicinanze, come assistente
anziani di giorno e notte o po-
meriggio. Tel. 333 3587944.
Signora italiana, 47 anni,
senza patente, libera da im-
pegni familiari, cerca urgente-
mente lavoro come badante
anziani, fissa o lungo orario,
o qualsiasi lavoro purché se-
rio. Tel. 347 4734500.
Signora piemontese, 38en-
ne, cerca lavoro al pomerig-
gio: baby sitter, pulizie, colla-
boratrice domestica; no auto-
munita, no uomini soli. Tel.
0144 363845.
Signora rumena, 33enne, in
regola con i l permesso di
soggiorno, automunita, cerca
lavoro come baby sitter, colla-
boratrice domestica, badante;
zona Acqui Terme, Cassine e
vicinanze. Tel. 348 2584551.
Straniera 44enne, ucraina, in
Italia da ormai 5 anni, cerca
urgentemente lavoro come
assistenza anziani. Tel. 340

9431240.
Vendesi in Acqui Terme li-
cenza taxi per servizio pubbli-
co, da piazza, compresa au-
to, prezzo interessante, aste-
nersi perditempo. Tel. 0144
57442 (ore pasti) 339
2210132.
Vicinanze Acqui Terme, ven-
desi negozio di acconciature,
buon giro. Tel. 333 2457473.

VENDO AFFITTO CASA

A 8 km da Acqui Terme, affit-
tasi: camera, angolo cottura,
bagno, riscaldamento autono-
mo, posto auto; 300 euro
mensili. Tel. 338 9001631.
Acqui Terme vendesi, zona
Mombarone, villa a schiera in
costruzione, di circa 250 mq,
richiesta 400.000 euro. Tel.
339 8115109.
Acqui Terme, a 7 km, affittasi
mensilmente, come seconda
casa, casa ristrutturata, arre-
data, con caminetto ventilato,
spese a consumo. Tel. 347
7720738.
Acqui Terme, a due chilome-
tri, affittasi appartamento ri-
strutturato: cucina, soggiorno,
camera, cameretta, bagno,
termo autonomo. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, affitto a perso-
na referenziata monolocale
centralissimo, confortevole,
come pied a terre, no perdi-
tempo. Tel. 338 1460368 (ore
serali).
Acqui Terme, affitto, zona
centrale, 1º piano, via Piave,
alloggio composto da cucini-
no, tinello, camera letto, ba-
gno, cantina. Tel. 0144
324055.
Acqui Terme, c.so Bagni, af-
fittasi appartamento con in-
gresso su soggiorno, cucina
abitabile, 2 camere, cameret-
ta, 2 bagni, cantina. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, vendesi allog-
gio completamente ristruttu-
rato, mq 100, sito in centro
storico, molto luminoso, se-
condo piano, no condominio.
Tel. 339 5053839.
Acqui Terme, vendo alloggio
in corso Divisione, 100 mq,
arredato, a 150.000 euro, no
agenzie. Tel. 338 2936875.
Acqui Terme, via Moriondo,
affittasi ristrutturato: cucinino,
soggiorno, due camere, ba-
gno, balcone. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, via Trento, affit-

tasi locale uso commerciale o
artigianale, di mq 90 ca. con
servizio e tre entrate. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, zona centro,
affittasi appartamento 1º pia-
no, arredato, composto da: in-
gresso, soggiorno, 1 camera
letto, cucina, bagno, dispen-
sa, terrazzo, posto auto; no
agenzie. Tel. 0144 41788 (ore
pasti) 337 260806.
Affittasi a Bistagno alloggio
arredato composto da: cuci-
na, bagno, camera letto, sala
e dispensa; termoautonomo,
no spese condominiali, euro
300. Tel. 347 4255419.
Affittasi a referenziati o pen-
sionati, casa singola per va-
canze, nell’alta langa albese.
Tel. 348 6729111.
Affittasi a Savona bilocale
ammobiliato, vicinanze uni-
versità, da settembre a giu-
gno. Tel. 338 7439774 (ore
17-19).
Affittasi alloggio in villa bifa-
miliare, in Acqui Terme, mq
80, molto ben arredato,
esclusivamente a persona
singola referenziata. Tel. 338
8593409.
Affittasi alloggio, con possi-
bilità box, Acqui Terme zona
ospedale, solo referenziati.
Tel. 0144 323361.
Affittasi appartamento ad
Acqui T. zona centrale, com-
posto da: cucina, soggiorno,
bagno, camera, ripostiglio,
cantina. Tel. 0144 311202.
Affittasi bilocale ammobiliato
zona centro. Tel. 333
7252386.
Affittasi casa completamente
indipendente, immersa nel
verde, a dieci km da Acqui
Terme, a referenziati. Tel.
0144 324578 (ore pasti).
Affittasi posti auto e box co-
perti, zona via Berlingeri Ac-
qui T. Tel. 348 2207550.
Affittasi, uso deposito, ca-
pannone custodito, mq 80, al-
tezza mt 3,50, fronte strada
Asti mare, 5 km da Canelli.
Tel. 339 5092948.
Affitto autobox, piano terra,
in Acqui Terme, zona via Ca-
sagrande. Tel. 0144 56078.
Affitto grande autobox in Ac-
qui Terme, zona piazza San
Guido. Tel. 0144 56078.
Alessandria centro, vendo
appartamento: sala, camera
letto, cameretta, cucina, ba-
gno, ripostiglio, 2 balconi,
cantina. Tel. 338 1648188 -
0144 57659.
Andora, affitto bilocale, set-
tembre e ottobre, ultimo pia-
no, grande balcone. Tel. 0141
701281 (ore pasti) - 329
7896596.
Bistagno vicinanze, ottima,
grande casa panoramica, in-
dipendente, 6 camere, bagno,
cantina, magazzino, stalla,
fienile, 2000 mq terreno circo-
stante, euro 118.000. Tel. 368
218815.
Bistagno, affittasi bilocale
autonomo, senza spese di
condominio, solo a persona
referenziata. Tel. 0144 79638
(ore pasti).
Bistagno, vendesi villa bifa-
miliare composta per ogni
piano da: 3 camere, soggior-
no, cucina abitabile, bagno,
ripostiglio, mansarda; cantina,
garage, giardino, or to con
pozzo. Tel. 335 8162470.
Cassinelle, privato vende vil-
letta ancora da ultimare. Tel.
0143 848255.
Castelnuovo Bormida, al-
loggio al piano rialzato, co-
modissimo, r iscaldamento
autonomo, poche spese di
condominio. Tel. 338
9772950.
Cercasi da Acqui Terme in Li-
mone Piemonte, monolocale
o bilocale. Tel. 340 2381116.
Cercasi una casa indipen-
dente, circa 150 mq, con ga-
rage e terreno e bella vista,

preferibilmente zona Valle
Bormida, no agenzie. Tel. 340
5419342.
Cerco casa in affitto a modi-
co prezzo, vicinanze Acqui
(possibilità tenere animali);
referenziata. Tel. 0144
356842.
Coniugi cercano, solo per il
mese di settembre, in affitto,
casetta - appartamento o bi-
locale ammobiliato, conforte-
vole, zona Acqui o immediate
vicinanze, posteggio serale.
Tel. 349 6436656.
Garage o posto macchina
cerco in affitto in Acqui T. zo-
na San Defendente - via Fle-
mig - piazza Giovanni XXIII -
via Torr icel l i . Tel. 0144
312883 - 340 9082730.
Moirano paese, vendesi ter-
reno edificabile, bella posizio-
ne. Tel. 0144 311860 - 335
6543521.
Pavia, tre studentesse uni-
versitarie cercano una ragaz-
za per dividere spese appar-
tamento. Tel. 338 2636502.
Permuto (cambio) apparta-
mento 5 vani, a Genova S.
Fruttuoso bassa, silenzioso,
soleggiato con altro in Riviera
Ponente, stesse caratteristi-
che, anche con rustico da
riattare. Tel. 347 4860929 (ore
20-21).
Privato acquista da privato
alloggio nel centro storico di
Acqui, anche da ristrutturare,
o casa indipendente nella zo-
na coll inare. Tel. 333
1941691.
Sezzadio, vendo appar ta-
mento: ingresso, cucina, ca-
mera letto, cameretta, bagno,
sala, 2 balconi, dispensa, ga-
rage. Tel. 338 1648188 - 0144
57767.
Strevi, vendesi splendida vil-
la, totalmente nuova, ampio
garage, ampio appartamento,
bellissima veranda tutta ad
archi, ampi giardini, prezzo
interessante al mq. Tel. 338
7795760.
Universitaria acquese con
bilocale a Milano, comodo ai
mezzi ed ai servizi, cerca stu-
dentessa come coinquilina
per dividere le spese. Tel. 340
6075997.
Vendesi 2 box come investi-
mento, già affitati nell’anno
2005 per anni 4+4, con tanto
di contratto registrato, in via
Torricelli Acqui T. Tel. 0144
321197.
Vendesi a Visone monoloca-
le con bagno, ingresso se-
minterrato, euro 19.000. Tel.
339 6611716.
Vendesi alloggio in piccolo
condominio, camere con sof-
fitto a vela, molto particolare,
vista stupenda sulla città, da
vedere. Tel. 338 7695866.
Vendesi alloggio, molto bello,
posizione stupenda, di mq
130 + eventuale magazzino
di mq 30, anche separata-
mente, riscaldamento autono-
mo, da vedere, zona Cappuc-
cini - Madonnina. Tel. 338
7695866.
Vendo casa indipendente su
4 lati, su 2 piani: cucina, sala,
cantina, 3 camere, bagno,
cortile, orto, garage, pozzo; a
Spigno M.to, 200 metri dalla
stazione FS, riscaldamento
autonomo metano. Tel. 339
2957969.
Vendo casa indipendente su
due piani, parzialmente ri-
strutturata, con 1500 mt giar-
dino, Moirano fraz. Botti. Tel.
333 9124872.
Vendo garage mt 5x5 circa,
in Acqui Terme via Fleming,
richiesta euro 20.000. Tel.
0144 322447 (ore 8.30-10,
17-21).
Vendo villetta da ultimare, nel
verde. Tel. 0143 848255.
Visone, affittasi appartamen-
to arredato, composto da:
soggiorno, angolo cottura, ca-
mera matrimoniale, bagno,

balcone, termoautonomo, po-
sto auto condominiale; con-
tratto 1ª casa. Tel. 347
2403690.
Zona panoramica, Strevi, in-
cantevole mansarda con vista
impareggiabile, riscaldamen-
to autonomo, poche spese di
condominio, comodo mezzi.
Tel. 338 9772950.

ACQUISTO AUTO MOTO

Ape P601 vendesi motore,
15000 km e altre parti. Tel.
010 3773412 - 340 2910423.
Bravo sx, 16 cc, 16 v, collau-
data, in buone condizioni,
vendo. Tel. 339 3817888.
Renault Espace 2000, ottimo
stato, vendesi. Tel. 328
5991384.
Vendesi, prezzo modico, Fiat
Panda 900, catalizzata e revi-
sionata, anno 1992. Tel. 329
1038828.
Vendo 500 blu metallizzato,
anno ’95, ottimo stato, 2 gom-
me neve, bollo, assicurazione
pagati fino 2006, euro 2.000.
Tel. 335 7109498 - 0144
55601.
Vendo autocarro Ford Transit
100, senza ribaltabile, portata
uti le 10 quintal i . Tel. 347
0888893 - 0144 56078.
Vendo Diane &, anno 1982,
in buono stato. Tel. 333
4095275.
Vendo Iveco D. 35 10, anno
’91, in ottime condizioni di
meccanica e carrozzeria, se-
mi camperizzato. Tel. 333
1941691.
Vendo moto Honda C.R.E.,
cilindrata 50, anno 2002, km
1018 (cross), come nuova,
prezzo affare. Tel. 338
9001760 - 0144 320889.
Vendo moto Honda CBR 900
RR colori HRC originali, mai
pista, anno ’98, causa inutiliz-
zo. Tel. 339 3100169 (Ales-
sandro).
Vendo Scooter 50, marca
Motron Syncro, in buone con-
dizioni, 10.000 km, richiesta
800 euro trattabili. Tel. 329
0089086.

OCCASIONI VARIE

A soli 10 euro vendo televi-
sore Mivar 28 pollici, presa
scart, non funzionante. Tel.
334 1503722.
A solo 30 euro vendo banco
scuola molto bello. Tel. 334
1503722.
Acquisto anticaglie, bianche-
ria, bigiotteria, ceramiche, ar-
genti, cartoline, libri ecc. Tel.
368 3501104.
Acquisto antichi arredi, mo-
bili e oggetti d’epoca, lampa-
dari, cornici, quadri, bianche-
ria, ceramiche, libri ecc. Tel.
0131 773195.
Acquisto antichi arredi, mo-
bili, soprammobili, lampadari,
argenti, rilevo intere bibliote-
che, eredità, sgombero qual-
siasi tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, massima
serietà, pagamento contanti.
Tel. 0131 791249.
Acquisto vecchie cose, mo-
bili ed oggetti d’epoca. Tel.
0131 226318.
Bambola Marcellino anni ’50,
integro, completo di abiti. Tel.
348 7993277.
Cerco botte in acciaio con
semprepieno da 600 hl circa,
d’occasione, in buone condi-
zioni. Tel. 339 2957969.
Cerco in regalo o a basso
prezzo tortora bianca femmi-
na, si assicura ottimo tratta-
mento. Tel. 0144 596354.
Cerco motorino elettrico per
pompare acqua. Tel. 0144
93292 (ore pasti).
Cerco persona che in cambio
di affitto faccia vari lavori, au-
tomunita. Tel. 338 9001631.

MERCAT’ANCORA

• segue a pag. 22
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Espresso Gaggia per caffé e
cappuccino, colore blu, in otti-
mo stato, usata pochissimo,
vendo 70 euro. Tel. 0144
768177.
Forno da incasso elettrico
con grill, seminuovo, vendo.
Tel. 340 4963130.
Fumetti vecchi di ogni gene-
re compro ovunque da privati,
ritiro a domicilio di persona.
Tel. 338 3134055.
Il British European Centre,
seria organizzazione interna-
zionale, cerca famiglie ospi-
tanti volontarie e motivate per
giovani studenti di madrelin-
gua inglese. Tel. 348 6701103.
Legna da ardere di rovere,
ben secca, tagliata, spaccata
e resa a domicilio, vendo. Tel.
339 8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Muletto Yale portata 40 ql, in
buone condizioni, vendo a
prezzo interessante. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Occasione a solo 1 euro al
pezzo vendo abbigliamento
vario e giocattoli da 0 mesi fi-
no a 8 anni. Tel. 334 1503722.
Pala cingolata MF 200, in ot-
time condizioni, appena revi-
sionata, vendo. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Per sgombero magazzino
vendo tubi Innocenti, Marset-
te e varie. Tel. 0143 80625
(dopo ore 18.30).
Piattaia in stile rustico da ap-
pendere, vendo 100 euro. Tel.
0144 596354.
Ping pong in buono stato
vendo euro 30. Tel. 0144
768177.
Privata vende 2 banconi in
metallo, lunghi 2 metri, per
120 euro alla coppia. Tel.
0144 596354.
Regalo cane femmina, molto
dolce, buono, da guardia e un
po’ da tartufi. Tel. 0144 93292
(ore pasti).
Regalo micetti neri, ben edu-
cati,  di 1 mese e mezzo,
svezzati. Tel. 0144 596354.
Sala classica, tenuta benissi-
mo, composta da: tavolo
190x90, sei sedie imbottite,
mobile con vetrina ang. arro-
tondati (190x223), mobile
basso uguale; possibile ven-
dita singoli pezzi. Tel. 333
6157925.
Schede telefoniche e ricari-
che italiane, collezionista cer-
ca per scambio o vendita
doppie, vasto assortimento,
prezzi modici. Tel. 339
6128008 (ore serali).
Tappeti persiani, privato ese-
gue riparazioni e lavaggio.
Tel. 0144 762314.
Tornio da legno vendo, mo-
dello Minimax T-124, comple-
to di accessori, perfetto, adat-
to per falegnami o hobbysti
evoluti, euro 1.500. Tel. 333
3571584.
Uva dolcetto vendo, circa 6-7
quintali e vino da pasto a un
euro al litro, collinare Carto-
sio. Tel. 338 7349450.
Vendesi 20 porte interne con
telaio 0,80x2,20; fine 800. Tel.
389 2793800.
Vendesi botte inox sempre-
piena, litri 1000, 2 botti in ve-
troresina, una da 400 litri e
l’altra da 200 litri semprepie-
ne. Tel. 0144 323227 (ore pa-
sti).
Vendesi cancello 800, h. 2,20
l. 3,20. Tel. 389 2793800.
Vendesi copri radiatori in fer-
ro battuto, di diverse dimen-
sioni, a prezzo di realizzo. Tel.
340 2381116.
Vendesi cucina angolare ver-
de acqua e faggio, 3,10x2,10
con lavastoviglie, lavandino
acciaio, cucina gas/forno,
eventuale tavolo e quattro se-
die. Tel. 0144 311533 - 329
9410646.

Vendesi fresa, larghezza mt
1,80 modello Maletti, con rul-
lo dentato, al prezzo di 850
euro. Tel. 338 9001760 - 0144
320889.
Vendesi fresa-motocoltivato-
re, mod. Sep, con fresa larga
40 cm, con motore a benzina
cv 13, in buone condizioni, ad
euro 700 trattabili. Tel. 349
4046142 (ore pasti).
Vendesi gabbia per uccellini,
grande, con divisorio, acces-
sori e vaschetta per il bagno,
come nuova, a euro 25. Tel.
338 4415413.
Vendesi lettini da campeggio
per bimbi e seggioline per la
pappa, nuovi, prezzi modici.
Tel. 347 8446013.
Vendesi mq 8000 bosco a
castagno a euro 0,70 mq, in
Prasco località Cavalleri, stra-
da interpoderale da ripulire.
Tel. 0182 21825 (ore pasti).
Vendesi rimorchio non omo-
logato, lunghezza mt 4, lar-
ghezza mt 2, con ruote ge-
mellate e sovrasponde, al
prezzo di 900 euro. Tel. 338
9001760 - 0144 320889.
Vendesi spaccaceppi mod.
Ariete 53 con motore elettrico
trifase, con movimento conti-
nuo, euro 350. Tel. 349
4046142 (ore pasti).
Vendesi trattore cingolato
Fiat 25 cv, con sollevatore e
targa, in ottime condizioni,
carro e motore, revisionato
da poco, a euro 3.000 tratta-
bili. Tel. 349 4046142 (ore pa-
sti).
Vendo 1 kg schede telefoni-
che italiane Sip e Telecom,
euro 25. Tel. 0144 322463.
Vendo 10 damigiane da 54 l.
l’una, rivestite, in plastica, co-
me nuove, a metà prezzo. Tel.
0144 92257 (ore serali).
Vendo 2 kg monete estere
SPL/FDC, euro 50. Tel. 0144
322463.
Vendo 4 botti di legno, anche
separatamente, ottime da vi-
nificare o invecchiamento, ca-
pacità hl 1-2-3-4. Tel. 010
924198 - 347 1172567.
Vendo 5 kg monete estere,
euro 100. Tel. 0144 322463.
Vendo bici uomo Atala, blu
metallizzato, cambio Shima-
no, 10 velocità e luci, euro 60
trattabili. Tel. 333 7052992.
Vendo bigoncia in legno, ca-
pienza Mg 200, ottimo stato.
Tel. 335 6782088.
Vendo bottiglie originali con
etichette, da esposizione, an-
ni 60-70, più una bottiglia di
Barolo 1964, richiesta 350
euro, compreso tutto, bottiglie
100. Tel. 0144 324593.
Vendo bruciatore gasolio
nuovo, marca Brotje Wer Ke,
serie 81 prototipo N. BN, por-
tata kg/h 1,8 - 3,5 a euro 280.
Tel. 0144 320139.
Vendo carrello per carrozzie-
ri, completo di pressa, spinta
e tiro e accessori, leve, mar-
telli e saponette; richiesti euro
200. Tel. 349 8205887.
Vendo carro agricolo con ti-
mone attacco trattore e ara-
tro sinistro con attacco testa-
ta al la sbarra. Tel. 335
6782088.
Vendo coperta per cavallo,
leggera (senza imbottitura),
misura 1,55 cm (cavallo gran-
de), blu scozzese, marca
Eskadron, 40 euro. Tel. 349
4744683.
Vendo cuccioli Dogo argenti-
no, alta genealogia, vaccinati,
microcip, sverm, genitor i
equilibrati. Tel. 333 9680987 -
348 7993277.
Vendo culla in legno, anno
1920, richiesta euro 250 trat-
tabili. Tel. 333 7052992.
Vendo idropulitr ice acqua
calda 220 v.; betoniera 220 v.;
montacarico 220 v.; ponteg-
gio largo cm 90; scala alta cm
300 larga cm 90; pompa per
vino cm 3; f inestra alta
245x75. Tel. 335 8162470.

Vendo kg 3,200 monete este-
re, euro 60. Tel. 0144 322463.
Vendo libreria bianca, scriva-
nia, per bambino/a, più mobi-
letto trucchi, più puff, a 40 eu-
ro. Tel. 0144 356842.
Vendo macchina da cucire,
marca Pfaff, con mobiletto,
anno 1960, richiesta euro 60
trattabili. Tel. 333 7052992.
Vendo mobiletto portavivan-
de Moschiera, in legno, da
appendere alla parete, stile
casa campagna, fatto a ma-
no, artigianalmente e tavolino
cm 100x60 con due cassetti.
Tel. 0144 323248 (ore pasti).
Vendo mobili sala e camera
letto matrimoniale in radica,
bellissimi, prezzo modico. Tel.
347 2629825.
Vendo modello “Santa Maria”
eseguito a mano, in legni pre-
giati ,  euro 700. Tel. 349
0866590.
Vendo motore Fiat Uno disel,
cc 1300, km 73.000, possibi-
lità di prova, reso smontato,
euro 250. Tel. 349 8205887.
Vendo mountainbike nera, 20
velocità, gomme nuove e lu-
ce, euro 65 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendo oche ornamentali da
guardia, polli, caprette, pap-
pagallo, pappagallini, anche
domestico, uccellini. Tel. 339
3576149.
Vendo pantaloni da dressa-
ge, neri, taglia 44, usati poco,
30 euro. Tel. 349 4744683.
Vendo pietre da lavoro. Tel.
0144 92343 - 339 7341890.
Vendo porta basculante zin-
cata, nuova, larghezza cm
208, altezza cm 203, richie-
sta euro 650 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendo porta in alluminio con
vetro incorporato, 230 per
120, da recupero, euro 120
trattabili; tre lavandini con ru-
binetti e scarico incorporati,
euro 80 trattabili. Tel. 0144
324593.
Vendo portone in ferro per
garage, due ante scorrevoli,
come nuovo, euro 500. Tel.
0143 876122 (ore pasti).
Vendo rimorchio agricolo, 4
ruote, omologato; vendo vino;
congelatore e altro; stivali
marroni, parrucca capelli lun-
ghi, robot da cucina. Tel. 347
4734500 - 349 1790157 (ore
pasti).
Vendo rotoballe Lerda, dia-
metro 150 cm, prezzo da
concordare. Tel. 328
7664116.
Vendo Sony Ericsson 2600,
colori, fotocamera, suonerie
poli, cover, modem, neanche
un anno, più accessori, 150
euro. Tel. 349 3233105 (dopo
le 20.30).
Vendo stampante sublima-
zione termica per stampare le
fotografie su carta lucida, for-
mato medio, euro 250 tratta-
bili. Tel. 333 7052992.
Vendo telefono inglese in ot-
tone nero, funzionante, a 150
euro. Tel. 0144 356842.
Vendo trancia mais Ford F6
Jumbo, a 1 fila a sollevamen-
to, prezzo da concordare. Tel.
328 7664116.
Vendo trattore 2 ruote motri-
ci, marca Deuz, cv 25/30, an-
no 1957, con targa, sollev. e
motore, revisionato da poco,
a 2.000 euro trattabili. Tel.
349 4046142 (ore pasti).
Vendo trattore a ruote cv. 25,
marca Eron, trazione integra-
le, euro 2.200. Tel. 347
4788487.
Vendo uva da vinificare, zona
S. Andrea di Cassine. Tel.
0144 767175.
Vendo uva dolcetto di Ovada,
ott ima quali tà. Tel. 0143
821315.
Vendo vino dolcetto a 1 euro
al litro e prossima vendem-
mia vendo uva dolcetto dai 5
ai 10 q.li, collinare Acqui Ter-
me. Tel. 338 7349450.

MERCAT’ANCORA

Acqui T. cond. “I Tigli”

VENDESI
AFFITTASI

muri ed attività parrucchiera
Avviamento ventennale

Tel. 338 8675286

• continua da pag. 20

Acqui Terme. Sono molti
gli acquesi appassionati nel
cercare funghi. C’è chi, come
Giuseppe Brusco (Brus per
chi degusta un buon caffè),
che da sempre coltiva questa
passione e nel tempo di fun-
ghi ne ha trovato una notevo-
le quantità. Nella ricerca non
si è limitato a battere i boschi
nella nostra zona o regione,
ma è espatriato nel Sud della
Francia. Recentemente ne ha
scoper to uno da pr imato,
pressochè ineguagliabile. Era
in vacanza ad Argentera, in
Valle Stura, e con il fratello
Novarino, camminando nei
boschi nella speranza di riu-
scire nella caccia a questi
magnifiche prede vegetali, gi-
rando e rigirando gli si è pre-
sentato alla vista qualcosa
che, come raccontato dallo
stesso Brusco, «sembrava la
parte di un albero tagliato alla
base». Era un porcino gigan-
te, del peso di un chilogram-
mo e sette etti, pesato senza
il gambo, e di una trentina di
centimetri di diametro. «Non
entrava nel cesto», ha sottoli-
neato Brusco.

Chi va nel bosco alla ricer-
ca di qualche porcino, sa che
spesso i funghi «non nascono
come i funghi», secondo
quanto dice un detto popola-
re. E quando ci sono non è fa-
cile scoprirli poiché nel bosco,
tutto si somiglia, le foglie
sembrano sempre funghi, le
querce sembra che lo faccia-
no apposta a generare foglie
in quel modo. Sempre il fun-

gaiolo è animato da sincero
entusiasmo e buona volontà.
Consulta libri sull’argomento,
cerca informazioni tra chi con-
sidera abile funsau, ogni volta
che va nel bosco cerca i l
«colpo grosso». Quello che
ha realizzato Brusco ad Ar-
gentera.

A questo punto è giusto ri-
cordare che è imminente l’a-
pertura, da parte della Comu-
nità montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno,
della ricerca dei funghi nei
boschi dei territori comunitari.
Per la raccolta è necessario
munirsi di tesserino e bisogna
rispettare modalità dettate dai
regolamenti.

Acqui Terme. Nella sug-
gestiva cornice del sagrato
della chiesa di Viatosto sul-
le colline a nord est di Asti,
organizzata dalla circoscri-
zione Viatosto Valmanera in
collaborazione con la Croce
Blu di Asti, il 10 agosto, not-
te di San Lorenzo, si è svol-
ta la serata” Artisti sotto le
stelle.”

Un pubblico di oltre 250
persone, molte delle quali in
piedi, ha assistito allo spet-
tacolo riservando calorosi ap-
plausi agli Artisti del Circolo
Culturale Mario Ferrari.

I pittori Flavia Briata, Hans
Faes, Vittorio Guano e Car-
lo Nigro già nel pomeriggio
hanno esposto i loro quadri
su cavalletti collocati sul la-
to ovest del piazzale.

Le visite alla mostra, pro-
trattesi sino a tarda serata
grazie ad un efficiente im-
pianto di illuminazione alle-
stito dai volontari della pro-
tezione civile, ha permesso
la visione delle opere ed ha
gratificato gli autori che, sot-
toposti a numerose doman-
de e curiosità, hanno rice-
vuto attestati di stima e ap-
prezzamento.

La serata, brillantemente
condotta da Gabriella Forno,
è proseguita con la lettura
delle poesie, molte delle qua-
li inedite e scritte per l’oc-
casione.

L’attore Mauro Corsetti ha
letto con la consueta mae-
stria i testi dei soci: Gaeta-
no Agrò, Roberta e Sandra
Bertonasco, Ignazio Canno-
va, Rosario Capone, Gianna
Quattrocchio, Piero Racchi,
Gaetano Rizzo, Graziella
Scarso.

Lalla e Sergio Viotti hanno
intervallato la lettura, ese-
guendo brani di musica leg-
gera attinti dal loro vasto re-
pertorio ed hanno ricevuto
scroscianti applausi ad ogni
brano suonato.

Alla fine un momento con-
viviale nel giardino del cir-
colo ricreativo di Viatosto ha
permesso l’incontro tra or-
ganizzatori, pubblico ed arti-
sti..

L’esperienza è stata così
positiva e gratificante da au-
spicare possa diventare un
appuntamento ricorrente.

Da Giuseppe Brusco

Trovato in Valle Susa
porcino gigante

Il Circolo
Ferrari
nell’Astigiano
ad Artisti
sotto le stelle

La nuova DC
Acqui Terme. Nei giorni

scorsi presso la nuova sede
del partito, in via dei Dottori 3,
la nuova DC ha gettato le ba-
si per diffondersi sul territorio.
La decisione di dar vita ad
una nuova formazione di cen-
tro ha portato alla costituzio-
ne di un Gruppo promotore,
che si è messo subito al lavo-
ro, evidenziando il risultato ot-
tenuto nelle ultime elezioni re-
gionali, con 5 candidati fra cui
l’acquese Attilio Tagliafico,
che ha ricevuto il maggior nu-
mero di consensi.

Il gruppo promotore invita
tutti gli abitanti di Acqui Terme
e della Valle Bormida a con-
tattarlo per suggerimenti e
proposte (0144323242).
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San Giorgio Scarampi.
Non finisce di stupire la sta-
gione musicale di San Gior-
gio. Questa volta le cronache
musicali sono per un concerto
“improvviso”, che ha avuto
svolgimento domenica 21
agosto. E “improvviso” perché
assolutamente non in pro-
gramma a fine luglio, quando
- prima della chiusura estiva -
salutammo i lettori de “L’Anco-
ra”.

Invece, grazie alla disponi-
bilità del Mº Fulvio Albano
(sassofonista che già poco
tempo fa si era esibito presso
l’Oratorio dell’Immacolata, ap-
passionato organizzatore di
eventi musicali) e di Silvia
Scagliotti (Biblioteca Studi
Vietnamiti), ospite della Sca-
rampi Foundation è stata l’Or-
chestra Ba Pho, che ha pre-
sentato, entusiasmando tutto
il pubblico presente, un pro-
gramma tradizionale e foklori-
co. O, meglio, che riflette l’e-
spressione artistica delle oltre
cinquanta minoranze etniche
presenti nel paese, di cui è in-
terprete una famiglia che da
generazioni si dedica all’arte
musicale e che, negli ultimi
anni, si è fatta conoscere an-
che all’estero e in Europa,
compiendo applaudite tour-
nee.

Quasi oltre due ore di musi-
ca hanno dilettato gli associati
della Scarampi, che hanno
potuto ascoltare melodie della
corte imperiale, ninne nanne,
canti che inneggiano alle sta-
gioni e ai lavori della campa-
gna, celebri motivi italiani e
della tradizione occidentale
(da O sole mio all’Ave Maria),
e anche un duetto finale che
ha visto protagonisti l iuto
orientale e sax.

Dopo la giornata dedicata,
in giugno, all’Eritrea, un altro
pomeriggio con cui San Gior-
gio si è messo a guardare
una parte del resto del mon-
do.
Che strepitose macchine 
per musica!

La musica è sempre la mu-
sica, dappertutto. Ma capita,
davvero di rado, che gli stru-
mentisti, oltre a suonare i loro
speciali attrezzi, se li costrui-

scano. Così, come è capitato
a Vu Ba Pho, musico direttore
dell’ensemble, in Vietnam, se
lo strumento serve in una fe-
sta, non c’è bisogno di portar-
lo da casa. Lo si può costruire
(basta aver orecchio assolu-
to) con un machete, ricorren-
do alla ricca disponibilità di
bambù.

Inutile girarci tanto intorno:
il fascino del concerto è venu-
to per gran parte dalla ricchis-
sima dotazione strumentale
che Vu Ba Pho, la moglie Ta
Thi Ky, il figlio Vu Ba Nha e
l’artista Le Tuan Tu hanno col-
laudato tra la meraviglia del
pubblico.

In apparenza oggetti sonori
di una sconfortante povertà:
legni, bambù, pietre sonore,
tronchetti di legno su cui sta
una sola corda. E, invece,
proprio da quelli, son venuti
suoni meravigliosi.

A cominciare dal dan (che
vale sempre strumento) bau,
dove un’unica corda viene
azionata da un’asticella di
canna tagliata come una ma-
tita, sfiorata nei punti corri-
spondenti ai nodi della vibra-
zione. E, poiché il suono na-
sce sfruttando le armoniche,
bisogna immaginare difficoltà
d’esecuzione altissime per ot-
tenere il dominio di tutta la
gamma.

Al contrario tutto sembrava
semplice e naturale ai musici;
e così è capitato anche quan-
do in scena è comparso il dan
tam (liuto a tre corde con cas-
sa di risonanza ricoperta da
pelle di boa), il dan nhi (una
viella a due corde), e il dan tu
(che è invece un liuto con ma-
nico corto).

Affascinanti i  f lauti in
bambù (traversi e diritti, con
ancia o senza, dalla timbrica
e dalle possibilità pressoché
infinite) e le percussioni: in
Europa li chiamiamo xilofoni,
il principio è quello... ma passi
per il bambù, incredibile è sta-
to ascoltare il canto ...delle
pietre: ecco il litofono khanh,
su cui Ta Thi Ky ha trovato i
virtuosismi più arditi.

Belli da ascoltare i timbri
degli strumenti, presi indivi-
dualmente; ma anche gli in-

siemi, con un impasto difficile
da raccontare a parole, ma
che, con tutte le cautele e ap-
prossimazioni del caso, si po-
trebbe avvicinare - almeno in
certi passaggi - a quello degli
Inti Illimani. Senza contare,
poi, l’attrattiva di un repertorio
che è sentito in Estremo
Oriente come “contempora-
neo”: molti brani sono, infatti,
sì di nuova composizione, ma
realizzati in ossequio alle re-
gole della tradizione (un po’
come succedeva nell’Antica
Grecia e con il nomos appli-
cato alle armonie, doriche, li-
die o frigie che fossero).

Si aggiungano calore e cor-
dialità mostrati a piene mani
da esecutori e ricambiati -
con altrettanta larghezza, dal
pubblico piemontese: una fe-
sta di musica riuscitissima.
Domenica 11 
un pentagramma 
per il Gattopardo 

Archiviato questo appunta-
mento, la Scarampi Founda-
tion annuncia un nuovo con-
certo in programma domenica
undici settembre, con inizio
alle ore 17,30. In cartellone
un recital cameristico per te-
nore e pianoforte dedicato
agli autori siciliani (da Scarlat-
ti ad Astorga, da Pacini a Bel-
lini) di cui saranno interpreti
Davide Cucchietti e Filiberto
Ricciardi.

Si torna dunque in Occi-
dente, ma con un carnet non
meno affascinante.

Senza contare che inerpi-
carsi sui tornanti della collina
di Langa, d’autunno, tra i filari
carichi d’uva, potrà restituire
ai visitatori “sensazioni” di-
menticate.

A cominciare da quelle del
tramonto tra le verdissime
colline, che saluterà, come un
arrivederci, la fine di un gior-
no di vera festa.

G.Sa

Torre Bormida. Quando
Pier Ferdinando Casini, Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati, decise di partecipare alla
prima festa delle Autonomie
Locali – il 26 maggio 2003 –
scelse la Provincia di Cuneo:
la decisione non fu casuale
perché la Granda – coi suoi
250 Comuni – da sempre rie-
sce a far convivere nelle sue
spesso piccole comunità, au-
tentiche roccaforti delle auto-
nomie municipali, un attacca-
mento alla terra natìa che mai
sfocia nel campanilismo e
quel patriottismo singolare
che ha regalato al governo
centrale statisti della levatura
di Giolitti e di Luigi Einaudi.

In quell’occasione il Presi-
dente della Camera premiò –
elogiandoli con parole di vivi-
da ammirazione – quei Sinda-
ci che da più di 4 legislature
amministravano o avevano
amministrato la cosa pubblica
con un senso del dovere ed
una onestà adamantina di cui
molte volte i Sindaci di città
popolose e note sono carenti.

Al 2º posto in quella singo-
lare classifica di “Capitani di
lungo corso” (come titolava

l’opuscolo stampato dalla
Provincia) spicca a grandi let-
tere i l  nome del cav. uff.
geom. Cesare Canonica che
reggeva – all’epoca – da 39
anni di fila il Municipio di Torre
Bormida.

Torre Bormida: un paesello
piccolo, piccolo, inerpicato su
un colle tra or ti e vigneti,
chiazzato dal bianco solido ed
antico delle sue cascine, dove
echeggia familiare il mugghìo
degli armenti in mezzo al ver-
nacolo rude e sciolto dei vec-
chi.

E in questo locus amoenus
delle Langhe, ultima oasi di
un’etica nobile e antica, nac-
que, il 28 agosto 1935, Cesa-
re Canonica.

Il nome, evocatore di gesta
gloriose, lo ereditò dal nonno,
uomo probo; dal padre Arnal-
do, classe 1890, già collabo-
ratore ardimentoso delle for-
mazioni partigiane ed iniziato-
re dell’azienda vinicola di fa-
miglia nel 1930, trasse lo spi-
rito del commerciante arguto
ed integro, custode di una
deontologia professionale
d’altri tempi imperniata sul
mutuo rispetto della parola
data; dalla mamma, la buona
signora Rovello Ernestina fu
Celso, ricevette in dono la
propensione al lavoro sorretta
da un’inesauribile vena di
energia. Insieme ai genitori
visse nella bella casa di via
Umberto Maddalena, interes-
sandosi fin da piccino al me-
stiere del padre; a fargli com-
pagnia – oltre ai tanti amici di
Torre, compagni d’intermina-
bili giochi – ci pensava la so-
rella Adele, futura maestra
elementare, educatrice bona-
ria ma rigorosa, che dal mari-
to, il medico veterinario Giu-
seppe Gallesio, ha avuto co-
me figlio il dottor Cesarino
Gallesio, chirurgo maxillo-fac-
ciale alle Molinette e speciali-
sta tra i più affermati di Torino,
che per lo zio Cesare nutre
un’autentica venerazione.

Dopo i primi studi a Cairo
Montenotte, dove la famiglia
si era trasferita al seguito del
padre, trascorse la giovinezza
in collegio, a Mondovì, e – di-
plomatosi geometra – fece ri-
torno al paese, dove lo atten-
deva l’azienda di famiglia. Per
questo gioiellino dell’industria
vinicola piemontese, il cav.
Canonica ha spese le sue più
belle risorse, riuscendosi a
creare una vasta e ottima
clientela e regalando a Torre
notorietà e benefici economi-
ci: dalle sue vigne – coltivate
ancora coi metodi della tradi-
zione contadina – si traggono
vini apprezzati e gustosi, rino-
mati non solo in Piemonte ma
persino nella Costa Azzurra.
Al lavoro – che lo occupava
comportandogli anche gravosi
sacrifici – affiancava la pas-
sione politica nelle file scudo-
crociate: la DC trovò in lui un
convinto esponente, capace
di rappresentarla degnamen-
te, pur mantenendosi alieno
dai giochi di potere di un cer-
to notabilato.

Il 14 novembre 1965 – ap-
pena trentenne – ma già da
tempo assessore effettivo –
era eletto Sindaco di Torre
Bormida, in sostituzione di
Giuseppe Morena. La sua
elezione, salutata con soddi-
sfazione dai cittadini, fu scelta
sicura e imparziale, non det-
tata da faziosità partigiana
ma da una valutazione scru-
polosa. Cesare Canonica, sin-
daco ancora per molti lustri, si
rivelò subito attento vagliatore
delle situazioni, fermo e deci-
so nelle scelte, costruttore del
bene del paese; realizzò mol-
te opere, dei suoi elettori si
occupò con lena indefessa,
tutelandoli e difendendoli; ri-
pudiò tuttavia l’irruenza, le de-

cisioni irresponsabili e fretto-
lose, lo scialaquìo inutile di
pubblico danaro, por tando
Torre Bormida ad essere uno
dei comuni più ricchi e facol-
tosi delle Langhe.

Ricoprendo la carica per
molti anni, mai la sfruttò per
lucro, rimettendoci invece più
di una volta della propria ta-
sca; dopo infauste calamità
ha sempre spinto la popola-
zione verso un aiuto genero-
so.

Intanto, i l  14 settembre
1969, sposava la maestra As-
sunta Antoniotti, la cara Tina,
alla quale da sempre rivolte le
sue premure; le nozze erano
allietate il 15 luglio 1974 dalla
nascita di Emanuela, detta
Lella.

Il suo impegno di ammini-
stratore non lo distolse mai
dall’amore per la famiglia: de-
voto e rispettoso dei genitori
come poi dei suoceri, marito
amorevole e spiritoso, fu pa-
dre presente e comprensivo:
pochi anni fa ha avuto l’onore
di vedere brillantemente lau-
reata la figlia in Giurispruden-
za e con soddisfazione mani-
festa la vedeva inoltre aprire
uno studio – ormai affermato
– a Cortemilia mentre ad Alba
si associava all’importante
avv. Bongioanni.

Il lavoro, la cosa pubblica,
la famiglia: davvero il cav. uff.
Cesare Canonica incarna dei
valori che sembrano sopiti.

Per queste sue abitudini
che gli fan vanto, non sono
mancati i riconoscimenti isti-
tuzionali: il Presidente della
Repubblica Giovanni Leone lo
nominava Cavaliere il 2 giu-
gno 1974, il successore San-
dro Pertini – indimenticato e
solerte custode della demo-
crazia – lo creava cavaliere
ufficiale il 27 dicembre 1983;
il 1º gennaio 1996 Ferruccio
Dardanello, presidente della
Camera di Commercio di Cu-
neo, gli conferiva il “Premio
fedeltà al lavoro e progresso
economico”.

Ma non solo Torre Bormida
dovrebbe gloriarsi di un simile
uomo, ma la Langa tutta: il
cav. uff. Canonica, che dopo
una lotta tenace riuscì vitto-
rioso sull’Acna di Cengio, fu
per 5 anni – sino alla estinzio-
ne del medesimo – consiglie-
re del Comprensorio Alba-
Bra; dalla nascita alla scissio-
ne fu consigliere della Comu-
nità Montana “Alta Langa” di
Bossolasco; dal 2000 è consi-
gliere della Comunità Monta-
na “Langa delle Valli”, con se-
de nella sua Torre.

E l’11 settembre a Bergolo
gli verrà conferito il premio
“Fedeltà alla Langa”.

Il Sindaco attuale, Roberto
Ranuschio, nella cui Giunta il
cavaliere è vice sindaco, parla
del predecessore con ricono-
scenza e ammirazione: «È
stata una persona importante
per il paese, specialmente ne-
gli ultimi anni, perché è riusci-
to a fare di Torre uno dei Co-
muni più importanti della zo-
na: Cesare Canonica ha pun-
tato molto sul turismo e ora
noi raccogliamo i frutti del suo
operato generoso; due agritu-
r ismi, un albergo
ristorante,una pizzeria, la pi-
scina comunale sono i risulta-
ti concreti del suo impegno».

E mentre anch’io di cuore
mi unisco al coro dei compae-
sani che gli si stringono intor-
no in occasione dei suoi 70
anni, mi auguro che il suo
esempio possa essere segui-
to da tanti imprenditori e da
tanti amministratori che in lui
troveranno la guida autorevo-
le e sicura, esempio mirabile
di concretezza e di signorilità.

Bruno Gallizzi

Loazzolo. Domenica 4 e
lunedì 5 settembre, dalle
14,30 alle 18,30, presso le
antiche Cantine del Forteto
della Luja ventennale del mo-
scato passito vendemmia tar-
diva Loazzolo doc.

Durante i lavori del rinnova-
to consiglio del Piemonte -
Valle d’Aosta il neo presiden-
te regionale dott. Giorgio Bal-
dizzone, entomologo astigia-
no di fama internazionale per
le sue ricerche sui microlepi-
dotteri (piccole farfalle), ha
presentato il progetto “Area
affiliata al Wwf”.

Contestualmente la nostra
Cantina ha proposto per que-
sto progetto la candidatura
del Bosco della Luja che è
stata favorevolmente accolta
dal consiglio.

Nei prossimi mesi, d’intesa
fra le parti, verrà perfezionato
un protocollo che detterà le
condizioni di fruizione dell’a-
rea naturalistica in oggetto.

Maggiori informazioni (tel.
0141 831596, 0144 87197; e-
mail: info@fortetodellaluja.it).

Ma non è tutto. Sono ormai
passati 20 anni dal 1985 e
cioè dalla prima annata del
Forteto della Luja moscato
passito vendemmia tardiva
Loazzolo doc.

Prima di allora, l’antica tra-
dizione piemontese di fare
appassire le uve moscato
bianco per ottenerne un vino

da meditazione si era ormai
quasi completamente persa.
Avendo deciso di festeggiare
degnamente questo “Venten-
nale” domenica 4 e lunedì 5
settembre, dalle 14,30 alle
18,30 a presso le antiche
Cantine del For teto della
Luja, verranno messe in de-
gustazione verticale le ultime
venti annate di Forteto della
Luja, dando vita ad un evento
enologico veramente unico ed
inedito per tipologia di vino e
numero di annate storiche.

Cornice dell’evento saran-
no le visite guidate al Bosco
della Luja, gli amici artigiani
che presenteranno le eccel-
lenze enogastronomiche della
Langa Astigiana come il for-
maggio caprino Roccaverano
dop e la nocciola “Tonda Gen-
tile delle Langhe”, inoltre arte
e fotografia naturalistica sulle
note del Tr io Jazz Soria,
Ciampini, Alì.

Sarà anche presente un
banchetto del Wwf dove sarà
possibile acquistare i nidi arti-
ficiali di Valentino Ferrero e i
manufatti in avorio vegetale di
Otonga (http://www.provin-
cia.asti.it/hosting/wwf/index.ht
ml).

Per la degustazione si ac-
cetteranno libere offerte, il cui
ricavato verrà interamente de-
voluto al progetto Panda Club
(iscrizione al Wwf per le scuo-
le medie ed elementari).

San Giorgio Scarampi: applausi a scena aperta all’orchestra Ba Pho

Grande concerto dal Vietnam

Cesare Canonica, sindaco di Torre Bormida per quasi 40 anni

Una vita per la valle a la Langa

4 e 5 settembre cantine del Forteto della Luja

Ventennale moscato
passito Loazzolo doc

Nelle fotografie il complesso Vietnamita Ba Pho e parte del
pubblico presente nell’oratorio della Scarampi Fondation.
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Sabato 3 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Tagliatelle ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Domenica 4 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 

Cannelloni ai funghi
Funghi fritti - Arrosto con funghi

Dolce - Frutta
Acqua - Vino - Caffè

Lunedì 5 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Lasagne ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Martedì 6 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Tagliatelle ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Mercoledì 7 settembre  - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Tagliatelle ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Giovedì 8 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Polenta ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Venerdì 9 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Tagliatelle ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Sabato 10 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Tagliatelle ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Domenica 11 settembre - ore 20,15
Antipasto di funghi 
Cannelloni ai funghi

Funghi fritti - Arrosto con funghi
Dolce - Frutta

Acqua - Vino - Caffè

Menu

Per informazioni e prenotazioni
PRO LOCO DI PONZONE

Via Marconi. 1 - Tel. 0144 78409

Tutte le sere
cena

a base di funghi
e spettacolo musicale

presso la Pro Loco

Tutti i giorni
dalle ore 17

apertura stand
di prodotti locali

Domenica 4
e domenica 11
ore 16
• Distribuzione

gratuita
di polenta e funghi

• Spettacolo
musicale

Sabato 10
e domenica 11
dalle ore 9 alle 23
• Mostra borsa

e scambio minerali
e fossili stranieri

Tutte le sere
la Premiata

Pasticceria Malò
offrirà la grappa

a tutti
e omaggerà

un commensale
estratto a sorte

con una specialità

La Pro Loco si riserva
la facoltà di apportare

piccole variazioni
ai menu proposti

PROGRAMMA

A prenotazioni esaurite, proponiamo gli stessi menu
in uno dei ristoranti abbinati alla manifestazione
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Cassine. Per tutta la setti-
mana, Cassine si è preparata
al suo annuale tuffo nel Me-
dioevo, e finalmente il grande
momento è arrivato. Sabato 3
e domenica 4 settembre, si
svolgerà la 15ª edizione della
Festa Medievale.

Ad organizzare la rassegna
cassinese, che nel corso dei
suoi quindici anni di storia si è
ormai ritagliata un ruolo di pri-
mo piano nel panorama na-
zionale delle rievocazioni sto-
riche, sarà come sempre l’Ar-
ca Group, sotto la guida del
suo responsabile, Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, e gra-
zie al sostegno di partner im-
portanti come la Regione Pie-
monte, la Provincia di Ales-
sandria, il Comune di Cassi-
ne, l’agenzia turistica Alexala,
la Compagnia di San Paolo,
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino, la Camera
di Commercio e la Cantina
Tre Cascine.

Come sempre, la festa sarà
tutta incentrata su una parti-
colare tematica; quest’anno
gli organizzatori hanno scelto
“I guardiani del Tempio: sulle
tracce del misterioso Ordine
Templare”, affidandosi ad un
tema le cui suggestioni leg-
gendarie, sono ancora oggi
capaci di attrarre l’attenzione
di migliaia di cultor i. Non
mancheranno nella due-giorni
cassinese, momenti culturali
come la “Verbal Tenzone”,
che sabato pomeriggio vedrà
il dibattito tra Jean Markale
(docente di lettere moderne a
Parigi e profondo conoscitore
della cultura celtica) e Giorgio
Baietti (insegnante e giornali-
sta valbormidese autore del-
l’apprezzato volume “L’enig-
ma di Rennes-Le Chateau”).

E poi gli appuntamenti con il
gusto, con la Cena Medievale,
curata da Slow Food, che si
svolgerà nel chiostro delle
scuole medie (affluenza limi-
tata a 100 posti: per informa-
zioni rivolgersi all’Arca Group
allo 0144-714230), ma anche
con la Cena del Pellegrino,
che i visitatori potranno gu-
stare nelle numerose osterie
aperte nella par te alta del
paese.

Il centro della Festa Me-
dioevale, però, restano gli
spettacoli e le rievocazioni
storiche; venerdì, a partire
dalle 22, sul sagrato della
chiesa di S.Francesco, andrà
in scena un grande evento
teatrale dal titolo “Deus lo
vult”, che vedrà acqua e fuo-
co assurgere al ruolo di ele-
menti simbolici di una emo-
zionante rappresentazione
che aiuterà i presenti a rivive-
re la drammatica storia dei
Cavalieri Templari. Sarà inve-
ce la difesa dei pellegrini, at-
traverso scontri armati e sen-
sazionali colpi di scena il te-
ma dominante dello spettaco-
lo “Sulla via di Gerusalemme”
in scena a partire dalle 23, sul
piazzale della Ciocca.

Domenica 4 settembre,
verrà rievocata la visita com-
piuta da Gian Galeazzo Vi-
sconti alle terre di Cassine,
dopo l’annessione di queste
al suo Ducato, con un impo-
nente corteo storico che a
partire dalle ore 15 si snoderà
per le vie del borgo superiore.

Il pomeriggio, dalle ore 16,
sarà tutto all’insegna dei gio-
chi d’arme: sul piazzale della
Ciocca sarà possibile cimen-
tarsi nel tiro con la balestra,
ed assistere ad un torneo ca-
valleresco che farà rivivere le
emozioni delle giostre medie-
vali. Il momento culminante è
previsto per le 17, quando il
sagrato della chiesa di
S.Francesco, sarà assaltato
da bande di infedeli. Cavalieri,
nobili e armati dovranno ci-
mentarsi in un’ardua “Difesa
del tempio”.

Per tutto il pomeriggio, inol-
tre, sarà possibile visitare la
Bottega di Merlino e le annes-
se “Grotte dei saggi”, oltre
che le imperdibili perle del pa-
trimonio artistico cassinese,
ovvero il Complesso conven-
tuale di S. Francesco, risalen-
te al XII secolo e dichiarato
monumento nazionale, ed il
trecentesco Palazzo Zoppi,
che fu dimora dei signori di
Cassine. Tutto questo, immer-
si nell’atmosfera di un paese
che per due giorni vedrà le
sue vie brulicare di mercanti,
villici e uomini d’arme conve-
nuti da ogni dove, tutti con in-
dosso abiti in perfetto stile
medievale: ben 28 gruppi sto-
rici arriveranno a Cassine da
ogni parte d’Italia, e ognuno
darà il suo contributo per ri-
creare per due giorni un vero
angolo di Medioevo tra le col-
line del Monferrato.

M.Pr.

Cassine. Ci saranno lo sto-
rico bretone Jean Markale
(professore parigino ben noto
ai lettori italiani grazie ai suoi
saggi, che hanno la magica
fluidità del racconto, dedicati
a Graal, Merlino, Catari e
druidismo) e Giorgio Baietti
(tra i primi a studiare il miste-
ro di Rennes le Chateau) ad
investigare il mito dei templari
nella “verbal tenzone” in pro-
gramma a Cassine sabato 3
settembre (inizio alle ore
17,30; intermezzi musicali of-
ferti dal salterio di Silvia Cavi-
glia). Il tutto nell’ambito di una
festa medioevale che è que-
st’anno dedicata ai guardiani
del Tempio di Gerusalemme,
alle Crociate e agli intrighi
promossi dai “poteri forti” del-
l’Europa medievale.
Dalla storia al mito

“Benché inizialmente si mo-
strassero votati alla santità, e
ricolmi di virtù, degenerarono
tuttavia in seguito, dopo es-
sersi fatti pingui ed aver rag-
giunto ogni angolo della terra.
Durante il pontificato di Cle-
mente V [il famigerato Ber-
trand de Got che trasferì la
sede papale ad Avignone],
poiché si era giunti a sapere
che erano passati dalla parte
dei Saraceni, e precipitati in
molti vizi, tutti coloro che cad-
dero in mano cristiana furon
uccisi, non solo in Asia, ma
anche in Francia, dove venne-
ro distrutti da re Filippo”.

Ecco, nel resoconto del fra-
te domenicano Felix Fabri,
vergato ad Ulm, sul finire del
XV secolo, una delle tante te-
stimonianze di un ordine che -
quanto a parabola: dalla origi-
naria purezza alla corruzione
- non sembra distinguersi da-
gli “altri greggi” (quello di Be-
nedetto, di Domenico, di Fran-
cesco).

Ma, allora, da dove nasce il
“mito”? In effetti dal 1119 al
1314, ovvero dalla fondazione
dell’ordine ad opera di Ugo di
Payns al suo ultimo (presun-
to) atto - con la condanna a
morte gran maestro Giacomo
de Molay, conclusione di una
parabola negativa che ebbe
inizio con le cadute di Acri
(1277), e dì lì a poco di Ruad,
Tortosa in mano mamelucca,
e poi con le persecuzioni in
Francia - la storia sembra rac-
contare più di qualche certez-
za, anche se, indubbiamente,
la distruzione dell’archivio
centrale di Cipro (1571) da
parte degli ottomani rimesco-
la per bene le carte.

Certo, l’anatema di Giaco-
mo de Molay sembra avere
effetto: il pontefice e il sovra-
no capetingio persecutore
muoiono entro l’anno, come
annunciato, e una buona par-
te nella divulgazione di que-
sta notizia la ebbe un uomo
delle nostre parti, quel Gu-
glielmo Ventura (1250-1325),
mercante di Asti, che nel suo
Cronicon è tra i primi a rac-
contare della maledizione.

Fu nel Settecento, però,

che “il Tempio” fu portato alla
ribalta, letteralmente riscoper-
to dalla massoneria, che
cercò di imporre l’idea di una
sua continuità rispetto all’ordi-
ne nato con le Crociate.

E, allora, non ci si deve stu-
pire neppure del fatto che, nel
corso della rivoluzione france-
se, la morte di Luigi XVI, ven-
tiduesimo successore di Filip-
po IV il Bello fosse salutata
come compimento della ven-
detta per la morte del de Mo-
lay: stessa la torre da cui i
due condannati mossero per
il patibolo, stesso il numero
d’ordine - il già ricordato 22 -
che li caratterizza nella serie
di successione.

Ecco allora i templari “ribel-
li”, antisociali, accomunati -
nell’interpretazione dualistica
del mondo - ai catar i, an-
ch’essi perseguitati (ma un
secolo prima nella Linguado-
ca), e per giunta dagli stessi
aguzzini, la chiesa di Roma e
la corona.

E, per complicare ancora
l’intrigo, compaiono poi divi-
nità precr istiane, come il
Bafometto, un idolo androgino
che sarebbe al centro di pre-
sunte pratiche occulte. Poco
importa che il nome sia nul-
l’altro che la corruzione del
nome antico francese di Mao-
metto, e che una miriade di
oggetti (falsi, naturalmente),
invadesse nel secolo XIX
l’Europa, testimoniando, ine-
quivocabilmente, il legame
stretto tra sette gnostiche e i
guardiani del Tempio. Il mito
aveva preso il volo, anche
grazie all’Ivanohe (1819) di
Walter Scott, in cui il templare
Sir Brian de Bois-Guilbert,
“che non conosce paure in
terra né teme il cielo”, è figura
di primo piano.
Cosa c’è da leggere

E a proposito del rapporto
con la letteratura, oltre alle
scontate citazioni del Pendolo
di Eco, vale la pena di ricor-
dare l’assai meno conosciuto
romanzo di Ian Wilson, The
Turin Shroud (1978) nel quale
tutto ruota attorno alla Sindo-
ne intesa come reliquia del
Tempio.

Ma veniamo alle ultime de-
rive.

Neanche a dirlo i templari
sono da annoverare tra i “mi-
steri” del Codice da Vinci di
Dan Brown, e l’autore attinge
largamente proprio a quella
“storia” di cui i manuali non
parlano mai: quella che li ve-
de impegnati nella ricerca di
un sapere esoterico e spiri-
tuale. Senza contare la sug-
gestione dei famosi Dossier
segreti della Biblioteque Na-
tionale di Parigi, tra le cui car-
te si trova l’attestazione del-
l ’esistenza del Priorato di
Sion, di cui non si ha traccia
documentaria precedente al
1956, ma che altre fonti dico-
no nato nel Settecento.

Nella letteratura italiana an-
che il bel romanzo I delitti del
mosaico di Giulio Leoni (più
volte citato lo scorso anno in
occasione della Lectura Dan-
tis) che inizia propr io nel
maggio 1291, quando, da S.
Giovanni d’Acri assediata,
complice una nera galea, una
misteriosa cassetta, contene-
te preziose carte templari,
parte per l’Occidente.

E, se non bastasse, un
quotidiano nazionale proprio
nel giorno d’apertura della fe-
sta di Cassine, il tre settem-
bre, distribuirà in edicola il
saggio Vita e morte dell’ordi-
ne dei Templari di Alain De-
murger.

Coincidenza, o mistero?
G.Sa

Cassine. L’appuntamento,
come tutti gli anni, è già fissa-
to per le ore 20,30 di giovedì
8 settembre, quando con la
santa messa celebrata dal
parroco di Cassine, don Pino
Piana, prenderanno il via le
celebrazioni per la festa di
Santa Maria dei Servi.

Dopo la messa, dalla omo-
nima chiesa antistante il cimi-
tero, i fedeli si avvieranno in
processione, al seguito del si-
mulacro della Madonna, ver-
so la parte alta del paese,
percorrendo via Sticca, quindi
attraversando il ponte sul rio
Bicogno, e infine salendo fino
alla chiesa di Santa Caterina,
all’interno della quale l’icona
sacra sarà deposta e dove ri-
marrà esposta per una intera
settimana in modo che i fedeli
abbiano possibilità di renderle
omaggio.

Tra di loro, ci sarà certa-
mente anche Rino Ruffato,
presidente del Comitato per
Santa Maria dei Servi, ma an-
che, come forse in paese non
tutti sanno, ideatore della pro-
cessione. Infatti, se da un lato
le origini delle celebrazioni
cassinesi di Santa Maria dei
Servi risalgono all’antichità, la
tradizione di percorrere in
processione la strada fino alla
chiesa di Santa Caterina ha
avuto origine soltanto vent’an-
ni fa.

«Ho cominciato a occupar-
mi di persona della festa di
Santa Maria dei Servi nel
1983 - ci racconta infatti Ruf-
fato - e due anni dopo, a me e
a don Alfredo Vignolo venne

in mente l’idea di organizzare
una processione. Era il 1985:
dopo vent’anni siamo ancora
qui». Ancora più recente, poi,
è la storia del simulacro della
Madonna, che è stato realiz-
zato solo sei anni fa.

«Don Vignolo sosteneva,
non a torto, che sarebbe stato
bello portare in processione
qualcosa che facesse riferi-
mento a Santa Maria dei Ser-
vi, magari un’immagine sacra.
Purtroppo però l’unica in no-
stro possesso era quella pre-
sente all’interno della chiesa,
un affresco cinquecentesco
che certamente non avremmo
mai potuto staccare dal muro.
A questo punto, si fece avanti
un pittore di Rossiglione, che
si offrì di farcene una copia su
tela, lavorando gratuitamente;
quanto a me, invece, ne ho
approfittato per costruire per-
sonalmente la cornice e la
struttura su cui poggiare il di-
pinto».

Una bella storia, insomma:
non resta che dare a tutti ap-
puntamento alla sera dell’8
settembre, ricordando che al-
la processione prenderà parte
anche il corpo bandistico cas-
sinese “Francesco Solia”. Sot-
to la guida del maestro, Stefa-
no Oddone, i musicisti cassi-
nesi accompagneranno il cor-
teo con brani di musica sacra
e, dopo la deposizione del si-
mulacro della Madonna in
Santa Caterina, allieteranno i
fedeli presenti nella piazza
antistante la chiesa con l’ese-
cuzione di alcuni brani di va-
rio genere. M.Pr.

Acqui Terme. Scrive il dr.
Maurizio Manfredi, presidente
dell’Associazione Rinascita
Vallebormida.

«Il reincarico al Prefetto è
un atto illegittimo!

Il 5 agosto, con l’ordinanza
di reincarico al Prefetto di Ge-
nova dr. Giuseppe Romano,
in qualità di Commissario per
l’emergenza ACNA, è stato
compiuto l’ennesimo atto ille-
gittimo. L’ordinanza in questio-
ne infatti, contrariamente a
quanto prescritto dalla legge,
è stata emanata di nuovo
senza l’intesa delle due regio-
ni territorialmente interessate.

È utile ricordare che, pro-
prio per questo motivo la pri-
ma nomina del Prefetto, avve-
nuta all’inizio dell’anno, era
stata annullata dal TAR della
Liguria. Incredibilmente, il ca-
po della Protezione Civile, dr.
Guido Bertolaso, ha deciso di

perseverare nell’errore che
già tanto danno ha causato
comportando enormi ritardi
nell’attuazione della bonifica.

Evidentemente, come dimo-
strano gli eventi degli scorsi me-
si, la bonifica dell’ACNA e del-
la Valle Bormida non rappre-
senta una priorità per chi usa il
potere in modo arrogante e or-
mai da tempo è evidente che nei
confronti della Valle Bormida è
in atto un vergognoso ricatto.

Ribadiamo comunque per
l’ennesima volta che non ac-
cetteremo mai scorciatoie e
cambiamenti di rotta della bo-
nifica che, così come impo-
stata e portata avanti dal dr.
Stefano Leoni aveva ottenuto
risultati impor tanti nonchè
l’apprezzamento unanime di
tutta la Valle Bormida, anche
se ora qualche pavido ammi-
nistratore locale sembra es-
sersene dimenticato».

Cortemilia:
“tempo
per incontrare”

Cortemilia. Lunedì 29 ago-
sto, alle ore 21, presso la sala
consiliare del Municipio di
Cortemilia, si sono nuova-
mente incontrate le Associa-
zioni di Volontariato in vista
della giornata promozionale
del volontariato “Tempo per
incontrare”, che si svolgerà
domenica 4 settembre.

Il programma della giornata
sarà così articolato: a partire
dalle ore 15 per le vie del bor-
go San Michele (arrivando in
paese da Acqui ed Alba) per
tutto il pomeriggio le associa-
zioni cortemiliesi saranno in
festa presentando le loro atti-
vità, attraverso banchetti, la-
boratori, simulazioni, dimo-
strazioni pratiche, esercitazio-
ni...

Alcuni gruppi musicali allie-
teranno l’evento e la giornata
si concluderà con un’allegra
“merenda sinoira”.

Per informazioni: tel. 0173
81027, Comune.

Arzello: la cena 
del trebbiatore

Arzello di Melazzo. La Pro
Loco di Arzello comunica che,
a causa del maltempo, la fe-
sta del 28 agosto è rinviata a
sabato 3 settembre.

Durante la serata verranno
estratti i biglietti vincenti della
lotteria “Arzello in festa 2005”.
Salvo disdette r imangono
confermate le prenotazioni
precedenti.

Per informazioni tel. 339
4302273.

Sabato 3 e domenica 4 settembre

A Cassine quindicesima
festa medioevale

Anche Jean Markale alla festa di Cassine

Discussioni e libri
per il mito templare

A Cassine giovedì 8 settembre

Santa Maria dei servi
celebrazioni e festa

Scrive l’Associazione Rinascita Valle Bormida

Il reincarico a Romano
è un atto illegittimo

Un’immagine della processione dello scorso anno.
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Bergamasco. Poco più di
un mese dopo la patronale di
San Giacomo (25 luglio), Ber-
gamasco è di nuovo in festa.
Stavolta, al centro dell’atten-
zione sarà il “Settembre Ber-
gamaschese”, dal 2 al 10 set-
tembre, manifestazione orga-
nizzata, come ogni anno, dal-
la Pro Loco in collaborazione
col Comune.

Il programma è ricco e arti-
colato: si inizia venerdì 2 set-
tembre, con una serata dan-
zante. A far ballare tutti sui rit-
mi del liscio ci penseranno le
note dell’orchestra “Enrico
Cremon e la notte italiana”,
mentre tutti coloro che non si
sentono portati per il ballo po-
tranno comunque festeggiare
approfittando di una distribu-
zione gratuita di polenta e sal-
siccia. É invece tutto dedicato
ai giovani il programma saba-
to 3: nel pomeriggio, presso il
campo sportivo di San Pietro,
si terranno i “giochi per i bam-
bini”, mentre la serata inizierà
alle ore 19 con un aperitivo in
musica e continuerà fino a
tarda notte con un originale
“pigiama-party” e le musiche
proposte dalla “Vip Discote-
que” e da DJ Allo. L’ingresso
al “pigiama-party” sarà aperto
a tutti, e a fine serata un pre-
mio speciale sarà attribuito al-
le due persone che avranno
indossato il pigiama più origi-
nale.

Domenica 4, si prosegue.
Al mattino, a partire dalle ore
9, si svolgerà la “1ª Motoca-
valcata delle Valli Bergama-
schesi”. Si tratta di una gara
non competitiva, aperta a tutti
i possessori di moto enduro o
fuoristradistiche in genere e
quad-atv.

Il percorso si snoderà per
circa 50 chilometri seguendo
un suggestivo itinerario pano-

ramico sulle colline circostan-
ti, e sarà a numero chiuso:
tutti coloro che sono interes-
sati a prendervi parte dovran-
no dunque prenotarsi per
tempo, telefonando allo: 0131
77813, 348 2640509. La Pro
Loco gestirà l’intera manife-
stazione, occupandosi anche
della ristorazione.

E parlando di gastronomia,
alla sera tutti si ritroveranno in
piazza della Repubblica, dove
si cenerà con il “Gran Fritto
misto di Pesce” e si ballerà
con la musica dei “Sixties
Graffiti”.

I l  “Settembre Bergama-
schese” proseguirà poi la set-
timana successiva: giovedì 8,
a partire dalle 9,30 sarà gior-
no interamente dedicato alla
tradizionale Fiera del Bestia-
me, di antiche tradizioni, men-
tre alla sera sarà di scena la
Compagnia teatrale Fubinese
che presenterà al pubblico “Ci
vediamo da Lulù”, una com-
media brillante di Massimo
Brusasco.

I festeggiamenti si conclu-
deranno sabato 10, con una
serata di piano-bar dove Ma-
rateia Consolato augurerà
buon compleanno alla leva
del 1940. Per tutti gli appas-
sionati di storia, un appunta-
mento da non perdere sarà
quello con l’interessante mo-
stra fotografica intitolata “Ber-
gamasco ieri e oggi” che sarà
aperta al pubblico per tutta la
durata del “Settembre Berga-
maschese” presso la sala
consiliare del Comune di Ber-
gamasco. In mostra, molte ra-
re e suggestive cartoline sto-
riche del paese, realizzate
dall’ing. Antonio Veggi, messe
a confronto con immagini del
paese di oggi, realizzate da
Guido Tonello.

M.Pr.

Sezzadio. Per 6 giorni, da
giovedì 26 a mercoledì 31
agosto, con un programma
intensissimo di eventi, e ca-
ratterizzato da una riuscita
commistione tra divertimen-
to e tradizione, Sezzadio ha
festeggiato il suo patrono,
Sant’Innocenzo.

Quest’anno, per la 33ª edi-
zione della festa patronale,
Comune e Pro Loco hanno
fatto le cose in grande: an-
zitutto, si sono rivelate di pri-
missimo livello le serate ga-
stronomiche, all’insegna del-
le grandi abbuffate di pesce,
che hanno attirato, nello spa-
zio coperto del salone co-
munale, un’ottima affluenza
di pubblico; a deliziare i pa-
lati sono stati l’antipasto ma-
rinari, fritto misto, stoccafis-
so e polenta, oltre a piatti
più piemontesi come pepe-
roni in bagna cauda e anti-
pasti campagnoli.

A far da colonna sonora
alle serate, si sono dati il
cambio artisti di ogni gene-
re come il Magna Group,
Sandro Moreno, Carmen
Arena, La Banda Clave del
Sol e la Valentina Band. Per
tutta la durata della festa, la
piazza è stata punteggiata
da una moltitudine di ban-
carelle che ne hanno allie-
tato, l’atmosfera con le loro
luci e gli odori e i sapori dei
loro prodotti tipici. Lunedì,
giorno del patrono, sono sta-
ti molti a volersi diver tire

prendendo parte alla grande
gara di bocce non stop in
programma a partire dalle 17
nel bocciodromo antistante
il Comune, mentre martedì
è stata l’agricoltura a salire
alla ribalta con la grande fie-
ra agricola.

Ma il vero centro di tutta la
festa sono stati i giochi dei
rioni. La decisione di orga-
nizzare dei giochi rionali, re-
cuperando un’antica e pecu-
liare usanza del paese, cu-
rata da un comitato sponta-
neo di giovani sezzadiesi, è
risultata molto apprezzata da
tutti gli abitanti del borgo che
con piacere si sono lasciati
coinvolgere nella goliardica
sfida. Per i sei giorni della
patronale, in ogni via di Sez-
zadio hanno campeggiato
drappi e gonfaloni con i co-
lori rionali: il bianco e l’az-
zurro per San Giacomo, il
rosso e i l  nero per Ca-
stelforte, il giallo e il verde
per La Morra e il giallo e il
rosso per l’Annunziata. Inau-
gurata da un corteo storico,
la disfida è iniziata già nella
prima giornata di festa con i
giochi della “Staffetta” e del
“Quizzettone”, e si è conclu-
sa mercoledì con le ultime
due sfide: “Jonathan” e “Le
fatiche di Ercole”, che hanno
preceduto la premiazione e
la parata del rione vincitore,
di cui vi daremo conto nel
prossimo numero.

M.Pr.

Morbello. Riceviamo e
pubblichiamo, questa lettera
di Roberto Galliano, consiglie-
re comunale di Morbello
(gruppo di minoranza) e della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba, Erro, Bormida di Spi-
gno”, relativa all’intervento dei
forestali nell’ambito dell’ente
montano:

«Porto la popolazione a co-
noscenza di una situazione
che va avanti ormai da parec-
chi anni, relativa ai lavoratori
forestali stagionali della no-
stra Comunità Montana, ge-
stita dalla Regione Piemonte.

È da parecchio tempo, in-
fatti, che questi lavoratori vi-
vono quotidianamente nell’in-
certezza per il futuro, a causa
della precarietà del loro con-
tratto, mentre, al contrario, in
alcune Regioni italiane gli
operai in questo settore, co-
me ad esempio i 20.000 della
Calabria, sono molti di più e
più tutelati.

Parecchie persone con una
famiglia sulle spalle, sono co-
strette a vivere quotidiana-
mente con il timore di perdere
l’unica fonte di introito econo-
mico per il sostentamento del
nucleo a proprio carico.

Ritengo fondamentale, dun-
que, un interessamento da
parte dell’Assessorato regio-
nale alla Montagna, affinché,
con un importante segnale di
svolta rispetto alla passata
Amministrazione della Regio-
ne Piemonte, possa essere ri-
solta questa situazione grave
per la nostra vallata.

In Provincia vi sono quattro
Comunità Montane con lavo-
ratori forestali. Il nostro territo-
rio è provvisto di molta vege-

tazione ed è quindi importan-
te disporre di forestali il cui la-
voro risulta fondamentale per
garantire la pulizia delle spon-
de e dei corsi d’acqua, la ma-
nutenzione di tagliafuochi,
sentieri e craticiate, e il taglio
degli alberi secchi.

Sarebbe un gravissimo er-
rore non disporre più di que-
ste figure, causando uno spo-
polamento in questo settore
lavorativo.

Risulta anche importante la
cura delle molte strutture rea-
lizzate in legno, come panchi-
ne, tavoli, ponticelli ed altro,
che vengono spesso utilizzate
dai turisti che visitano il no-
stro territorio, soprattutto in
occasione di varie iniziative e
sagre - come il convegno sul
territorio della Comunità Mon-
tana intorno alla natura del
bosco e del sottobosco, che
si terrà sabato 15 ottobre, alle
ore 15, a Morbello Costa, e la
30ª edizione della Sagra della
Castagna - Fera alla Costa,
del 16 ottobre, a cui ogni an-
no partecipano numerosissi-
me persone.

Ritengo, quindi, opportuno
formulare un appello affinché
l’assessore regionale alla
Montagna partecipi diretta-
mente a queste iniziative, per
venire a conoscenza dei reali
problemi che caratterizzano la
nostra zona, al fine di realiz-
zare per il futuro nuovi proget-
ti e miglioramenti, partendo
dall’impegno già dimostrato
dall’amministrazione regiona-
le nell’agosto u.s. tramite l’as-
segnazione di tre mezzi pick
up per il trasporto di persona-
le e di attrezzi, prima effettua-
to con mezzi privati».

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
500 metri slm) da ormai qua-
rant’anni ospita, nella stagio-
ne estiva, sacerdoti e semina-
risti. Gestito dalle suore della
Piccola Opera Regina Apo-
stolorum è aperto dal 20 giu-
gno al 15 settembre, il castel-
lo è dotato di 24 camere con
servizio, cappella, biblioteca,
giardino, sale di ritrovo.

Il paesaggio dolce delle
Langhe ed il clima ventilato di
Perletto contribuiscono a ren-
dere piacevole il soggiorno.

Dopo gli Esercizi spirituali
per sacerdoti (dal 16 al 20
agosto), predicati da mons.
Luigi Borzone, pro vicario di
Genova e le Giornate di spiri-
tualità per diaconi permanenti
della Diocesi di Acqui (dal 22

al 25 agosto), gli appunta-
menti estivi, proseguono con
il Corso di aggiornamento, da
lunedì 29 agosto (pomeriggio)
a venerdì 2 settembre (matti-
na), formazione e cambia-
mento: percorsi di armonia
umana e spirituale verso una
radicalità evangelica ed apo-
stolica, moderatore don Bru-
no Roggero, della diocesi di
Asti, in collaborazione con
L’Edi.S.I. Istituto Edith Stein.

Esercizi spirituali giovani,
da venerdì 9 a domenica 11
settembre, con mons. Guido
Marini.

Prenotazioni: Perletto (tel.
0173 832156, 832256; e-mail:
castelloperletto@libero.it; sito
internet: http://digilander.libe-
ro.it// pora.

G.S.

Cortemilia. Martedì 6 set-
tembre, alle ore 21, si riunirà
il Consiglio Comunale per un
momento molto bello e sim-
bolico per il paese di Cortemi-
lia.

Verrà infatti conferita la cit-
tadinanza onoraria ai due at-
tuali parroci don Vincenzo Vi-
sca (parrocchia di San Miche-
le) e don Bernardino Oberto
(parrocchia di San Pantaleo).
I parroci alla fine del mese di
settembre lasceranno il loro
incarico, si uniranno le due
parrocchie e nuovo parroco, il
Vescovo di Alba, mons. Seba-
stiano Dhò, ha nominato don
Edoardo Olivero, attuale vice
parroco a Monta d’Alba
(Sant’Antonio, S.Rocco, S.Vi-
to).

Don Visca, 76 anni (nato a
Monta d’Alba i l  4 marzo
1929), sacerdote da 53 anni,
lascia la parrocchia dopo 45
anni (6 anni da vice parroco,
dal ’60 e poi 39, dal ’66, da
parroco) e andrà a svolgere il
compito di amministratore
parrocchiale a Castelletto Uz-
zone e Gottasecca.

Don Vincenzo continuerà a

dimorare nella canonica di
S.Michele.

Don Oberto, 75 anni (nato
a La Morra i l  26 ottobre
1929), sacerdote da 52 anni,
lascia la parrocchia dopo 41
anni (7 anni vice parroco, da
fine ’53 al ’61 e 34, dall’otto-
bre 1971, da parroco; dal ’61
al ’71, parroco a Gorzegno)
mentre è stato confermato
amministratore parrocchiale
di Pezzolo Valle Uzzone (da 7
anni), Santuario del Todocco
(da 9 anni) e Gorrino e per
decenni è stato vicario zonale
(Vicaria di Cortemilia). Don
Bernardino dimorerà al San-
tuario del Todocco.

L’Amministrazione comuna-
le, capeggiata dal sindaco Al-
do Bruna, vuole, con questo
gesto, esprimere un profondo
e sentito ringraziamento ai
due parroci per tutto quello
che hanno fatto negli anni in
cui hanno prestato il loro ser-
vizio per il bene di tutta Corte-
milia.

L’Amministrazione Comu-
nale invita tutti i cittadini a
partecipare.

G.S.

Ponzone. Domenica 28
agosto a Ponzone, si è svolta
la “Festa canora dei bambini”
il cui ricavato è stato intera-
mente devoluto Unicef.

Una manifestazione che si
ripete oramai da oltre quindici
anni e che riscuote sempre
un enorme successo sia di
pubblico che di partecipanti.
Si sono esibiti una quindicina
di bambini che hanno inter-
pretato con molto impegno e
professionalità diciotto canzo-
ni spaziando da Morandi ai
Gemelli Diversi, a Max Pezza-
li e alla Pausini.

Oltre 200 persone hanno
assistito all’esibizione canora
e, alla fine dello spettacolo, la
somma raccolta con le offerte
e con la vendita di gadget, cir-
ca mille euro, è stata devoluta
all ’Unicef per aiutare altr i

bambini meno for tunati.
L’Amministrazione comunale
nella persona del vice sinda-
co Romano Assandri ha evi-
denziato come la manifesta-
zione sia oramai diventata un
punto fisso e atteso dell’esta-
te ponzonese e ha ringraziato
gli organizzatori e la Pro Loco
di Ponzone per l’impegno pro-
fuso.

Hanno partecipato alla Fe-
sta Canora Pro Unicef 2005:
Giulia Assandri, Maria Chiara
Mignone, Sara Sciammacca,
Martina Delponte, Elena Pe-
sce, Giulia Accosano, Mara
Ionadi, Margherita Assandri,
Martina Vitti, Michela Tambu-
rello, Annagiulia Mignone,
Jer ty Nieto, Ilaria Ragona
tutte di Ponzone poi France-
sca di Asti e Valentina di Ge-
nova.

Al castello di Perletto, nella stagione estiva

Corso di aggiornamento
per i sacerdoti

Cortemilia: Consiglio comunale il 6 settembre

Cittadinanza onoraria
a don Visca e don Oberto

A Ponzone protagonisti i bambini

Una festa canora
nel segno dell’Unicef

A Bergamasco dal 2 al 10 settembre

Al via il settembre
bergamaschese 2005

33ª edizione della festa di Sant’Innocenzo

Patronale a Sezzadio
divertimento e tradizione

Da Morbello ci scrive Roberto Galliano

Situazione dei forestali
nella Comunità Montana
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Orsara Bormida . Si è
aperta con due impegni ravvi-
cinati, venerdì 26 agosto a Tri-
sobbio e domenica 28 a Or-
sara, la 13ª edizione della
rassegna chitarristica “Musica
Estate”, organizzata dalla
Provincia di Alessandria (as-
sessorato alla cultura) in col-
laborazione con la Regione
Piemonte e l’Accademia Ur-
bense di Ovada. La rassegna,
che proseguirà, toccando in
un suggestivo itinerario anche
Castelnuovo Bormida, Carpe-
neto e Montaldo Bormida, per
poi concludersi nuovamente a
Trisobbio sabato 17 settem-
bre, propone spettacoli in cui
la versatilità della chitarra vie-
ne messa al servizio di diffe-
renti ritmiche e stili musicali.

Ad aprire la rassegna è sta-
to, venerdì 26, il concerto di
Flavio Sala, ventiduenne chi-
tarrista di Bojano (CB), già
vincitore nel 2003 del 1º pre-
mio al concorso internaziona-
le “Michele Pittaluga” di Ales-
sandria, che ha eseguito bra-
ni di Bach, di Joaquin Turina,
Vicente Asensio e Augustin

Barrios. Due giorni dopo, a
Orsara Bormida, è stata la
volta di Paolo Bonfanti e Gior-
gio Ravera di salire sul palco,
per proporre un repertorio più
moderno, sulla scia delle so-
norità del rock europeo, ben
noto a entrambi i musicisti per
le loro collaborazioni con arti-
sti del calibro di Roy Rogers
(Bonfanti), Andrea Braido e
Massimo Bubola (Ravera).

Venerdì 2 settembre, “Musi-
ca Estate” fa tappa a Castel-
nuovo Bormida, dove ad esi-
birsi sarà l’ensemble dei Mu-
sici di Santa Pelagia, un grup-
po torinese che proporrà bra-
ni del periodo a cavallo tra
Cinquecento e Seicento ar-
rangiati con grande rigore filo-
logico. In programma musiche
di Bodin de Boismortier, Scar-
latti, Braun, Kapsberger, Pic-
cinini e Piatti, che certamente
non mancheranno di attrarre
gli appassionati, coinvolgendo
una vasta platea. L’ingresso,
come per tutti gli spettacoli
del car tellone di “Musica
Estate”, sarà gratuito.

M.Pr.

Castelnuovo Bormida. Dal
5 luglio, Castelnuovo Bormida
ha, a tutti gli effetti, due sinda-
ci. Non temano i lettori: per
una volta non siamo di fronte
ad uno dei tanti, paradossali
scenari cui la vita politica ita-
liana ci ha abituati, bensì ad
una interessante iniziativa
educativa, tesa ad aumentare
la partecipazione e l’interesse
dei ragazzi alle problematiche
del loro paese.

Tutto questo potrà succede-
re grazie all’avvenuta elezio-
ne del Consiglio comunale dei
Ragazzi, una sorta di organo
parallelo a quello effettivo, for-
temente voluto dal sindaco di
Castelnuovo Bormida, Mauro
Cunietti, che ne ha affidato la
gestione e il coordinamento
alla locale Consulta Femmini-
le per le Pari Opportunità pre-
sieduta da Severina Gilarden-
ghi.

A spiegarci i particolari del-
l’iniziativa è lo stesso primo
cittadino castelnovese: «Da
tempo pensavamo a una
qualche formula per spingere
i più giovani a partecipare
maggiormente alla vita del
paese e del territorio, educan-
doli nel contempo a compren-
dere cosa sia la rappresenta-
tività democratica. Alla fine ci
è venuta un’idea: abbiamo
convocato tutti i ragazzi dai
dieci ai quindici anni residenti
a Castelnuovo Bormida, ab-
biamo fornito loro il necessa-
rio materiale e fatto in modo
che votassero il loro piccolo
Consiglio comunale».

Allo spoglio delle schede, il
più votato è risultato Emanue-
le Gilardenghi, che ha assun-
to quindi la carica di “Sindaco
ombra”, mentre, seguendo il
numero di preferenze, Davide
Pansecco è stato eletto vice-
sindaco. Quattro invece i mini-
assessori che sono Giulia
Bellantone, Andrea Canu,
Daiana Siddi e Fabio Somma-
riva, mentre tutti gli altri ra-
gazzi (Riccardo Alvigini, Este-
fany Chavez Rivas, Bianca
Garbarino, Carla Garbarino,
Simone Folco, Selene Malvi-
cino, Marta Moggio, Mourad
Oumiri, Rossella Panello, Mi-
chael Ravotto, Eleonora Ros-
sin e Christian Scarsi) ricopri-
ranno il ruolo di consiglieri.

Le elezioni saranno ripetute
l’anno prossimo: il regolamen-
to del Consiglio infatti prevede
che il Sindaco rimanga in ca-
rica per un anno, e sia rieleg-
gibile una sola volta.

Il giovane primo cittadino si
è detto felice dell’incarico, e
ha rilasciato una breve dichia-
razione: «Per prima cosa, vo-
glio ringraziare i miei amici
per avermi votato», ha detto,
parlando come un politico
consumato. E poi ha aggiun-
to: «Sono orgoglioso di esse-
re stato eletto sindaco, e spe-
ro che questa mia carica mi
dia la possibilità di fare qual-
cosa per migliorare i l mio
paese». Ci è parso così con-
vincente che gli abbiamo
chiesto se nel suo futuro ci

sia la carriera politica, e la
sua risposta ci ha lasciato
qualche speranza: «Non ci ho
ancora pensato - ha detto con
sincerità - ma tutto è possibi-
le»

Il giovane primo cittadino si
è subito messo al lavoro in-
sieme ai suoi collaboratori. L’i-
niziativa prevede che il Consi-
glio comunale dei Ragazzi
svolga attività propositiva nei
confronti del Consiglio comu-
nale degli adulti, su temi co-
me ambiente, sicurezza, ag-
gregazione, tempo l ibero,
sport e cultura.

La prima riunione dei picco-
li amministratori si è svolta il
18 luglio, alla presenza del
Sindaco, che ha subito potuto
ascoltare le prime proposte
dei ragazzi; alcune sono ap-
parse forse un po’ ambiziose
(c’è chi ha chiesto la realizza-
zione di una arteria di colle-
gamento veloce con i vicini
ospedali), altre magari non
troppo adatte alla realtà ca-
stelnovese (tra queste l’aper-
tura di un Mc Donald’s...), ma
tutte sono state avanzate con
entusiasmo e buona volontà,
ed alcune (tra cui l’idea di
aprire il castello in un maggior
numero di occasioni per per-
mettere ad un maggior nume-
ro di persone di visitarlo) po-
trebbero anche essere molto
presto tradotte in pratica.

«La cosa importante - ha
chiosato Mauro Cunietti - è
che questi ragazzi abbiano
accettato l’invito a condividere
questa esperienza. Grazie a
questo dialogo, potranno es-
sere più presenti nelle deci-
sioni che prenderemo: è bello
poter decidere insieme a loro,
perchè la collaborazione aiu-
terà loro a crescere e noi a
trasmettere loro valori per il
futuro».

M.Pr.

San Cristoforo. In dialetto
la chiamano “A cursa dee bu-
te”, ovvero “la corsa delle bot-
ti”, ed è stata proprio questa
singolare, quanto antica com-
petizione (che consiste nel far
rotolare una botte conducen-
dola al traguardo prima della
squadra avversaria) la prota-
gonista, domenica 28 agosto
a San Cristoforo, della 2ª tap-
pa del gran Palio dei paesi
dell’Alto Monferrato.

Una competizione sempli-
ce, dalle origini antiche che
affondano nel mondo contadi-
no, e che a San Cristoforo co-
stituisce una tradizione con-
solidata. Per questo, oltre che
per la sua spettacolarità, la
corsa delle botti era stata in-
serita nel calendario del Palio.

La gara è iniziata al matti-
no, con le qualificazioni a cro-
nometro individuale e il sor-
teggio delle partecipanti. Ai
nastri di partenza erano San
Cristoforo, Tagliolo, Capriata,
Molare, Predosa e Alice Bel
Colle. Proprio gli alicesi, che

già, lo scorso 14 agosto, si
erano aggiudicati a Strevi la
gara di “pantalera”, 1ª prova
valida per il Palio, hanno sba-
ragliato tutti gli avversari, con-
solidando con questa vittoria
il loro primato in classifica ge-
nerale, anche per l’assenza di
Ponti e Strevi, che alla vigilia
erano le più immediate inse-
guitrici.

La squadra di Alice, com-
posta da Marco Brusco, Lo-
renzo Migliardi e Alberto Pog-
gio, ha preceduto nell’ordine i
padroni di casa di San Cri-
stoforo, e quindi Capriata,
Molare, Tagliolo e Predosa.
Il “Palio dei paesi” prosegue

ora verso la prossima tappa,
fissata per domenica 11 set-
tembre, a Serravalle Scrivia,
dove si svolgerà una gara di
bocce. La 4ª prova sarà inve-
ce la gara di tamburello che si
disputerà a Tagliolo, prima
dell’ultima prova del Palio, la
gara di scopone in program-
ma a Montechiaro d’Acqui.

M.Pr.

Ringraziamento Domenico Blengio
Ponti. La famiglia Blengio di Ponti ringrazia, con profonda

commozione, il gruppo di ex alunni, amici e conoscenti di Ca-
stelletto d’Erro che, tramite le pagine de L’Ancora, ha rivolto un
estremo e commovente saluto al loro indimenticabile “maestro”
Domenico.

È stato di particolare sostegno e conforto alla famiglia, in
questo triste momento, constatare come rimanga indelebile il
ricordo e l’affetto nella moltitudine di persone che hanno potuto
conoscere ed apprezzare le sue doti di uomo buono, onesto e
generoso.

La famiglia ringrazia di cuore tutti quanti, con scritti, presen-
za ed affetto, hanno voluto prendere parte al suo lutto ed in
particolare padre Italo Levo per aver concelebrato il funerale.

La santa messa di trigesima, sarà celebrata sabato 10 set-
tembre, alle ore 17.30, nella chiesa parrocchiale di Ponti.

Prasco: mercato 
4 settembre

Prasco. La prima domeni-
ca di ogni mese (domenica 6
marzo), dalle ore 8 alle 12,
nel Comune di Prasco, presso
la Cantina Vercellino in via
Provinciale 39, si tiene il mer-
cato. Questo mese il mercato
è domenica 4 settembre.

Mioglia: continua trofeo di bocce
“Lino Zunino”

Mioglia. È iniziato il 19 agosto il 4º memorial “Lino Zunino”,
sponsorizzato dalla famiglia Zunino e dalla Pro Loco. Le gare si
svolgono presso il campo di bocce della Croce Bianca, dove Li-
no Zunino soleva trascorrere momenti lieti con i suoi amici, tutti
accomunati nella passione per questo sport. Le gare proseguo-
no venerdì 2, mercoledì 7, venerdì 9 e domenica 11 settembre,
giorno delle finali. Il regolamento prevede che siano validi i 4
migliori risultati. I primi 8 qualificati disputeranno le finali: saran-
no sorteggiate due quadrette. La quadretta vincente verrà divi-
sa in 2 coppie a sorteggio. La coppia vincente si dividerà incon-
trandosi per il 1º e 2º posto. Le partite si svolgeranno agli 11
punti. A tutti i finalisti verrà consegnato un premio in natura più
4 premi aggiuntivi ai 4 finalisti a scalare.

Dopo Trisobbio e Orsara Bormida

“Musica estate”
fa tappa a Castelnuovo

Castelnuovo Bormida c’è il sindaco junior

Eletto il consiglio
comunale dei ragazzi

San Cristoforo 2ª tappa del Gran Palio dei paesi

La corsa delle botti
vince Alice Bel Colle

Il sindaco Emanuele Gilar-
denghi.

Il consiglio giovani.

Momenti della rassegna ad Orsara Bormida.
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Incisa Scapaccino. Per lui,
esperto elettricista, avrebbe
dovuto essere poco più che
un intervento di routine. Inve-
ce, Valerio Taglieri Rabacchi-
no, trentatreenne elettricista
di Quaranti, ha perso la vita,
folgorato da una scarica elet-
trica a 220 volt, partita da una
cabina di distribuzione.

Il tragico incidente sul lavo-
ro è avvenuto nella mattinata
di lunedì 29 agosto, a Incisa
Scapaccino, in via Martiri del-
la Libertà, all’interno delle
“Officine Biglia”, azienda lea-
der in Italia per la costruzione
di torni a controllo numerico.

L’azienda aveva riaperto
proprio lunedì, dopo il periodo
di chiusura estiva, ma il repar-
to verniciatura era rimasto al
buio per una interruzione del-
la corrente elettrica e Rabac-
chino, dipendente della “Oddi-
no srl” di Mombaruzzo (ditta
che detiene l’appalto per la
manutenzione delle apparec-
chiature elettriche nello stabi-
limento di Incisa), si era pron-

tamente recato sul luogo con
un collega per cercare di ripri-
stinare l’alimentazione.

Il guasto veniva subito indi-
viduato all’interno della nuova
cabina di alimentazione del-
l ’azienda, installata pochi
giorni prima e collaudata il ve-
nerdì precedente.

Tutto sembrava procedere
normalmente quando, ad un
tratto, è avvenuta la tragedia:
Rabacchino, che pure secon-
do le prime ricostruzioni in-
dossava tutte le attrezzature
previste dalle norme di sicu-
rezza, è improvvisamente
stramazzato a terra con un
urlo, investito da una scarica
a 220 volt.

Sul luogo sono subito ac-
corsi alcuni operai, tra i quali
anche Lorenzo Barbero, Mas-
simo Lazzarino, Gennaro
Carnevale e Domenico Zito,
componenti di una speciale
squadra di soccorso interna
all’azienda, e volontari del
soccorso, che hanno subito
iniziato un disperato tentativo
di r ianimare l’operaio; per
venti minuti, fino all’arrivo del
118, i quattro si sono dati il
cambio nel praticargli respira-
zione artificiale e massaggio
cardiaco.

Tutti i loro sforzi, però, sono
risultati inutili: all’arrivo del-
l’ambulanza non si è potuto
fare altro che constatare la
morte dello sfortunato elettri-
cista.

Rabacchino lascia la mo-
glie Rosanna, con cui era
sposato da sei anni, e la figlia
Sara, che proprio il giorno
successivo all’incidente ha
compiuto tre anni. Sul tragico
incidente indagano i carabi-
nieri di Canelli, unitamente al-
l’Ispettorato del Lavoro ed ai
tecnici di Asl e Arpa.

M.Pr.

Melazzo. Musica d’arte nella
terra di San Guido con un con-
certo per organo e clarinetto
che si è svolto lunedì 22 agosto
alle ore 21,15 nella chiesa par-
rocchiale, tenuto da Marco Pe-
ron e Claudio Massola.

In ossequio ad una tradizio-
ne che annualmente si rinno-
va nei giorni di preparazione
alla festa patronale di San
Bartolomeo, il comune di Me-
lazzo e la parrocchia di
“S.Bar tolomeo apostolo e
S.Guido vescovo”- con la col-
laborazione organizzativa del-
la Pro Loco e della scuola
diocesana di Musica Sacra
“Don Aurelio Puppo” di Acqui
Terme - hanno proposto una
serata di raffinata musica
classica.

Con un duo di pregevole le-
vatura – evidente il consolida-
to affiatamento degli artisti
conseguito attraverso una nu-
trita attività concertistica svol-
ta da entrambi, sia in veste
solistica che in duo, in Italia,
Francia, Germania, Svizzera
e Spagna – e l’abbinamento
del clarinetto all’organo, inve-
ro di non frequente ascolto, si
sono determinate le condizio-
ni migliori per un gratificante
spettacolo che il pubblico ha
salutato con calorosi applau-
si. L’atmosfera che i nostri so-
no riusciti a creare ha condot-
to gli ascoltatori in un’aurea
contemplazione in cui abbia-
mo potuto apprezzare, oltre i
rilevanti contenuti musicali dei
brani proposti, un effetto acu-
stico indubbiamente insolito,
data la profondità spaziale
dell’ambiente messa in evi-
denza dall’opposta collocazio-
ne dei due strumenti: il clari-
netto in presbiterio accanto
alla consolle dell’organo, il cui
corpo sonoro è posto in can-

toria sul portale d’ingresso.
Il concerto si è aperto - do-

po il saluto introduttivo del
parroco, canonico Tommaso
Ferrari – con l’Adagio in Fa
maggiore KV 580a di Mozart
seguito da un Preludio sul
Corale Befiehl du deine Wege
di Gotthilf Friderich Ebhartd
(1771-1840), in cui il clarinet-
to ha riproposto il tema del
Corale sulla foggia espressiva
dell’omonimo registro dell’or-
gano. Ancora Mozart, con il
raggruppamento di tre Sonate
da chiesa appositamente tra-
scritte per organo e clarinetto,
formanti un ideale brano in tre
movimenti. Quindi una pausa
per il clarinettista Massola
mentre l’organista Peron ha
interpretato l’introversa Sona-
ta n. 4 in la minore op. 98 di
Josef Rheinberger (1839-
1901). L’esecuzione è poi ri-
presa in duo con gli ultimi bra-
ni in programma: una Sonata
di Telemann ed una Sonata di
Jean-Xavier Lefèvre (1773-
1829), del quale è stato ese-
guito anche un Minuetto co-
me bis.

Una serata riuscita, al ter-
mine della quale è venuto
spontaneo meditare sul fatto -
sintomatico? - che l’impegno
costantemente messo in cam-
po dagli operatori musicali in
tema di sensibilizzazione al-
l’arte sta probabilmente con-
ducendo alla necessità, da
parte di enti pubblici ed asso-
ciazioni varie, di allestire con
maggiore frequenza program-
mi d’intrattenimento conte-
nenti appuntamenti di caratte-
re culturale e, nella fattispe-
cie, musicale. Ci complimen-
tiamo quindi con i promotori
di questo evento che ha otte-
nuto un meritato successo.

Paolo Cravanzola

Ponzone.Nella ricorrenza del
50º anniversario dell’ordinazio-
ne sacerdotale di don Alessan-
dro Buzzi, avvenuta ad Acqui
Terme nella chiesa di Santo Spi-
rito il 29 giugno 1955 unita-
mente a don Eliseo Elia, don
Fiorino Pesce, mons. Pietro
Principe, don Stefano Sardi e
don Armando Sonaglio, si sono
riunite, come in un grande ab-
braccio attorno al loro carissimo
“don Sandro” ormai da 38 anni
parroco in San Michele Arcan-
gelo, le comunità di Ponzone,
Ciglione, Pianlago e Santuario
di Nostra Signora delle Pieve.
Era presente anche una folta
delegazione della parrocchia di
Visone ancora legata da gran-
de affetto e onorata di aver go-
duto per 12 anni, quale vice par-
roco, del servizio di don Sandro,
giovane sacerdote appena or-
dinato.

Alla celebrazione con tutta la
popolazione, guidata dal sinda-
co Gildo Giardini, hanno parte-
cipato il Vescovo diocesano,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
don Stefano Sardi, compagno di
ordinazione, il canonico don
Gatti, padre Benedetto della
Piccola Comunità di Betlemme
presso il Santuario N.S. della
Pieve e il diacono Carlo.

Alla funzione solenne e toc-
cante per le parole pronunciate
dal vescovo Pier Giorgio, im-
preziosita, dal magnifico canto
della corale diretta egregia-
mente dalla prof.ssa Anna Cam-
pani, si è aggiunta, curata dai ra-
gazzi cresimandi, una simpati-
ca carrellata, arricchita da foto-
grafie, sulla vita di don Sandro
dedicata al Signore. Al contem-
po la popolazione, nel porgere
auguri e felicitazioni, ha offerto
quanto raccolto in colletta, di
cui gran parte utilizzato, asse-
condando il desiderio di don
Sandro, per l’acquisto di un ma-
gnifico ambone, da usarsi nella
chiesa parrocchiale per l’an-
nuncio della Parola di Dio. Pari-
menti parole sincere e semplici,
ma veramente importanti, ac-
compagnate dal gesto concre-
to di offerta in denaro, sono sta-
te pronunciate quali dimostra-
zione di affetto e riconoscenza,
dai rappresentanti della comu-
nità di Ciglione da Domenico
Pastorino e da Maria Clara Go-

slino per Visone.
Ha concluso tra gli applausi

per don Sandro il sindaco Gildo
Giardini, che a nome dell’Am-
ministrazione comunale e di tut-
ta la popolazione, ha proferito a
braccio un breve ma intensissi-
mo discorso, ricco di affetto e ri-
conoscenza per il servizio pre-
stato da don Sandro nei tanti an-
ni di parrocchia, il tutto suffra-
gato dal segno concreto della
consegna di una targa ricordo.

Ha terminato, emozionatissi-
mo, don Sandro ricordando che
quanto è stato fatto da lui in
qualità di parroco sia in campo
spirituale che in campo mate-
riale è da attribuirsi senz’altro al-
la collaborazione di tutti; so-
prattutto per quanto riguarda le
innumerevoli opere di restauro
nelle varie comunità, ha detto
don Sandro : ”l’avete fatto voi”.
Da parte sua ha espresso rico-
noscenza e grazie di cuore a
tutta la popolazione, a tutti i pre-
senti, alle autorità, a quanti han-
no contribuito alla pulizia ed ad-
dobbi della bella chiesa parroc-
chiale, alla Pro Loco di Ponzo-
ne che ha curato e contribuito al
ricco rinfresco donato dalla po-
polazione.

Don Alessandro Buzzi è na-
to a Cassine il 2 gennaio del
1932, e dalla sua ordinazione il
29 giugno del 1955, prima di
diventare parroco a Ponzone (il
5 ottobre del 1967) è stato vice
parroco a Visone e insegnate di
matematica della scuola media
e del liceo nel Seminario ve-
scovile. Ancora auguri don San-
dro, per le sue “nozze d’oro”
con Dio e che il Signore vegli su
di Lei.

Grognardo. Nel maggio
2004 la Provincia di Alessan-
dria, il Comune , La Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Er-
ro e Bormida di Spigno” e la
Pro Loco come capofila, fir-
mavano un protocollo d’intesa
per la costituzione, in località
Fontanino di un area adibita
ad educazione ambientale. In
occasione dell’inizio dei lavori
l’associazione “Vallate Visone
e Caramagna”, operante sul
territorio dei comuni di Mor-
bello, Prasco, Visone, Gro-
gnardo, Cassinelle, Ponzone,
ha voluto organizzare con
l’Associazione Ambiente Ter-
ritorio e Formazione di Ales-
sandria, presieduta dal prof.
Ennio Negri e la Pro Loco
Grognardo, il convegno «“Il
bacino del torrente Visone”,
Studi e Valorizzazione» saba-
to 3 settembre, dalle ore 16,
in località Fontanino.

L’appuntamento, sentito il
presidente dell’Associazione
“Vallate Visone e Carama-
gna”: Walter Viola, non vuole
solo rappresentare un punto
di arrivo dell’attività svolta dal
1991 ad oggi, ma bensì i l
punto di partenza di una si-
nergia che coinvolgendo i vari
Enti ed Associazioni mira alla
conoscenza ed alla valorizza-
zione del territorio dei Comuni
coinvolti.
Programma convegno: regi-

strazione dei partecipanti; ore

16, saluto delle Associazioni
organizzatrici e delle autorità;
ore 16,15, relazioni. dr. Ro-
lando Pozzani, geologo, su
“Geologia e morfologia del
medio corso del Torrente Vi-
sone nel Comune di Grognar-
do”. Ore 16,45, dr. Roberto
Molinari, biologo, su “Studio
entomologico della fascia flu-
viale del Torrente Visone”.
Ore 17,15: dr. Giuseppe Puc-
cio, dirigente responsabile Di-
rezione Tutela e Valorizzazio-
ne Ambientale Provincia di
Alessandria; dr. Sergio Ferra-
ri, ARPA su “Note di ecologia
fluviale”. Ore 17,45: prof. Pie-
ro Angelo Nardi, Università
degli studi di Pavia; prof. Aldo
Viarengo, Università Avoga-
dro di Alessandr ia, su “I l
Gambero di fiume: il Torrente
Visone nel quadro della pre-
senza in Provincia di Ales-
sandria”. Ore 18,15, maestra
Antonella Armando, funziona-
rio Servizio Valorizzazione ed
Educazione Ambientale Pro-
vincia di Alessandr ia, su
“Educazione ambientale per-
manente per la valorizzazio-
ne e lo sviluppo di un territo-
rio”. Ore 18,30, prof. Ennio
Negri, presidente dell’Asso-
ciazione “Ambiente Territorio
e Formazione” di Alessan-
dria, concluderà su “La ricer-
ca come elemento essenziale
per la valorizzazione del terri-
torio”.

Castel Boglione festa patronale
Castel Boglione. Lunedì 15 agosto la comunità parrocchiale

di Castel Boglione ha celebrato gioiosamente la sua festa pa-
tronale. La festa è iniziata con il triduo di preparazione. Nume-
rosi devoti hanno vissuto momenti di raccoglimento e di pre-
ghiera attorno alla statua della Maria Assunta. Alla messa so-
lenne e alla processione vi è stata grande partecipazione, non
solo gli abitanti di Castel Boglione ma secondo tradizione an-
che dai paesi vicini.

Durante il periodo dei festeggiamenti si è svolto un banco di
beneficenza: tra il banco di beneficenza e le offerte sono stati
raccolti 2158 euro per la nostra amata chiesa. Un grazie alle
persone che hanno organizzato il “banco” e a tutti coloro che
con oggetti e offerte hanno contribuito a questa iniziativa.

Durante la settimana dei festeggiamenti ci sono state varie
manifestazioni con musiche, balli, giochi e serate gastronomi-
che che hanno avuto enorme successo. Quindi, grande soddi-
sfazione anche per lo staff della Pro Loco.

Colgo l’occasione per ringraziare anche coloro che hanno
collaborato alla buona riuscita di ogni attività di questa festa. E
che la nostra Signora Assunta vi protegga e guidi sempre.

Il parroco

Langa Astigiana: assume a tempo 
coltivatori diretti

Roccaverano. La Comunità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” ha indetto una selezione pubblica per la stesura di
una graduatoria ai fini dell’assunzione a tempo determinato di
coltivatori diretti da utilizzare su macchine operatrici per la cui
guida occorre essere in possesso della patente di guida, cate-
goria B (utilizzo di mini-scavatore, trattore e trincia, mezzi ma-
nutentivi del verde pubblico e delle aree pubbliche ecc…) o da
utilizzare in qualità di autista di macchine operatrici complesse
per la cui guida occorre essere in possesso della patente di
guida categoria C (utilizzo di autocarro scarrabile, autocompat-
tatore, trasporto rifiuti ecc…). Occorre essere residenti in un
comune montano (anche di altra Comunità Montana), come
previsto dall’art. 18 della Legge 97/94 in materia di integrazione
al reddito per i coltivatori diretti che rimangono insediati nei ter-
ritori montani. Le domande vanno presentate all’ufficio perso-
nale della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”
con sede a Roccaverano entro venerdì 9 settembre 2005.

Notizie e spiegazioni in merito possono essere richieste te-
lefonicamente al n. 0144 93244 oppure in un qualsiasi Comune
Montano della Comunità Montana stessa.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. La casa di preghiera “Villa Tassara”, di

padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel. 0144
91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fondata sul-
la preghiera, la condivisione della parola, il lavoro. Particolari
celebrazioni si svolgono di sabato e di domenica, con gli orari
consueti: mattino, inizio alle ore 9,30; pomeriggio, inizio alle ore
16. La santa messa viene celebrata alle ore 17,30.

Iscrizioni scuola musicale
”Vittoria Righetti Caffa”

Cortemilia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola Civica Mu-
sicale “Vittoria Righetti Caffa” per l’anno scolastico 2005/2006. I
corsi principali riguardano: pianoforte, composizione, chitarra,
violino, fiati, teoria del solfeggio.

Inoltre: corsi propedeutici; corso di avviamento allo studio del
pianoforte; corso di corale; corso di direzione corale.

Termine per le iscrizioni sabato 10 settembre. Il materiale il-
lustrativo e le schede di iscrizione sono disponibili presso il Mu-
nicipio di Cortemilia (tel. 0173 81027, 0173 81276).

Incidente sul lavoro a Incisa Scapaccino

Quaranti: morto Valerio
Taglieri Rabacchino

Nella parrocchiale organo e clarinetto

Melazzo gran concerto
di Peron e Massola

Ponzone in festa per il suo parroco

Il 50º di sacerdozio
di don Alessandro Buzzi

Valerio Taglieri Rabacchino

Grognardo sabato 3 settembre al Fontanino

Bacino torrente Visone
studio e valorizzazione
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Cremolino. È iniziato do-
menica 28 agosto il 188º Giu-
bileo del Santuario della “Ma-
donna della Bruceta”, con la
concelebrazione presieduta
dal vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, du-
rante la quale sono stati ricor-
dati i 25, 40, 50, 60 anni di
matrimonio. Tanta la gente
che ha presenziato a questa
funzione di ringraziamento
per gli anniversari di matrimo-
nio, una tappa importante del-
la vita, raggiunta bene, ma
anche per sottolineare i valori
di fedeltà coniugale e dell’a-
more cr istiano, che co-
munque vadano le cose, sono
sempre fondamentali per i
credenti.

Alle coppie che festeg-
giavano le ricorrenze è stata
donata una pergamena ed
una rosa rossa alle signore.
Numerosi come sempre, i de-
voti della diocesi e non, che in
questi primi cinque giorni di
Giubileo sono saliti alla Bru-
ceta, presenziando alle fun-
zioni che giornalmente le va-
r ie comunità della diocesi
hanno guidato. Altra giornata
di grande intensità e emotività
è stato il Giubileo della terza
età e degli ammalati, di gio-
vedì, presieduto dal vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi.

La Madonna della Bruceta,
per la sua secolare e millena-
ria età, per la sua storia lega-
ta al vescovo San Guido, non-
ché per la semplicità della
sua origine, conserva ele-
menti e caratteristiche che, le-
gate alla concessione del co-
siddetto “Giubileo”, ne fanno
un santuar io, sempre più
amato e venerato, da molti e,
per tanti, pieno di ricordi e di

fascino. La chiesa della Bru-
ceta (dedicata alla Madonna
delle grazie) nel secolo XI di-
venne, sotto il vescovo di Ac-
qui S.Guido, parrocchia infe-
riore alle dipendenze della
Pieve di Molare. Nel 1475 vie-
ne incorporata alla parrocchia
di S.Benedetto, in Cremolino,
poichè da tempo “i parroc-
chiani eransi da allora ritirati
dalla campagna ad abitare
entro il distretto del medesimo
luogo per diversi e sinistri in-
contri, ai quali erano esposti
abitando in campagna”. (G.
Gaino: Leggende - tradizioni -
memorie storiche, Asti, 1965).

Il Santuario gode, a partire
dal 1808, con Bolla di Pio VII
di particolare “indulgenza ple-
naria in forma di Giubileo”.

Il programma del “Giubileo”
continua: Venerdì 2 settem-
bre: ore 8, s. messa; ore
16.30, s. messa, celebrata da
don Luciano Cavatore, parro-
co di Sezzadio e Castelnuovo
Bormida; partecipano le par-
rocchie della zona alessandri-
na.

Sabato 3, ore 8, s. messa;
ore 16.30, s. messa, celebra-
ta da don Roberto Feletto,
parroco di Rivalta Bormida;
sono invitate le Confraternite
della diocesi.

Domenica 4, ore 8, s. mes-
sa; ore 11, s. messa; ore
16.30, s. messa, celebrata dal
can. don Stefano Sardi, retto-
re Basilica dell’Addolorata.
Sono invitate le parrocchie
della zona acquese e due
Bormide.

Lunedì 5, ore 8: s.messa
per i defunti della parrocchia
di Cremolino e per i benefat-
tori del santuario.

G.S.

Ponti. Un pubblico numero-
sissimo, davvero eccezionale
per una serata organistica, ha
salutato l’inaugurazione, dopo
i restauri, del “Mentasti 1884 -
Mola 1933” della Parrocchiale
dell’Assunta di Ponti.

Ma non è stata questa, di
sabato 27 agosto, l’unica sor-
presa.

Con il Mº Fabrice Pitrois, ai
manuali dell’organo anche la
concertista prof.ssa Isabelle
Desert, già allieva presso il
Conservatorio Nazionale del-
la Regione di Toulouse (me-
daglia d’oro per merito come
cembalista e organista), at-
tualmente titolare del gran-
d’organo della cattedrale di
San Giusto di Narbonne,
giunta nell’Acquese al termi-
ne di una tournée che l’ha
condotta ad esibirsi, di recen-
te, a Domaso (Como) e a Fa-
no.

Stravolto - ovviamente - il
programma annunciato, che
ha però potuto offrire brani
davvero “appartati” e semi-
sconosciuti del repertorio, co-
me la Fantasia in fa minore a
quattro mani di Mozart e la
Fantasia in re minore op. 87,
sempre per due esecutori, di
Adolph Hesse.

Costituito quasi esclusiva-
mente di pagine barocche e
settecentesche (dal Trumpet
tune di Purcell, poi replicato al
termine del concerto come
bis, ai corali di Pachelbel), il
concerto solo in parte ha con-
sentito allo strumento di
esprimere tutte le sue poten-
zialità. E siamo sicuri che, at-
traverso un futuro recital im-
perniato sulle musiche italia-
ne ottocentesche, le doti foni-
che dell’organo saranno ulte-
riormente esaltate.

In una serata flagellata dal
maltempo (la pioggia scro-
sciante ha fatto da sottofon-
do ad una buona parte del
concerto, mettendo a disagio
anche molt i  automobi l ist i
giunti a Ponti dai centri vici-
ni), si è celebrato il recupero
di un importante strumento
musicale.

L’operazione culturale è
stata possibile attraverso l’im-
pegno congiunto di Regione
Piemonte, CEI, Curia Vesco-
vile (anche l’ordinario dioce-
sano Mons. Micchiardi non ha
voluto mancare all’incontro)
Parrocchia e Municipio, cui si
deve sommare, con ricono-
scenza, la dedizione dell’or-
ganaro Italo Marzi, artefice
dell’impegnativo lavoro di re-
stauro.

Al termine del concerto la
comunità di Ponti ha conse-
gnato una targa - a ricordo
della riuscita serata - ai due
interpreti francesi, all’organa-
ro Italo Marzi, al dott. Luigi
Moro, primo promotore del re-
stauro, a S.E. mons. Micchiar-
di e alla prof.ssa Letizia Ro-
miti, direttore artistico della
stagione di concerti sugli or-
gani storici della Provincia di
Alessandria.

G.Sa

Mioglia. La quarta escur-
sione notturna in mountain
bike a Mioglia si svolgerà sa-
bato 3 settembre prossimo.
Questa fascinosa manifesta-
zione sportiva, il “Lupo man-
naro bike”, prevede un per-
corso di 24 chilometr i dal
quale si può comunque rien-
trare nel centro abitato al se-
dicesimo chilometro, nei pres-
si del rifornimento.

Tutta nuova la parte iniziale
che prevede due guadi. Da
contorno a questa pedalata
tratti di strada illuminati e il
suggestivo sentiero delle luc-
ciole.

Vi possono partecipare tes-

serati e non tesserati in buo-
ne condizioni fisiche, sono
ammessi anche i ragazzi pur-
ché abbiano compiuto i 14
anni, sono obbligatori casco e
fanalino. Il luogo di ritrovo è il
campo sportivo di Mioglia, la
partenza è fissata alle ore
20,45. A sette euro ammonta
la quota di iscr izione che
comprende il buono polenta.
La manifestazione si svolge
nell’ambito della “Sagra del
bollito” con stand gastronomi-
ci e serata danzante. Per
informazioni telefonare al 349
5782693. Nella foto il ristoro
nei pressi della chiesetta dei
Dogli (edizione 2004).

Buon compleanno
alla cara Ersilia

Pareto. Ersilia Cavallero ha
compiuto, giovedì 11 agosto,
sessant’anni.

Gianfranco, Nevio, Ettore, i
tuoi familiari e i tuoi amici, for-
mulano alla: «Cara Ersilia,
tanti cari auguri di buon com-
pleanno da chi sa apprezzarti
per quella che sei e per ciò
che fai per tutti noi».

Cimaferle di Ponzone. An-
che quest’anno, come è or-
mai tradizione, presso l’Antica
locanda Sanfront a Cimaferle
di Ponzone (tel. 0144 765812)
è stata allestita la mostra “Il
piccolo formato”. L’inaugura-
zione è avvenuta il 6 agosto
ed ha visto esposte opere di:
Roberto Abbona, Marina Boc-
chieri, Alberto Cerchi, Enrica
Clavarino, Giancarlo Corbani,
Adriana Desana, Pandora Fa-

ragona, Giovanni Frangini,
Stefano Grattarola, Domenica
Laurenzana, Paola Pastura,
Flavia Pilastro, Elio Randaz-
zo, Dario Re, Vincenzo Zoc-
cola Zambrano.

Quest’anno si è voluto non
vincolare gli artisti con un te-
ma specifico, per lasciarli libe-
ri di esporre quello che più
amano. Il piccolo formato dà
quindi la possibilità di presen-
tare molte più opere rispetto
agli anni precedenti. Come è
ormai consuetudine, la con-
sulenza artistica è stata affi-
data ad Adriana Desana, an-
ch’essa espositrice, che tanto
si è adoperata in questi ultimi
anni per portare, insieme al-
l’Antica locanda Sanfront, un
pizzico di cultura fra le varie
sagre ferragostane.

Svariate sono le tecniche,
diverse le età degli artisti, fino
al novantenne Elio Randazzo,
decano tra i pittori genovesi.
Questa scelta è stata voluta
proprio per stimolare il discor-
so travagliato e contradditto-
rio della pittura contempora-
nea, che non sa e non deve
dimenticare le proprie radici,
pur nella ricerca del nuovo.

La mostra è aperta tutti i
giorni dalle ore 16 alle 19 fino
a lunedì 5 settembre.

Montechiaro d’Acqui. Ci
scrive il maestro Pietro Rever-
dito (Pedrin), nell’anniversario
dell’eccidio della beata Teresa
Bracco:

«Era una ragazza appena
ventenne di Santa Giulia di
Dego. Resistette con tutta la
sua forza, che le veniva dalla
sua tempra contadina, alla fu-
ria di un bruto tedesco. Deci-
se magari di morire ma di vin-
cere quella sua importante
battaglia della vita. Si chiama-
va Teresa Bracco; ha sacrifi-
cato se stessa per il grande
sogno che da sempre l’ac-
compagnava: la purezza. Il
dono della sua vita sta a di-
mostrare che il bene e il giu-
sto rappresentano ancora una
volta il fine più grande e più
importante della vita. Di con-
tro v’era il male, un male che
parlava tedesco spalleggiato
dal più bieco fascista.

Nel periodo della lotta resi-

stenziale furono tante le don-
ne violentate, seviziate e mar-
toriate da un nemico che cre-
deva di dimostrarsi più forte
impaurendo, terrorizzando e
spargendo sangue di indifesi:
bambini, vecchi e donne. Di
rimando il mondo della Resi-
stenza si fece più convinto e
la donna ne recitò un ruolo
importante.

Teresa Bracco fu l’esempio;
strinse le fila e la donna parti-
giana si dimostrò capace di
affrontare e superare le diffi-
coltà del momento. Da simpa-
tizzante divenne resistente
convinta, da informatrice si
mutò in staffetta preziosa e
imprendibile. E ancora la don-
na cuoca, la donna organizza-
trice della vita quotidiana della
“banda”, la donna confidente
ed esortatrice, la donna sorel-
la e compagna nelle avversità
e ancora, all’occorrenza, deli-
cata infermiera. Ecco cosa è
stata la donna nella Resisten-
za; i suoi sforzi e i suoi sacrifi-
ci hanno maturato frutti im-
mensi nel raggiungimento del
fine comune: la libertà. Teresa
Bracco ha dato l’esempio; fu
scintilla che galvanizzò la don-
na a scendere in campo aper-
to contro la viltà e il dispoti-
smo nella speranza, fatta cer-
tezza, di un domani migliore.
Oggi, nel ricordo di quanto eb-
bero a soffrire e patire tutte le
“donne-partigiane” è doveroso
affermare che “La Resistenza
è stata anche e soprattutto
donna”».

Senso unico sulla
provinciale 6

L’Ufficio Viabilità della Pro-
vincia di Asti informa che a
causa di lavori in Montegros-
so si rende necessario l’istitu-
zione temporanea di senso
unico sulla S.P. 6 “Montegros-
so - Bubbio”. Il senso unico
verrà istituito dal km 13,768 al
km 13,907 in direzione del
centro abitato di Montegros-
so, fino al 24 settembre.

Chiusura transito
della SP 27

L’Ufficio Viabilità della Pro-
vincia di Asti informa che per
lavori di rifacimento del piano
viabile nel comune di Roc-
chetta Tanaro e Belveglio si
rende necessaria la chiusura
al transito della SP 27 “Ca-
stello D’Annone - Nizza Mon-
ferrato”.

L’interruzione al traffico in-
teresserà il tratto della SP 27
dal km 3,115 al km 6,878,
dalle ore 7,30 alle 19,30 da
lunedì 5 settembre a venerdì
9 settembre.

Il traffico sarà deviato con
segnaletica ben identificata
sul posto.

Anniversario eccidio della beata Teresa Bracco

“La Resistenza è stata
soprattutto donna”

A Cimaferle fino al 5 settembre

“Il piccolo formato”
esposto al Sanfront

Cremolino, fino a lunedì 5 settembre

Giubileo al santuario
N.S. della Bruceta

Cronache del concerto di inaugurazione

L’organo di Ponti
strumento ritrovato

Sabato 3 settembre, con la sagra del bollito

Mioglia: mountain bike
escursione notturna
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Visone. Riceviamo e pub-
blichiamo dalla Giunta ed il
gruppo consiliare di maggio-
ranza, questa lettera in rispo-
sta a quella del gruppo consi-
liare di minoranza, pubblicata
su L’Ancora del 28 agosto, a
pag. 26, dal titolo “Non ci si
appropri dei meriti altrui”:

«Gentilissimo capogruppo
signor Cardinale Ercole, gen-
tilissimi consiglieri della lista
“Uniti per Visone”, abbiamo
avuto occasione di leggere su
L’Ancora del 28 agosto il Vo-
stro intervento con il quale
esprimevate alcune conside-
razioni sull’operato dell’attua-
le Amministrazione, sul tenta-
tivo di quest’ultima di appro-
priarsi di meriti altrui e sulla
scarsa sensibilità dimostrata
in occasione delle Vostre se-
gnalazioni.

Ringraziandovi per l’educa-
zione dimostrata nell’articolo
e per la pacatezza dei toni, ci
sentiamo in dovere di fare al-
cune precisazioni:

In primis riteniamo dovero-
so distinguere quelle che so-
no le affermazioni del Sinda-
co dalle considerazioni dei
giornalisti che, nel redigere
l’intervista o l’articolo posso-
no esprimere opinioni e con-
siderazioni (peraltro al mo-
mento positive) sull’operato
dell’Amministrazione e sul
paese di Visone.

Per quanto riguarda il “ten-
tativo da parte dell’Ammini-
strazione di attribuirsi l’esclu-
siva paternità dei lavori di
consolidamento spondale”
vorremmo ricordare ai consi-
glieri che già nel programma
con cui ci presentammo al vo-
to del giugno 2004 parlammo
di “realizzazione delle opere
già finanziate”. Nell’intervista
oggetto delle Vostre conside-
razioni si è risposto alla do-
manda del giornalista aggior-
nandolo sullo stato di avanza-
mento dei lavori.

Per quanto concerne le
“grandi attività culturali desti-
nate a condurre il nostro pae-
se a ruolo di pilota”, pensia-

mo che la presenza a Visone
nel mese di maggio di un ex
ministro della Repubblica (on.
Livia Turco), di un allievo del
fondatore della scuola di Bar-
biana don Lorenzo Milani
(Edoardo Martinelli), di un
partigiano insignito della me-
daglia d’oro (Giovanni Pesce -
per cui nelle ultime settimane
è stato proposto un seggio
come senatore a vita) e del
Procuratore generale della
Repubblica presso la Corte di
Appello di Torino (dr. Gian
Carlo Caselli) siano motivo
d’orgoglio non solo per il no-
stro paese ma per qualsiasi
città abbia il piacere di ospi-
tarli e di trarre beneficio dalle
loro esperienze di vita.

In ordine poi alle “ripetute
richieste di interventi inerenti
la sicurezza e la tutela delle
persone” formulate dal grup-
po consiliare “Uniti per Viso-
ne”, teniamo a precisare che
tali esigenze sono costante-
mente al centro dell’attenzio-
ne dell’operato di questa am-
ministrazione.

Peraltro, ad onor del vero,
alcune delle segnalazioni indi-
cate sull’ar ticolo non sono
state formulate né in sede di
consiglio né in occasione di
altri incontri.

In merito poi all’avanzo di
amministrazione (di 227.000
euro e non 260.000 come er-
roneamente indicato nell’arti-
colo), vorremmo ricordare che
sono capitali accantonati per
interventi futuri.

Un’ultima considerazione:
non crediamo vi sia una sola
amministrazione in tutto il ter-
ritorio nazionale che, qualora
ne rilevasse la possibilità, non
effettuerebbe una riduzione
dell’ICI, rimasta purtroppo ad
oggi la principale fonte di so-
stentamento dei Comuni, fal-
cidiati negli ultimi anni da con-
tinui tagli ai trasferimenti sta-
tali.

Ringraziandovi per il Vostro
importante contributo, l’occa-
sione ci è gradita per ricam-
biare i più cordiali saluti».

Ponzone. Le piogge di
questi giorni, misurate dal
centro igrometrico del Bric
Berton - il punto più alto del
comune di Ponzone - tra le
ore 18 del giorno 28 e le ore
12 del 29 agosto, in mm
25,00, e le temperature che in
questi giorni si sono mante-
nute, sempre secondo i rileva-
menti del centro, tra i 14 gradi
della notte ed i 21 delle ore
più calde, hanno creato le
condizioni ideali per la nascita
dei funghi in tutta la valle, lun-
go il crinale dell’Erro e soprat-
tutto nei boschi del ponzone-
se. La raccolta dei funghi è
regolamentata da normative
che la consentono solo dopo
il benestare che viene dato
dai responsabili della Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo”, con appositi manifesti
esposti - dopo aver ascoltato
il parere dei responsabili del-
l’istituto Micologico - nei paesi
che fanno parte della Comu-
nità stessa. Per poter racco-
gliere i funghi è indispensabi-
le munirsi di apposito tesseri-
no che viene rilasciato dagli
uffici della Comunità Montana
previa presentazione del bol-
lettino di versamento a mezzo
conto corrente postale, ritira-
bile presso gli uffici della Co-
munità o presso i comuni che
ne fanno parte.

Proprio in questi giorni, a
Ponzone, si organizza la “24º
Sagra del fungo”, con tutta
una serie di piatti a base del
più classico ed apprezzato tra
i funghi, il porcino, preparati
dalle cuoche e dai cuochi del-

la Pro Loco. Nove giorni dedi-
cati ai funghi mentre per la
raccolta i l vice sindaco di
Ponzone, Romano Assandri,
che è tra i più attenti osserva-
tori dell’ambiente oltre che
appassionato cercatore, valu-
ta la situazione climatica - “Il
periodo migliore dovrebbe ar-
rivare verso la fine della prima
decade di settembre. In questi
casi è sempre d’obbligo usare
il condizionale - sottolinea As-
sandri - perché diventano im-
portanti le condizioni climati-
che dei prossimi giorni. Le
piogge hanno creato premes-
se ottimali, ma ora serve un
clima caldo-umido, assenza
di vento e soprattutto dei venti
freddi del nord che potrebbe-
ro inibire il delicato processo
di crescita”.

Una cosa che Romano As-
sandri raccomanda a chi si
reca nei boschi del ponzone-
se nella speranza di racco-
gliere qualche pregiato porci-
no è di: - Munirsi di apposito
tesserino, rispettare l’ambien-
te, raccogliere il numero di
funghi consentito dal regola-
mento stabilito dalla Comu-
nità Montana e, a chi non co-
nosce il territorio, di evitare
luoghi impervi, ritornare verso
il punto di partenza ben prima
che scenda l’oscurità e natu-
ralmente essere provvisti di
telefono cellulare. Non biso-
gna dimenticare - sotto-linea
Romano Assandri - che su
tutto il territorio sono presenti
le vipere ed un morso potreb-
be essere letale se non si in-
terviene in tempo”. w.g.

Perletto. Dal 3 al 5 settem-
bre, la perla delle Langhe è in
festa. Si concludono i festeg-
giamenti dell’estate 2005 con
la tre giorni di festa patronale.
Come di consueto sabato 3,
ore 19, la gastronomia perlet-
tese propone gran fritto di to-
tani, dolci, frutta e buon vino.
La serata sarà allietata dalla
musica dell’orchestra “La vera
campagna”. Domenica 4, “Fê-
ra del tratür” con la gara di
abilità, dalle ore 14: apertura
iscrizioni; ore 15: inizio gara 1º
trofeo memorial “Nando”; ore
18: merenda cinoira in piazza;
ore 19: cena presso trattoria
“La Torre” (su prenotazione
tel. 0173 832255); ore 21: se-
rata danzante con l’orchestra
“Ciao Pais”. Durante la serata
verranno distribuite “friciule”.
Lunedì 5, ore 15: giochi per
bimbi con il clown Bingo e me-
renda per tutti, ore 19: ravioli
al plin, arrosto, formaggio, dol-
ce, vino. Serata finale con l’or-
chestra “I Saturni”.

Il nome del paese deriva
dal latino “Perlaetum” (già no-
minato con tale nome in un
documento del 991): paese ri-
dente e lieto. Già feudo del
Marchese del Vasto nel 1090,
nel 1142 passa a Bonifacio
Minore di Cortemilia. Il territo-
rio, prima di passare ai Mar-
chesi del Carretto, è stato sot-
to la giurisdizione del Mona-
stero di S.Quintino di Spigno.
Nel 1203 passa al Marchese
di Ottone di Savona o del Car-
retto e nel 1209 al Comune di
Asti e nel secolo XIV è sotto il
dominio dei Visconti e quindi
in feudo Scarampi. Subentra-
no anche gli Spinola ed i Val-
perga. In seguito è dato in
marchesato ai Signori Gozza-
ni di San Giorgio. Il castello
passò poi alla famiglia Toppia
(signori del luogo) che ebbe
anche un Vescovo (mons. Gio-
vanni Francesco 1754-1828,
vescovo di Vigevano, il quale,
da buon langarolo, non amava
gli astemi, da cui derivò il so-
prannome di “Vescovo del bi-
cerin”). I nipoti lo affittarono
poi a Vittorio Emanuele II il
quale se ne servì come casa

da caccia avendo una vasta
riserva reale che si estendeva
sino a Roccaverano (castello
nel quale passava le sue notti
con la Bella Rosin). Dall’antico
castello (1200 circa) è rimasta
una torre alta 36 metri (ma
l’altezza originaria, secondo
alcune fonti doveva essere di
circa 18 trabucchi, pari a 55,5
metri, quadrata di pietra da ta-
glio che denota la passata
struttura di questo maniero
feudale molto fortificato con
delle mure anch’esse austere,
che lo circondavano tutto.
Questa torre che sorge nell’a-
bitato, coronata dalle sue ca-
ditoie e sormontata da una
statua della Madonna di gran-
di dimensioni posta in opera
negli anni sessanta è una del-
le più belle costruzioni che si
possano ammirare nelle Lan-
ghe. Interessante da vedere la
vecchia Chiesa dei “Battuti”,
demolita negli anni ’60, della
quale oggi non rimane che
una piccola sporgenza sul lato
sud della Chiesa di S.Vittore;
la cappelletta romanica, vicino
al castello feudale ora ristrut-
turato e di proprietà della Pic-
cola Opera Regina Apostolo-
rum di Genova, è uno dei mo-
numenti più suggestivi del
Borgo; la chiesa parrocchiale.
All’esterno un caratteristico
Campanile con le pareti in pie-
tra e le ordature in mattoni an-
tichi. La sua particolare fattura
ed il suo stile vagamente ara-
beggiante lo rendono unico
nel suo genere nelle terre di
Langa. L’agricoltura intensiva
è caratterizzata dalla presen-
za di estesi noccioleti che pro-
ducono la “Tonda Gentile di
Langa” e vigneti di moscato,
dolcetto e chardonnay (zona
doc per tutti e 3 i vini), mentre
l’artigianato del legno e della
pietra costituisce una delle at-
tività più rinomate del luogo.
Perletto offre un buon numero
di attrattive per il tempo libero.
Sono presenti diverse infra-
strutture sportive per assicu-
rare divertimento e cura del
proprio fisico: campo da cal-
cetto, da beach volley, da ten-
nis, da bocce. G.S.

Orsara Bormida. Dopo
brevissima malattia Angelo
Bottero è mancato, lasciando
costernati e sgomenti i fami-
liari, i parenti, i tantissimi ami-
ci e tutti quelli che lo hanno
conosciuto.

Angelo era un buono, un
giusto, un generoso, rispetto-
so degli altri e della natura.

Lavoratore instancabile, au-
todidatta, era un uomo intelli-
gente, colto, bravo pittore, do-
tato di una splendida voce te-
norile; aveva sempre una pa-
rola gentile, un dono o una
carezza a un bimbo, un fiore
o un frutto del suo amato or-
to-giardino alla regione Mo-
glia.

Era sempre disponibile, un
saluto a tutti, magari in spa-
gnolo, lingua imparata nei
suoi viaggi oltre oceano o una
battuta in tedesco, russo o
polacco, appresi in prigionia.

Era l’8 settembre del 1943
quando, in servizio al Iº reggi-
mento Alpini, battaglione Ce-
va, nei pressi di Merano fu
fatto prigioniero ed assieme ai
compagni Armando Scola di
Albenga, Ameglio Bottero di
Trisobbio, Lumein dir Pargion
di Morsasco, Dorein d’Maron
e Luigi -U-Spagneu di Rivalta
e Giovanni Battista Paravidino
della Madonna della Vil la
(morto a Katowice), fu con-
dotto ad Auschwitz e poi al la-
voro in miniera a Katowice fi-
no alla “Liberazione”.

“La follia dell’uomo” che ha
vissuto non ha scalfito la sua
umanità, la sua dignità e la
sua profonda sensibilità. Nel
2001 tornò in visita in Polonia
nei luoghi che lo videro prigio-
niero. Le sue memorie sono
state pubblicate nel 2002 dal
periodico L’Orso e ad aprile
nel sessantesimo anniversa-
rio della “Liberazione” dal set-
timanale “L’Ancora”.

Roccaverano. Si è conclu-
so il campeggio di Roccavera-
no gestito dalla Provincia di
Asti. Hanno preso parte all’e-
dizione 2005, oltre 400 ragaz-
zi dai 6 ai 17 anni al campo
base, campus sportivo, calcio,
rugby, oltre all’apprezzato
corso di vela organizzato a fi-
ne luglio dal centro mediterra-
neo di Cap d’Ail (Francia).

Numerosi anche i genitori
che hanno partecipato alle fe-
ste che si sono svolte alla di
fine turno del campeggio. Il
successo dell’iniziativa è co-
me sempre dovuto alla siner-
gia tra diversi enti: Provincia,
comune di Roccaverano, Co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, Pro Loco
di Roccaverano e di Vesime.

Sono stati utilizzati per la
prima volta i bungalow attrez-
zati per ospitare i ragazzi che
hanno preso par te ai var i
campus, mentre i ragazzi
iscritti al campo base hanno
utilizzato le tende. La coope-
rativa “Senza Confini” ha cu-

rato la mensa e ha preparato
oltre 6500 pasti caldi. L’anima-
zione è stata curata dalla coo-
perativa “Vedogiovane”.

«Il campeggio di Roccave-
rano è un servizio organizza-
to dalla Provincia rivolto all’u-
tenza giovanile di tutto il terri-
torio» spiega il presidente
della Provincia di Asti, Rober-
to Marmo.

«È un’iniziativa rilevante a
livello nazionale, dove le strut-
ture sono di proprietà del-
l’Amministrazione e i ragazzi
vivono un’esperienza conti-
nuativa di 12 giorni a contatto
con la natura. L’Amministra-
zione dedica una particolare
attenzione alle politiche gio-
vanili e sociali. Oltre al cam-
peggio di Roccaverano l’altro
grande servizio è dedicato
agli under 60, i soggiorni ma-
rini invernali: per queste fasce
di utenti la Provincia investe
considerevoli somme e risor-
se umane. L’appuntamento -
conclude Marmo - è per il
prossimo anno».

Terzo: lettera su l’area giardino 
della stazione

Terzo. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Stefano
Zariati: «L’area giardino che costeggia il marciapiede della sta-
zione ferroviaria di Terzo è stata desertificata da prodotti chimi-
ci. Uno spettacolo vergognoso, mi sembra incredibile che un
edificio pubblico sia lasciato in queste condizioni di totale de-
grado ed abbandono, come altre stazioni ed immobili di pro-
prietà delle Ferrovie. Caselli ferroviari ancora abitabili posizio-
nati in zone di valore commerciale che vengono demoliti quan-
do si potrebbe realizzare una notevole cifra proponendoli in
vendita all’asta. I treni sono frequentati anche da bambini cui si
dovrebbe spiegare il rispetto della natura, non presentargli
questi disastri ambientali creati da persone. Ricordo quando
queste stazioni facevano a gara per concorrere al premio “Sta-
zione fiorita”, lo scenario si presentava molto diverso. Sarebbe
interessante sapere dai responsabili se casualmente è stato
uno sbaglio a dosare i prodotti chimici, o se nel tempo è cam-
biata l’educazione al rispetto della natura».

Riceviamo e pubblichiamo da Visone

Gruppo maggioranza
risponde a minoranza

Nei boschi del Ponzonese

Una raccolta di funghi
di grande qualità

Festeggiamenti patronali dal 3 al 5 settembre

Perletto… “In festa”
c’è la “Fêra del tratür”

Aveva 81 anni, ex internato ad Auschwitz

Angelo Bottero
ci ha lasciati

Gestito dalla Provincia di Asti

Roccaverano campeggio
arrivederci al 2006

A Cavatore corsi di “Artemista”
Cavatore. L’Associazione “Artemista”, continua i corsi 2005:
Settembre: Arte...mista in piazza. Domenica 18, mostra mer-

cato di prodotti artigianali e hobbistici con la partecipazione di
artisti che terranno dimostrazioni delle loro attività (ceramica
raku, carta a mano, pittura su vetro, decoupage e tante altre).

Ottobre: mercoledì 5, 12, dalle ore 20,30 alle 22,30, corso di
gioielli con le perline (creazione da decidere con l’insegnante).
Costo da stabilire con l’insegnante (materiale compreso). Mer-
coledì 19, 26, dalle ore 20,30 alle 22,30, corso di stencil, su
stoffa e decorazione ceramica (creazione di una tovaglietta
stampata e decorazione di un set da prima colazione in cera-
mica). Costo 35 euro (materiale compreso).

Novembre: mercoledì 2, 9, 16, 23, 30, dalle ore 20,30 alle
22,30, corso di decorazioni natalizie (creazione di un centrota-
vola, palline decorate, angelo, addobbo per porta d’ingresso).
Costo 35 euro (materiale compreso).

Per qualsiasi informazione: Monica 348 5841219.
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Roccaverano. Un paese di
antichissima origine, capoluo-
go della Langa Astigiana, che
si presenta abbarbicato ad
800 metri di altitudine. Oggi
Roccaverano ha aderito al-
l’associazione Città del Bio ed
invita tutti a visitare la 2ª mo-
stra caprina che riproponendo
l’antica tradizione contadina,
si svolgerà nella giornata di
domenica 4 settembre.

Obiettivo della mostra,, or-
ganizzata da Pro Loco, Co-
mune, Comunità Montana,
Provincia, APA e Regione, è
quello di far conoscere le ca-
ratteristiche particolari delle
capre di Roccaverano, una
razza autoctona dalla quale si
ricava il latte per la famosa ro-
biola dop di Roccaverano. La
robiola è l’unico caprino dop,
un caprino storico, che è fatto
risalire ai Celti Liguri e che
può primeggiare con “i grandi
chèvres” francesi. Nella pro-
duzione di questo straordina-
rio formaggio esiste una va-
rietà di sottili sapori, che sono
conseguenza della diversità
dei pascoli e dei foraggi con
cui si alimentano gli animali.
Qui è nato il presidio Slow
Food della “Robiola di Rocca-
verano Classica” ed in questa
zona tante aziende hanno
scelto l’agricoltura biologica.
Una scelta che paga in qua-
lità del prodotto ed in qualità
della vita, una scelta che può
garantire nuove opportunità di
lavoro.

Sabato 3 settembre si riuni-
ranno le commissioni di valu-
tazione dei formaggi che par-
tecipano alla 4ª edizione del
concorso Biocaseus. Domeni-
ca 4 settembre tutti a Rocca-
verano per la mostra caprina.

Il programma prevede: ore
9, arrivo dei capi ed allesti-
mento mostra caprina; ore 10,
convegno: saluto delle auto-
rità, “Il futuro della razza au-
toctona di Roccaverano”, “Ri-
sanamento CAEV: a che pun-
to siamo?”, 4ª edizione Bioca-
seus, relator i: dr. Antonio
Quasso, d.ssa Josephine Er-

rante, dr. Ignazio Garau,
d.ssa Daniela Ferrero; ore 11,
valutazione dei migliori capi;
ore 12, premiazione; ore 13,
pranzo in piazza Barbero a
cura della Pro Loco di Rocca-
verano; ore 14, mercatino dei
prodotti tipici langaroli; ore
17.30, teatro in piazza, la
compagnia “Spasso Carrabi-
le” presenta “Rumors” di Neil
Simon; ore 19, cena in piazza
Barbero a cura della Pro Loco
di Roccaverano.

Roccaverano è si robiola,
pascolo e allevamento, volano
dell ’economia, che ben si
combina con la sua storia,
cultura e tradizione. E la pre-
senza alla mostra offre la
possibilità di una ricca ed in-
teressante visita.

La storia di Roccaverano
nasce assai lontano nel tem-
po; le prime notizie risalgono
ai tempi dei romani. Il periodo
d’oro però è sicuramente da-
tato nel Medioevo e nel Rina-
scimento. A quell’epoca au-
menta l’importanza del luogo;
sentinella naturale tra le due
Bormida.

È nel Medioevo che vengo-
no costruiti il castello, con l’o-
riginale torre rotonda (la sua
circonferenza è pari alla sua
altezza) e la torre d’avvista-
mento in frazione Vengore
che domina buona parte della
Valle Bormida di Spigno. Na-
turalmente attorno al castello
sorgono case e palazzi edifi-
cati con la tipica pietra di Lan-
ga che dona al paese un’aria
“al di fuori del tempo”.

Nello stesso periodo, nella
frazione di San Giovanni, vie-
ne costruita la chiesa omoni-
ma. È un vero e proprio gioiel-
lo con all’interno una serie di
affreschi tardo medioevali di
notevole pregio.

E al visitatore sorgerà
spontanea la domanda: “Non
l’avrei mai detto, un tale teso-
ro in un piccolo paese?!”

La scoperta dei tesori non
è finita qui. Sulla piazza, do-
minata dal castello e dal suo
poderoso maschio, sorge una
delle perle del Piemonte inte-
ro. Si tratta della parrocchiale
intitolata alla SS. Annunziata,
splendido esempio di arte Ri-
nascimentale edificata su di-
segno di uno dei più grandi
architetti d’ogni epoca: Dona-
to Bramante.

Tale fortunata circostanza è
d’attribuirsi al vescovo Enrico
Bruno nativo del luogo ed in
quel tempo tesoriere del Papa
Della Rovere, al secolo Giulio
II. Da ricordare ancora gli
splendidi panorami, che fanno
del nostro paese non un sem-
plice balcone ma un palco
sulla catena alpina e sulle col-
line circostanti. Si dice che in
giornate di estrema limpidez-
za, dalla torre di Roccaverano
si veda addirittura il mare.

A questo punto non vi resta
che venirci a trovare, appa-
gherete gli occhi e anche lo
stomaco con i prelibati pro-
dotti gastronomici, su tutti la
famosa robiola dop di Rocce-
varano.

All’Ente Bonafous contributo
dalla Fondazione CRC 

Cortemilia. La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo,
tramite cortese interessamento del presidente dott. Giacomo
Oddero, ha concesso all’Ente Bonafous di Cortemilia, gestore
di un centro diurno per persone altrimenti abili, un secondo
contributo pari a 15.000 euro per miglioramenti alla struttura e
alle attrezzature interne.

L’amministrazione dell’ente ribadisce i più sentiti ringrazia-
menti al dott. Oddero per la sensibilità sempre dimostrata nei
confronti dell’Ente Bonafous per l’attività sociale svolta.

L’ente è gestito da un consiglio di amministrazione presiedu-
to da Luigi Marenco, delegato dal vescovo di Alba, mons. Se-
bastiano Dhò, presidente di diritto. Dal 1850 l’ente ha svolto at-
tività sociale come scuola materna, scuola elementare femmi-
nile parificata e ora come centro diurno.

A Visone 1ª “Festa del bambino”
Visone. “VisonEstate 2005” volge al termine con una serata

dedicata interamente ai bambini. Si terrà infatti domenica 4 set-
tembre a partire dalle ore 19.30 e sino alle 22.30 nei giardini
“Andreutti”, di fronte alla Stazione Ferroviaria, la prima edizione
della “Festa del Bambino” organizzata in collaborazione tra la
Pro Loco ed il Comune. La serata, che sarà rigorosamente
“vietata ai genitori”, inizierà con alcuni giochi adatti a bambini
dai 3 ai 12 anni, proseguirà con una cena e si concluderà con
lo spettacolo di un bravissimo mago. Durante la serata i bambi-
ni saranno seguiti dalle maestre della scuola materna, della
scuola elementare, da alcune insegnanti ed educatrici delle
scuole di Acqui. Ciò per consentire a tutti di trascorrere un’alle-
gra serata nella massima tranquillità e sicurezza.

Al fine di poter predisporre la presenza di un adulto ogni 5/6
bambini è particolarmente gradita la prenotazione che potrà
essere effettuata contattando gli uffici comunali (tel. 0144
395297).

Nell’invitare i genitori a non far perdere ai loro figli questa
simpatica iniziativa prima dell’inizio del nuovo anno scolastico,
si ringraziano fin d’ora tutte le persone che assisteranno i bimbi
ed i componenti della Pro Loco di Visone.

San Giorgio Scarampi.
Più forte della pioggia è stata
la rassegna del bovino castra-
to piemontese che si è svolta
domenica 28 agosto. Questa
manifestazione di grande rile-
vanza, non solo locale, ma re-
gionale, avrebbe dovuto te-
nersi domenica 21 agosto,
ma il maltempo, ha indotto gli
organizzatori (Comune, Pro-
vincia di Asti, Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, in collaborazione
con l’Apa, Associazione pro-
vinciale allevatori), a rinviarla
a domenica 28 agosto e no-
nostante la pioggia abbia
nuovamente disturbato la ras-
segna, gli organizzatori han-
no deciso che un ulteriori rin-
vio non era più possibile. No-
vanta i capi di bestiame pre-
senti, in località regione Gal-
lesi, un numero decisamente
alto, nonostante l’inclemenza
del tempo. Dalle undici del
mattino in poi il sole si è fatto
vedere e la rassegna, giunta
alla sua 4ª edizione, ha così
potuto svolgersi.

Presenti autorità (l’asses-
sore provinciale Oscar Bielli, i
consiglieri provinciali Palma
Penna e Binello e l’assessore
all’Agricoltura della Comunità
Montana, Gianfranco Torelli e
poi sindaci e amministratori
della Langa Astigiana), addet-
ti ai lavori (allevatori, agricol-
tori e commercianti) e tanta
gente. Numerosi i premi e le
categorie in concorso, sele-
zionate da apposita e qualifi-
cata giuria.

Il sindaco, Marco Listello
(ideatore e promotore della
rassegna), assessore dell’en-
te montano, ha fatto gli onori
di casa ed ha spiegato il per-
ché della rassegna in questo
piccolo - grande paese che
conta oltre 400 capi di bestia-
me nelle stalle sangiorgesi.

Alle 12,30, pranzo in loco or-
ganizzato da l’arte di mangiar
bene “Garin” e alle 17, gli inter-
venti delle autorità presenti e la
premiazione dei capi.

Nella categoria bue più gros-
so: 1º premio a Luigi Gallo di

San Giorgio Scarampi; 2º, Lui-
gino Bogliolo di Roccaverano;
3º, Lucia Minetti di Roccavera-
no. Categoria manzi superiori
ai 3 anni: 1º, Daniela Pistarino di
San Giorgio Scarampi (acqui-
stato dalla macelleria Giolitto di
Nizza, che lo macellerà in oc-
casione delle Olimpiadi inver-
nali di Torino 2006 e che sarà
servito agli atleti); 2º, Roberto
Delprato di San Giorgio Sca-
rampi; 3º, Virginio Bogliolo di
Roccaverano.Categoria manze,
primipare: 1º, Pier Giacomo Bo-
gliolo di San Giorgio Scarampi;
2º, Sandro Bodrito di Vesime; 3º,
Antonio Visconti di Roccavera-
no. Categoria mucche che han-
no partorito più volte: 1º, Giorgio
Marrone di San Giorgio Sca-
rampi; 2º, Antonio Visconti di
Roccaverano; 3º, Roberto Del-
prato di San Giorgio Scarampi.
Categoria manze superiori ai 2
anni: 1º, Renato Mozzone di Ol-
mo Gentile; 2º, Giorgio Marrone
di San Giorgio Scarampi, 3º,
Luigi Gallo di San Giorgio Sca-
rampi. Categoria vitelli tra i 6 e
i 18 mesi: 1º, Pier Giacomo Bo-
gliolo di San Giorgio Scarampi;
2º, Piergiuseppe Dagelle di San
Giorgio Scarampi; 3º, Roberto
Delprato di San Giorgio Sca-
rampi. Categoria vitelle tra i 6 e
i 14 mesi: 1º, Marco Zunino di
Roccaverano; 2º, Lucia Minetti
di Roccaverano; 3º, Antonio Vi-
sconti di Roccaverano. Catego-
ria manzi che vanno dai 18 ai 24
mesi: 1º, Roberto Delprato di
San Giorgio Scarampi, che con
altro capo si aggiudica anche il
3º premio; 2º, Virginio Bogliolo di
San Giorgio Scarampi. Infine la
categoria manzi dai 18 ai 27
mesi, non iscritti all’albo ge-
nealogico: 1º, Piergiuseppe Da-
gelle di San Giorgio Scarampi.

La 4ª rassegna si è svolta nel
ricordo di uno dei più grandi al-
levatori e appassionati della
Langa Astigiana: Angelo Gar-
rone, 55 anni, scomparso in
questi giorni, a seguito di un ca-
duta accidentale, nella sua
azienda agricola di Olmo Gen-
tile, dove ricopriva la carica di
sindaco.

G.S. Cremolino. In occasione
delle celebrazioni annuali del
Giubileo, al santuario di N.S.
della Bruceta di Cremolino (di
cui alla concessione del S.
Padre Pio VII con Bolla Ponti-
ficia del 1808), la Fondazione
Karmel Onlus e la parrocchia
Nostra Signora del Carmine
di Cremolino, ottenute le pre-
scritte autorizzazioni dal ve-
scovo della Diocesi di Acqui e
dalla Soprintendenza per il
Patrimonio storico, artistico e
demoetnoantropologico del
Piemonte, hanno allestito, nei
locali dell’ex convento dei Pa-
dri Carmelitani (sec.XV) la “1ª
mostra di paramenti e arredi
sacri”, di proprietà della par-
rocchia stessa.

L’inaugurazione ha avuto
luogo domenica 28 agosto al-
le ore 17.30 alla presenza del
vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, e del-
le autorità religiose e civili, a
cui hanno partecipato molti vi-
sitatori che hanno apprezzato
la qualità dei numerosi “beni
artistici” esposti, per le esau-
rienti didascalie e spiegazioni
rese con riguardo all’epoca di
realizzazione, al loro utilizzo,
alla qualità e preziosità dei
materiali, dei tessuti, delle
pregevoli tecniche di realizza-
zione.

Considerata sino a molti
anni fa un’arte minore, la tes-
situra ha trovato negli ultimi
tempi un notevole interesse
da parte di in sempre mag-
giore pubblico, la ricca pro-
duzione dei secoli passati,
le particolari tecniche, fanno

sì che venga riscoperto e
quindi valorizzato un tassel-
lo prezioso, un aspetto di fe-
de e di cultura, comune a
tanti nostri luoghi di culto di
paesi e città.

Sede prestigiosa e consona
alle finalità statutarie della
Fondazione Karmel, ovvero:
“la promozione della cultura
dell’arte e la tutela, promozio-
ne e valorizzazione delle cose
di interesse artistico e storico
(di cui al D.Lgs. 29 ottobre
1999, n. 490, e s.m.i.), sono
le sale dell’antico convento
dei Carmelitani, che esaltano
con gli spazi recentemente
restaurati e quindi restituiti al-
l’antico splendore, l’allesti-
mento di tali eventi.

Gli organi della Fondazione
Karmel, il consiglio di ammini-
strazione coadiuvato dal pro-
prio comitato scientifico, han-
no già posto allo studio la de-
finizione e la programmazione
del calendario dei prossimi
eventi, finalizzati anche all’al-
lestimento di nuove mostre
relative ai “beni artistici” quale
testimonianza della fede nei
secoli.

La mostra resterà aperta
tutti i giorni da domenica 28
agosto a domenica 11 set-
tembre con il seguente orario
pomeridiano: dalle ore 15 alle
19. Per informazioni e preno-
tazioni visite di gruppi: Fonda-
zione Karmel Onlus, ex Con-
vento Carmelitani, piazza Vit-
torio Emanuele II, 4, Cremoli-
no (tel. 0143 879610, e-mail:
fondazione.karmel@cremoli-
no.com).

Langa delle Valli:
migliorie servizio
di Polizia locale

Cortemilia. Con provvedi-
mento della Regione Piemon-
te è stata approvata la gra-
duatoria dei progetti ammessi
a contribuzione per l’ottimiz-
zazione del Servizio di Polizia
Locale. Tra le domande accol-
te rientra quella presentata
dalla Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida,
Uzzone, Belbo”, il cui progetto
riguardante l’acquisizione di
segnaletica e di dispositivi per
la sicurezza stradale (cartello-
nistica verticale, macchina
traccialinee per la segnaletica
orizzontale ecc.), è stato fi-
nanziato per un importo di
42.000 euro, corrispondente
al 70% del costo reale di
60.000 euro.

Domenica 4 nel paese tra le città del bio

A Roccaverano seconda
mostra caprina

San Giorgio Scarampi presenti 90 capi

Rassegna del bovino
castrato piemontese

A Cremolino aperta sino all’11 settembre

Mostra di paramenti
e arredi sacri
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle ma-
nifestazioni è preso dal “Ca-
lendario manifestazioni 2005”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate”
della Città di Ovada, assesso-
rati Cultura e Turismo; da “Fe-
ste e Manifestazioni 2005” a
cura della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”; o dai programmi che al-
cune Pro Loco e altre Asso-
ciazioni si curano di farci per-
venire.

MESE DI SETTEMBRE

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto ogni do-
menica, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; museo
(tel. 0143 873552), ufficio di
segreter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur istica; tel. e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t , sito web:
www.comune.ovada.al.it 
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail: iat @
comune.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Cortemilia, Stagione concer-
tistica 2005, programma: sa-
bato 10 settembre, nella chie-
sa di San Francesco, concer-
to inaugurale del 13º Interna-
tional Music Competition, mu-
siche da film interpretate da
Luigi Giachino, pianoforte. Dal
12 al 18 settembre , nella
chiesa di San Francesco, 13º
International Music Competi-
tion. Domenica 18 dicembre,
nella chiesa di San Pantaleo,
concerto di Natale per cori.
Roccaverano, domenica 4
settembre, ore 17.30, in piaz-
za Barbero, spettacolo teatra-
le degli “Spasso Carrabile”,
con la commedia “Rumors”.
Cavatore, sabato 3 settem-
bre, cena di pesce (menù: an-
tipasti, spaghetti ai frutti di
mare, fritto misto, sorbetto,
acqua, vino, prezzo: 15 euro),
ore 20,30, presso i locali della
Pro Loco (prenotazione entro
venerdì 2, tel. 348 0354524),
organizzato dalla Pro Loco.
Domenica 25, in collaborazio-
ne con il Pedale Acquese, ga-

ra cicl istica e pranzo. Per
informazioni prolococavato-
re@libero.it, 348 0354524.
Cortemilia, in settembre, sa-
bato 3, Leva dell’87. Domeni-
ca 11, Dieta della Confraterni-
ta della Nocciola. Dal 12 al
18, concorso musicale inter-
nazionale “Vittoria Righetti
Caffa”.
Cortemilia. Domenica 4 set-
tembre giornata promozionale
del volontariato “Tempo per
incontrare”, ore 15 per le vie
di Cortemilia (borgo San Mi-
chele). Per tutto il pomeriggio
le associazioni cortemiliesi
saranno in festa presentando
le loro attività attraverso ban-
chetti, laboratori, simulazioni,
dimostrazioni pratiche, eserci-
tazioni... Alcuni gruppi musi-
cali allieteranno l’evento e la
giornata si concluderà con
un’allegra “Merenda sinoira”.
Per informazioni: 0173 81027
Comune.
Roccaverano. Domenica 4
settembre “2ª mostra capri-
na”. Programma: ore 9, arrivo
capi ed allestimento mostra
caprina; ore 10, convegno:
saluto delle autorità, “Il futuro
della razza autoctona di Roc-
caverano”, “Risanamento
CAEV: a che punto siamo?”,
4ª edizione Biocaseus, relato-
ri: dr. Antonio Quasso, d.ssa
Josephine Errante, dr. Ignazio
Garau, d.ssa Daniela Ferrero;
ore 11, valutazione dei miglio-
ri capi; ore 12, premiazione;
ore 13, pranzo in piazza Bar-
bero a cura della Pro Loco di
Roccaverano; ore 14, merca-
tino dei prodotti tipici langaro-
li; ore 17.30, teatro in piazza,
la compagnia “Spasso Carra-
bile” presenta “Rumors di Neil
Simon”; ore 19, cena in piaz-
za Barbero a cura della Pro
Loco di Roccaverano.
Langa delle Valli, fino al 25
settembre “Via del Sale”, arte
contemporanea in Alta Langa:
Pieve di Santa Maria, Corte-
milia, Tony Cragg; chiesa di
San Sebastiano, Bergolo,
Marco Porta; cappella di San
Rocco, Levice, Nicola De Ma-
ria; Castello degli Scarampi,
Prunetto, Enrico T. De Paris,
Daniele Fissore, Mario Mondi-
no, Luisa Raffaelli; chiesa di
Sant’Antonio, Camerana Con-
trada, Orietta Brombin; Torre
Medievale, Camerana Villa,
Gianni Tamburelli. Apertura
mostre: sabato ore 15-19, do-
menica ore 10-12, 15-19.
Informazioni: Ente Turismo Al-
ba, Bra, Langhe e Roero
0173 35883, Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli” 0173
828204. Organizzazione:
Centro culturale “Il Fondaco”,
via Cuneo 18, Bra, www.ilfon-
daco.org.
Ponzone, dal 3 all’11 settem-
bre, 24ª Sagra del Fungo, or-
ganizzata da Pro Loco e Co-
mune. Tutte le sere cena a
base di funghi e spettacolo
musicale presso la Pro Loco
(prenotazione obbligatoria:
0144 78409). Fino all’11 set-
tembre, presso Casa Gatti (in
salita Grattarola) mostra del
pittore ponzonese Alessandro
Viazzi. Tutti i giorni dalle ore
17 apertura stands di prodotti
locali; domenica 4 e domeni-
ca 11, ore 16, distribuzione di
polenta e funghi, spettacolo
musicale; sabato 10 e dome-
nica 11, dalle 9 alle 23, mo-
stra borsa e scambio minerali
e fossili stranieri. Menu (ore
20.15): sabato 3: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Domenica 4: antipasto
di funghi; cannelloni ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Lunedì 5: antipasto di
funghi; lasagne ai funghi; fun-
ghi fritti, arrosto con funghi;

dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Martedì 6: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Mercoledì 7: antipasto
di funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta, acqua, vino,
caffè. Giovedì 8: antipasto di
funghi; polenta ai funghi, fun-
ghi fritti, arrosto con funghi;
dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Venerdì 9: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Sabato 10: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Domenica 11: antipasto
di funghi; cannelloni ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè.
Acqui Terme, sabato 10 e
domenica 11 settembre, “Fe-
sta delle feste dal 1990 - la
Festalunga” e Show del vino.
Le Pro Loco e le specialità
nell’isola pedonale: Acqui Ter-
me, cisrò (zuppa di ceci), fari-
nata d’Aicq, figasa del Bren-
tau, torta dla festa, spiedini di
frutta glassati nel cioccolato;
Arzello, friciula d’Arsè ambu-
tia; Bistagno, risotto al caprio-
lo; Castelletto d’Erro, tagliatel-
le con funghi; Cassine, panis-
setta; Castelnuovo Bormida,
bruschette e crepes alla noc-
ciola; Cavatore, funghi fritti;
Ciglione, frittelle; Cimaferle, fi-
letto baciato, formaggetta di
capra; Cremolino, coniglio alla
cremolinese con patatine; De-
nice, bugie; Grognardo, mu-
scoli alla marinara; Melazzo,
spaghetti allo stoccafisso;
Montaldo di Spigno, frittura di
totani; Morbello, piatto tris di
cinghiale, torta di castagne,
torta di nocciole; Moretti di
Ponzone, pasta e fagioli; Mor-
sasco, ravioli; Orsara Bormi-
da, buseca e fasoi; Ovrano,
focaccine; Pareto, bollito mi-
sto con bagnetto; Ponti, po-
lenta con cinghiale; Prasco,
pollo alla cacciatora con po-
lenta ai ferri; Strevi, zabaione
al moscato. Le aziende pres-
so palazzo Chiabrera e l’Eno-
teca Regionale: Antica azien-
da Cà dei Mandorli, Castel
Rocchero; azienda agricola
cav. Traversa, Spigno Monfer-
rato; azienda agricola il Carti-
no, Acqui Terme; azienda
agricola Noceto Michelotti,
Castel Boglione; azienda agri-
cola Tre Acini, Agliano Terme;
azienda vinicola La Guardia,
Morsasco; azienda vinicola
Valleerro, Cartosio; azienda
vitivinicola Pizzorni Paolo, Ac-
qui Terme; Cantina Alice Bel
Colle; Cantina sociale Tre Ca-
scine, Cassine; Cantina so-
ciale Tre Castelli, Montaldo
Bormida; casa vinicola Cam-
pazzo Giancarlo, Morbello;
casa vinicola Marenco, Strevi;
Vecchia cantina Alice Bel Col-
le - Sessame, Alice Bel Colle;
Viticoltori dell’Acquese, Acqui
Terme; Vigne Regali, Strevi.
Cavatore. Domenica 25 set-
tembre, in collaborazione con
il Pedale Acquese: gara cicli-
stica e pranzo.
Mombaldone. Giovedì 8 set-
tembre festa patronale.
Nizza Monferrato, sabato 3 e
domenica 4 settembre, mo-
stra scambi d’auto e moto
d’epoca.
Canelli, sabato 17, domenica
18, sabato 24 e domenica 25
settembre, “Le cantine stori-
che di Canelli. Cattedrali sot-
terranee”; visite guidate e de-
gustazioni.
Cassinelle, venerdì 2 e saba-
to 3 settembre, Sagra del por-
cino, serate enogastronomi-
che, musica dal vivo; info
0143 848178.

Morbello , sabato 3
settembre, Quirici Corsi Ivaldi
in Trio, spettacolo musicale;
info 0144 768977.
Cimaferle, domenica 4 set-
tembre , 18ª Marciafer le,
evento sportivo.
Piancastagna, domenica 25
settembre, 9ª festa della mon-
tagna, evento folkloristico.
Spigno Monferrato, dal 2 al
18 settembre, “Settembre
Spignese”, organizzato da
Comitato festeggiamenti in
collaborazione con il Comu-
ne. Programma: venerdì 2,
ore 19,30: apertura stand ga-
stronomico; ore 21,30: disco-
teca mobile “Music Power”.
Sabato 3, ore 8: aper tura
“Mercatino spignese, 5ª edi-
zione” sino alle 20, mercatino
di cose nuove e usate, curio-
sità, utilità, collezionismo e
scambio, generi diversi; il pla-
teatico è gratuito, per informa-
zioni: tel. 340 2263537. Inoltre
bancarelle con prodotti tipici
per le vie del paese; ore 9: ini-
zio cottura vitella allo spiedo;
ore 19,30: apertura stand ga-
stronomico con vitella pie-
montese cotta allo spiedo e
ravioli al plin; ore 21,30: sera-
ta danzante con l’orchestra
“Gli scacciapensieri”. Domeni-
ca 4, ore 16,30: giochi ed in-
trattenimenti vari per grandi e
piccini. A seguire aperitivo of-
fer to dalla pallonistica Pro
Spigno; ore 19,30: apertura
stand gastronomico; ore
21,30: serata danzante con
l’orchestra spettacolo “Car-
men”. Martedì 6, ore 21: sera-
ta musicale jazz-folk con il
maestro di chitarra classica
Mauro Vero. Giovedì 8, festa
patronale - ore 11: s.messa in
occasione della Natività della
Beata Vergine Maria con pro-
cessione per le vie del paese;
ore 19,30: apertura stand ga-
stronomico; ore 21,30: serata
danzante con l’orchestra “I
Saturni”. Domenica 18, ore
10: raduno ufficiale Harley-
Davidson 2º Run dei Calan-
chi. A partire dal 28 agosto e
durante i festeggiamenti si
svolgerà il 3º memorial Simo-
ne Pagano, torneo di calcio a
7.
Cassine, 3 e 4 settembre,
“Festa Medioevale”, “I guar-
diani del tempo, sulle tracce
del misterioso ordine templa-
re”. Programma: sabato 3, ore
17: apertura delle porte del
borgo al pubblico; ore 17,30:
“Verbal Tenzone”, gli esperti
della storia raccontano il mito
(con presenza dello scrittore
Bretone Jean Markale e di
Giorgio Baietti), moderatore
Enrico Sozzetti, giornalista.
Chiesa di S.Francesco, inau-
gurazione mostra “Stemmi
d’Artista”; ore 18: apertura
aree espositive e mercatali;
ore 19: le taverne del borgo
(piatti e vini della tradizionale
locale); ore 19,30: cena me-
dioevale (con intrattenimenti
musicali e teatrali), chiostro
del complesso conventuale di
S.Francesco; ore 20: si apro-
no le frontiere del tempo: var-
chiamo la porta... l’inizio del
viaggio, l’iniziazione, il salva-
condotto, la virtù, l’illuminazio-
ne, la rivelazione e la scelta
finale. Avvio delle animazioni
e di percorsi tematici in tutto il
borgo antico, rassegna di tea-
tro Medioevale. Ore 22: “Deus
lo vult”, evento teatrale, l’ac-
qua ed il fuoco sono gli ele-
menti simbolici di una emo-
zionante rivisitazione della
storia delle crociate e dei
Templari, sagrato della chiesa
di S.Francesco; ore 23: “Sulla
via di Gerusalemme”, pelle-
grini, predoni, cavalieri Tem-
plari e feroci guerrieri danno
vita ad un’avvincente avven-
tura ricca di colpi di scena.
Domenica 4, ore 10,30: aper-

tura delle porte del borgo a
mercanti, villici e uomini d’ar-
me convenuti da ogni dove,
con animazione in costume,
mercato medioevale e mo-
menti di musica e teatro; ore
11: s.messa alla presenza di
delegazioni dei gruppi storici,
chiesa di S.Francesco; ore
12,30: ristorazione nelle oste-
rie e taverne del borgo; ore
15: il corteo storico. Arrivo di
Gian Galeazzo e Valentina Vi-
sconti con il loro seguito e
corteo storico con la parteci-
pazione di tutti i gruppi; ore
15,15: si aprono le frontiere
del tempo: varchiamo la por-
ta, l’inizio del viaggio, l’inizia-
zione, i l  salvacondotto, la
virtù, l’illuminazione, le rivela-
zioni e la scelta finale. Avvio
delle animazioni e di percorsi
tematici in tutto il borgo anti-
co. Rassegna di teatro Me-
dioevale. Ore 16: giochi d’ar-
me, scontro di cavalleria me-
dioevale e grande torneo ca-
valleresco, piazzale la Ciocca;
ore 17: “La difesa del tempio”.
Cavalieri e armati impegnati
in una strenua difesa del Sa-
cro Tempio dai predoni e dagli
infedeli. Compagnia d’la Crus,
contrada la torre di Mortara e
altri gruppi di armati, sagrato
della chiesa di S.Francesco;
dalle ore 19: a cena nel bor-
go. Sempre visibile, le grotte
dei saggi e la Bottega di Mer-
lino, il laboratorio del più fa-
moso dei maghi, presso le
antiche cantine di casa Maz-
zoleni.
Perletto, dal 3 al 5 settembre,
Perletto in festa. Sabato 3,
ore 19 gran fritto di totani, dol-
ci, frutta, vino ecc...; serata
danzante con l’orchestra “La
vera campagna”. Domenica 4,
“Fêra del tratür” e gara di abi-
lità ore 14: apertura iscrizioni;
ore 15: inizio gara 1º trofeo
memorial “Nando”; ore 18:
merenda cinoira in piazza; ore
19: cena presso trattoria “La
Torre” (su prenotazione tel.
0173 832255); ore 21: serata
danzante con l ’orchestra
“Ciao Pais”. Durante la serata
verranno distribuite “friciule”.
Lunedì 5, ore 15: giochi per
bimbi con il clown Bingo e
merenda per tutti, ore 19: ra-
violi al plin, arrosto, formag-
gio, dolce, vino. Serata finale
con l’orchestra “I Saturni”.
Cortemilia, domenica 11 set-
tembre, “5ª dieta della Con-
fraternita della nocciola “Ton-
da Gentile di Langa”. Pro-
gramma: ore 10: ritrovo delle
Confraternite nella borgata La
Pieve (da piazza Savona
prendere indicazione per Se-
role), presso l’azienda casea-
ria di Emilio Pomi, degusta-
zione formaggi con i vini dei
terrazzamenti. Per chi lo desi-
dera c’è la possibilità di visita-
re l’antica pieve romanica.
Ore 10,45: trasferimento in lo-
calità Monteoliveto a piedi op-
pure col bus navetta; ore 11:
saluto del gran maestro. Con-
ferimento premio “Un cortemi-
liese Doc”, 3ª edizione (è il dr.
Antonio Giamello), intronizza-
zione soci onorari e nuovi
confratelli. Chiamata e pre-
sentazione delle Confraterni-
te; ore 11,45: aperitivo della
tonda, quindi trasferimento al
ristorante “Santa Monica” a
Cessole per la dieta, con uno
spartito tipicamente langarolo.
San Giorgio Scarampi, do-
menica 11 settembre, ore
17,30 presso l’oratorio del-
l’Immacolata per i “10 anni di
arte cultura e musica in terra
di Langa”, Filiberto Ricciardi,
tenore Davide Cucchetti, pia-
noforte presentano il recital la
musica dei maestri siciliani
nel salotto del Gattopardo,
arie da camera per canto e
pianoforte di Scarlatti, Astor-
ga, Pacini, Bellini e liriche di

Meli. Continua la mostra
Voyelles di Romano Lucco
Borlera da Arthur Rimbaud.
Info: www.scarampifounda-
tion.it.
Arzello di Melazzo, domeni-
ca 4 settembre: tradizionale
festa presso la chiesa romani-
ca di San Secondo; organiz-
zata dalla Pro Loco.
Bergolo, Pro Bergolo e Co-
mune, in collaborazione con
la direzione Ar tigianato e
Commercio della Regione
Piemonte, organizzano, saba-
to 10 e domenica 11 settem-
bre, “I sapori della pietra”.
Programma: sabato 10: ore
17, incontro dibattito sul tema
“La pietra di Langa: progetti
per il futuro”, con la partecipa-
zione della Regione, assesso-
rato all’Artigianato e della Co-
munità Montana “Langa delle
Valli”; ore 18.30, avvio della
24 ore non stop del gelato al-
la nocciola IGP Piemonte;
dalle 19.30 alle 24, “dalle
Langhe all’Oriente”, gran galà
internazionale di cultura, sto-
ria, spettacolo e gastronomia
nella Marca Aleramica. Storia
in multivision del marchesato
dei Del Carretto; padiglione
gastronomico con cucina ar-
gentina, marocchina e pie-
montese; spettacoli, canti e
balli della tradizione sudame-
ricana, araba e piemontese.
Domenica 11: ore 9, apertura
della 9ª edizione della mostra
mercato “I sapori della pietra”,
rassegna delle cose buone
del nobile suolo dei Del Car-
retto. Possibilità di degusta-
zione ed acquisto, orario 9-
19. Ore 10, conferimento 32º
Premio Fedeltà alla Langa e
premiazione vincitori concor-
so nazionale d’arte “Bergolo:
paese di pietra”. Ore 12.30,
rinfresco degustazione offerto
dalla Pro Bergolo. Ore 15, sa-
ga delle nobili famiglie dei Del
Carretto, con la partecipazio-
ne dei gruppi storici e delle
nobili casate carrettesche di
Piemonte e Liguria; sfilata
delle delegazioni, presenta-
zione delle insegne e corteo
al campo. Ore 17, “La disfida
di Enrico il guercio”, torneo in
armi per la conquista del titolo
del Casato dei Del Carretto,
rappresentazione storica a
cura della Fratellanza della
spada, con la partecipazione
degli armigeri “La zoiosa” del
gruppo “Invito a cor te” di
Mantova, direzione artistica di
Walter Siccardi. Ore 18, chiu-
sura della 24 ore non stop del
gelato alla Nocciola IGP Pie-
monte e premiazione dei mi-
gliori mangiatori assaggiatori.
Per informazioni: 0173 87016,
335 1332720; fax 0173
827949; www.bergolo.org.
Rossiglione. Il Consorzio
Valle Stura Expo organizza a
Rossiglione, nel padiglione
fieristico dell’ex Ferriera For-
mento, la “12ª Expo Valle Stu-
ra” che si svolgerà dal 16 al
18 settembre e dal 23 al 25
settembre; ingresso gratuito.
Programma: venerdì 16: ore
17, inaugurazione; ore 21,
Mariangela Bettanini, voce e
Enrico Pinna, chitarra, soul
jazz Rhythm’n’blues; ristoran-
te con piatti tipici. Sabato 17:
ore 10, colazione all’Expo;
ore 16, “Gli animali volanti”,
giocare riciclando con “Le Ti-
tere”; ore 21, concerto “Il mito
de New Trolls”; mostra “Rossi-
glione in cartolina” a cura di
Museo Passatempo. Domeni-
ca 18: ore 10, colazione al-
l’Expo; ore 14.30, gara boc-
ciofila a terne, cat. C-D; ore
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16, dieci fisarmoniche per un
concerto; ore 21, i maestri del
Tango Argentino. “Il ferro in
Valle Stura e Orba. Una storia
di lavoro”, mostra di reperti e
modelli di ferriere. Venerdì 23:
ore 17, apertura; ore 18, usia-
mo il mortaio: lo chef insegna;
ore 21, Paolo Drigo vincitore
de La Corrida 2003 di Canale
5, presenta il varietà musicale
“Tutto quanto fa spettacolo”.
Visite organizzate alle azien-
de agricole e alla Badia di Ti-
glieto. Sabato 24: ore 10, co-
lazione all’Expo; ore 10.15 e
ore 15 dai programmi tv “Sol-
letico”, “Uno Mattina”, “Mez-
zogiorno in famiglia”, “Sereno
variabile”: i Trottolai di Rocca-
vignale. Poligono di tiro con
armi da soft air allestito da
A.S. Sunday Warriors di Ova-
da. Ore 17, concerto di Shel
Shapiro; ore 18.30, usiamo il
mortaio: lo chef insegna; ore
21, Mariangela Bettanini, vo-
ce - Enrico Pinna, chitarra,
soul jazz Rhythm’n’blues. Do-
menica 25: ore 10, colazione
all’Expo; ore 15, vola con la
mongolfiera dell’Expo; ore 18,
usiamo il mortaio: lo chef in-
segna; ore 21, i maestri del
Tango Argentino. Tutti gli spet-
tacoli sono ad ingresso libero.
Informazioni 010 924256.
Tagliolo Monferrato, dal 2 al
4 settembre, “Le storie del vi-
no”. Programma: venerdì 2,
ore 17: padiglione Rosso &
Dintorni: premiazione vini se-
lezionati all’8º concorso Eno-
logico Onav Dolcetto d’Ovada
con la partecipazione sban-
dieratori e musica a cura di
“Aleramica” di Alessandria;
ore 18,30: cortile del castello
dei marchesi Pinelli Gentile,
duellanti, musici e sbandiera-
tori; ore 19,30: apertura ho-
staria, taverna e locanda; ore
21,30: premiazione concorso
di pittura “I colori del vino” in
collaborazione con l’Associa-
zione culturale “Il Ventaglio” di
Basaluzzo; ore 21,30: rappre-
sentazione “Munfra” a cura di
“Aleramica” di Alessandria.
Sabato 3, ore 10: salone co-
munale “L’albero di maggio e
altre storie”, conversazione su
vicende storiche tagliolesi a
cura di Paola Piana Toniolo;
ore 11,30: cortile del castello
dei marchesi Pinelli Gentile,
giochi medievali, musici e
sbandieratori; ore 15,30: corti-
le del castello dei marchesi
Pinelli Gentile, rappresenta-
zione di musici e sbandierato-
ri, salone comunale, confe-
renza “Dalla birra al vino”, “La
penetrazione della Viticoltura
presso i Liguri nell’età del fer-
ro”; ore 18: cortile del castello
dei marchesi Pinelli Gentile,
spettacolo per bambini, fiabe,
storie e leggende; ore 18,30:
cortile del castello dei mar-
chesi Pinelli Gentile, musici,
sbandieratori e duellanti; ore
21: cor tile del castello dei
marchesi Pinelli Gentile, rap-
presentazione gruppi storici
delle corti del Monferrato, ele-
zione della castellana, spetta-
coli notturni con musica, colo-
ri e fuoco. Domenica 4, ore
10: salone comunale, presen-
tazione del volume di antiche
e nuove ricette “Tagliatelle
stese al sole, 70 ricette di
enogastronomia” a cura di Lu-
cia Barba; ore 11,30: sfilata
delle castellane e di gruppi in
costume, rappresentazione di
musici e sbandieratori e figu-
ranti a cura di “Aleramica” di
Alessandria; ore 16: sfilata
delle castellane e di gruppi in
costume, rappresentazione di
musici e sbandieratori e figu-
ranti a cura di “Aleramica” e
del gruppo medioevale di

duellanti e “Flos duellatorum”,
gara delle botti tra i rioni di Ta-
gliolo; ore 21: cortile del ca-
stello dei marchesi Pinelli
Gentile, spettacolo musicale
con i “Tre Martelli”. Durante
“Le storie del vino” il gusto e il
palato saranno allietati dal-
l’Hosteria, dalla Taverna e
dalla locanda del viandante.
Trisobbio, dal 26 agosto al
17 settembre, 13ª rassegna
chitarristica, a Trisobbio, Or-
sara Bormida, Castelnuovo
Bormida, Carpeneto, e Mon-
taldo Bormida. Venerdì 2 set-
tembre, a Castelnuovo Bormi-
da, nell’ex chiesa S. Rosario,
esecuzione dell ’ensemble
strumentale di musica baroc-
ca I Musici di Santa Pelagia.
Venerdì 9, a Carpeneto, nel-
l’Oratorio della SS. Trinità,
concerto di mandolino e chi-
tarra di Carlo Aonzo e Pino
Briasco. Domenica 11, a
Montaldo Bormida, nella par-
rocchia di S. Michele, concer-
to di fisarmonica e chitarra di
Alberto Fantino e Cristiano
Alasia. Sabato 17, a Trisob-
bio, nell’Oratorio del SS. Cro-
cifisso, I Piccoli Musici Suzuki
diretti dal maestro Elio Galva-
gno. Tutti i concerti inizieranno
alle 20,45 e sono ad ingresso
libero. Informazioni: segreteria
artistica (0143 896394), Co-
mune (0143 871104); www .
mediacomm.it / trisobbio/par-
rocchia/Guitar.htm; e-mail:
robymarga@tiscalinet.it.
Mostre, rassegne, concorsi
Cavatore, sino all’11 settem-
bre, a Casa Felicita, in via
Roma, “Tabusso fiabe e colo-
ri”, acquerelli e incisioni, a cu-
ra di Adriano Benzi e Gian-
franco Schialvino. Orar io:
10,30-12, 16-19, lunedì chiu-
so. Informazioni: tel. 0144
329854, 0144 320 753, ben-
zi.adriano@mclink.it.
Merana, sino a fine agosto, in
mostra foto, disegni, racconti
degli scolari di Dego, Spigno
Monferrato, Monastero, Bub-
bio e Monesiglio per il concor-
so “Una foto, una stor ia”.
1746: un documento dall’ar-
chivio di Spigno Monferrato.
Sede della mostra il Comune
di Merana, orar io: lunedì,
martedì, giovedì e venerdì
dalle 9 alle 12 e nelle serate
6-7-8 agosto.
Acqui Terme, dal 3 al 18 set-
tembre, sala d’arte Palazzo
Robellini, “I primi del nove-
cento ad Acqui Terme” – viag-
gio attraverso le immagini del-
la città e dintorni. Mostra a
cura di Emilio Trivisono e Mat-
teo Pastorino. Orario: da mar-
tedì a venerdì ore 10-12, 16-
19; sabato e domenica 10-12
e 15-19; lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 23 settem-
bre al 15 ottobre, biblioteca
civica, “Un cristiano contro il
nazismo” – la testimonianza
di Dietrich Bonhoeffer. La mo-
stra illustra in 16 pannelli la
storia del pastore protestante
che si oppose al nazismo; do-
po l’arresto per la collabora-
zione alla resistenza antihitle-
riana, venne imprigionato e
giustiziato. Mostra a cura del
MEIC dell’Azione Cattolica
Diocesana. Orario: da lunedì
a venerdì ore 14,30-18; mar-
tedì, giovedì, venerdì, 8,30-
12; sabato 9-12; per scuole e
gruppi: apertura su prenota-
zione (tel. 0144 770272, dalle
9 alle 13).

Feste e sagre nei paesi
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Bistagno. Carichi di passa-
te glorie, risorti a nuova vita i
trattori d’epoca “testa calda”
hanno partecipato numerosi e
rumorosi al raduno de “La Fe-
ra et San Dunò” con la solita
trebbiatura secondo la tradi-
zione. Questo tradizionale ap-
puntamento d’inizio agosto
(domenica 7), organizzato
dalla Pro Loco in collabora-

zione con il Comune, si è
aperto con la mostra dei trat-
tori d’epoca e degli animali, la
sfilata per le vie del paese, il
pranzo e poi la trebbiatura del
grano alla vecchia maniera.

Meritevoli gli organizzatori
e sponsor, si ringrazia il Co-
mune, il sindaco dott. Barosio,
e i Fratelli Erodio per la loro
consistente partecipazione.

Visone. Scrive il comitato
promotore del 50º di sacerdo-
zio di mons. dott. Pietro Princi-
pe, prelato d’onore di Sua
Santità:

«La comunità parrocchiale
di Visone anche quest’anno
viene a trovarsi agli onori della
cronaca. Quasi ricalcando le
celebrazioni del 2004, che la
videro impegnata in ben 3
grandi avvenimenti: il 50º an-
niversario di sacerdozio dell’a-
mato parroco di Visone, don
Alberto Vignolo; l’80ª ricorren-
za dell’importante Opera Re-
gina Pacis; i 6 lustri caratteriz-
zanti i fasti della Corale S.Ce-
cilia della locale parrocchia, la
simpatica cittadinanza di Viso-
ne si appresta ora, dall’8 all’11
settembre, a celebrare la
messa d’oro di uno fra i più
amati ovvero la ricorrenza del
50º anniversario di sacerdozio
di mons. Pietro Principe.

La figura di questo illustre
prelato è molto nota e benvo-
luta dai visonesi, dagli abitanti
le vallate gravitanti su Visone
e da tutte quelle persone che
venute a contatto con il sacer-
dote non hanno potuto che ri-
manere profondamente colpiti
per la sua affabilità, comuni-
cabilità che metteva subito a
proprio agio qualsiasi interlo-
cutore, catturando l’attenzione
e promuovendone la benevo-
lenza anche nell’ascoltatore
più disattento e riottoso.

Nato nella frazione della vi-
cina Cappelletta di Visone, co-
sì cara ai laboriosi abitanti del-
le regioni Catanzo e Buona-
cossa per includere pure quel-
li della limitrofa Grognardo,
crebbe in un ambito familiare
sereno e profondamente reli-
gioso, caratteristiche queste
che offrirono alla Chiesa l’ac-
quisizione di due ottime figure
di sacerdoti: la sua e quella
del fratello Enrico che diventò
poi quest’ultimo parroco in
quel di Vara nell’amena vallata
di Rossiglione.

Mons. Pietro invece, per le
sue straordinarie attitudini co-
municative, suffragate da una
forte propensione per gli studi
giuridici e sociali uniti ovvia-
mente all’approfondimento di
quelli teologici - qualità che gli
permisero il raggiungimento
del dottorato brillantemente,
laureandosi in diritto canonico
- poco dopo la sua ordinazio-
ne sacerdotale, dopo una bre-
ve parentesi quale vice parro-
co presso la parrocchia di
Campo Ligure e presso il duo-
mo di Acqui Terme, fu chiama-

to ad esercitare il proprio mini-
stero presso la Segreteria di
Stato della Città del Vaticano
da dove, per il valore subito
dimostrato e per la stima con-
quistata presso i propri supe-
riori, non si sarebbe più mos-
so.

La lontananza geografica
dalle sue amate vallate non
affievolì il suo affetto per il pro-
prio paese natale, per i suoi
amici ivi rimasti di cui molti de-
diti all’agricoltura, per i com-
pagni di scuola e del Semina-
rio vescovile di Acqui Terme
dove si formò la sua futura im-
magine di valente sacerdote,
per i suoi amatissimi genitori e
per il fratello verso il quale nu-
trì sempre i sensi più profondi
del suo affetto, per la parroc-
chia di Visone che, unitamen-
te alla grande amicizia per il
suo buono e gentile parroco
don Alberto, costituirono im-
portanti punti di riferimento,
con tutti insomma, residenti o
meno, avessero avuto contatti
o interessi benevoli per le sue
indimenticabili contrade.

Animo generoso e caritate-
vole offrì sempre il suo con-
creto aiuto alle persone più bi-
sognose e fattivi e determinati
sono altresì i suoi interventi
per il recupero ed il restauro di
strutture ed edifici religiosi ol-
tre alle sue munifiche dona-
zioni per la parrocchia di Viso-
ne.

In quest’ultimo contesto è
doveroso ricordare l’edifica-
zione della grande croce po-
sta sulla sommità della collina
sovrastante la cappelletta di
Visone che, particolarmente
suggestiva nella sua illumina-
zione notturna, sembra voglia
richiamarci ad una sempre
maggiore attenzione per quei
valori religiosi verso colui che
quella brillante croce così
chiaramente ci ricorda.

Il programma dei festeggia-
menti per la messa d’oro di
mons. Pietro Principe, preve-
de una serie di attività e fun-
zioni religiose che si articole-
ranno preliminarmente, nei
giorni 8-9-10 settembre per
concludersi domenica 11, con
una messa solenne che verrà
celebrata nella cappelletta di
Visone. Il comitato promotore,
sotto la guida dell’instancabile
e amatissimo don Alberto, sta
completando il programma
delle manifestazioni che sarà,
portato a conoscenza di tutti i
parrocchiani. Ci si aspetta, ov-
viamente, la più fervida ed af-
fettuosa partecipazione».

Castel Rocchero. Venerdì
2 settembre, Bruna Orsi e
Giuseppe Repetti tagliano un
traguardo impor tantissimo
della loro vita, le nozze di dia-
mante. A Bruna e Giuseppe
Repetti per il loro 60º anniver-
sario di matrimonio auguri e
congratulazioni dalle figlie Isa,
Piera e Antonella, e dalle loro
famiglie. Bravi e grazie di cuo-
re di tutto.

All’augurio si uniscono l’in-
tera comunità per questo tra-
guardo raggiunto con amore
e comprensione, vero esem-
pio di un’unione cresciuta e
consolidata nel tempo. I co-
niugi Repetti, sono entrambi
ottuagenari e di Castel Roc-
chero e in quella parrocchia-
le pronunciarono il “sì” per
tutta la vita il 2 settembre del
1945.

Spigno Monferrato. Nei primi giorni di set-
tembre il maresciallo Luca Pignatelli diventerà
il nuovo vice comandante della Stazione Cara-
binieri di Spigno Monferrato, in sostituzione del
maresciallo Russo che è stato destinato al
servizio navale.

Comandante della Stazione di Spigno Mon-
ferrato, che ha giurisdizione sul territorio dei
Comuni di Spigno Monferrato, Merana, Pareto
e Malvicino, è da fine dicembre del ‘99, il ma-

resciallo Stefano Gillardo. Luca Pignatelli, 39
anni, sposato con Roberta e padre di Alessio,
5 anni, è astigiano.

La carriera nell’Arma del maresciallo Pigna-
telli, inizia nel 1985 come carabiniere prima a
Cairo e Savona, quindi a Velletri, alla scuola
allievi marescialli, per passare nel 2001 alla
Stazione di Sassello, come vice comandante,
ultima destinazione prima del trasferimento a
Spigno Monferrato.

Programma del 50º di sacerdozio
di mons. Pietro Principe

Visone. La parrocchia dei Santi Apostoli Pietro e Paolo invi-
ta tutti a partecipare alle celebrazioni per il 50º di sacerdozio di
mons. Pietro Principe.

Programma: giovedì 8 settembre, ore 21: nella chiesa della
cappelletta: s.rosario con il commento del prof. don Gino Bar-
bero; venerdì 9 settembre, ore 21: alla cappelletta “Via Crucis”,
conferenza: “Dalla croce alla luce” a cura del prof. don. Gino
Barbero; sabato 10 settembre, ore 18: palazzo comunale di Vi-
sone: conferimento della cittadinanza onoraria a mons. Pietro
Principe; ore 21: nella chiesa parrocchiale: serata di auguri con
la partecipazione di: coro Voci Bianche di Visone, corale par-
rocchiale S.Cecilia; domenica 11 settembre, ore 11,15: nella
chiesa parrocchiale s.messa di ringraziamento per i 50 anni di
sacerdozio di mons. Pietro Principe; ore 18: al santuario della
Cappelletta: messa d’oro di mons. Pietro Principe. Seguirà rin-
fresco.

A Castel Rocchero venerdì 2 settembre

Nozze di diamante
per i coniugi Repetti

Trattori d’epoca e trebbiatura come una volta

A Bistagno interesse
a “La Fera et San Dunò”

A Visone festeggiamenti dall’8 all’11 settembre

Il 50º di sacerdozio
di mons. Pietro Principe

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Carabinieri di Spigno: Luca Pignatelli vice comandante
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Acqui Terme. Allo Strevi bastano l’or-
goglio e la determinazione per aver ra-
gione di un Acqui che si dimentica di gio-
care e quasi sembra assistere alla parti-
ta, incapace di prendervi completamente
parte, se non a tratti, finendo per fare
una figuraccia che non ha attenuanti.
Vincono così, con pieno merito, i giallo-
azzurri, scesi in campo con pochi titolari
e tante riserve, che hanno il grande meri-
to di lottare e di credere nelle proprie for-
ze più di quanto lo faccia l’Acqui. Da una
parte c'è una squadra costruita per occu-
pare le posizioni di vertice del campiona-
to di “Eccellenza” e dall’altra una compa-
gine messa insieme per salvarsi in quello
di “Promozione”, nessuno se ne accorge,
anzi, l’impressione è stata quella di un
undici - lo Strevi - coraggioso, determina-
to, mai domo e capace di sfruttare le de-
bolezze altrui. Strevi che mette in campo
una velocità e una condizione che gli
permettono di arrivare prima sul pallone,
che gioca d’anticipo e, ad un avversario
di ben altra caratura tecnica, non conce-
de il minimo spazio, mettendone in luce i
limiti non solo quelli atletici - i bianchi so-
no ancora apparsi imballati e lenti - ma
anche strutturali con almeno un paio di
giocatori da rivedere in proiezione cam-
pionato.

È il primo derby della storia tra Strevi
ed Acqui che nella Valle Bormida acque-
se rappresentano il top del calcio dilet-
tantistico. Il pubblico, convinto dal gioco
espresso dai bianchi nelle prime amiche-
voli, si presenta abbastanza numeroso
nonostante la Coppa Italia non porti gli
stessi stimoli del campionato e il divario
di categoria conceda agli strevesi poche
chance; oltretutto, lo Strevi di mister Re-
petto è in fase di “costruzione”, ha inizia-
to la preparazione da pochi giorni, men-
tre l’Acqui è già proiettato verso il cam-
pionato. A complicare la vita ai giallo-az-
zurri le assenze di molti titolari, da Cal-
derisi, a Fabio Rapetti, a Ravetti, Trimboli
mentre tra i pali esordisce il giovane
Gandini acquistato solo il giorno prima
ed in panchina finiscono i ragazzi della

juniores. Molto meno affanni per Arturo
Merlo che deve rinunciare a Gillio, alle
prese con acciacchi muscolari, Marafioti,
squalificato, e Ivaldi che sarà pronto per
il campionato, mentre Antona va in pan-
china a fare numero.

Tutto fa pensare ad una facile cavalca-
ta dei bianchi con lo Strevi nel ruolo di
sparring partner, ma sin dai primi calci
s’intuisce che la sfida sarà, per l’Acqui,
meno facile del previsto. Lo Strevi si di-
spone in campo in modo ordinato, con
una difesa registrata dall’ex Luca Maren-
go mentre in mezzo al campo Carozzi
detta i tempi della manovra. L’undici di
Arturo Merlo appare molto più allungato,
lento ed impacciato. Non per caso il pri-
mo tiro in porta è degli ospiti, al 10º, con
Serra che costringe Danna alla deviazio-
ne in angolo. Per vedere l’Acqui bisogna
aspettare la mezz’ora quando Raiola si
libera in area e batte imparabilmente
Gandini, l’arbitro annulla il gol, valido, per
un presunto fallo dello stesso Raiola. Nel
primo tempo sarà quello l’unico episodio
di marca acquese in una partita che tor-
na subito in mano ai giallo-azzurri in gol,
al 42º, con una straordinaria punizione di
Serra dal vertice sinistro dell’area, che
sorprende Danna infilandosi sul primo
palo.

Nella ripresa ci si attende una reazio-
ne e, dopo pochi minuti, Arturo Merlo
cambia profilo alla squadra togliendo
Mario Merlo per Guarrera; l’Acqui cerca
di masticar calcio con tre punte, con due
difensori di ruolo, Bobbio e Delmonte,
ma è il centrocampo che continua a fare
confusione. Arretra Rubini che cerca
d’impostare la manovra, ma senza suc-
cesso anche per la facilità con la quale le
maglie giallo-azzurre vanno in anticipo
su quelle bianche e così, a Pavani, Raio-
la e Guarrera arrivano poche palle e per
Marengo, il migliore della difesa giallo-
azzurra, è facile chiudere tutti i varchi.

Il finale si vivacizza e la partita diventa
agonisticamente intensa dopo il soporife-
ro tran tran della prima ora. L’Acqui pa-
reggia al 40º con Guarrera che raccoglie

un incerto rinvio di Benzitoune dopo un
tentativo di percussione di Raiola, ma
subito dopo (43º) un errato disimpegno
di Rubini che regala palla a Carozzi, fa
scattare il contropiede strevese Astesia-
no, beffa Delmonte con un delizioso col-
po di tacco e mette sui piedi di Ranaldo,
subentrato a Lezzi, la più facile delle pal-
le gol. Le emozioni continuano nei cin-
que minuti di recupero prima con il pa-
reggio di Pavani che, per la prima volta
va via in velocità e batte Gandini, poi con
il gol vittoria dello Strevi, al 50º, grazie ad
un rigore concesso per un fallo di Danna
su Artesiano e trasformato da Marengo.
HANNO DETTO

Sorride il presidente onorario Piero
Montorro, più che mai contento di pagare
il premio promesso ai ragazzi, mentre
solo musi lunghi in casa acquese. Mon-
torro: “Per noi è un avvenimento d’impor-
tanza storica. Un piccolo paese come
Strevi che batte l’Acqui sul suo campo.
Questo è un risultato che rimarrà nella
storia sportiva del nostro club; è come
per una squadra di provincia battere la
Juventus. Dobbiamo restare con i piedi
ben saldi a terra e goderci il successo.
All’Acqui che, dopo lo Strevi, è la squa-
dra per la quale io faccio il tifo auguro di
ottenere grandi risultati in campionato,
credo che potrà sicuramente farlo”. Sul
fronte opposto non cerca attenuati il d.s.
Franco Merlo: “Inutile parlare di condizio-
ne fisica, abbiamo solo fatto una bruttis-
sima figura” - cosa che ribadisce il fratel-
lo Arturo: “Mi aspettavo un altro Acqui,
almeno determinato anche se sapevo
che i carichi di lavoro potevano aver tolto
velocità alla squadra. In settimana par-
lerò con i ragazzi e vedremo di chiarirci
le idee perché voglio che capiscano che
tutti verranno ad Acqui a giocare con lo
stesso spirito dello Strevi proprio perché
ci considerano la squadra da battere”.
Poi Merlo conclude: “Non mi ero illuso
dopo la vittoria con il Trino e non mi
preoccupo dopo questa battuta d’arre-
sto”.

Willy Guala

Acqui Terme. Test impor-
tante sabato 3 settembre alle
20.30, all’Ottolenghi. Non per
la qualità dell’avversario, la
Fulvius SAMP, formazione
che milita nel campionato di
promozione, ma per capire se
l’Acqui, visto in occasione del-
la sfida di Coppa Italia contro
lo Strevi, era vero o in campo
c’era la controfigura dei vari
Rubini, Delmonte, Bobbio,
Manno, Montobbio e via di-
scorrendo. Sulla carta i valen-
zani, squadra giovane e redu-
ce da un’ottima stagione, che
si candida per un ruolo da
protagonista nel campionato
di promozione, rappresentano
un test facile solo sulla carta.

Questa con la Fulvius è l’ul-
tima gara prima dell’inizio del
campionato e Merlo spera di
risolvere quanto prima il pro-
blema nato con il mancato in-
gaggio di Moretti.

“Sono in corso trattative -
ha confermato il presidente
Antonio Maiello - con la Ju-
ventus. Non potendo più tes-
serare Moretti, che è tornato
ad essere un loro giocatore,
ci hanno promesso un altro
giovane che possa sostituirlo
e potrebbe già essere dispo-
nibile per la gara con la Ful-
vius”.

Proprio con la Fulvius, i tifo-
si potrebbero vedere in cam-
po la squadra al completo
magari solo per uno spezzo-

ne di partita, ovvero quella
formazione che molto proba-
bilmente disputerà la prima di
campionato. In campo potreb-
bero scendere anche Antona,
apparso in uno spezzone di
gara con il Torino e Federico
Ivaldi che ha svolto regolar-
mente tutta la preparazione
dopo l’operazione al ginoc-
chio subita al termine della
passata stagione.

Acqui: Danna - M. Merlo
(X), Delmonte, Bobbio (Anto-
na) - Montobbio (Di Mauro),
Manno, Rubini, Mossetti, Ma-
rafioti - Pavani, Raiola (Gillio).

w.g.

Alla ex-Kaimano si gioca
con ‘Acqui Challenge’

Acqui Terme. Si svolgerà domenica 4 settembre, a partire
dalle ore 10, ad Acqui Terme presso l’ex stabilimento Kaimano
“Acqui Challenge”, manifestazione promossa in collaborazione
con il Comune di Acqui Terme e riservata ai più giovani. All’in-
terno, sono previste tre competizioni. Due riguarderanno altret-
tanti famosi trading-card games, quali “Magic - The Gathering”
(in programma gare di singolare e di coppia) e “Yu-Gi-Oh” (solo
gare di singolare); il terzo sarà invece un torneo di “Smack-
down” su playstation 2.

Per informazioni sui tornei, premi e iscrizioni, è possibile ri-
volgersi presso la Digital Point, in Corso Divisione Acqui 12. Gli
organizzatori ricordano inoltre che durante la manifestazione
sarà possibile lo scambio e l’acquisto di carte Magic e Yu-Gi-
Oh.

Archiviamo la sconfitta con
lo Strevi, che sta al calcio di-
lettantistico con le stesse pro-
porzioni del K.O. dell’Italia
contro la Corea del Nord nei
mondiali di tanti anni fa, sen-
za fare finta di non vedere
che all’Acqui qualcosa man-
ca.

Arturo Merlo inquadra per-
fettamente il momento: “Ho
scelto questo gruppo molto
prima dell’inizio della prepara-
zione, ha fatto buone cose so-
lo dieci giorni fa, non ho nes-
suna intenzione di cambiare
solo perché abbiamo perso
contro lo Strevi. Semmai sono
io il presuntuoso che credeva
di poter battere una squadra
di categoria inferiore ed ho
programmato la preparazione
convinto che bastasse la dif-
ferenza di classe a fare risul-
tato. Non è andata così, la le-
zione è servita”.

Però poi aggiunge: “Il fatto
di non poter tesserare Moretti
non mi spaventa perché alle
spalle ho una società forte
che risolverà il problema”.

Una sconfitta che è servita,
così come la vittoria non deve
illudere lo Strevi che, con la
stessa squadra che ha battu-
to l’Acqui, difficilmente riusci-

rebbe a salvarsi nel campio-
nato di “Promozione”. Per
questo lo Strevi, tutt’altro che
rassicurato dal successo sui
bianchi, spera di recuperare
al più presto Trimboli, Ravetti,
Calderisi e Rapetti, ed allo
stesso tempo cerca rinforzi
per ogni reparto. Piero Mon-
torro, che il calcio dilettantisti-
co conosce come le sue ta-
sche non si è certo lasciato
impressionare e con lui tutto
lo staff giallo-azzurro.

L’Acqui che ha fatto la figu-
raccia, paradossalmente ha
meno bisogno d’essere ritoc-
cato dei cugini strevesi, però
deve sostituire quel Manuel
Moretti (classe ’87) che ci la-
scia ancor prima d’aver gioca-
to una partita intera, costretto
dalla dabbenaggine dei diri-
genti dell’Alessandria al ritor-
no tra i professionisti, e deve
ancora capire se Marco Di
Mauro, l’altro under in quota
alla prima squadra, può fare
davvero il titolare.

Per il resto la squadra c’è
ed ha giocatori di qualità co-
me Rubini, Pavani, Delmonte,
Mossetti che il peggio l’hanno
“consumato” tutto in una “or-
renda” domenica di coppa.

willy guala

Acqui - Strevi 2 a 3

Acqui: una figuraccia storica
Strevi: una vittoria indimenticabile

L’opinione

Solo una lezione…

Sabato 3 settembre all’Ottolenghi

Acqui contro Fulvius
amichevole da vedere

Sopra indicazioni dalla panchina per Arturo Merlo; a destra Rubini, palla al pie-
de, e Delmonte, per entrambi prestazione opaca.

Enrico Antona

Calcio a 7 e 5 trofei “Dragone
Salumi - Gigi Uifa Giacobbe”

Acqui Terme. L’Associazione K2 di Torino, in collabo-
razione con l’ente di promozione sportiva P.G.S. (Poli-
sportive Giovanili Salesiane), organizza per l’anno spor-
tivo 2005-2006, due campionati zonali di calcio: uno a 7
ed uno a 5 giocatori.

Le squadre partecipanti al campionati a 7 si conten-
deranno la conquista del trofeo “Dragone Salumi”; men-
tre quelle del campionato a 5, il trofeo “Memorial Gigi Ui-
fa Giacobbe”.

Possono partecipare tutti i giocatori iscritti nella cate-
goria degli Amatori, in regola con il tesseramento P.G.S.
La tassa d’iscrizione ai campionati è di 160 euro e com-
prende, oltre all’iscrizione, l’affiliazione alle P.G.S. e n.
10 cartellini. Per chi si iscrive ad entrambi i campionati il
costo è di 210 euro. La cauzione è fissata in 100 euro.
Le iscrizioni si ricevono esclusivamente presso il com-
plesso polisportivo di Terzo; info: gianpango@alice.it.

In attesa dell’inizio dei campionati la società Bistagno
- Terzo organizza il torneo “Aspettando il campionato” a
5 e 7 giocatori in contemporanea. L’iscrizione al torneo è
gratuita; è obbligatoria l’affiliazione alla società e il tes-
seramento individuale degli atleti, affiliazione e tessera-
mento che saranno validi per l’eventuale partecipazione
al campionato e quindi saranno dedotti dalle quote di
iscrizione.

Formazione e pagelle
di Acqui e Strevi
Acqui: Danna 4.5; M.Merlo 4.5 (23º st. Guarrera 5.5), Montobbio 4.5;
Delmonte 4.5, Bobbio 4.5, Manno 4.5, Di Mauro 4.5 (30º st. Lettieri
sv), Mossetti 5.5, Pavani 5, Rubini 4.5, Raiola 5.5. A disp. Gilardi, Pa-
risio, Giacobbe, Mollero, Antona. Allenatore: Arturo Merlo
Strevi: Gandini 7.5; Benzitoune 6.5, Surian 6.5; Marengo 7.5, Borgatti
6.5, Carozzi 7; Bruno 7; Arenario 6.5, Serra 7.5 (30º st. Astesiano
6.5), Faraci 7, Lezzi 6 (st.24º Ranaldo 6.5). A disp. Baretto, Chiavetta,
Poggio, Laiolo, Rapetti. Allenatore: Franco Repetto.

Strevi: uno sponsor importante
per cullare un sogno

Strevi. Grande soddisfazione in casa Strevi dopo la conferma della
sponsorizzazione da parte della Banca Immobiliare di Torino che, per
il secondo anno consecutivo, è il principale partner del clan giallo-az-
zurro. Fondamentale, nell’accordo di sponsorizzazione, il contributo
dato dalla dottoressa Franca Bruna Segre, strevese doc, che dell’Isti-
tuto è il presidente.

Per tutto lo staff strevese ed in particolare per Piero Montorro, presi-
dente onorario, che ha curato i rapporti con la dottoressa Segre, una
grande soddisfazione: “Un grazie di cuore alla dottoressa Segre che ci
dà l’opportunità di continuare a cullare un sogno per il secondo anno
consecutivo”.
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Cairo M.te. C’era una volta,
negli anni settanta ed ottanta
il “Rizzo”, il piccolo prato dei
grandi successi dell’epopea di
patron Brin, indimenticato pre-
sidente gialloblù; lo stadio di
una Cairese che aveva l’abitu-
dine di vincere, dai derby con
l’Acqui alle grandi sfide con i
club più blasonati del calcio
dilettantistico ligure e piemon-
tese. Venne la serie C, e ar-
rivò lo stadio in regione Vesi-
ma, imponente e moderno,
funzionale e bello, incapace
però di raccogliere il tifo dei

cairesi sempre meno numero-
si e sempre più sparsi sulle
immense gradinate. Ritornata
tra i dilettanti, senza il suo
presidente storico, cui è stato
dedicato lo stadio in regione
Vesima, la Cairese ha comun-
que mantenuto per alcuni anni
buoni livelli in interregionale
grazie ad un personaggio di
straordinario talento come
Carlo Pizzorno, oggi direttore
generale e da anni mente del
team giallo-blù, e grazie ad un
settore giovanile che ha sem-
pre saputo produrre ottimi ele-
menti. Senza il tifo del passa-
to, senza il suo piccolo campo
nel cuore della città, la Caire-
se ha abbassato il baricentro
perdendo prima l’interregiona-
le, poi l’eccellenza per naviga-
re abbastanza anonimamente
in “Promozione”.

Sentendo raccontare la Cai-
rese di oggi dagli altri, come il
professor Giorgio Caviglia che
della “Grande” Cairese era
uno dei pilastri, l’impressione
è quella di una società che,
facendo ancora leva sulla sa-
pienza calcistica di Pizzorno,
puntando sul ritorno di un d.s.
esperto come Aldo Lupi, ex
portiere di Varazze, Vado e
Cairese e su di un allenatore
come Enrico Vella che ha baz-
zicato stadi di serie A e B con
la maglia di Atalanta, Lazio e

Catania, prima di chiudere la
carriera a Cairo, e natural-
mente sui giovani del vivaio, la
voglia sia quella di salire, ed
anche in fretta.

Matteo Giribone, ex bomber
di Imperia in “Interregionale” di
Vogherese, Nova Asti e Che-
raschese in “Eccellenza” è il
giocatore più rappresentativo
in una squadra che ha in “fo-
sforo” Ceppi l’altro elemento
d’esperienza. Tra i pali Egon
Farris, ex Acqui, in mezzo al
campo Balbo, talento dell’A-
lassio, poi Roberto Bottinelli fi-
glio d’arte, e quel Ghiso, difen-
sore centrale che in categoria
ha pochi eguali, completano
l’ossatura della squadra. Una
rosa costruita con saggezza
da Lupi, con uomini d’espe-
rienza nei punti chiave e tanti
giovani da far maturare.

È un campionato di “Promo-
zione” che si preannuncia
combattuto, con squadre di
prestigio come Finale e Sam-
pierdarenese che contende-
ranno proprio alla Cairese ed
all’Albenga il primato in un
campionato che sarà incerto
sino alla fine.

Alla Cairese potrebbe ba-
stare poco per arrivare in alto,
magari ritornare al “Rizzo” do-
ve è molto più facile sentire la
passione dei suoi tifosi.

w.g.

Cassine . «Fisicamente
non ho un grammo di troppo.
Potrei ancora giocare per
qualche anno. Ma nella vita
di ogni sportivo c’è un mo-
mento in cui in testa si ac-
cende una spia. A me è suc-
cesso così: si è accesa una
spia che mi diceva di smet-
tere, per cui, lascio il cal-
cio».

Lo dice senza rammarico,
anche se poi, magari, tro-
vandosi senza un pallone da
inseguire alla domenica si
sentirà un po’ spaesato.

Claudio Pretta, bandiera
del Cassine, di cui era capi-
tano da cinque stagioni, ha
lasciato il calcio giocato: do-
po oltre 400 partite in gri-
gioblù, e un’avventura ini-
ziata nella ormai lontana sta-
gione 1986-87, il forte cen-
trale cassinese ha detto ba-
sta domenica, con un testi-
monial match giocato sul-
l’erba del “Peverati”, insieme
a molti dei compagni che si
sono avvicendati al suo fian-
co nelle sue 19 stagioni sul
campo.

Ne ha di cose da raccon-
tare, Pretta, e comincia rie-
vocando la sua epopea in
grigioblù. «I ricordi sono tan-
ti, e ovviamente li terrò sem-
pre dentro di me. Ricordo
ancora il mio primo campio-

nato, nell’86-87. Il Cassine
militava, come oggi, in Se-
conda Categoria, e in spo-
gliatoio c’erano nomi storici
come ‘Nonno’ Ferrero, Anti-
mide, Torielli, Porta, Porra-
ti...». Per qualche anno, per
Pretta, solo spezzoni di par-
tita. Poi, nel 1989-90... «Fi-
nalmente disputai il mio pri-
mo campionato da titolare. Il
Cassine nel frattempo era re-
trocesso in Terza Categoria.
Quell’anno però finì male: ar-
rivammo secondi e perdem-
mo lo spareggio con la Sil-
vanese». Si rifarà presto: nel

1990-91 e nel 1991-92 la
squadra sale dalla Terza al-
la Prima Categoria. Poi, al-
terne vicende... «Lascio il
Cassine dove l’avevo trova-
to: in Seconda Categoria. Per
fortuna lo scorso anno ci sia-
mo salvati. Non avrei voluto
lasciare con una retroces-
sione». Anni intensi, questi
diciannove di Pretta in gri-
gioblù, tanti personaggi: «Dif-
ficile dire chi ricordo con più
piacere. Certamente il pre-
sidente Favelli, che ha lega-
to il suo nome alla nostra
doppia promozione, e poi
Mantelli, che riuscì nel 1993-
94 a tenere la squadra in
Prima facendo il factotum:
una dirigenza di un solo uo-
mo che era contemporanea-
mente Presidente, ds e team
manager, ma anche Betto,
che è stato il mio ultimo pre-
sidente. I compagni sono sta-
ti talmente tanti che non vo-
glio fare nomi per non ri-
schiare di far torti a qualcu-
no. Diciamo però che Porra-
ti, da cui ho ereditato la fa-
scia, è una persona con cui
ho avuto un ottimo rappor-
to».

Purtroppo non era tra quel-
li in campo nella sfida di ad-
dio.

Qui Pretta si toglie un sas-
solino... «Avevo dato alla so-
cietà una lista di nomi da
chiamare, ma, ahimè, ho
avuto poca collaborazione.

Poco prima della partita,
non vedendolo arrivare, ho
chiamato Porrati, e da quel
che ho capito non è venuto
perchè non lo avevano cer-
cato per tempo. È a mala-
pena riuscito a liberarsi qual-
che minuto per dare il calcio
d’inizio. A fine gara poi - ah,
la partita l’ha vinta la mia
squadra, ma non 5-4 come
ho visto comparire su un al-
tro giornale, bensì 7-3, con
un gol mio, doppietta di Pa-
rodi, gol di Aime, Torielli, Por-
ta e Barotta - mi sarei aspet-
tato almeno un brindisi: in
fondo era una festa, no? Ma
tant’è: così va il calcio».

Già...dove va il calcio se-
condo Claudio Pretta? «Se-
condo me su una brutta chi-
na. Anche il livello tecnico è
sceso, se è vero che una
squadra come la nostra con
Parovic (’59), Torielli (’61) e
gente che non metteva gli
scarpini da dodici anni co-
me Por ta, ha battuto un
gruppo che conta di arrivare
a metà classifica in Seconda
Categoria (anche se il Cas-
sine è appesantito dalla pre-
parazione e la società ha
precisato che in campo so-
no scesi solo alcuni elementi
della prima squadra integra-
ti da altri in prova ndr). Le
nuove leve, poi, mi sembra
abbiano in testa tutto tranne
il calcio».

Tempo di salutarci ora; l’ul-
tima domanda è sul futuro
di Pretta: «Per ora, prendo
un attimo fiato lontano dal
calcio. Non mi dispiacerebbe
in futuro fare qualcosa in un
settore giovanile».

Cassine Vecchie Glorie:
Bormida; Abonante, W.Paro-
di, Pretta, Paschetta; G.Ba-
rotta sr, G.Barotta jr, Porta,
Torielli; Parovic, Aime. Utiliz-
zato anche: Cadamuro.

Per il Cassine 2005 han-
no giocato Pansecchi, Ma-
renco, Micale, Adorno, Ga-
staldo, D.Ponti, Nicorelli, Pan-
secco, Beltrame, Merlo, Ra-
vera, Bruzzone, integrati da
altri undici elementi in prova.

M.Pr.

Coppa Italia
girone ligure
Cairese 2 
Altarese 0

Cairese: Farris; Morielli,
Orlando; Scarpone, Dido Ab-
baldo (70º Pistone); Minuto,
Baldo, Giribone (70º Iovinelli),
Ceppi, Oliveri (46º Da Costa).
Allenatore: E.Vella

Altarese: Poggio; Bertone,
Romano; Facciolo, Brezza
(50º Manca), Moiso; Orsi, Cu-
baiu, Rametto (60º Gelsomi-
na), Rimondi, Erebowale (20º
Oddone). Allenatore: Panse-
ra.

Marcatori: Da Costa, Scar-
pone.

Calcio: “Promozione” ligure
Albenga: colori sociali bianco-nero - stadio Leca Massabò -

Albenga.
Altarese SAVAM: Colori sociali giallo-rosso - Stadio Candi-

do Corrent - Carcare.
Andora: colori sociali bianco-azzurro - Stadio G.Scirea - An-

dora. Arenano: colori sociali rosso-bianco - Stadio N. Gambino
- Arenano. Argentina: colori sociali rosso-nero - stadio Ezio
Sclavi - Arma di Taggia.

Bragno: colori sociali bianco-verde - stadio Bragno via San
Giuseppe - Cairo.

Cairese: colori sociali giallo-blù - stadio Cesare Brin - Cairo.
Don Bosco: colori sociali granata - stadio Italo Ferrando -

Cornigliano. Finale: colori sociali rosso - stadio Felice Borel -
Finale Ligure. Golfodianese: colori sociali giallo-blù-rosso - sta-
dio San Bartolomeo - San Bartolomeo al Mare. Molassana
Boero: colori sociali rosso-azzurro - stadio il Ca’ dei Rissi - Mo-
lassana. Nuova Virtusestri: colori sociali rosso-bianco - stadio
G.Piccardo - Borzoli. Ospedaletti Sanremo: colori sociali aran-
cio-nero - stadio Pian di Poma - Sanremo. Pietra Ligure 1956:
colori sociali celeste-bianco - stadio comunale via I. Borro -
Pietra Ligure. Sampierdarenese 1946: colori sociali bianco-ros-
so-nero - stadio G.Piccardo - Borzoli. Serra Ricco 1971: colori
sociali giallo-blù - stadio loc. Negrotto - Serra Ricco.

Rocchetta Isola 3
Calamandranese 1

Calamandrana. È finita
con una sconfitta la prima
uscita ufficiale della Calaman-
dranese 2005-06, che in Cop-
pa Piemonte è stata sconfitta
a Rocchetta dal Rocchetta
Isola per 3-1.

Si è trattato di una sconfitta
che tutto sommato poteva es-
sere preventivabile, conside-
rata la pesante preparazione
effettuata dalla squadra, e
che non ha scalfito l’atmosfe-
ra tranquilla in seno alla so-
cietà: i dirigenti avevano mes-
so in conto un possibile risul-
tato negativo e mister Daniele
Berta è apparso comunque
soddisfatto dell’ottimo primo
tempo, in cui i grigiorossi han-
no messo in mostra un buon
calcio. «La sconfitta - ha rias-
sunto mister Berta - era pre-
vedibile, ma i segnali positivi
sono stati tanti».

Contro il Rocchetta, che
presentava due ex grigiorossi,
quali l'attaccante Andrea Do-
gliotti e mister Nino Giugliano,
gli uomini di Berta hanno ge-
stito molto bene il primo tempo
della gara, in cui, con un pres-
sing continuo, hanno occupato
molto bene gli spazi impeden-
do agli avversari di superare la
metà campo solo in rare occa-
sioni. Alla fine dei primi 45’ il
neo portiere Bausola andava
al riposo senza nemmeno aver
sporcato i guanti.

Numerosi invece i tentativi
della Calamandranese: inizia-
va Roveta al 16º colpendo il
palo, 8 minuti dopo era il turno
di Giacchero che tirava alto e
al 28º era Alessandro Berta a
sfiorare la traversa su punizio-
ne. Poi saliva in cattedra Gen-
zano, che prima, al 30º, obbli-
gava il numero uno rocchette-
se a salvarsi in corner e poi, al

38º, veniva atterrato in area ot-
tenendo un penalty che lo
stesso Genzano trasformava.

Nel secondo tempo però la
partita cambiava completa-
mente: la stanchezza, comin-
ciava a farsi sentire nelle
gambe dei giallorossi e i l
Rocchetta ne approfittava per
pareggiare, mettendo in rete
su una corta respinta del por-
tiere. Accortisi della stanchez-
za degli ospiti, i padroni di ca-
sa segnavano quasi subito al-
tre due reti, chiudendo il mat-
ch con la vittoria di 3 reti a 1.

La partita di ritorno si gio-
cherà sul campo di Calaman-
drana domenica 4 settembre
alle ore 15. Nel frattempo,
mentre il giornale era in stam-
pa, la Calamandranese ha di-
sputato mercoledì 31 agosto
un’amichevole casalinga con-
tro il Felizzano.

Formazione e pagelle
Calamandranese: Bausola 6,
Lovisolo 6,5 (57º G.Genzano
6), Giovine 6,5; A.Berta 7,
Cantamessa 6, Jahdari 6,5;
Giraud 7, Pandolfo M. 7,5,
T.Genzano 7; Roveta 7 (65º
Zunino 6), Giacchero 6,5 (60º
Balestr ier i 6). Allenatore:
D.Berta.

M.Pr.

A.S. La Sorgente settore giovanile
Acqui Terme. Iscrizioni aperte per tutte le categorie giovanili

che si possono effettuare tutti i giorni presso La Sorgente in via
Po ad Acqui Terme.

Tutte le squadre parteciperanno ai vari campionati provincia-
li: Allievi ’89-’90; Giovanissimi ’91-’92; Esordienti fair play ’93;
Esordienti fascia B ’94; Pulcini ’95; Pulcini ’96; Pulcini ’97. La
Scuola Calcio per i nati ’98-’99-2000 avrà inizio lunedì 5 set-
tembre alle ore 17, seguita dagli istruttori Sergio Prina, Dario
Gatti e Pino Tardito.

Trofeo “Sulle strade di Nanni Zunino”
Acqui Terme. La Pro Loco di Cimaferle, l’A.I.C.S. settore po-

dismo, il C.A.I. di Acqui Terme, l’A.T.A. e Acqui sport organizza-
no, per domenica 4 settembre, il 18º trofeo “Sulle strade di
Nanni Zunino”.

Sezione A: marcia non competitiva Acqui - Cimaferle, km 17;
ritrovo ore 8 in piazza Pisani (zona Bagni), partenza ore 9,
(prova valida per il trofeo Comunità Montana Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno). Sezione B: escursione per i sentieri,
località La Pesca (Valle Erro) - Cimaferle; ritrovo ore 8 in piazza
Pisani (zona Bagni), partenza ore 9 da località La Pesca (Valle
Erro).

Premi: 18º trofeo “Sulle strade di Nanni Zunino” e buono ac-
quisto al 1º classificato della sezione A; alla 1ª donna classifi-
cata della sezione A; ai primi tre classificati nelle varie catego-
rie; ai primi tre gruppi più numerosi; un premio a tutti i parteci-
panti. Quote di iscrizione: per la marcia non competitiva sezio-
ne A, euro 5, più supplemento di euro 7 per il pranzo facoltati-
vo; per l’escursione per i sentieri sezione B, euro 12 compreso
il pranzo “Sagra della pasta e fagioli e bollito misto”.

Per informazioni: www.cm-ponzone.al.it, www.montechiaro-
dacqui.com.

Cassine: aperte
le iscrizioni
al settore giovanile

Cassine. L’US Cassine co-
munica che sono già aperte,
e che lo rimarranno fino a da-
ta da destinarsi, le iscrizioni
per il settore giovanile. Po-
tranno entrare a far parte del
vivaio grigioblù bambini e ra-
gazzi nati negli anni tra il
1989 e il 2000.

Per informazioni è possibile
rivolgersi alla sede del Cassi-
ne dalle ore 17 alle 21.

Calcio promozione

La Cairese di mister Vella
ambiziosa quanto basta

Calcio 1ª categoria

Calamandranese: in Coppa
una sconfitta che non preoccupa

La Calamandranese 2005-2006

Calcio:
le amichevoli
del Cassine

Cassine. L’US Cassine ha
reso noto il programma delle
prossime partite amichevoli
della prima squadra.

Venerdì, 2 settembre, a
Cassine: Cassine - Agape O.

Giovedì 8 ottobre, a Cassi-
ne: Cassine - Strevi.

Cassine: il capitano dice basta dopo diciannove stagioni

Claudio Pretta appende
le scarpe al chiodo

Claudio Pretta con la ma-
glia del Cassine 2000-2001
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Al lavoro da sabato 27 ago-
sto la formazione Juniores
targata Acqui U.S. in vista del-
la stagione agonistica che va
ad iniziare e che vedrà i gio-
vani bianchi - anche quest’an-
no affidati alle mani esperte di
Massimo Robiglio - sicuri pro-
tagonisti nel campionato re-
gionale di categoria.

“Non senza una punta di le-
gittimo orgoglio” - ci dice il Di-
rettore Generale Enzo Gia-
cobbe - “ci presentiamo ai na-
stri di partenza di questa sta-
gione con ben tre formazioni
iscritte al campionato regio-
nale, sappiamo che sarà du-
ra, ma i nostri ragazzi sono
motivati e noi siamo fiduciosi
che sapranno portare alto il
blasone della maglia che in-
dossano. Per tutte le forma-
zioni abbiamo impostato un
lavoro a lungo termine e per
la formazione juniores in par-
ticolare le nostre aspettative
sono concentrate sul prossi-
mo biennio in virtù del fatto
che la rosa è composta per la
maggior parte da calciatori
nati nell’anno 1988, diamo lo-
ro una stagione di apprendi-
stato e poi raccoglieremo i
frutti” - continua il d.g. - “Intan-
to un primo lusinghiero risul-
tato sta nella sorprendente
convocazione da parte del Mi-
ster della prima squadra di
ben cinque componenti della
rosa a svolgere la preparazio-
ne pre-campionato al fianco
di giocatori affermati, e sicu-
ramente nell’arco della stagio-
ne qualcuno di loro avrà la
grande gioia di debuttare al-
l’Ottolenghi in prima squadra,
Mollero, Giacobbe, Bricola,
Ferraris e Lettieri sono co-
stantemente monitorati da mi-
ster Merlo, questo è quello
per il quale noi lavoriamo, non
possiamo quindi che essere
soddisfatti”.

Sulla stessa lunghezza
d’onda anche il mister Massi-
mo Robiglio: “Ho accettato
l’incarico di lavorare al fianco
di mister Merlo per poterlo te-
nere costantemente aggior-
nato sui miglioramenti dei ra-
gazzi giorno dopo giorno, in

modo da informarlo tempesti-
vamente, sia sul grado di ma-
turità del singolo individuo
della rosa, sia sullo stato di
forma tecnico-atletico dei pa-
pabili a vestire la maglia della
formazione maggiore la do-
menica pomeriggio” - conclu-
de Mister Robiglio.

Ecco la rosa attuale della
formazione juniores iscritta la
Campionato Regionale
2005/2006 dell’Acqui U.S.

Portieri: Giulio Bobbio
(1985), Manuel Ferrar is
(1987)

Difensori: Hassan Chan-
nouf (1987), Gianpiero Cossu
(1988), Eugenio Garbero
(1988), Andrea Giacobbe
(1988), Riccardo Ivaldi
(1986), Andrea Scorrano
(1986), Andrea Valentini
(1988).

Centrocampisti: Ajjor Jur-
gen (1987), Tommaso Bricola
(1988), Carlo Faraci (1988),
Andrea Ferraris (1987), Mar-
co Fundoni (1988), Domenico
Gallizzi (1987), Marco Scorra-
no (1988).

Attaccanti: Davide Lettieri
(1988), Davide Mollero
(1988), Francesco Puppo
(1988), Michael Scontr ino
(1986).

Mentre si stanno intanto
definendo le amichevoli pre-
campionato la squadra si alle-
nerà e giocherà le partite di
campionato sul campo anti-
stante l’Ottolenghi sotto l’at-
tenta regia di mister Massimo
Robiglio e del preparatore dei
portieri Luciano Rabino.

Acqui Terme. Ci scrive Pa-
trizia Garbarino: «Dopo le fi-
nali del 1º Memorial “M. Turri”,
che si sono svolte il 29 luglio
ed hanno visto vincitori i ra-
gazzi capitanati da Massimo
Italiano, i “The Hammers Val-
negri” che hanno sconfitto la
“G.M. Impianti elettrici” per 2-
1, gli organizzatori Patrizia,
Manuel e Matteo colgono l’oc-
casione per ringraziare tutti gli
sponsor, gli arbitri e la reda-
zione de L’Ancora e tutti colo-
ro che hanno partecipato e
contribuito alla realizzazione
del torneo. Si ringrazia inoltre
lo Sporting Club Villa Scati di
Melazzo e lo staff per la pa-
zienza e collaborazione dimo-
strata. Un grazie particolare al
presidente Rosanna Fantuzzi
dell’associazione “Augusto
per la vita” a cui verrà devolu-
to l’incasso del torneo di euro
1.000, il giorno del tradiziona-
le concerto che si svolgerà in
febbraio a Novellara (Re) e
dove si raduneranno come
ogni anno tutti i fans club da
tutta Italia.

L’associazione “Augusto
per la vita” nasce dopo la
scomparsa di Augusto Daolio
cantante e fondatore dello
storico gruppo che ormai ha
raggiunto l’età di 43 anni clas-
sificandosi come gruppo più
“vecchio” d’Italia. 43 anni di
storia, concerti e soprattutto
aiuti verso quelle persone e

quei popoli che non hanno la
fortuna di vivere e godersi a
pieno la vita. L’associazione
raccoglie fondi per finanziare
borse di studio e strutture in
centri oncologici dal 1992 an-
no in cui Augusto è mancato.
Questa raccolta avviene orga-
nizzando iniziative, mostre
pittoriche (ad Acqui Terme
l’ultima si è svolta dall’11 al
20 marzo 2005 nei locali della
ex Kaimano), concerti, co-
stantemente appoggiate dal
gruppo dei “Nomadi” e dai va-
ri fans club e da persone che
vogliono semplicemente tene-
re vivo l’affetto che li lega ad
Augusto. Questa associazio-
ne dal 1992 al 2004 ha rac-
colto e distribuito un totale di
280.560.000 euro.

Noi organizzatori con l’aiuto
di altri amici di Martina abbia-
mo avuto l’idea di far nascere
un’associazione che prenderà
il nome di “Marty” per aiutare
e dare il nostro piccolo contri-
buto a queste iniziative spe-
rando di poter rendere, nel
nostro piccolo, più felici quelle
persone che hanno bisogno
di aiuto, e per continuare a te-
ner vivo e forte il ricordo di
Martina. Per informazioni: As-
sociazione Marty, via Mari-
scotti, 15011 Acqui Terme,
tel. 0144 321500, Patrizia 338
5709271, Manuel 339
1326212, Matteo 340
3483483.»

Acqui Terme. Mentre la
squadra prosegue la sua pre-
parazione precampionato, al
ritmo di una seduta giornalie-
ra, è stato definito il calenda-
rio dei quattro match che l’Er-
bavoglio dovrà affrontare nel
primo turno di Coppa Italia.
Le ragazze di coach Massimo
Lotta, saranno opposte a due
squadre di pari categoria in
un girone a tre, dal quale solo
la prima classificata potrà ac-
cedere alla seconda fase del-
la competizione.

«La Coppa Italia non è una
priorità», ha detto più volte
Fabrizio Foglino, conferman-
do che le partite di Coppa sa-
ranno comunque uti l i  al la
squadra per trovare il miglior
assetto possibile in vista del
campionato.

In Coppa, l’Erbavoglio esor-
dirà con una doppia trasferta,
prima a Sampierdarena, il 17
settembre alle ore 17, contro
l’Ecologital Genova, e poi set-
te giorni dopo, il 24, a Rapal-
lo, in casa della Latte Tigullio.
Proprio contro Rapallo, il 1º
ottobre, alle ore 18 a Momba-
rone avverrà il debutto ufficia-
le casalingo delle pallavoliste
acquesi, che replicheranno
sfidando il giorno 8, sempre
alle 18, l’Ecologital. «Quello di
giocare le due partite alle 18
è un esperimento che la so-
cietà intende portare avanti
nel tentativo di individuare un
orario in cui possa essere
possibile massimizzare l’af-
fluenza di pubblico: vedremo
se la nostra scelta verrà pre-
miata.» M.Pr.

Acqui Terme. Inizierà come
l’anno scorso, con un ritiro
sportivo a Fano, nelle Mar-
che, in programma dal 4 al 10
settembre, la stagione della
società di ginnastica “Artistica
2000”.

Quella di organizzare un ri-
tiro estivo - a Fano sarà la
quinta volta che questo avvie-
ne nei sei anni di attività del
club - sta diventando una tra-
dizione per le ginnaste acque-
si: quest’anno saranno quat-
tordici le atlete che, accompa-
gnate dalla loro istruttrice,
Raffaella Di Marco, vivranno
quest’esperienza tecnico-
sportivo.

Insieme a loro soggiorne-
ranno a Fano anche altre due
società della nostra provincia
quali la Ginnastica Derthona
e l’Artistica Casale.

Obiettivo del ritiro, ovvia-
mente, quello di arricchire e
migliorare il bagaglio tecnico-
sportivo delle atlete che, per
riuscire in questo intento, nel-
la settimana di permanenza
nelle Marche, si alleneranno
al ritmo di due sedute giorna-
liere, sempre sotto la supervi-
sione di allenatori di livello
mondiale (tutti ex-olimpionici
o ex-campioni mondiali e na-
zionali).

Alla fine del ritiro, ritrovata
la migliore condizione atletica,
il ritorno ad Acqui per ricomin-
ciare la regolare cadenza di
allenamento, a partire da lu-
nedì 12 settembre.

«In quella stessa data - ag-
giunge Raffaella Di Marco -
inizieranno anche tutti i nostri
corsi, dal baby gym al promo-
zionale, fino all’attività prea-
gonistica ed agonistica.

Anche quest’anno siamo
riusciti a coinvolgere nel no-
stro progetto un pool di spon-
sor: Immagine Equipe, Togo

ed X-Store, che ringrazio per
essere al nostro fianco in
questa avventura.

Non sarà semplice fare me-
glio dello scorso anno, che
per noi è stato trionfale, ma ci
proveremo.

Ricominciamo con tanto
entusiasmo e tanta voglia di
crescere ancora attraverso i
valori che lo sport insegna e
allo spirito di gruppo, che nel-
la squadra di Artistica 2000
non manca mai».

M.Pr.

Alessandria. Questa volta
La Boccia Acqui ha fatto il
colpaccio. È stato un vero
trionfo, infatti, quello colto dal-
la quadretta acquese nel tor-
neo internazionale “Guido Bo-
vone”, andato in scena saba-
to e domenica 27 e 28 agosto
e organizzato ad Alessandria
dal Dopolavoro Ferroviario.

Per spiegare l’importanza
del torneo alessandrino sono
sufficienti alcune cifre: 112
erano le squadre in gara, tutte
composte da giocatori di ca-
tegoria CC-DD, e provenienti
da tutto il Nord e Centro Italia,
e tra queste anche cinque
squadre francesi e una spa-
gnola.

Il torneo si è disputato con
la formula ‘a poule’, ed è stato
pesantemente condizionato
dalla pioggia, che ha obbliga-
to gli organizzatori a spostare
gran parte degli incontri del
sabato al coperto, all’interno
di tre diversi bocciodromi
alessandrini. Nemmeno que-
sto cambiamento di program-
ma, però, ha nuociuto alla
concentrazione degli acquesi.

Sin dalle prime battute, la

quadretta della boccia è ap-
parsa fortissima in accosto
(dove si sono dati il cambio
Giovanni Levo e Dario Ivaldi)
e ottima nella bocciata (affida-
ta a Claudio Marchelli e Ro-
berto Giardini). Il sabato gli
acquesi, subito in evidenza,
hanno superato il primo turno,
raggiungendo in serata i sedi-
cesimi di finale.

La domenica, il crescendo
rossiniano, con La Boccia ca-
pace di mettere in fila uno do-
po l’altro tutti gli avversari con
divari netti e inequivocabili.
Dopo essersi sbarazzati, in
semifinale, del Nosenzo Asti
per 13-9, in finale gli acquesi
hanno letteralmente seppellito
la Brb Biella per 13-4, conqui-
stando la prestigiosa “Coppa
Bovone”.

Grande, comprensibile e
giustificata, a fine torneo,
l’euforia di tutti i soci de La
Boccia per questa grande vit-
toria, forse la più importante
della stagione, di certo l’enne-
sima di un’annata davvero ric-
ca di soddisfazioni per i boc-
ciofili acquesi.

M.Pr.

Riceviamo e pubblichiamo

Iniziativa in ricordo
di Martina Turri

La quadretta acquese trionfa ad Alessandria

La Boccia Acqui vince
il memorial “G.Bovone”

Bubbio. Dopo la soddisfa-
zione per il premio “Fair Play”
e la “Coppa Disciplina” come
la squadra più corretta dell’ul-
tima stagione, in ambito re-
gionale, il G.S. Bubbio ha co-
minciato la preparazione in vi-
sta del prossimo campionato
di 2ª categoria.

Per motivi diversi hanno la-
sciato la rosa Morielli (ceduto
al Bistagno), Nicodemo, Gar-
bero, Pagani e Dragone. Per
quanto riguarda gli acquisti
sono arrivati il difensore Bus-
solino (dal Mombercelli), il
portiere Rovera (in prestito
dal Canelli), il mediano De
Paoli (da La Sorgente), il late-
rale Giampiero Scavino (rien-
trato dal prestito a Santo Ste-
fano), l’esterno destro Ricci
(Juniores Canelli), e il centro-
campista Olivieri (dal Rivalta
Bormida).

Tra le trattative in corso
quella dell’esperto Billia dal
Castagnole Lanze (già a Bub-
bio nell’autunno 2001) e del-
l’ex Rivalta, Gatti. L’allenatore
è Paolo Ferla, ex calciatore
con un passato prestigioso,
che potrà avere a disposizio-
ne Leoncini, Olivieri, Passala-
qua e Tinto quattro giovani
bubbiesi.

Il presidente Beppe Pesce
appare comunque fiducioso:
“Con qualche altro ritocco
possiamo ripetere il risultato
dell’ultimo campionato, ovve-

ro una salvezza senza patemi
e magari ottenere qualche
punto in più, anche se il valo-
re degli avversari è tutt’ora da
scoprire”.

A tale proposito va ricorda-
to che il Bubbio giocherà in
un girone cuneese con squa-
dre come il Dogliani, il Cinza-
no, il Canale 2000, il Neive, la
Montatese, la Cameranese, la
Santostefanese e il Cortemilia
(proprio con quest’ultima sarà
il derby), dunque molte tra-
sferte saranno delle vere e
proprie gite.

Tra i dirigenti oltre al ricon-
fermato vice presidente Venti-
cinque (indispensabile in tutti
questi anni per il suo impegno
e carisma), al simpatico se-
gretario Tardito e all’insostitui-
bile magazziniere Monetta,
debuttano in società gli ex
giocatori Luigi Cirio, Alessan-
dro Pesce e Mauro Cavanna
(questi ultimi due affianche-
ranno Ferla nelle mansioni
tecniche e potrebbero render-
si utili anche in campo); men-
tre è tornato, dopo un anno di
pausa, l’abile Massimo Gri-
maldi.

Nella pr ima amichevole
(giocata il 26 agosto) il Bub-
bio ha strapazzato il Bistagno
con un pesante 4-0; in rete
sono andati Marchelli “Nava”,
Parodi (autore di una doppiet-
ta) e il neo acquisto Ricci che
così ha subito convinto.

Calcio 2ª categoria

Un Bubbio ambizioso
cambia volto alla rosa

Enzo Giacobbe, direttore
generale settore giovanile.

Acqui U.S. Juniores

Il gruppo durante il ritiro di
Fano (Marche) della scorsa
estate.

La quadretta de La Boccia Acqui vincitrice al DLF di Ales-
sandria.

Artistica 2000

Domenica partenza
per il ritiro di Fano

Volley - Il 17 settembre esordisce l’Erbavoglio

A Genova la “prima”
in Coppa Italia

Calendario C.A.I.
ESCURSIONISMO
4 settembre - Cimaferle: sulle strade di Nanni Zunino. • 11 set-
tembre - Mont Taou Blanc 83438 m). • 25 settembre - Sorgenti
della Maira - Passo della Cavalla - sorgente Pausa (Val Maira).
• 9 ottobre - Monte Chaberton (3136 m). • 30 ottobre - Intorno
al Castello della Pietra. • 13 novembre - da Acquasanta a Co-
sta di Sestri. • 11 dicembre - Tra boschi e vigneti a Sessame.
Altri appuntamenti
22 ottobre - cena sociale • 23 dicembre - serata auguri Natalizi.
La sede sociale C.A.I., sita in via Monteverde 44 Acqui Terme,
è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì dalle 21 alle 23.
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Giochi praticamente fatti
nel girone play off di serie A.
In settimana si è giocato il re-
cupero della gara tra Santo-
stefanese e Canalese, non di-
sputata a causa della pioggia
caduta sabato 27 agosto po-
meriggio all’Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo; una sfi-
da che tra un quartetto già
qualificato, la Canalese, ed un
altro, la Santostefanese, cui
basterà vincere la partita di
venerdì sera a Villanova di
Mondovì per entrare tra le tre
squadre che accedono diret-
tamente alla fase di semifina-
le. Per il quartetto del d.s. Pie-
ro Galliano la trasferta in fra-
zione Madonna del Pasco, in
comune di Villanova di Mon-
dovì, non dovrebbe creare
problemi, indipendentemente
dal risultato del match giocato
con la Canalese. Nel quartet-
to allenato da Massimo Ber-
ruti mancherà Alessandro
Besso-ne che ha già dato for-

fait nella sfida con Sciorella
per un brutto infor tunio al
quadricipite. Uno strappo di 4
centimetri che rischia di bloc-
care Bessone, autore di un’ot-
tima stagione, anche per gli
spareggi che coinvolgeranno
la Monticellese, Imperiese,
Pro Paschese e l’Albese, que-
st’ultima vincitrice del rag-
gruppamento play out. Pro-
prio sulle sfide che attendono
queste formazioni abbiamo
sentito il parere di Piero Gal-
liano che di finali, nella sua
lunghissima carriera, ne ha
giocate almeno due dozzine.

“Molto dipenderà dalle con-
dizioni di Bessone; se riuscirà
a recuperare potrebbe essere
lui la sorpresa della stagione.
Farei molta attenzione all'Im-
periese di Flavio Dotta che,
soprattutto sul suo campo, è
avversario molto difficile da
battere e sta attraversando un
buon momento di forma”.

w.g.

Bubbio 11
Don Dagnino 6

***
Ceva 11
Bubbio 0 
(forfait)

Reduce dal successo con-
tro la Don Dagnino del giova-
ne Giordano, affiancato da un
Marco Pirero ancora bravo
tecnicamente ma inchiodato
sul terreno e quindi poco utile
per il gioco di squadra, il Bub-
bio finisce incastrato dai ma-
lanni di Diego Ferrero che,
probabilmente per una con-
trattura alla schiena, è co-
stretto a saltare la sfida di
San Rocco di Bernezzo, con-
tro un Ceva che, per parados-
so, si presenta ma senza il ti-
tolare Simondi, anche lui alle
prese con un malanno mu-
scolare. Il Bubbio non si pre-
senta ed il Ceva, che avrebbe
rispolverato Arrigo Rosso in
battuta, vince a tavolino (11 a
0) e aggiunge due punti in
classifica. Due punti in più dei
bubbiesi che, a tre turni dalla
fine della seconda fase, ri-
schiano di essere decisivi so-
prattutto se il Bubbio non riu-
scirà a recuperare il suo lea-
der Diego Ferrero.

E proprio Diego Ferrero è il
primo a prendere atto delle
difficoltà del momento: “Do-
menica disputiamo ad Andora
una partita che è alla nostra
portata, ma non so se sarò in
grado di giocarla”. Per Ferrero
ed il Bubbio un momento non
proprio fortunato come sottoli-
nea Diego Ferrero autore, al
suo primo campionato tra i

cadetti, di una stagione più
che positiva: “Mi sono infortu-
nato nel momento più impor-
tante e, caso vuole, che il dot-
tor Giaminardi che mi cura da
sempre per questi malanni al-
la schiena e che conosce per-
fettamente la mia muscolatu-
ra sia in ferie. Cercherò di
stringere i denti e chissà che
si possano recuperare questi
due punti, magari sfruttando,
per una volta, anche i malanni
altrui”.

Domenica 4 settembre il
Bubbio giocherà a San Barto-
lomeo contro gli ultimi della
classe, la Don Dagnino, poi
seguirà la trasferta sul campo
di Magliano, contro un’altra
squadra ormai tagliata fuori
dalla lotta per il primo posto
ed infine, domenica 18 set-
tembre, alle 15, a Bubbio il
big match con il Ceva che,
stando a quanto dicono i bol-
lettini medici, potrebbe essere
una sfida tra ammalati.

w.g.

SERIE A
Play off

Seconda di ritorno: Subal-
cuneo (Danna) - Monticello (Scio-
rella) 11-8; Canalese (O.Giribal-
di) - Pro Paschese (Bessone)
11-7; Santostefanese (Corino) -
Imperiese (Dotta) 11-5.

Terza di ritorno:Pro Pasche-
se (Bessone) - Monticellese (Scio-
rella) 0-11; Imperiese (Dotta) -
Subalcuneo (Danna) 11-10;San-
tostefanese (Corino) - Canalese
(O.Giribaldi) rinviata per pioggia.

Classifica: Canalese 25; Su-
balcuneo 22;Santostefanese 21;
Monticellese 20; Imperiese 15;
Pro Paschese 12.

Prossimo turno
Quarta di ritorno: venerdì 2

settembre ore 21 a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - San-
tostefanese;sabato 3 settembre
ore 21 a Monticello:Monticellese
- Imperiese;domenica 4 settem-
bre ore 16 a Canale: Canalese.

Play out
Recupero: Albese (Bellanti) -

Ricca (Isoardi) 11-1.
Seconda di ritorno: Albese

(Bellanti) - San Leonardo (Papo-
ne) 11-8; Ricca (Isoardi) - Pro
Spigno (Molinari) 11-8.

Classifica: Albese p.ti 17;San
Leonardo e Ricca 7; Pro Spigno
5.

Prossimo turno
Prima di ritorno: Pro Spigno

- Albese si è giocata in settima-
na; domenica 4 settembre ore
16 a Imperia: San Leonardo -
Ricca.

Terza di ritorno: domenica
11 settembre ore 16 a Imperia:
Papone - Pro Spigno; a Ricca:
Ricca - Albese.

SERIE B
Play off

Quinta giornata:Taggese (Ori-
zio) - Virtuslanghe (Dogliotti) rin-
viata per pioggia;Benevagienna
(Isoardi) - La Nigella (Gallarato)
rinviata per pioggia; San Biagio
(C.Giribaldi) - Bistagno (Dutto)
11-7.

Classifica: Taggese p.ti 22;
San Biagio 19; Virtuslanghe e
Benevagienna 16;Bistagno 11; la
Nigella 7.

Prossimo turno
Seconda di ritorno: sabato 3

settembre ore 21 a San Biagio.
San Biagio - La Nigella;domeni-
ca 4 settembre ore 16 a Taggia:
Taggese - Bistagno;ore 21 a Do-
gliani: Virtuslanghe - Beneva-
gienna.

Play out
Recupero: Bubbio (Ferrero) -

Don Dagnino (Giordano) 11-6.
Terza giornata: Ceva (Si-

mondi) - Bubbio (Ferrero) 11-0;
Maglianese (Muratore) - Don Da-
gnino (Giordano) 11-6.

Classifica: Ceva p.ti 12;Bub-
bio 10; Maglianese 7; Don Da-
gnino 4.

Prossimo turno
Prima di ritorno: (posticipo).
Seconda di ritorno: Don Da-

gnino - Bubbio - (anticipo);sabato
3 settembre ore 21 a San Roc-
co B.; Ceva - Maglianese.

SERIE C1
Nona di ritorno: Neivese

(Adriano) - Rialtese (Navoni) 10-
11;Spes (Manfredi) - Monferrina
(Alessandria) 11-1;San Leonar-
do (Bonanato) - Pro Priero (Ri-
voira) rinviata per pioggia; Pro
Spigno (Pace) - Pro Paschese (Bi-
scia) 8-11;Bormidese (Levratto)
- San Biagio (Dalmasso) 11-4;Ca-
stiati (Ghione) C.Uzzone (Mon-
tanaro) 11-5 

Classifica: Castiati p.ti 17;Bor-
midese 15;C.Uzzone e Rialtese
14;Neivese 13;Pro Pascese 10;
Pro Priero 9; Spes Savona 8;
San Leonardo 6; Pro Spigno 5;
San Biagio 4; Monferrina 2.

Prossimo turno
Decima di ritorno:Pro Spigno

- Bormidese (anticipo);venerdì 2
settembre ore 21 a Villanova
Mondovì: Pro Paschese - Mon-
ferrina;sabato 3 settembre ore 15
a Gottasecca:Spes - C.Uzzone;
domenica 4 settembre ore 16 a
Vene Rialto: Rialtese - San Leo-
nardo; a Castagnole L.: Castiati

- Pro Priero;ore 21 a San Biagio
Mondovì: San Biagio - Neivese.

Recupero: martedì 6 settem-
bre ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio - Pro Spigno 

SERIE C2
Girone A

Recupero: Canalese - Pro
Mombaldone 11-6.

Undicesima di ritorno: Pe-
veragno - Bistagno B 11-3; Pro
Mombaldone - Albese B 11-1;
Cortemilia - Bistagno A 11-6; Al-
bese A - Clavesana 11-5; Ricca
- Speb 11-10.

La Sanmarzanese viene estro-
messa dal campionato, avendo
rassegnato un numero superio-
re ai tre forfait consentiti dal re-
golamento.

Classifica finale prima fase:
Canalese p.ti 17; Albese A 15,
Speb San Rocco 14, Ricca 13,
Clavesana e Peveragno 12, Pro
Mombaldone “New Gallery” 8,
Cortemilia 7, Bistagno Erba Vo-
glio e Bistagno Mangimi Mar-
chese 5, Albese B 2.
Girone B

Tavole - Don Dagnino 11-3,
Pro Pieve - Diano C.11-8; Impe-
riese - Bormidese 11-9; Roc-
chetta B - C.Uzzone sospesa per
pioggia;Torre P. - Taggese 3-11;
ha riposato Spec Cengio.

Classifica finale prima fase:
Rocchetta Belbo p.ti 15;Don Da-
gnino e Taggese 14;C.Uzzone e
Tavole 12;Torre Paponi 11; Bor-
midese 10;Diano Castello e Pro
Pieve 7;Spec Cengio 5;Imperiese
2.

JUNIORES
Ottava di ritorno: Albese - Ric-
ca A 3-9; Subalcuneo - Merlese
9-7;Pro Pieve B - Monticellese 9-
3;Ricca B - Bormidese 9-6.Han-
no riposatao Caragliese e Pro
Mombaldone.

ALLIEVI
Girone A

Sesta di ritorno: Peveragno -
Santostefanese 8-3; Neivese -
Virtuslanghe 8-2;Canalese - Ca-
ragliese 3-8;ha riposato la Speb.

Settima di ritorno: Santoste-
fanese - Neivese rinviata per piog-
gia;Virtuslanghe - Canalese 2-8;
Caraglio - Speb 8-1.Ha riposato
Peveragno.

ESORDIENTI
Settima di ritorno:Virtuslan-

ghe - Santostefanese B 4-7; Pro
Spigno - Neive 3-7; Ricca B -
Santostefanese A 3-7; Ricca A -
C.Uzzone 7-0.

Piscina e archivio
Acqui Terme. Con decorren-

za dal 1º luglio, per la durata di
un anno eventualmente proro-
gabile per un ulteriore anno,
l’amministrazione comunale ha
affidato alla locale Sezione del-
l’Istituto di Studi Liguri, con se-
de presso il dottor Gian Battista
Garbarino in corso Bagni, il ser-
vizio di apertura, chiusura e sor-
veglianza del sito archeologico
della Piscina romana di corso
Bagni 

L’apertura viene effettuata due
giorni la settimana e precisa-
mente il venerdì dalle 10,30 al-
le 12,30 ed il sabato dalle 16,30
alle 18,30. Il contributo forfetta-
rio annuale per il servizio, che
sarà liquidato in due semestra-
lità, è di 1.200,00 euro.

Sempre a decorrere dal 1º
luglio 2005, con decorrenza di
un anno l’amministrazione co-
munale ha approvato il rinnovo
dell’incarico relativo alla gestio-
ne degli Archivi del Comune e
all’apertura al pubblico dell’Ar-
chivio comunale per due giorni
la settimana (lunedì e giovedì)
nonché per l’attivazione delle
operazioni di «scarto straordi-
nario degli atti superflui», com-
portanti quindici giornate lavo-
rative, il tutto per l’importo tota-
le annuo di 12.600,00 euro oltre
Iva. Con nota del 9 maggio, il
dottor Gino Bogliolo dello Studio
paleografico, si è dichiarato di-
sponibile ad effettuare nuova-
mente il servizio.

Ricca 11
Pro Spigno 8

Ricca. A due turni dalla fi-
ne della seconda fase (in set-
timana si è giocato a Spigno il
recupero con l’Albese), la Pro
Spigno, partita con l’obiettivo
di centrare un posto nei play
off, si ritrova all’ultimo posto
dei play out ad un passo dalla
retrocessione in serie B.

La sconfitta di Ricca ha ag-
gravato una situazione che
non è mai stata facile, con
una squadra che ha giocato
sempre e solo a tratti e che
ha solo rischiato di vincere
tante partite, non si contano
infatti i finali con un paio di
giochi di differenza, ma non ci
è mai riuscita. Anche sul sin-
tetico del comunale di Ricca,
davanti a pochi intimi, i giallo-
verdi sono riusciti a compli-
carsi la vita sbagliando le co-
se più semplici. Il primo tem-
po si è chiuso con le squadre
in parità (5 a 5) con tantissimi
errori della “pro” che però ha
avuto il merito di trovare la
forza di recuperare. Parados-
salmente, nella ripresa, quan-
do Molinari e compagni han-
no giocato meglio sono riusci-
ti nella non facile impresa di
sbagliare di meno, ma di
commettere gli errori nei mo-

menti cruciali del match.
Ecco che uno spento Trin-

chieri, aiutato da un Vacchet-
to che ha giocato a corrente
alternata, ha visto i giochi ac-
cumularsi sino al 9 a 5, prima
di subire una parziale rimonta
9 a 7, 10 a 8 prima dell’11 a 8
finale.

Il Molinari che si racconta a
fine match è quanto mai delu-
so: “Una squadra che ha pro-
blemi d’intesa, che manca
d’esperienza e lo dimostra il
fatto che gli errori li commet-
tiamo quando il “quindici” è
decisivo per conquistare il
gioco”.

E sul fatto che potrebbe es-
sere decisiva l’ultima gara al
“De Amicis” d’Imperia contro il
San Leonardo il suo commen-
to è laconico: “Sono troppe le
gare decisive che non abbia-
mo vinto sia nella prima fase
che in questo secondo giro-
ne”. Un girone dei play out
che ha già deciso da tempo
chi è il vincitore, quell’Albese
che poteva tranquillamente fi-
nire nel gruppo delle migliori,
ed aspetta solo chi retroce-
derà in serie B.

Ricca: Trinchieri, Vacchet-
to, Bosticardo, Danio.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, A.Corino, Vero.

San Biagio 11
Bistagno 7

Mondovì. Sfumano nello sfe-
risterio in località San Biagio,
piccola e accogliente frazione di
Mondovì, le speranze del Bi-
stagno di agganciare uno dei
tre posti che danno diritto di gio-
care le semifinali senza dover di-
sputare la lotteria degli spareg-
gi che coinvolgono le escluse
dei play off e la vincente dei
play out. I biancorossi hanno
tentato di capovolgere il prono-
stico che vedeva favoriti i gial-
loblù di Cristian Giribaldi, hanno
lottato ed hanno reso vita dura
ad un quartetto che si è rivela-
to forte in ogni reparto - in par-
ticolar modo sulla linea dei ter-
zini composta da Nada e Leoni
- ed anche nei momenti di diffi-
coltà quando sentiva il fiato sul
collo dei bormidese in rimonta
ha mantenuto la calma neces-
saria per tenere a bada gli av-
versari.

Si è giocato davanti ad un
buon pubblico, con folta rap-
presentanza bistagnese, in uno
sferisterio dalla rete molto tira-
ta e dal fondo accettabile. Il San
Biagio parte meglio grazie alla
battuta “alla mano” di Giribaldi
che imbarazza notevolmente
Dutto e Ottavio Trinchero inca-
paci di abbozzare un ricaccio
decente.Tenere quel tipo di bat-

tuta è faticoso e come Giribaldi
cambia il Bistagno cresce. Ot-
tavio Trinchero prende in mano
il gioco al “ricaccio” e la partita
diventa equilibrata. 6 a 4 alla
pausa, poi 6 a 5 ad inizio ripre-
sa. Quando sembrava possibi-
le l’aggancio, il Bistagno spreca
due volte l’occasione e conce-
de un generoso 7 a 5 ai padro-
ni di casa.Ancora un tentativo di
rimonta (7 a 6) poi 8 a 6 che di-
venta 8 a 7. Il sedicesimo gioco
è quello decisivo: Mezz’ora ci
vuole per assegnare il punto
con le seconde linee gialloblù
che fanno la differenza e con-
sentono a Giribaldi di prendere
il largo. 11 a 7 dopo tre ore di ot-
timo pallone elastico.

“Abbiamo fatto la nostra par-
te, cercando di portare a casa
un punto che avrebbe potuto
essere fondamentale. Non ci
siamo riusciti, ma abbiamo gio-
cato alla pari con una squadra
complessivamente più forte” -
questo il bilancio di fine gara
del d.t. Elena Parodi che ora at-
tende di sapere chi negli spa-
reggi dovrà affrontare la sua
squadra per centrare un posto
in semifinale.

San Biagio: C.Giribaldi, Da-
miano, Leoni, Nada.

Bistagno: Dutto, Ottavio Trin-
chero, Cirillo, Voglino.

w.g.

Pallapugno: play out serie A

Pro Spigno ko a Ricca
sempre più in crisi

Pallapugno serie B

Bistagno sconfitto
costretto agli spareggi

Pallapugno: play off serie A

A tre turni dal termine
i giochi sono quasi fatti

Pallapugno: play out serie B

S’infortuna Diego Ferrero
Bubbio rischia l’esclusione

La Pro Spigno.

Diego Ferrero

Classifiche pallapugno

Incontro società di balôn a Ceva
Per il 12 settembre, alle 20 e 30, nella sala della Comunità Mon-

tana a Ceva, il presidente delle società affiliate alla Federazione Ita-
liana di Palla a Pugno ha promosso un incontro con il presidente del-
la FIPaP avvocato Costa. All’ordine del giorno la modifica dello sta-
tuto della Lega delle Società, le classifiche giocatori per il campio-
nato 2006 e le formule dei prossimi campionati.
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Acqui Terme. Come forse
non tutti sanno, la pallapugno
ha un protettore celeste, San
Giuseppe Marello, e ha un
cappellano inteso nella fun-
zione di guida spirituale. Es-
sendo ora scomparsi tanto gli
ecclesiastici delle Corti aristo-
cratiche, quanto i poveri pie-
vani su e giù scarpinanti per
delle mezze giornate nei sap-
pelli delle loro cure d’anime,
la figura del cappellano ha as-
sunto particolare, rinnovato
prestigio fondato sulla tipolo-
gia a cui offre la propria ope-
ra. Nel caso nostro, offre è
verbo appropriato nel signifi-
cato del donare, ottenendo in
cambio il massimo della stima
il che, credetemi, non è roba
da poco: né oggi, né all’indie-
tro nel tempo.

Voi pensereste che soggetti
così non esistano più. Se si
fanno pagare, a quanto mi di-
cono, persino gli addetti al
botteghino degli sferisteri e gli
asciugapalle e i marcatori del-
le cacce e i segnapunti sul ta-
bellone, possibile che un ran-
go elevato operi all’opposto,
cioè elargendo mica soltanto
buoni consigli, ma ospitalità
sempre disponibile e un posto
tavola con l’eccellente vino
della Malgrà?

Invece è così. Un tempo
monsignore Giovanni Pistone
sarebbe stato ospite fisso de-
gli Incisa o dei Del Carretto:
avrebbe avviato una preghie-
ra (breve) prima della mensa,
ammonito il rampollo scavez-
zacollo (le ragazze essendo
tutte timorate), suffragato l’a-
nima del transitante, stretto in
vincolo (si fa per dire) due
cuori amanti. Altro che il tem-
po per la lettura del breviario
nelle ore canoniche, dal Mat-
tutino alla Compieta: gliene

avanzava da annoiarsi.
Ma oggi, cambiati i tempi e

parzialmente la liturgia, un
cappellano-monsignore è più
che mai un servo del Signore,
divide la propria giornata fra
tre o quattro parrocchie, non
va più a piedi, ma con la pro-
pria auto e capita che gliela
fracassino assieme al bacino.
Eppure trova tutto il tempo
per amare e farsi amare. Ep-
pure non ha ancora formaliz-
zato un desiderio e i suoi par-
rocchiani glielo soddisfano.
Eppure organizza incontri di
pallapugno poco più che fami-
liari, a cui però partecipano i
grandi campioni del passato,
da Bertola a Berruti e qui mi
fermo sennò che grandine di
nomi omessi o scordati: nomi
di chi fu leader come battitore
o spalla o terzino al muro e al
largo, che sono nel cuore di
tutti i pallonfili, come li ha ri-
battezzati, attingendo a intui-
zioni antiche, Lalo Bruna e il
suo gruppo cortemiliese (Gal-
lina, Smorgon, Olocco e c.)

che di pallapugno molto ne
masticano e ne propongono:
non di rado, non essi soltanto,
inascoltati. Ma quanta passio-
ne, sulla quale soffia con sag-
gezza antica i l  senatore
Adriano Icardi, adesso un
pezzo grosso nella Giunta
provinciale di Alessandria.

A questo punto invoco il
buon Dio perché mi freni qua-
lunque emozione nel dire. Ma
almeno un peccato (di gola)
mi sarà concesso. Mi riferisco
alla sette giorni gastronomica
della Bazzana di Mombaruz-
zo, dove monsignore invita
manibus plenis, sicure che la
Pro Loco esaudirà e comun-
que se la caverà, Giorgio
Chiarle in testa. E mi riferisco
ai preziosi inviti per assidersi
a un desco tutto naturalità e
semplicità, spesso dominato
dal merluzzo al verde con po-
lenta, poi insalata russa e ba-
sta: a meno che non si voglia
pretendere di più.

Un grazie, detto dalla palla-
pugno, al suo cappellano, è il
commiato dall’austera canoni-
ca. E lui, monsignore, ci ag-
giunge una benedizione e
una preghiera che un tempo
invocava la vittoria di Berruti
su Bertola, poi, i due big es-
sendo tornati in abiti borghe-
si, per le buone sorti della
pallapugno che ne ha biso-
gno.

Tocca al presidente d’onore
della pallapugno, adesso,
esprimergli la nostra, la mia
gratitudine. E quella di Vanna
che di lassù, sorridente e dol-
ce quale un petalo di rosa che
sempre mi porto appresso, mi
cammina al fianco mano nella
mano e furono quarant’anni
bellissimi. Ma la nostra eter-
nità lo sarà di più.

Franco Piccinelli

Acqui Terme . Giovanni
“Nani” Bracco, acquese doc,
non ha mai smesso di naviga-
re, forse non smette nemme-
no quando dorme nel suo let-
to, le rare volte che mette i
piedi sulla terraferma. Dopo
aver portato felicemente a ter-
mine l’Olimpic Raid 2004,
Sea Adventure del nostro
“Nani” ha cambiato il proprio
modus operandi, trasforman-
do il consueto raid in solitario
sul gommone, in un raid di
gruppo.

“Nonostante la consapevo-
lezza delle molte difficoltà in-
site nell’approntare un’impre-
sa di questo genere, abbiamo
deciso di intraprenderla
ugualmente, forti dello stimolo
di poter aiutare altri appassio-
nati a realizzare il proprio so-
gno di navigatori”. Queste le
motivazioni che hanno dato
vita al progetto Sea Experien-
ce Challenge che ha visto alla
partenza otto equipaggi pro-
venienti da ogni parte d’Italia
per percorrere un itinerario tra
i più spettacolari che la navi-
gazione in gommone possa
riservare. I numeri di questo
straordinario raid raccolgono
il fascino di questa incredibile
esperienza, senza evidenzia-
ne le difficoltà, proprio perché
sono i misteri dell’avventura,
più che le peripezie nell’af-
frontarla, che hanno esaltato
ed ancora esaltano lo spirito
di Giovanni Bracco e dei suoi
“seguaci”.
I protagonisti

Panconi Franco, anni 57,
pensionato, vive a Firenze.
Gommone: Nuova Jolly King
600, motore Yamaha F 100 4
tempi, elica in alluminio da
19”.

Giordano Carmelo, anni 49,
Artigiano decoratore, vive a
S. Giuliano Nuovo (AL); Seba-
stiani Massimo, anni 41, Ma-
cellaio, vive a Roma. Gommo-
ne: Stilmar 600, motore Su-
zuki DF 140, elica in acciaio
da 21”.

Luca Dotto, anni 39, Panifi-
catore, vive a Prasco; Arnaldo
Gianna, insegnante, vive a
Prasco. Gommone: Nuova
Jolly King 670, motore Suzuki
DF 140,elica in acciaio da
21”.

Giovanni Bracco, anni 57,
pensionato, vive ad Acqui Ter-
me; Scardullo Luca, anni 31,
panificatore, vive a San Quiri-
co di Orsara. Gommone: Mo-
tonautica Vesuviana MV 780

Comfort, motore Suzuki DF
250, elica in acciaio da 21.5”.

Garofalo Michele, anni 44,
commerciante, vive a Fondi
(Frosinone); Mastrobattista
Giovanni, anni 41, istruttore
subacqueo, vive a Sperlonga
(Frosinone). Gommone: Nau-
tica Cab Dorado 750, motore
Yamaha 250 4 tempi, elica in
acciaio da 20”.

Piccoli Nerino, anni 44, am-
ministratore condominiale, vi-
ve a Verona; Perissinotto Raf-
faele, anni 54, ingegnere, vive
a Verona. Gommone: Solemar
Offshore 25, motore Honda
BF 225 4 tempi, elica in ac-
ciaio da 19”.

Zappa Alberto, anni 43, To-
statore di caffè, vive a Ceria-
no Laghetto (MI); Didomenico
Pierpaolo, anni 30, produttore
di infissi in metallo, vive a Toc-
co da Casauria (PS). Gom-
mone: Nuova Jolly King
600,motore Suzuki DF 115 4
tempi, elica da 21.5’.

Corso Giuseppe, anni 42,
Avvocato, vive a Trapani; Ba-
dalucci Maria Antonietta, vive
a Trapani, casalinga. Gommo-
ne: Selva D 800 Evolution Li-
ne, Motori 2 Selva Narwhal
115 a 4 tempi.
I numeri del raid

Distanza totale percorsa:
1.585 miglia (2.935 km); gior-
ni di navigazione effettiva: 13
giorni; ore di navigazione: 84;
velocità media: 18.86 nodi.
Le tappe del Sea Experien-
ce Challenge 2005

Partenza domenica 26 giu-
gno. 1º Marina di Pescara -
isole Tremiti - Vieste 100 mi-
glia. 2º Vieste - Castro Marina
180 mg. 3º Castro M. - Mega-
nissi (isola di Lefkada) 160
mg. 4º Meganissi - Fiskardo -
Patrasso 90 mg. 5º Patrasso -
Atene 115 mg. 6º Atene - Mi-
los 95 mg. 7º Milos tour 75
mg. 8º Milos - Koroni 160 mg.
9º Koroni - Zante 115 mg. 10º
Zante - Argostoli (Cefalonia)
60 mg. 11º Argostoli - Otranto
175 mg. 12º Otranto - Vieste
160 mg. 13º Vieste - isole Tre-
miti - Marima di Pescara 100
mg.

Miglia totali percorse: 1.585
(2.935 km).

Giovanni Bracco, presiden-
te di Sea Adventure, ringrazia
la ditta Ferchim di Rivalta B.,
la VE.CO. di Quattordio e
l’Amministrazione Comunale
di Acqui che hanno dato il lo-
ro apporto per la riuscita del-
l’impresa. w.g.

Spigno Monferrato. Sot-
to un cielo che ha “rinfre-
scato” solo nelle fasi finali
con qualche goccia di piog-
gia gli ultimi arrivati, si è di-
sputata a Spigno Monf.to la
“Bric e fos”, quart’ultima pro-
va del Trofeo Podistico Co-
munità Montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno “Suol d’Aleramo”.

La manifestazione orga-
nizzata dalla Società Sporti-
va Spignese, si è snodata
su un tracciato di 8200 me-
tri che il casalese della V.Al-
fieri AT, Silvio Gambetta, ha
percorso in 30’03”, dopo aver
rintuzzato il tentativo finale
di rientro da parte di Pietri-
no Demontis dell’Atletica Cai-
ro, vincitore poi della cate-
goria A. Alle loro spalle An-
drea Verna dell’A.T.A. Il Ger-
moglio, vincitore della cate-
goria B, Stefano Carbone
della Brancaleone AT, vinci-
tore della categoria C, Mas-
simo Gaggino dell’Atletica
Ovadese, Vincenzo Pensa
della Cartotecnica AL, Giu-
liano Benazzo dell’A.T.A. Ac-
quirunners Automatica Brus,
Claudio Schiappacasse del
Città di GE, Claudio Ba-
schiera dell’Iriense Voghera,
vincitore della categoria D
ed Antonello Parodi del-
l’A.T.A.

La categoria E è stata co-

me al solito dominata da An-
gelo Seriolo del Valpolceve-
ra GE, ma la notizia del gior-
no è che stante la contem-
poranea assenza di Beppe
Tardito dell’Atletica Novese,
Vincenzo Pensa for te dei
suoi 506 punti, 99 più di Be-
nazzo passato al 2º posto,
ha matematicamente vinto la
3ª edizione del Trofeo della
Comunità Montana, iscriven-
do così per la seconda vol-
ta consecutiva il proprio no-
me sull’Albo d’Oro.

Una bella soddisfazione
per l’atleta di Montabone che
con buone probabilità nella
prossima stagione vestirà i
colori dell’A.T.A., e che co-
munque rende l’onore ai pro-
pri avversari di aver cercato
di soffiargli l’ambito titolo.

Pensate che Pensa, scu-
sate il voluto gioco di paro-
le, non ha mancato nessuna
delle tappe del Trofeo, ed al-
la fine è giusto che le cose
siano andate così e le recri-
minazioni, soprattutto Tardi-
to, può rivolgerle a se stes-
so.

Ritornando alla gara di
Spigno M.to dove i parteci-
panti erano una settantina,
nella graduatoria femminile
ancora una volta regina del
podio Clara Rivera dell’Atle-
tica Cairo, che con 38’06” si
è imposta su Tiziana Piccio-

ne della S.A.I. AL e sulle due
atlete della Car totecnica,
Cinzia Torchio e Loretta Pe-
drini, con la novese Patrizia
Zanellato al 5º posto, ma un
plauso va a Simona Chiar-
lone che partita con un ri-
tardo di 5’ ha recuperato po-
sizioni, in una gara che l’a-
vrebbe vista sul podio quasi
sicuramente.

Nell’Assoluta femminile c’è
già da qualche tempo una
vincitrice del Trofeo, Clara
Rivera, un’atleta che ha da-
to lustro a questa manife-
stazione, cogliendo fino ad
oggi 15 successi, 5 secondi
ed un 3º posto.

Tra i maschi nella catego-
ria A dell’Assoluta, a Dario
Cavanna dell’Atletica Novese
manca solo un punto per la
vittoria finale, nella B giochi
fatti per Benazzo, nella C ora
conduce Pensa con 3 punti
di vantaggio su Tardito, nel-
la D titolo assegnato ad Ar-
turo Giacobbe dell’A.T.A. Ac-
quirunners Automatica Brus,
stessa cosa per la E, con
vincitore Seriolo.

Nella classifica della Chal-
lenge Acquese, la graduato-
ria femminile vede appaiate
Simona Chiarlone e Linda
Bracco a quota 79, ma su
quest’ultima pesa oramai la
discriminante delle 15 gare a
punti, vedremo comunque

come andrà a finire. Nella
maschile invece, Benazzo è
indiscusso “despota” della
generale con 242 punti, lo
seguono Paolo Zucca (non
c’eravamo sbagliati eh!) che
ne ha 133 e Maurizio Levo a
127.

Nella categoria A si è già
imposto Mario Cecchini, nel-
la B successo di Benazzo,
nella C Zucca ha 5 punti su
Levo, la D è già da tempo di
Giacobbe, così come la E
con Pino Fiore.

Adesso è il momento di
una classica delle podistiche
delle nostre zone, l’Acqui -
Cimaferle di Ponzone che si
terrà domenica prossima 4
settembre con partenza dal-
la Zona Bagni alle ore 9 e
che dopo 16800 metri di per-
corso vedrà l’epilogo presso
il campo sportivo di Cima-
ferle.

La corsa che rende omag-
gio ad una figura di spicco
del mondo sportivo termale,
Nanni Zunino, è giunta alla
sua 18ª edizione ed è un ve-
ro peccato che veda in con-
temporanea una gara in quel
di Pasturana, meriterebbe
molta più attenzione, ma si
sa che nella stesura dei ca-
lendari bisogna “far quadra-
re il cerchio” di molteplici esi-
genze.

w.g.

Pallapugno

Storie di grande balôn
raccontate da Piccinelli

Storie di mare

Giovanni “Nani” Bracco
un navigatore si racconta

Podismo Comunità Montana  Alta Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno “Suol d’Aleramo”

Vincenzo Pensa si piazza a Spigno
e vince con anticipo il trofeo

Il dott. Franco Piccinelli.

Nani Bracco. A sinistra la
copertina del libro. Sotto
con alcuni compagni di av-
ventura davanti al monu-
mento ai caduti di Cefalonia.

Sognando
l’Oceano
di Giovanni Bracco

Nani Bracco ha voluto
raccontare di questa sua
passione per il mare ed ha
scritto un libro. Un libro, che
sarà nelle librerie di Acqui
nei prossimi giorni, dedica-
to a Vito Zangirolami:

«Grandissimo Amico ed
appassionato gommonau-
ta. Vito è scomparso il 25
gennaio del 2003, all’età di
quaranta anni, lasciando un
vuoto che mai potrà essere
colmato. L’ultima piccola
fonte di sollievo in tanto do-
lore è il sapere che d’ora in
poi navigherà sempre con
me sulle lunghe rotte dei
grandi raid”.»

I l  l ibro è una sor ta di
“diario di bordo” tratto da
alcuni dei lunghissimi ed
impegnativi raid realizzati
dall’Autore; il racconto scor-
re tra la cronaca degli
eventi e le sagaci note,
spesso autoironiche, del
protagonista.

Si condividono le “noie”
tecniche, ma c’è anche tan-
ta umanità negli incontri
che avvengono durante gli
scali e che, spesso, si con-
cludono con... le gambe
sotto al tavolo, a giusta ri-
compensa di una faticosa
giornata di mare.

Quel che gli resta è una
grande soddisfazione:
ovunque la gente dimostra
grande ammirazione per le
imprese di un piccolo uomo
su un piccolo gommone
dentro al grande mare. E
così il sogno può continua-
re...»
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Acqui Terme. Prima della cronaca di domenica 28 agosto,
preme a tutto il direttivo del Pedale Acquese augurare un gran-
de “in bocca al lupo” ai Giovanissimi che il 2, 3 e 4 settembre
prenderanno parte al Meeting Nazionale Giovanile a Santa
Croce sull’Arno.

Saranno 16 i rappresentanti del Pedale Acquese, 6 di
essi prenderanno parte alla gara di abilità e 10 alla gara
su strada.

Veniamo alla cronaca del 28. I Giovanissimi hanno gareggia-
to a Canelli; gare molto combattute con batterie molto numero-
se per un agonismo intento. Questi i risultati: categoria G1, Ga-
briele Gaino 9º; G2, Stefano Staltari 13º, Giulia Filia 5ª; G4,
Giuditta Galeazzi 4ª, Davide Levo 8º, Simone Filia 9º, Nicolò
Chiesa 12º, Omar Mozzone 16º; G5, Patrick Raseti 13º; G6, Si-
mone Staltari 8º.

Gli Esordienti hanno gareggiato a Pisano (No): 10º Bruno
Nappini, mentre Fabio Vitti, complice una caduta, doveva ritirar-
si. Ed infine, gli Allievi, nella Racconigi - San Peyre, hanno otte-
nuto un buon 16º posto con Alessandro Dispensieri e 30º con
Davide Masi.

Acqui Terme. È stato un
agosto ricco di soddisfazioni
per il team de La Bicicletteria
di via Nizza che si è aperto
con la vittoria nel campionato
provinciale su strada di Simo-
ne Grattarola nella categoria
Cadetti e che si è chiuso nello
stesso modo e cioè con Si-
mone Grattarola che indossa
la maglia bianca di campione
regionale di cronoscalata nel-
la propria categoria così co-
me ha fatto il debuttante Luca
Cazzola. In mezzo una presti-
giosa vittoria assoluta su stra-
da per il veterano Mario Seru-
si, giunto a braccia alzate sul
traguardo di Cerro Tanaro e
salito sul podio in tutte le cro-

noscalate a cui ha partecipa-
to. Nel regionale a portare la
maglia verde sul secondo
gradino del podio nella cate-
goria Donne ci ha pensato
Piera Morando; l’altra donna
del gruppo, Ombretta Migno-
ne, ha portato a casa due ter-
zi e un quarto posto. Soddi-
sfazione anche per il buon nu-
mero di ragazzi che si sono
presentati al via delle classi-
che d’agosto andando sem-
pre a premi. Dal lato organiz-
zativo, La Bicicletteria è tor-
nata ad impegnarsi nel 2º me-
morial “Ercole Bazzano”, cro-
noscalata Bistagno - Ronco
Gennaro e nella cronoscalata
del Cervino a Maranzana.

Acqui Terme. Torna, anche
per il 2005, il memorial “Henry
Toivonen” (alla seconda edizio-
ne), ideato da Marcello De Chi-
rico, appassionato di rally, per ri-
cordare il grande pilota finnico
Henry Toivonen, tragicamente
scomparso il 2 maggio 1986 ad
Aiaccio in Corsica durante il
“Tour De Corse”, su una Lancia
Delta S4. Nella prima edizione,
che si svolse a Ponzone duran-
te il concerto musicale di Mar-
cello De Chirico, vennero pre-
miati i piloti acquesi.

L’appuntamento di que-
st’anno, domenica 4 settem-
bre, ripercorrerà le tappe fon-
damentali della vita di Toivo-
nen, inoltre saranno premiati

piloti e personaggi di rilevan-
za nazionale tra cui Alessan-
dro Bettega (figlio del com-
pianto Attilio).

La manifestazione avrà ini-
zio alle 20.30 in piazza Doler-
mo ad Acqui Terme (ex caser-
ma Cesare Battisti), in conco-
mitanza con l’appuntamento
ciclistico “Anduma an bici” e
la serata danzante organizza-
ta dalla P.A. Croce Bianca che
sarà presentata dallo stesso
De Chirico con il suo intratte-
nimento musicale.

L’organizzazione ringrazia
Claudio Mungo, gli sponsor e
Mauro Allemani per aver reso
possibile il tributo ufficiale a
Henry Toivonen.

Acqui Terme. Con la ripre-
sa ufficiale degli allenamenti,
in calendario per venerdì 2
settembre, riparte anche la
stagione del Badminton; una
stagione nella quale l’Acqui
del professor Giorgio Cardini
sarà ancora una volta al via
del campionato di Serie A.
Dopo i fasti del recente pas-
sato, da qualche stagione or-
mai il badminton acquese ha
dovuto accettare un certo ridi-
mensionamento, ma la scorsa
stagione 2004-05 è stata co-
munque foriera di buoni suc-
cessi, tra i quali il posto d’o-
nore lo meritano senz’altro
l’oro individuale ottenuto da
Giacomo Battaglino nell’Un-
der 19 maschile e la Coppa
Italia a squadre vinta nel fina-
le di stagione.

«Anche quest’anno dovre-
mo accontentarci di un cam-
pionato di medio livello - spie-
ga il professor Cardini - Tutti i
giocatori della scorsa stagio-
ne sono stati confermati, ma
non siamo riusciti ad effettua-
re alcun acquisto, perchè le
condizioni economiche della
società non lo permettevano.
Con questa rosa, siamo cer-
tamente in grado di compete-
re ai massimi livelli nel settore
maschile, nel quale possiamo
anche contare sulla presenza
nelle nostre fila di tre naziona-
li i tal iani quali Battaglino,
Mondavio e Di Lonardo».

Non è altrettanto rosea, in-
vece, la situazione in quello
femminile... «Purtroppo, con
le migliori giocatrici da tempo
trasferitesi in Sicilia, non sia-
mo certamente in grado di
puntare al vertice. Tuttavia,
speriamo in un miglioramento
rispetto alla scorsa stagione.
Personalmente, spero molto
nella nostra Xandra Stelling
che, specialmente allenando-

si con maggiore continuità,
potrebbe ottenere buoni risul-
tati e aiutarci a raggiungere i
nostri obiettivi stagionali che
sono anzitutto il mantenimen-
to della Serie A, che conside-
ro probabile, e poi la conqui-
sta dei playoff, che considero
possibile».

La forte atleta olandese, dal
canto suo appare convinta dei
propri mezzi: «È certamente
vero che posso ancora miglio-
rare, e con me credo possa
farlo la squadra. Lo scorso
anno abbiamo mancato i
playoff davvero di un soffio:
spero si possa fare meglio, e
personalmente mi impegnerò
al massimo per riuscirci».

Gli allenamenti dell’Acqui
Badminton ricalcheranno le
cadenze dello scorso anno, e
si svolgeranno all’interno di
due impianti sportivi: la pale-
stra “Cesare Battisti” (al mar-
tedì e al giovedì) e la palestra
ITIS (lunedì, mercoledì e ve-
nerdì).

Infine, a partire dal 13 otto-
bre, infine, riapriranno i bat-
tenti i corsi di base, rivolti a
tutti coloro che vorranno pro-
vare a cimentarsi in questo
sport, che si svolgeranno tutti
i martedì e i giovedì presso la
caserma “Battisti” dalle 15 al-
le 17. M.Pr.

Acqui Terme. Nemmeno la
pioggia, caduta domenica 28
agosto mattina durante la di-
sputa della coppa CETIP, ga-
ra Louisiana giocata su 18
buche formula medal, ha im-
pedito ai golfisti acquesi che
frequentano il “Le Colline” di
presentarsi numerosi sul tee
di partenza.

La coppa CETIP, una delle
classiche del golf di casa no-
stra, ha visto ancora una volta
emergere i giovani cresciuti
alla scuola del maestro Luis
Gallardo. Sul gradino più alto
del podio del podio la coppia
formata dagli under Riccardo
Blengio e Riccardo Canepa
che ha totalizzato la bellezza

di 44 punti. Meno giovani, ma
altrettanto bravi, i vincitori del
“lordo” Valter Parodi e Lean-
dro Stoppino con 63 punti. Al
secondo posto nel netto si so-
no piazzati Paolo Merlo e
Giovanni Barber is con 48
punti, grazie ad un ottimo per-
corso sulle seconde nove bu-
che. Si accontentano del ter-
zo gradino Mariano Corso e
Francesca Pertusati anche lo-
ro fermi a 48 punti.

Sarà un week end intenso
quello che si apprestano a vi-
vere i golfisti del “le Colline”;
lo staff dirigenziale guidato da
Lorenzo Zaccone ha organiz-
zato, per venerdì 2 settembre,
con la collaborazione della
ditta “ARSAL Argenterie Sac-
co”, una “Caccia all’Handicap”
su 18 buche stableford aperta
a tutti i soci. Domenica 4 si di-
sputerà la prima coppa “Gar-
barino Pompe” valida per il
campionato sociale “Score
d’Oro 2005”, sponsorizzata
dalla nota industria acquese
che è entrata ufficialmente a
fare parte del gruppo di spon-
sor che partecipano allo “Sco-
re d’oro”. La gara si disputerà
su 18 buche stableford hcp 2ª
categoria. w.g.

Acqui Terme. «Anduma an
bici». È il titolo della pedalata
non competitiva organizzata per
domenica 4 settembre dalla
Croce Bianca. Il programma del-
la manifestazione prevede, alle
8,30, il ritrovo in piazza Dolermo,
nella ex caserma Cesare Batti-
sti di fronte all’attuale ingresso
della Croce Bianca. Alle 9,30,
partenza per la pedalata non
competitiva per le vie di Acqui e
arrivo, al punto di partenza e ri-
storo per i partecipanti, verso
le 11.

Seguirà la premiazione al
gruppo più numeroso, al cicli-
sta più giovane e a quello più
anziano, a chi parteciperà con
la bicicletta più originale. La
manifestazione proseguirà al
pomeriggio con la messa e la
benedizione dei locali, alle 18,
quindi con un rinfresco. Con-
cluderà la giornata una serata
danzante in piazza Dolermo.

Il prezzo per l’iscrizione è di
5 euro, a tutti i partecipanti
verrà regalata una maglietta
«Anduma an bici».

Montechiaro d’Acqui. Si è
svolta domenica 28 agosto a
Montechiaro d’Acqui, il cam-
pionato regionale cronoscala-
ta, corsa in salita sulla distan-
za di 6,5 km, organizzata dal-
la Cicli53X12. Per la società
di Maiello si sono aggiudicati i
titoli regionali: Giovanni Maiel-
lo per la categoria Senior, con
il tempo di 15,40 ed Elisa Fur-
lan per la categoria Donne

con il tempo di 22,14. Nelle
categorie giovanili altri due
acquesi hanno conquistato il
titolo regionale: Luca Cazzola
(tempo 19,26) e Simone Grat-
tarola (tempo 16,29).

Nonostante la giornata
quasi autunnale, la manifesta-
zione è andata a buon fine
grazie anche al Comune di
Montechiaro ed ai vari spon-
sor del paese.

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Verso il meeting
nazionale giovanile

Cronoscalata

Grattarola e Cazzola
campioni regionali

Seconda edizione del memorial

Torna a rivivere
Henry Toivonen

Badminton

L’Acqui pronto al via
spera nella Stelling

Golf

Ancora i giovani
protagonisti sul green

A Montechiaro d’Acqui

Campionato regionale
di cronoscalata

Organizzata dalla Croce Bianca
gara non competitiva
“Anduma an bici”

Martina Garbarino Ulrich Gilardo Simone Grattarola e Fabio Pernigotti.

Valter Parodi al centro, tra Zaccone e Luison primo nel lordo. Elisa Furlan e Giovanni Maiello.

2 settembre: Caccia all’handi-
cap. Coppa ARSAL Argente-
rie Sacco. - 18 buche sta-
bleford.
4 settembre: coppa Garbarino
Pompe. - 18 buche stableford
HCP 2ª cat.
11 settembre: Coppa del Cir-
colo 2005 - Acquolina Cup. -
18 buche stableford HCP 2ª
cat.

18 settembre: IV coppa BI-
GIEFFE creazione gioielli. -
18 buche stableford HCP 2ª
cat.
22 settembre: VII trofeo della
provincia di Alessandria - Golf
Villa Carolina - Regolamento
a parte.
25 settembre: Coppa Precept
Bridgestone. - 18 buche sta-
bleford HCP 2ª cat.

Calendario Golf Club “Le Colline”
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Tagliolo M.to. Il Comune,
con la collaborazione dell’O-
nav delegazione di Alessan-
dria, il patrocinio del Ministero
delle Politiche Agricole pie-
montese, dell’Amministra-
zione provinciale e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, organizza l’8° con-
corso enologico del Dolcetto
d’Ovada, autor izzato con
provvedimento ministeriale
delle Politiche Agricole.

I campioni presentati e ac-
cettati sono stati 49.

Sabato 27 agosto presso il
Comune è stata effettuata la
selezione dei vini, anonimiz-
zati dal notaio, da parte di
due commissioni di assaggio.
Le commissioni hanno asse-
gnato un punteggio pari o su-
periore agli 85/100 a 24 del
49 campioni selezionati.

19 aziende saranno pre-
miate venerdì 2 settembre al-
le ore 17, all’inaugurazione
della manifestazione “Le sto-
rie del vino” ed esposti all’in-
terno del padiglione “Rosso &
dintorni”, con la consegna
della medaglia d’oro ai 3 vini
che hanno raggiunto o supe-
rato i 90/100 e d’argento ai 21
vini che hanno raggiunto o
superato gli 85/100.

Le due commissioni di de-
gustazione erano presiedute

dal Lorenzo Marinello, segre-
tario enologo Gian Luigi Co-
rona. La 1ª commissione era
composta dagli enologi Anto-
nio Vezza, Mauro Colombo,
Tiziano Pelanda e dagli ona-
visti Renato Gendre e Gian-
carlo Sacco. Nella 2ª com-
missione gli enologi Bruno
Rivella, Roberto Orsi e Mar-
co Gemma e Vincenzo Qua-
gl ia e l ’onavista Raffaele
Biancardi.

Ecco l’elenco dei migliori vi-
ni:

Antica Tenuta I Pola, Cre-
molino; Azienda agricola Val-
ponasca, Mornese; Azienda

Vitivinicola Fratino, Molare;
Azienda vitivinicola Poggio,
Vignole B.; Cà Bersi, Tagliolo;
Cà del Bric, Montaldo; Can-
tina Tre Castelli, Montaldo;
Casa vinicola Grosso, Mon-
taldeo; Castello Tagliolo, Ta-
gliolo; Guido Natalino, Bosio;
La Piria, Roccagrimalda; La
Slina, Castelletto; La Smilla,
Bosio; La Valletta, Cremolino;
Lo Zerbone, Rocca Grimalda;
Massuco Giacomo, Tagliolo;
Té Rosse, Montechiaro; Te-
nuta Carlotta e Rivarola, Ova-
da; Tenuta Montebello, Rocca
Grimalda.

B. O.

Ovada. Agosto ha regalato
alcune sorprese per i lavori
pubblici.

A Costa d’Ovada è stato
inaugurato il parcheggio, si-
tuato poco dopo la Chiesa
Parrocchiale in grado di ospi-
tare oltre 20 posti. In città in-
vece è transitabile la scaletta
che da via Lungo Stura Oddi-
ni porta a vico Luna. È stata
r iaper ta la strettoia della
“Pr iarona” in seguito al-
l’allargamento della sede stra-
dale dopo la frana.

Infine in Ovada molte stra-
de sono state oggetto di rat-
toppi del manto stradale, so-
prattutto in quelle vie che re-
gistravano un degrado note-
vole. Come ha comunicato
l’assessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana continueranno
queste parziali sistemazioni,
mentre il grosso dell’asfaltatu-
ra è in programma in settem-

bre. Le vie interessate sono
salita Roma e piazza S. Do-
menico.

Si è aggiudicata i lavori di
asfaltatura la ditta Valdorba di
Silvano. Per piazza S. Dome-
nico in attesa della sistema-
zione in pietra, verrà asfaltata
l’area mercatale dopo la ri-
chiesta dell’A.S.L, dal mo-
mento che la piazza interessa
la vendita di generi alimentari.

Ovada. Sagra del gelato e
fuochi pirotecnici sono stati
posticipati a sabato 10 set-
tembre.

Il rinvio si è reso necessa-
rio dopo la pioggia della sera-
ta di sabato 27 agosto che,
dal tardo pomeriggio, è cadu-
ta anche in modo forte verso
le 23, quando da piazza Ca-
stello si sarebbero dovuti
“sparare” i fuochi.

La pioggia non aveva tenu-
to lontano gli spettatori che, in
prima serata, avevano occu-
pato tutti i parcheggi della
città per recarsi in piazza As-
sunta dove avveniva la distri-
buzione del gelato artigianale,
mentre in piazza Garibaldi
una palestra aveva eseguito
alcune dimostrazioni.

Come affermano i respon-
sabili della Pro Loco circa 500
confezioni di gelato erano sta-
te vendute, ma verso le 22.30
l’intensità della pioggia co-
stringeva gli organizzatori a
chiudere in anticipo i battenti
e a posticipare la festa.

Nulla da fare invece per i
fuochi.

La manifestazione “Ovada
in festa” è stata così sospesa
e verrà riproposta sabato 10
settembre, in concomitanza
con “Ovada in Mostra”.

Tagliolo Monf.to.
Si svolgeranno da
venerdì 2 a do-
menica 4 settembre
“Le storie del vino”.

Venerdì alle ore
17, al padiglione
Rosso e dintorni,
premiazione dei vini
selezionati al l ’8º
concorso enologico
Onav Dolcetto d’O-
vada. Par tecipe-
ranno sbandieratori
e musici, a cura di
“Aleramica” di Ales-
sandr ia. Alle ore
18.30 nel cortile del
castello duellanti,
musici e sbandiera-
tori. A seguire aper-
tura dell’hostaria -
taverna e locanda.
Alle ore 21.30 pre-
miazione del con-
corso di pittura “I co-
lori del vino”, insie-
me all’assoc. culturale “il Ventaglio” di Basaluzzo. A seguire
rappresentazione di “Munfra”, a cura di “Aleramica”. Sabato 3,
alle ore 10 al Salone comunale, “L’albero di maggio e altre sto-
rie”, conversazione su vicende storiche di Tagliolo con la prof.
Paola Piana Toniolo. A seguire al castello giochi medioevali,
musici e sbandieratori. Alle ore 15.30 al Salone comunale con-
ferenza su “Dalla birra al vino”. A seguire in castello spettacolo
per bambini: fiabe, storie e leggende. Alle ore 18.30 musici,
sbandieratori e duellanti. Alle ore 21 in castello Gruppi storici
delle corti del Monferrato; elezione della castellana e spettacoli
notturni con musica, colori e fuoco.

Domenica 4 alle ore 10 al Salone comunale presentazione
del libro di ricette monferrine
“Tagliatelle stese al sole”, del-
la prof. Lucia Barba. A seguire
sfilata delle castellane e di
gruppi in costume, con corteo
di sbandieratori e figuranti di
“Aleramica”. Questo spettaco-
lo sarà ripetuto alle ore 16,
con il gruppo medioevale di
duellanti “Flos duellatorum”. A
seguire gara delle botti tra i
rioni del paese; alle ore 21 in
castello spettacolo musicale
con i “Tre Martelli”.

B. O.

Impianto elettrico
al comunale

Ovada. La Giunta comuna-
le ha approvato il progetto
esecutivo per il rifacimento
dell ’ impianto elettr ico e
dell’illuminazione di emergen-
za per il Teatro comunale di
corso Libertà.

La spesa prevista è di euro
55 mila.

Ovada. Il Comune ha isti-
tuito l’Albo delle associazioni
e del volontariato presenti sul
territorio.

E questo in quanto - si leg-
ge in un comunicato -
l’Amministrazione comunale
“riconosce l’importante ruolo
che l’associazionismo svolge
in città, con la ferma inten-
zione di valorizzarlo in tutte le
sue espressioni”.

L’intenzione comunale è
quella di fare un censimento
di tutte le forme associative
che operano in città, allo sco-
po di coordinare al meglio gli
sforzi comuni e lavorare insie-
me per la città. Ciascuna as-
sociazione quindi è invitata a
formulare l’iscrizione, compi-
lando una scheda descrittiva,
al fine di distinguere le asso-
ciazioni per settore di attività
e tipologia.

L’iscrizione e la tenuta al-
l’albo sono definite da uno
specifico regolamento, ap-
provato in Consiglio comu-
nale. Regolamento e modulo
per l’iscrizione sono disponi-
bili presso l’ufficio Protocollo
del Comune, tutte le mattine
dalle ore 9.30 alle 12.15; lu-
nedì, mercoledì e venerdì an-
che dalle ore 15.30 alle 18.
Oppure sul sito internet
www.comune.ovada.al.it

Per consentire una prima
stesura dell’albo, le associa-
zioni sono invitate a formaliz-
zare l’iscrizione entro il 30
settembre, anche se sarà
comunque possibile iscriversi
all’albo in qualsiasi momento
dell’anno.

Per ulteriori informazioni e
chiarimenti rivolgersi all’as-
sessorato alla Partecipazione,
tel. 0143 836312 oppure
0143/836299.

Ovada. Rimarrà aperta si-
no a domenica 4 settembre la
mostra fotografica sul crollo
della diga di Molare, avvenuto
settanta anni fa, il 13 agosto
1935.

Luogo della mostra la
Scuola Media Statale “S. Per-
tini”. L’iniziativa è a cura del-
l’Accademia Urbense, sotto la

cui direzione alcuni ricercatori
hanno steso un libro, corre-
dato da foto anche inedite,
già di successo su quel tragi-
co evento.

La mostra fotografica da
Ovada toccherà poi Cremo-
lino, Belforte, Silvano e Ca-
priata, i paesi coinvolti nel
crollo della diga di Ortiglieto.

Mostra di arredi sacri e paramenti
Cremolino. Rimane aperta sino all’11 di settembre la “mo-

stra di paramenti e arredi sacri” presso l’ex convento dei Car-
melitani, ora sede dalla fondazione Karmel Onls, autorizzata
dalla Diocesi di Acqui dalla Sovrintendenza per il patrimonio
storico e artistico del Piemonte.

La collezione, di proprietà della Parrocchia N.S. del Carmine,
è particolarmente importante, contiene pezzi di grande valore
ed è aperta al pubblico dalle ore 15 alle 19.

Voltegna in festa
Ovada. Si rinnova giovedì 8

settembre in Voltegna la festa
di N.S. di Loreto. Triduo di pre-
parazione i l  5 - 6 - 7 alle
20.30 con recita del S. Rosa-
rio. L’8, stessa ora, celebra-
zione della messa con don
Maurizio Benzi, originario di
Prasco, già vice parroco a
Masone, ora a Roma per gli
Studi in Dogmatica presso la
Gregoriana. Un appuntamen-
to sentito da chi vi ha tra-
scorso la fanciullezza, pur
non abitandovi più.

Come ogni anno vi sarà la
collaborazione delle famiglie
della zona nell’abbellire la nic-
chia che racchiude la statua
della Madonna Nera, dispen-
satrice di grazie.

Edicole: Piazza Castello, Via
Torino e Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Sa-
racco 303 tel. 80224.
Autopompe: ESSO P.zza
Castello; SHELL Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: pre-
festiva sabato 16.30 - festivi
ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: fe-
stivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

A Tagliolo in mostra il Dolcetto d’Ovada

I migliori vini premiati
all’8º concorso enologico

A Tagliolo dal 2 al 4 settembre

“Le storie del vino”
di ieri e di oggi

Ala scuola media “Pertini” fino al 4 settembre

Ad Ovada la mostra
sulla diga di Molare

Lavori pubblici fatti in agosto

Parcheggio a Costa
e scalinata aperta

Albo associazioni
e volontariato
istituito
dal Comune

Un momento della vendemmia 2004.

Giacomo Gastaldo dell’Accademia Urbense davanti ai pan-
nelli.

Sagra gelato
e fuochi
artificiali
rinviati
al10 settembre

Taccuino
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Ovada. Finalmente è stato
ripristinato il traffico in en-
trambe le carreggiate sulla
Provinciale 204 “della Priaro-
na”.

Infatti, all’altezza della loca-
lità Manzuolo, a causa dell’al-
luvione del novembre 2002,
una frana aveva spazzato via
una parte della sede stradale,
costringendone l’utilizzazione
a senso unico alternato.

In quel punto la strada, a
valle della collina, costeggia il
torrente Orba, su una scarpa-
ta a strapiombo, mentre a
monte in precedenza era già
stata protetta da un muro di
contenimento. E proprio per la
caratteristica dell’intervento
necessario, la progettazione è
stata subordinata ad una ac-
curata indagine geognostica,
ed infatti i primi lavori che so-
no stati eseguiti sono stati la
creazione di una barriera di
pilastri per arginare in modo
definitivo il movimento del ter-
reno. Il progetto complessivo
dei lavori prevedeva una spe-
sa di 240 mila euro.

La provinciale della “Priaro-
na” è un tratto di strada di po-

co più di 5 km. da Ovada a
Cremolino, che è divenuto un
importante collegamento, e
sopporta buona parte del traf-
fico dall’Acquese all’Ovadese
e al casello della A/26. È una
funzionale scorciatoia che
permette di evitare il giro per
Molare sulla ex statale 456.

Ora, sistemata la frana, re-
sta il problema del ponte sul-
l’Orba, detto di S. Paolo, dove
è prevista la creazione di un
marciapiede pedonale, in
quanto gli spazi laterali, at-
tualmente utilizzati dai pedo-
ni, non sono funzionali e rap-
presentano un pericolo.

Occorre tener presente che
nei pressi sorge l’impianto
sportivo del Geirino, frequen-
tato quotidianamente da molti
giovani e da sportivi, che per-
corrono anche a piedi il tratto
dal centro cittadino al com-
plesso polisportivo.

Ed a proposito, recente-
mente l’Amministrazione pro-
vinciale a ha fatto eseguire
una indagine sulle attuali
strutture del ponte, per proce-
dere a una adeguata proget-
tazione. R. B.

Ovada. I Comuni di Ovada,
Molare, Rocca Grimalda e
Cremolino hanno preparato
un progetto volto alla riqualifi-
cazione del territorio della
Valdorba.

Il progetto è stato redatto
con la collaborazione della
Regione, al fine di poter usu-
fruire dei finanziamenti euro-
pei Docup per i l  biennio
2005/6. Il punto di partenza
degli estensori del progetto ,e
concetto base di tutta l’iniziati-
va, è che il territorio della val-
lata dell’Orba possiede risor-
se di notevole valore sul pia-
no ambientale e naturalistico.
Ed il progetto parte proprio
dalla possibilità di migliorare
lo scorrimento dell’Orba, sal-
vaguardandone le sponde e
l’ambiente su cui sorgono e la
pulizia dell’acqua, cercando
quindi di eliminare i motivi di
possibile inquinamento fluvia-
le. E soprattutto il Comune ed
il territorio di Molare sono in-
teressati allo sviluppo del pro-
getto, attraverso due filoni re-
lativi al fiume come luogo di
approvvigionamento idrico ed
alla risorsa del legno dei suoi
boschi. Il primo prevede lavori
ed interventi mirati all’uso del-
l’Orba come fonte idrica ed
idroelettrica, mediante la ri-
valorizzazione del lago di Or-
tiglieto.

il secondo filone, denomi-
nato “la filiera del legno”, pre-
vede il r iordino dei boschi
compresi nel bacino dell’Or-
ba, attraverso la pulizia del
sottobosco ed il monitoraggio
del regime delle acque del-
l’Orba, per controllarne quan-
tità e qualità. E già si parla di
un Consorzio boschivo per
sfruttare al meglio le risorse
del territorio per quanto ri-
guarda il legname. E questo
avverrebbe con metodo coo-
perativistico, appunto una “fi-
liera del legno” fluviale del-
l’Orba. Il legname adeguata-
mente ricavato potrebbe poi
essere usato sia come com-
bustibile da riscaldamento
che per scopi più naturalistici
e creativi e tali da indurre an-
che nuove attività lavorative e
quindi fonti di guadagno. In-
tanto però per ora bisogna fa-
re i conti con una quantità di
acqua veramente bassa e
preoccupante, tanto che il li-
vello dell’Orba sembra giunto
ai minimi storici. E. S.

Ovada. Si svolgerà merco-
ledì 7 settembre allo Splendor
la cerimonia di consegna dei
riconoscimenti del “premio
Pertini”, organizzata dal grup-
po “Due Stelle onlus”.

Dopo qualche problema
con l’Amministrazione, per cui
gli organizzatori avevano pen-
sato di trasferire la sede del
gruppo prima a Silvano poi ad
Acqui, il presidente Gianni
Viano, sentiti anche i collabo-
ratori e i cittadini ovadesi,
contrari allo spostamento, in
quanto era un’idea nata in
città per promuovere anche il
suo territorio e tale doveva ri-
manere, ha deciso di restare
ad Ovada.

Il Gruppo Due Stelle onlus
con un’apposita giur ia ha
scelto di premiare un perso-
naggio o più persone che
hanno svolto un’azione di co-
raggio. Il premio sarà asse-
gnato a tre poliziotti della Sta-
zione di Belforte: Gianluca
Sproviero, Emanuele D’aiuto
e Claudio Pronzano, che nel
2004 con il loro coraggio han-
no salvato una giovane donna
che stava per lanciarsi nel
vuoto sull’autostrada dal via-
dotto Garexio. Con prontezza
gli agenti la trassero in salvo,
con il pericolo di essere an-
ch’essi trascinati nel vuoto.

Due Stelle onlus ha anche
istituito un premio a ricordo di
Marie Munito Ighina. Il premio
è suddiviso in due sezioni,
uno per l’ambiente e l’altro
per gli animali.

La 1ª sezione dedicata al-
l’ambiente è stata assegnata
a Caterina Minetto, già “Ova-

dese dell ’Anno” nel 1998,
donna battagliera che si pro-
diga per difendere la natura,
seguendo proprio l’esempio
di Marie Ighina che fece tan-
tissimo per salvaguardare
Ovada dall’inquinamento e
dal deterioramento ambienta-
le.

Per la sezione riguardante
gli animali, la giuria ha pre-
miato il veterinario Mario Da-
masco, che rimase seriamen-
te ferito per salvare una gatti-
na investita da un’auto sul-
l’autostrada A/26.

Silvano d’Orba. Il ricordo
dell’estate si puntualizza an-
che in due appuntamenti rea-
lizzati da due famiglie.

La notissima settimana pro-
mossa dalla famiglia Boccac-
cio a Grillano e i “due giorni”
di Villa Elvira, alla Caraffa.
Questi sono opera di una sim-
patica coppia di genovesi: Li-
na, già insegnante di lettera-
tura e lingua inglese presso
l’Università e Aldo Torello, no-
to avvocato. I “due giorni” di
Villa Elvira - una bella villa
con un grande parco, fatta co-
struire dal padre Lina, gene-
rale dell’esercito, che prende
il nome della madre di lei - so-
no in collaborazione con l’As-
sociazione culturale “Due sot-
to l’ombrello”. Purtroppo que-
st’anno i due giorni si sono ri-
dotti ad uno, poiché la dome-
nica una violenta pioggia, di
questa estate bislacca non ne

ha permesso lo svolgimento
intero. Questa bella iniziativa
consiste in una mostra nel
parco di arti figurative, quindi
“pieces” teatrali e musica jazz
(l’avvocato Aldo è un ottimo
suonatore di sax). A Villa Elvi-
ra si entra su invito, anche per
controllare chi va e chi viene,
poiché si tratta di una pro-
prietà privata, ma si può sem-
pre richiedere ai proprietari o
alla Associazione gli inviti.
Quest’anno, come gastrono-
mia, ci sono stati gli agnolotti,
graditissimi specie dagli ospiti
forestieri e stranieri, natural-
mente con il Dolcetto di Ova-
da e il Cortese. Si spera per il
prossimo anno che il tempo
sia clemente, l’iniziativa è par-
ticolarmente importante poi-
ché, oltre che rappresentare
un notevole momento cultura-
le, serve a far conoscere la
zona a tante persone. F.P.

Molare. “Il Consiglio comu-
nale del 26 luglio ha di fatto
sancito la spaccatura nella li-
sta unica, che aveva raccolto
un consenso non esaltante.

Anche se i motivi che han-
no portato tre assessori ad
astenersi e tre consiglieri ad
esprimere voto negativo sono
dichiarati dal sindaco stru-
mentali, sempre che l’opposi-
zione a proposte di varianti al
piano regolatore finalizzate a
sanare irregolarità edilizie si
possa definire tale, probabil-
mente si è concretizzato un
malessere che già la votazio-
ne del bilancio di previsione
aveva intravisto.

La lista unica, “Rinnova-
mento nella continuità” proba-
bilmente ha cominciato ad
esprimere sempre più conti-
nuità e meno rinnovamento
cui la maggioranza dei mola-
resi aspirava. C’è da chiedersi
se di fatto, e non solo formal-
mente, il sindaco possa con-
tare sull’appoggio di una vera
maggioranza quando tre as-
sessori su quattro e tre consi-
glieri su otto hanno deciso di
non riconoscergli fiducia.

Se si aggiunge che la sud-

detta lista nell’opinione di tutti
è una mista politica espres-
sione dell’Ulivo ed i dissidenti
sono gli esclusivi rappresen-
tanti di Margherita, D.S. e
Rifondazione Comunista, la
torta è servita. Non si riesce
ad immaginare una ricompo-
sizione dell’amministrazione
ma se questo dovesse avve-
nire non potrà essere che con
una nuova definizione di un
programma politico condiviso
all’unanimità e discusso in un
Consigli comunale aperto. Chi
si fregia di essere il rappre-
sentante della maggioranza
della popolazione dovrebbe
esprimere la sensibilità ne-
cessaria per adempiere cor-
rettamente al compito di ge-
stione della cosa pubblica,
avendo il coraggio di far par-
tecipare attivamente la popo-
lazione alle scelte strategiche
da attuare. Due esempi: area
artigianale, invaso del lago di
Ortiglieto.

Il buon senso suggerisce
un’alternativa: formalizzazio-
ne di una crisi e nuove elezio-
ni, presumibilmente con le po-
litiche del prossimo anno.”

Lettera firmata

Molare. «Nel numero 31
de L’Ancora del 28 agosto,
subito dopo la chiusura ferra-
gostana, appare un articolo
riguardante l’ultimo Consiglio
Comunale di Molare del 26
luglio.

Un articolo, invero, “sor-
prendente”, soprattutto per-
ché l’autore non appare un
semplice lettore che invia una
lettera in cui può esprimere i
concetti che vuole in piena li-
bertà, sperando che venga
pubblicata, come questa mia,
ma appare invece, e ne ha
tutte le caratteristiche, un edi-
toriale di qualche redattore
del giornale, una ipotesi visto
che non è firmato e nemme-
no siglato, more solito.

Se la ipotesi, come presu-
mo data la mia esperienza in
materia, è giusta, la sorpresa
viene dal contenuto che tutto
rivela fuorché una analisi im-
parziale e corretta del Consi-
glio Comunale in questione.

Ritengo doveroso contesta-
re l’articolo in quanto assolu-
tamente fuorviante la realtà
dei fatti ed il significato politi-
co di quel Consiglio, di estre-
ma importanza, tralasciando
un tedioso, per quanto facile e
semplice ma del tutto super-
fluo, contrappunto di alcuni
“momenti tecnici”, accennati.

L’articolista ha esposto il
“punto di vista” di una parte
dei componenti il Consiglio,di
cui sembra molto bene infor-
mato, mentre nulla sembra
sapere, né espone, delle ra-
gioni dell’altra parte, che ap-
pare come la componente
“cattiva” che compie qualche

dispetto o marachella alla
parte “buona”.

Pertanto inevitabile nasce il
netto e deciso dissenso nei
confronti del suddetto artico-
lo, soprattutto perché non tie-
ne conto delle motivazioni dei
rappresentanti i par titi del
centrosinistra, e cioè Demo-
cratici di Sinistra, Margherita,
Rifondazione Comunista, in
seno all’attuale Consiglio Co-
munale di Molare.

Risulta opportuno, quindi,
specificare e chiarire ai lettori
de L’Ancora ed in particolare
a quelli molaresi, che gli ulti-
mi avvenimenti sono stati
dettati dalle conseguenze po-
litiche create esclusivamente
dal comportamento del sin-
daco, signor Bisio Gianmar-
co, che ha disatteso del tutto
le promesse preelettorali oltre
a non aver rispettato l’equili-
brio dei vari ruoli, compreso il
più importante, il suo.

Il quale signor sindaco, con
fin troppo facile prevedibilità,
non ha sentito il dovere né la
moralità né tantomeno la di-
gnità politica di “prendere at-
to”, intendo le dimissioni, del-
la spaccatura creatasi in se-
no sia alla Giunta che al Con-
siglio, di cui deve ora rendere
conto al la cittadinanza, a
causa, ripeto, della sua con-
dotta sia politica che, peggio
ancora, amministrativa, da
cui deriva adesso una delete-
ria e gravissima carenza de-
mocratica per la Comunità
Molarese, dai danni incalco-
labili.»

Antonino Piana
Consigliere comunale

Spese per la mostra del Maragliano
Ovada. Il Comune per la realizzazione della iniziativa “Han

tutta l’aria di Paradiso”, la mostra del Gruppi Processionali dello
scultore Anton Maria Maragliano, che si è svolta alla Loggia di
San Sebastiano, dal 9 aprile al 26 giugno 2005, ha pagato per
spese varie euro 12.963,80, così suddivise: Alla ditta EssePi di
Ovada per il servizio di amplificazione ed illuminazione per lo
spettacolo musicale sono andate euro 720; alla ditta Nicola Re-
stauri di Aramengo per smontaggio e rimontaggio della cassa
“Decollazione del Battista” euro 3.720; al ristorante Grotta per
accoglienza del gruppo Folcloristico “Citta di Genova” euro 500;
alla ditta Borghi International s.p.a. per imballo, ritiro, scarico e
posizionamento da Aramengo a Ovada di cinque gruppi lignei
euro 1.764; alla Policoop per intervento di pulizia straordinaria
ed ordinaria alla Loggia di S. Sebastiano, durante il periodo del-
la mostra euro 1.474,90; alla associazione Culturale Calapilia,
per il servizio di apertura al pubblico, assistenza e controllo ef-
fettuato durante il periodo della mostra euro 4.785.

Madonna delle Rocche di
Molare. L’appuntamento
dell’8 settembre ha sempre
rappresentato qualcosa di
particolare per il Santuario.
Quest’anno i festeggiamenti
avranno inizio il 3 per conclu-
dersi l’11 settembre. Il pro-
gramma prevede per sabato
3 alle ore 16.15 Scuola della
Preghiera “Con Maria Donna
Eucaristica”. seguirà alle ore
17 S. Messa e quindi inaugu-
razione al Salone ex - Asilo
della mostra di pittura di Pao-
lo Lassa. Domenica 4 alle
10.30 S. Messa con la Corale
della Parrocchia di N.S. della

Pieve. Ore 16 Adorazione Eu-
caristica guidata, ore 17 S.
Messa.

Da lunedì 5 a mercoledì 7
triduo di preparazione in ono-
re di N.S. delle Rocche con S.
Rosario meditato lungo il via-
le del santuar io alle ore
16.45, seguito dalla S. Messa.
Giovedì 8 S. Messe alle ore
8.30, 10, 11, 15, 16 e alle
17.30, quest’ultima presieduta
da Mons. Micchiardi. S. Mes-
sa serale alle ore 20.30. Al
termine di ogni celebrazione
benedizione e distribuzione
del “pane benedetto”. Sabato
10 alle ore 16.30 S. Rosario e
ore 17 S. Messa. Domenica
11 ore 10.30 Messa con la
Corale della Parrocchia di
Brusaporto; nel pomeriggio
adorazione eucaristica e
Messa. Durante il giorno sul
piazzale adiacente mercatino
dell’artigianato e prodotti lo-
cali. Nei sabati e domeniche
rimarrà aperta la lotteria, il cui
ricavato sarà devoluto per la
ristrutturazione dei locali.

L.R.

Ripristinato il doppio senso sulla Priarona

Servono marciapiedi
sul ponte di San Paolo

Parte il progetto per i fondi Docup 2005/6

Una “filiera del legno”
dai boschi dell’Orba

Per il coraggio e l’amore per gli animali

“Due stelle Onlus”
premia cinque figure

A Silvano momenti musicali e culturali

I due giorni
di Villa Elvira A Molare

“C’è ancora maggioranza
nel consiglio comunale?” Un intervento del dott. Nino Piana

“A Molare disattese
le promesse elettorali”

Sagra del porcino
Cassinelle. Si svolgerà ve-

nerdì 2 e sabato 3 settembre
la decima sagra del fungo
porcino, a cura della Pro Lo-
co. Serate gastronomiche con
polenta e tagliatelle ai funghi
e altre specialità. Si danza
dalle ore 20.30 rispettivamen-
te con “Nino Morena” ed “I
Saturni”.

Un plauso
all’Ospedale

Ovada. Dopo essere stata
ricoverata nei reparti di Chi-
rurgia e Fisioterapia dell’O-
spedale civile per un’opera-
zione di protesi al l ’anca,
Gianna Gallo è riconoscente
verso i primari, personale me-
dico e paramedico per le cure
e l’assistenza prestate, con
professionalità e tanta uma-
nità.

Festa alle Rocche di Molare
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Rocca Grimalda. Fausto
Paravidino, i l  regista di
“Texas”, ha trascorso qualche
giorno di r iposo nella sua
Rocca, prima di ripartire alla
volta di Roma.

Il giovane attore, 28 anni,
salito presto alla ribalta della
cronaca, si è potuto notare
durante le serate della “peir-
buieira” nella Vineria insieme
all’ex sindaco Cacciola, la
segreteria personale Elisa di
Pratalborato, ed Iris Fusetti,
una delle principali interpreti,
per scambiare alcune battu-
te.

Fausto infatti, da alcuni an-
ni di casa nella capitale, dove
lavora come drammaturgo ed
attore, quando possibile non
disdegna un salto nei luoghi
della sua fanciullezza e che,
tra l’altro, ha scelto per girare
ed ambientare il film.

Ha fatto visita alle sorelle
Dardano del Cinema Teatro
Comunale dove tra non molto
verrà effettuata la proiezione
del lungometraggio, mentre
ad alcune “comparse” reclu-
tate ha comunicato una pic-
cola anteprima che riempe di
soddisfazione non solo gli at-
tori ma tutti gli ovadesi.

I l  7 settembre al le ore
14,30 “Texas” verrà presenta-
to alla Sala Grande Orizzonti

della Biennale di Venezia,
fuori concorso, in occasione
della 62ª mostra internazio-
nale d’arte cinematografica.

“Una grande gioia - hanno
affermato alcune comparse
locali - in quanto Ovada si
trasferisce a Venezia, dimo-
strando quanto sia in grado di
mettersi in evidenza”.

Diversi infatti i personaggi
locali coinvolti, come l’impie-
gata bancaria Ornella Ansel-
mi, Piero Grillo dipendente
comunale di Rocca Grimalda
e Mauro Rossi, l’operatore
scolastico della Elementare
di via Fiume Franco Pastori-
no, Aurel io Sangiorgio di
Ovada, e Franco Ravera di
Cassinelle.

Tra non molto, forse ad ot-
tobre, “Texas” verrà distribuito
da Medusa e proiettato nei
circuiti cinematografici. Paola
ed Elisabetta Dardano stanno
infatti già pensando come ac-
cogliere la proiezione di que-
sto film e non sono escluse
piacevoli sorprese.

“Texas” è la prima opera di
Fausto Paravidino ed è pro-
dotta dalla Fandango di Do-
menico Procacci che, dopo
Muccino, Sorrentina e Vicari,
prosegue nella ricerca di nuo-
vi registi esordienti.

L. R.

Lerma. Il Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo
parteciperà al convegno “L’Ar-
chitettura e il paesaggio rura-
le nello sviluppo socio econo-
mico montano” che si svol-
gerà a Rocchetta Ligure dal
1º al 3 settembre.

Il convegno è organizzato
da Ruralia che è associazione
culturale che si propone di
promuovere lo studio di sal-
vaguardia dell’edilizia rurale
tradizionale e del suo pae-
saggio.

E l’intervento dell’ente pre-
sieduto da Gianni Repetto,
sarà l’occasione per proporre
il progetto “Valorizzazione del
patrimonio rurale e storico
ambientale del parco naturale
delle Capanne di Marcarolo”
realizzato dall’Architetto Ales-
sandro Panci, con il quale si
stanno attivando una serie di
iniziative per la conoscenza
dell’immagine del territorio
delle sue trasformazione av-
venute nel tempo, ed at-
tuando iniziative aventi come
presupposti la valorizzazione
del territorio rurale e la soste-
nibilità ambientale.

Come precisa lo stesso

presidente, con questo pro-
getto, si intende ricostruire l’a-
rea agricola esterna all’Eco-
museo di Cascina Moglioni
che nella prossima primavera
dovrebbe essere completato
anche l’interno dell’edificio. Si
tratta poi di recuperare il trac-
ciato della mulattiera che uni-
va il piccolo centro di Capan-
ne con Voltaggio, tramite la
ricostruzione della passerella
pedonale in località Guado
del Gorzente con l’installazio-
ne di tutte le indicazioni ne-
cessarie del percorso che
unisce Cascina Moglioni, se-
de dell’Ecomuseo, con Voltag-
gio, quindi con i l  museo
etnologico.

È un lavoro di ricerca e pro-
gettazione che è già stato
presentato nel “Convegno in-
ternazionale sul sistema rura-
le” organizzato dal Politecnico
di Milano e la Regione
Lombardia tenutosi a Milano
nell’ottobre scorso, e che ha
appunto tra le finalità la risco-
perta della memoria storica
partendo dagli oggetti di uso
quotidiano e di arredo ester-
no.

R. B.

Carpeneto. Continua con
successo la 13ª Rassegna
chitarristica “Musica Estate”.

Venerdì 9 settembre, a Car-
peneto all’oratorio della SS.
Trinità alle ore 20.45, si esi-
birà alla chitarra un duo, com-
posto da Carlo Aonzo e Pino
Briasco. In programma musi-
che di Paganini (Duetto n. 1 e
2, Sonatina e Cantabile), Al-
beniz (Rumores de la caleta),
Calace (Cielo stellato - solo
mandolino), Gragnani (Nottur-
no n. 1, 2 e 3), Granados
(Orientale), Ibert (Parabola,
Entr’Acte) e Malats (Serena-
ta).

Aonzo è un veneto virtuoso
del mandolino, Briasco è un
ligure dalle personalissime in-
terpretazioni. Insieme forma-
no un binomio affiatato e raffi-
nato.

Domenica 11 settembre, a
Montaldo nella Parrocchia di
San Michele alle ore 20.45,

concerto delle chitarre di Al-
berto Fantino e di Cristiano
Alasia. In programma musi-
che di Astor Piazzolla (Liber-
tango da “Histoire du tango”,
Oblivion, Double concerto ed
Estaciones). Fantino da
vent’anni suona fisarmoniche
costruite a Castelfidardo, Ala-
sia e la sua chitarra hanno
partecipato da poco ad una
tournée in Tunisia proprio con
Fantino.

Direttore artistico dell’e-
vento musicale Roberto Mar-
gar itel la. La Rassegna è
organizzata dall’Unione dei
castelli tra l’Orba e la Bormi-
da (Tr isobbio, Montaldo,
Carpeneto, Orsara e Castel-
nuovo), in collaborazione con
Regione, Provincia, Parroc-
chia di Trisobbio ed Accade-
mia Urbense di Ovada. Unico
sponsor non istituzionale la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. S. S.

Ovada. È uscito fresco di
stampa, per i caratteri della
Tipografia Pesce, il libro di ri-
cette di Lucia Barba “Taglia-
telle stese al sole”.

Lucia Barba da qualche
anno si occupa di storia del
territorio, di cultura del vino
e di cucina locale. Ha pub-
blicato nel 1999 un volume
“Pievi e chiese romaniche
dell’Alto Monferrato” e nel
2002 “Per una storia del vi-
no nell’Alto Monferrato”. Nel
2003 ha curato il volume “Il
re agnolotto e il principe an-
darino”. Inoltre collabora al-
la rivista “Urbs”.

“Tagliatelle stese al sole” è
un volume di 103 pagine in
tutto patrocinate dall’asso-
ciazione “Alto Monferrato” e
dal Comune di Tagliolo, con-
siste in settanta ricette di cu-
cina monferrina.

Tutte le ricette vedono co-
me ingrediente indispensa-
bile il vino, il prodotto di mag-
gior prestigio dell’Alto Mon-
ferrato che si caratterizza,
tra l’altro, col Dolcetto d’O-
vada, il Brachetto ed il Ga-
vi.

Il libro parte con le ricette
degli antipasti, tra cui quel-

lo di cipolle e zucchine in
agrodolce, fagottini di foglie
di vite ripieni, pere e uva con
salsa alla robiola.

Seguono le zuppe, mine-
stre e pastasciutte come le
fettuccine al cortese, risotto
al barbera, tagliatelle al ca-
cao e chardonnay, e zuppa di
fave al barbera.

Nelle pietanze troviamo tra
l’altro baccalà al cor tese,
braciole di vitello al barbera,
castagne nel vino dolcetto,
cinghiale con barbera e ca-
cao oppure con uvetta, filet-
to di vitello al brachetto, gal-
letto novello al dolcetto, lon-
za al vino bianco e caffé, os-
sibuchi al brachetto, pesce
spada al cortese, petti di pol-
lo al cartoccio, petti di tac-
chino al vino bianco, pollo
alla grappa, alle erbe e al-
l’aglio, quaglie al moscato,
salsa di cipolle al vino ros-
so.

E poi i dolci come la cro-
stata di mostarda d’uva, fra-
gole e pesche al dolcetto,
frittelle di mele marinate in
grappa, pan biscotto e vin
brulé, panini con uvetta.

Il libro si conclude con le
conserve.

Ovada. Per 178 ragazzi
della comunità S. Paolo e del-
la Parrocchia, la casa di Cal-
lieri ha rappresentato il luogo
ideale dove trascorrere un pe-
riodo di vacanza (circa 10
giorni).

La novità di quest’anno è
stata l’alternanza dei gruppi in
cinque turni, dal 25 giugno all
14 agosto, per soddisfare le
richieste. Per molti è stato un
“ritorno piacevole” che avvie-
ne da circa un decennio, per
altri la prima esperienza che
“speriamo di rifare un altro
anno”. Sono essenziali gli ani-
matori che già durante l’anno
coadiuvano don Giorgio e don
Mario, i quali organizzano le
giornate del soggiorno monta-
no, soprattutto quando le con-
dizioni atmosferiche non con-
sentono passeggiate ed
escursioni. Accanto a queste
figure si affiancano le fami-
glie, che provvedono alla puli-
zia e al vitto dei ragazzi.

“Anche quest’anno il bilan-
cio è più che positivo, perchè
è sempre un’esperienza di
grande valore educativo - dice
don Giorgio - e si impara a vi-
vere con spirito di amicizia e
piena collaborazione. I mo-
menti di gioco, svago e sco-
perta della natura si alternano
a quelli della riflessione e del-
la preghiera. Per molti ragazzi
è poi l’unica occasione estiva

di vita al di fuori della famiglia,
quindi di crescita e di forma-
zione”.

Dopo l’esperienza dei ra-
gazzi, anche un gruppo di fa-
miglie della Parrocchia ha tra-
scorso un periodo di relax e
di riposo tra le vallate del Cu-
neese.

L. R. Ovada. Più di 270 ragazzi della Diocesi hanno partecipato al
20º appuntamento della giornata della Gioventù. Anche molti
ragazzi di Ovada e dei paesi della zona erano presenti a Colo-
nia, per incontrare i loro coetanei e sentire le parole di papa
Benedetto XVI.

“Molare in vendemmia”
con concorso a tema

Molare. Sabato 10 e domenica 11 settembre ritorna l’ap-
puntamento con “Molare in vendemmia”.

Dopo il successo dello scorso anno la Pro Loco propone
diverse iniziative per festeggiare l’imminente vendemmia.

Le novità principali riguardano i menù a tema che si po-
tranno gustare sabato sera, domenica a pranzo e la sera
presso i cinque ristoranti molaresi, la degustazione del Dol-
cetto d’Ovada alle le cantine del Palazzo Tornielli, che si terrà
sabato sera dalle ore 21 e domenica dalle ore 16.

Anche quest’anno i negozianti ed i molaresi sono invitati
ad addobbare le vetrine e le vie del paese sul tema “vite e
vino” e a tutti i partecipanti al concorso, non competitivo,
sarà consegnato un attestato.

Sono inoltre in vendita i biglietti della lotteria, che prevede
l’estrazione di ricchi premi.

web 
www.ovada.it 

Ovada. La città di Ovada e
l’associazione Alto Monferrato
hanno da tre mesi un nuovo
punto di riferimento sul web.

Il sito www.ovada.it rac-
chiude infatti numerose infor-
mazioni sul territorio, sulle at-
tività che vi si svolgono e sul-
le aziende che vi operano. Ed
il sito vuole essere uno stru-
mento utile per propagandare
e divulgare la tipicità del terri-
torio, un angolo di Piemonte
incastonato tra Appennino,
collina e pianura. Il sito quindi
si rivolge sia ai turisti ed ai vi-
sitatori occasionali che agli
abitanti del territorio di Ovada
e zona.

In meno di tre mesi le pagi-
ne visitate sono state circa
11.500, grazie anche ad un
notevole posizionamento sui
principali motori di ricerca.

Sagra dell’uva e del vino
Castelletto d’Orba. La Pro Loco organizza presso il Palaz-

zetto dello Sport a Castelvero, la Sagra dell’uva e del vino.
Per tre giorni si mangia con specialità gastronomiche e si

danza al coperto. Venerdì 2 settembre alle ore 19,30 cena, si
balla con l’orchestra di Laura e Fabrizio; sabato 3 oltre alla ce-
na si balla con Devis e Rebecca. Infine domenica 4 alle ore
12.30 pranzo, alle 19.30 cena e si balla con i Ritmo Soleado.
Parte del ricavato della manifestazione verrà devoluto per la
ristrutturazione di Chiese e Pievi di Castelletto.

In autunno nelle sale cinematografiche

Ovada a Venezia
con il film Texas

A Rocchetta sino al 3 settembre

Il Parco delle Capanne
al convegno montano

Per la 13ª rassegna “Musica Estate”

A Carpeneto e Montaldo
concerti di chitarra

“Tagliatelle stese al sole” di Lucia Barba

Settanta ricette
enogastronomiche

Conclusi i soggiorni montani

178 giovani vivono
l’esperienza di Callieri

A Ferragosto a Colonia

Ovadesi alla Giornata
mondiale della gioventù

Carlo Aonzo Pino Briasco
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Cremolino. Il Cremolino,
domenica scorsa 28 agosto,
con un’ottima prestazione, ha
espugnato il temuto campo
del Settime, e conserva a pie-
no titolo, il primato della clas-
sifica del girone A del campio-
nato di tamburello di serie B,
occupando la prima posizione
da solo perché l’Argonese de-
ve recuperare due partite: an-
che a Chiusano non ha gioca-
to, per la pioggia.

Berruti & C. hanno battuto
la squadra astigiana 13-6, ma
il risultato della gara ha un si-
gnificato che va oltre, perché
la squadra, al di là della pre-
stazione tecnica che è stata
ottima, ha saputo giocare con
la massima concentrazione,
ed anche nella parte iniziale,
quando si è trovata in svan-
taggio 4-2, senza strafare, ha
riordinato le idee, e da quel
punto, ha incasellato 9 giochi,
mentre ne ha concesso sol-
tanto uno agli avversari.

Tutti hanno fatto la loro par-
te ed hanno saputo tenere
conto degli errori iniziali, in
parte certamente dovuti alle
caratteristiche non molto felici
del campo per poi “ragionare”
nelle palline determinanti, ed,
infatti, i sei giochi chiusi sul

40 pari sono stati tutti del
Cremolino.

Da notare che anche per il
Settime, era una partita deter-
minante, una vittoria poteva
significare, per loro, rientrare
nella bagarre finale, ora inve-
ce si trovano tagliati fuori. In
campo c’erano anche tre gio-
catori Musa, Mogliotti e Bag-
gio, che hanno già indossato
la casacca del Cremolino, e
certamente non sarebbe di-
spiaciuto fare un dispetto alla
loro ex squadra. C’è riuscito
invece, Basso, nei confronti
del Settime.

Sabato Cremolino va a Ca-
stellaro a far visita al fanalino
di coda della classifica che
non è ancora riuscito nem-
meno a raggranellare un pun-
to.

Gli altri risultati: Malavicina
- Bonate 11-13; Callianetto -
Malpaga 13-11; Castelli - Ce-
resara 13-10.

Classifica: Cremolino 29;
Callianetto 26; Argonese 25;
Settime 24; Chiusano 23; Ma-
lavicina e Bonate 19; Sacca,
Ceresara e Malpaga 17; Ca-
stelli 6; Castellaro 0.

Con due partite in meno Ar-
gonese.

R. B.

Costa d’Ovada. 17ª edi-
zione del torneo di tennis ta-
volo nell’ambito di Costa fio-
rita con 70 iscritti. Il torneo si
è disputato all’aperto nel boc-
ciodromo della Saoms. Per la
categoria giovanile “Under 21”
ha vinto Andrea Cartosio su
Francesco Vigo mentre Luigi
Macciò ha prevalso nella fina-
lina su Guido Gaggero e Ste-
fano Curletto. Si sono messi
in luce Andrea Olivieri, Paolo
Giovanni Grillo, Luigi Tonelli,
Federico Tacchino, Luca Ra-
vera, Irene Tartaglia, Bene-

detta Mongiardini e Veronica
Scarso. Per la categoria “Non
tesserati” ha vinto Marco Ler-
ma che in finale ha battuto
Luca Piccardo. 3° Roberto
Busetti. Nella categoria “For-
mula Saoms” Mario Dinaro ha
avuto i l  doppio ruolo di
organizzatore, con Enrico
Canneva, e di vincitore in
coppia con Sara Pantani. Gli
sconfitti sono stati Paolo Zan-
chetta e Andrea Tosetti. Bron-
zo per la coppia tutta costese
formata da Franco Caneva e
Paolo Priarone.

Ovada. Prosegue la prepa-
razione dell’Ovada Calcio in vi-
sta del campionato di 1° ca-
tegoria. La squadra agli ordini di
Dario Core dopo tre sedute di al-
lenamento affrontava in ami-
chevole lo Strevi vincendo per 1-
0, rete di Cavanna realizzata
nella ripresa. Buone le indica-
zioni ottenute dal tecnico. Già
ben disposta la difesa dove con
il portiere Cimiano, il libero Pa-
squino e il terzino Siri, pochi dif-
ficilmente riusciranno a trovare
varchi, bene il centrocampo con
un combattivo Capocchiano,
mentre in attacco si farà sentire
l’assenza di Cavanna per tutto il
girone di andata, anche se la
coppia Forno - Pelizzari é in gra-
do di assicurare un buon bottino.

Formazione: Cimiano, Siri
Marchelli, Capocchiano, Pa-
squino, Piana, Pini, Macario,
Forno, Facchino, Pelizzari. Uti-
lizzati: Zunino, Sciutto A. Oddo-
ne, Peruzzo, Cairello, Morello,
Cavanna, Repetto, Parodi, Zu-
nino.

Contro la Silvanese l’Ovada
faceva 1-1 con rete di Capoc-
chiano che pareggiava il gol di
Burato.

Entrambe le formazioni si pre-
sentavano però incomplete per
le assenze da parte bian-

costellata di Forno, Pasquino,
Pelizzari, mentre nella squadra
di Gollo erano assenti i nuovi
acquisti Sciutto Matteo, Millani,
Fariseo.

Formazioni. Ovada Calcio:
Cimiano, Siri, Marchelli, Capoc-
chiano, Cairello, Piana, Pini, Ma-
cario, Parodi, Facchino, Peruzzo.
Utilizzati: Zunino A., Morello,
Sciutto A., Sciutto M. Repetto,
Cavanna A., Cavanna F., Od-
done.

Silvanese: Masini, Valente,
Montaiuti, Arata, Camera, Bu-
rato, Ottonello A., Andreacchio,
Bonafè, Ivaldi, Cioncoloni. Uti-
lizzati: Gollo, Callio D., Carrea.

Gli allenamenti, sono prose-
guiti tutta la settimana con l’a-
michevole infrasettimanale con
l’Oltregiogo. Potrebbe non es-
sere conclusa la campagna ac-
quisti dal momento che era pre-
sente anche Alloisio, il forte
difensore già in forza alla squa-
dra. L’Ovada completerà il ca-
lendario delle amichevoli nel
pomeriggio di sabato 3 set-
tembre alle ore 15,30 a Gavi.
Alla partita seguirà un rinfresco
di cui potrà approfittare gratui-
tamente tutto il pubblico. Infine la
Silvanese affronterà in ami-
chevole la Castellettese.

E.P.

Concerti d’organo ad Ovada e Molare 
Ovada. Domenica 4 settembre, alle ore 21.15 presso l’Orato-

rio della SS. Annunziata di via San Paolo, si terrà un concerto
d’organo, con i tedeschi Roland Muhr all’organo ed Alexandra
Muhr al flauto. L’evento musicale rientra nell’ambito della 26ª
stagione di concerti sugli organi classici della provincia di
Alessandria. L’organo della SS. Annunziata è un Serassi (1825)
- Bianchi (1884), restaurato da Italo Marzi di Pogno (Novara),
con una tastiera cromatica di 56 tasti ed una pedaliera formata
da 20 pedali. In programma musiche barocche, classiche e ro-
mantiche di Haendel, Stanley, Bach, Gherardeschi, Mozart,
Chopin e Lefebure - Wely.

Sabato 10 settembre, a Molare nella Chiesa parrocchiale al-
le ore 21.15, concerto d’organo di Letizia Romiti, in contempo-
ranea con la personale di Miranda Scagliotti che si dedicherà
anche alla lettura. In programma musiche di Bach, Scarlatti,
Vegni, Mascagni, Provesi, Pasquini e Prachelbel.

La stagione dei concerti d’organo in provincia vede coinvolti
diversi Comuni del territorio tra cui Ovada, Molare, Cremolino e
Trisobbio) e trova la collaborazione essenziale dell’associazio-
ne Amici dell’organo.

Direzione artistica della rassegna, che rientra nel circuito
“Piemonte in musica”, di Letizia Romiti.

Ovada. Nella Plastipol è
stata la formazione femminile
a ritrovarsi per prima al radu-
no in vista della prossima sta-
gione.

Le ragazze agli ordini del
tecnico Valerio Bacigalupo e
del suo secondo Federico Vi-
gnolo hanno iniziato gli alle-
namenti con parecchie novità.
Agli arrivi di Chiara Visconti
dall’Acqui, Sara Senzapaura
dall’Alpignano di B2 e di Da-
ria Agosto dal Genova Ponen-

te, si sono aggiunti quelli della
cubana Dismary Laborde, 24
anni, residente a Lerma e con
trascorsi giovanili nel suo
paese d’origine ed Alessia
Ravera dal Vallestura, senza
dimenticare il ritorno all’atti-
vità di Francesca Puppo, “fre-
sca 100” al Liceo Scientifico.

Gli allenamenti proseguono
con intensità: la pr ima
amichevole è fissata il 16 set-
tembre con i l  Novi dell ’ex
Cazzulo.

Geirino si adegua alla normativa
Ovada. Nuove norme per la sicurezza degli stadi provinciali,

“un giro di vite” sancito dall’art.5 del D. M. del 6 giugno, cono-
sciuto come decreto Pisanu, entrato in vigore a decorrere dalla
data di inizio della stagione calcistica 2005 - 2006, cioè dal 28
agosto. È interessato al provvedimento anche il “Geirino” per-
chè impianto con capienza di 1000 spettatori e quindi rien-
trante nella fascia fra i 500 e i 2000. Oltre alla creazione di
un’area di servizio annessa all’impianto, in modo da garantire il
deflusso del pubblico in sicurezza, la novità riguarda l’indi-
viduazione di un addetto alla sicurezza tra Comune e società
per le gare ogni 250 spettatori (un coordinatore ogni 20 addetti
per controllare ogni settore dello stadio, negli impianti di ca-
pienza superiore). “Per lo stadio del Polisportivo Geirino, non si
tratta di interventi strutturali - ha commentato il vice Sindaco
Piana presente alla riunione provinciale sul tema - perchè il no-
stro complesso è adeguato alle norme, ma di adempimenti bu-
rocratici con messa a punto di autorizzazioni, previo sopral-
luogo delle autorità preposte, a cui stiamo per altro già lavo-
rando con piena disponibilità. È stata comunque concessa una
proroga per l’adeguamento alla normativa, con autorizzazione
del Prefetto, per un periodo non superiore ai sei mesi”. Alla riu-
nione con il prefetto Pellegrini si è comunque ribadito il massi-
mo coordinamento con i responsabili delle forze dell’ordine, in
modo da garantire la sicurezza nelle gare a maggior rischio,
fornendo le informazioni in tempo utile. L.R.Ovada alla marcia per la pace di Assisi

Ovada. L’Amministrazione comunale ha aderito al Comitato
organizzatore della marcia Perugia - Assisi per la pace e la giu-
stizia dell’11 settembre.

L’impegno dela città di Ovada è quello di contribuire alla rea-
lizzazione della marcia umbra per la pace e garantire la pre-
senza di una delegazione, cui parteciperà l’assessore comuna-
le Sabrina Caneva. Una marcia importante, alla vigilia del verti-
ce dei Capi di Stato dell’Onu, contro la guerra, il terrorismo e la
miseria.

La marcia sarà preceduta e seguita da diverse iniziative (dal
7 al 14 settembre), con cui si rifletterà sul ruolo dell’Onu e del-
l’Italia nel mondo. Vi parteciperanno giornalisti, politici, ammini-
stratori locali ed esponenti di numerose organizzazioni mondia-
li. Chi volesse aderire alla marcia per la pace contatti il Centro
per la pace e la non violenza “Rachel Corrie” di Ovada, tel.
0143 835206 oppure Silvana 333 43822325.

Da Genova: “Non spostare
il monumento ai caduti

Molare. Pubblichiamo la seguente lettera sul monumento ai
caduti di piazza Marconi, pervenuta dalla lettrice residente a
Genova Anna Solinas.

“Spero non corrispondano a verità le voci che mi sono giunte
di un abbattimento o trasferimento (occultamento?) del monu-
mento ai caduti della Prima Guerra Mondiale al centro della
bella piazza di Molare.

È un’opera pregevole, proporzionata all’ambiente in cui si
trova, che presenta una soluzione artistica originale rispetto a
gran parte della produzione coeva. Senza accompagnamento
di patria o gloria alata, un umile fante innalza il serto della vitto-
ria, mostrandolo a noi posteri, per ricordarci che Molare contri-
buì con quaranta dei suoi figli al sacrificio nazionale di 680.000
vite.

Ciascuno può meditare e valutare gli avvenimenti storici co-
me desidera ma queste, a novant’anni di distanza, restano le
cifre.

Mi auguro che non le si voglia disconoscere”.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Lerma. Nell’ultimo week-end di agosto tutte le formazioni di

2ª e 3ª categoria di calcio si sono ritrovate per la ripresa della
preparazione.

C’è naturalmente grande attesa per il Tagliolo ripescato in 2ª
categoria che continua a rinforzare la rosa.

È stato infatti acquistato dall’Ovada Mattia Olivieri, mentre
sempre dalla società biancostellata dovrebbe essere in arrivo
un altro giocatore.

L’Oltregiogo affidato al Direttore Sportivo Tinca e al tecnico
Della Casa disputerà le gare casalinghe a Mornese in alternati-
va al Lerma, mentre gli allenamenti si disputeranno anche a
Francavilla in quanto è intenzione del sodalizio coinvolgere tutti
i centri dell’Associazione Oltregiogo.

In 3ª categoria la matricola è rappresentata dall’Unione
Sportiva Lerma che disputerà le gare casalinghe a Mornese.

La squadra affidata ad Emiliano Repetto ha iniziato la prepa-
razione a Lerma, mentre dal 5 settembre si trasferirà a Carpe-
neto dove effettuerà gli allenamenti con la squadra Amatori. In-
fatti si dovrebbe concretizzare una collaborazione con Carpe-
neto.

Gara a bocce tra rioni costesi
Costa d’Ovada. Domenica 4 settembre si conclude nella fra-

zione il programma dell’Estate Costese. È infatti in programma
presso i campi da bocce della SAOMS, la gara a quadrette fra i
rioni costesi Memorial “Ettore Compalati”. La giornata prevede la
celebrazione della S.Messa in Parrocchia alle ore 8 cui seguirà
la benedizione dei gagliardetti alla presenza dei giocatori. Alle
ore 9 è prevista la prima partita. I rioni in gara sono: Cascinetta
Carlina, Centro, Alta Requaglia, S.Rocco, Oratorio, Sottoripa, Pin
du Lungo e Pro Loco Leonessa. Con questa gara sportiva si
conclude il ricco calendario dell’Estate Costese, giunto alla 35ª
edizione e che ha preso il via il 26 giugno con il Trofeo di Moun-
tain Bike. Veramente tanta gente ha partecipato ai vari appunta-
menti, allestiti come sempre con gusto e coinvolgenti.

Juniores in campo per le regionali
Ovada. Sono stati gli Allievi Regionali di Vincenzo Avenoso

la prima formazione a ritrovarsi in vista della prossima stagio-
ne.

La squadra ha sostenuto un’amichevole a Salice Terme con
i pari età della Juventus di Gentile, dopodiche hanno iniziato la
preparazione a Cassinelle. Contro i bianconeri l’Ovada usciva
battuta, ma al di là del risultato è importante registrare l’espe-
rienza maturata e lo spirito di collaborazione che si è creato.
Utilizzati: Piana, Boccaccio, Roncarati, Pigollo, Bisso, Lustosa,
Vargas, Carosio, Kurtaj, Marenco, Pasa, Brenta, De Angelis,
Mazzarello, Nervi, Canepa, Marchelli.

Al via il 27 agosto con sedute al mattino anche la Juniores di
Marco Bisio che sabato 3 settembre disputerà il primo spa-
reggio pre-torneo regionale a Castelnuovo. Mercoledì 31 al
Moccagatta Allievi e Juniores hanno disputato una partitella in
famiglia; gli Allievi dovrebbero continuare il ciclo di amichevoli
affrontando il 4 settembre la Novese, mentre il 7 è prevista la
partitella contro la Valenzana di Scarrone.

Dal 1 settembre si sono comunque ritrovate anche tutte le al-
tre formazioni giovanili dell’Ovada Calcio.

Iniziata la preparazione

Una miss e una cubana
per la Plastipol

Sabato 3 settembre si gioca a Castellaro

Cremolino batte Settime
ed è solo in vetta

A Costa d’Ovada in agosto

Tennis tavolo a Costa
ancora un successo

Il 3 settembre amichevole a Gavi

Buone indicazioni
per l’Ovada di Core

Mario Dinaro a Sara Pantani.
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Campo Ligure. Nel mese
di Luglio sono stati appaltati i
lavori di manutenzione straor-
dinaria della facciata del pa-
lazzo comunale e gli interven-
ti per il superamento delle
barriere architettoniche. Il pro-
getto, elaborato dall’architetto
Luigi Mangini, mette mano al-
la ristrutturazione dell’immobi-
le che aveva ormai da qual-
che anno bisogno di interven-
ti. È stata ridisegnata l’entrata
principale, verrà messo in
opera un ascensore che con-
sentirà di salire agli uffici ai
portatori di handicap ed alle
persone anziane, verrà siste-
mata e ridipinta la facciata

(l’ultima coloritura risale al
lontano 1974 n.d.r.), verrà si-
stemata anche la copertura.
L’impegno globale del proget-
to è di 170.000,00 euro ed è
stato aggiudicato alla ditta
A.S.A. s.r.l. che ha formulato il
r ibasso migliore. In questi
giorni sono partiti i lavori dei
ponteggi intorno al comune e
per la prossima estate do-
vrebbero concludersi i lavori.
Così, dopo le facciate del
centro storico, anche l’edificio
comunale, costruzione risa-
lente agli anni ’30 del secolo
scorso, potrà fare bella mo-
stra di sé ed accogliere citta-
dini e non nel suo splendore.

Masone. Organizzata con
cura dall’assessore all’Am-
biente Giuliano Pastorino del
Comune di Masone, si è svol-
ta con successo, sabato 28
agosto, la prima edizione del-
la “Giornata dell’Ambiente”
che ha coinvolto attivamente
una cinquantina di volontari
che si sono resi disponibili per
la pulizia delle aree stabilite
da rottami e rifiuti in genere.

In passato analoghe inizia-
tive, organizzate dal Comitato
Ecologico Masone (C.E.M.)
con la collaborazione del Co-
mune, erano state rivolte so-
prattutto al greto del torrente
Stura, nel tratto che attraver-
sa l’abitato. Anche in questo
caso, ai volontari più giovani
però, con la supervisione de-
gli adulti, è stato affidato un
tratto del corso d’acqua nei
pressi della Piana.

In poco tempo i volonterosi
hanno riempito il cassone di
un automezzo comunale d’o-
gni possibile rifiuto solido, se-
gnale poco edificante della
mancanza di rispetto delle più
semplici regole del civismo,
prima ancora che dell’ecolo-
gia.

La parte principale dell’ope-
razione, cui ha preso parte
sindaco e vicesindaco e con-
siglieri comunali, è stata inve-
ce concentrata sulla vecchia
strada militare che, poco pri-
ma del Passo del Turchino,
conduce alla Cappelletta di
Masone. Ricordiamo che que-
sto piacevole percorso, adatto

al fuori strada ciclistico ed alle
passeggiate, è stato realizza-
to a fine ‘800 a servizio dei
Forti Aresce, situato verso le
Giutte e poi distrutto, e Gere-
mia recentemente restaurato,
che presto potrebbe essere
affidato ad un gestore che do-
vrà metterlo a disposizione,
come un rifugio alpino, dei
fruitori le svariate attività pra-
ticabili a contatto con la natu-
ra. Purtroppo l’inciviltà di po-
chi lo ha reso ricettacolo per
l’abbandono di carcasse d’au-
to, mobilio, materassi, calci-
nacci e tanti altri materiali che
oltre a rovinare la bellezza dei
boschi, potrebbero essere
gratuitamente conferiti presso
gli appositi centri di raccolta.

L’ “eco car” dell’AMIU di Ge-
nova è stato invece posizio-
nato nel centro del paese per
il conferimento di batterie
esauste, oli usati, lattine ed
ogni altro materiale riciclabile.
Un cappellino giallo è stato
consegnato a chi ha preso
parte all’iniziativa.

Gli attivisti di numerose as-
sociazioni hanno preso parte
all’intera mattinata di sgombe-
ro provvedendo, con le mae-
stranze comunali alla logisti-
ca, ai collegamenti ed al rin-
fresco, e per fortuna solo dal
pomeriggio è iniziato a piove-
re. La conclusione dell’utile
esperienza si è avuta presso
la sede della Pro Loco dove è
stato offerto il pranzo ai vo-
lontari “pulitori di fiumi e bo-
schi”.

Masone. Si sono dati appuntamento presso il Santuario della
Cappelletta i coevi masonesi della classe 1922, per festeggiare
il terzo traguardo anagrafico dopo l’ottantesimo. La S.Messa
per i quattordici presenti, e per i loro coetanei defunti, è stata
celebrata da Padre Piero Macciò. Il pranzo di leva ha giusta-
mente concluso la bella giornata in allegria.

Campo Ligure. Con l’arrivo
del mese di settembre partiran-
no i lavori di sistemazione del-
la strada provinciale 456 del
Turchino, tra Campo Ligure e
Rossiglione, in territorio rossi-
glionese.

Verranno infatti corrette le cur-
ve poco prima della discesa
“dell’Argiu”.

L’Assessorato alla Viabilità ed
opere pubbliche stradali della
Provincia di Genova informa i
cittadini, con manifesti, che dal
5 settembre sino alla fine dei
lavori si transiterà, al chilometro
83+400, a senso unico alterna-
to, con divieto di circolazione ai
mezzi di lunghezza superiore
ai metri 12. Per effettuare i lavori
si utilizzerà anche esplosivo,
che servirà a far cadere le roc-
ce che incombono sulla sede
viaria, per cui dalle ore 12 del 6
settembre alle ore 21 dell’8 set-
tembre la strada rimarrà com-

pletamente chiusa così come
dalle ore 12 del 12 settembre al-
le ore 21 del 14.

Sei giorni che isoleranno Ros-
siglione e la Valle Orba dal ver-
sante ligure e che vedranno il
collegamento viario possibile
solo raggiungendo Ovada via
autostrada per poi risalire o per
via ferroviaria.

Con questi lavori la Provin-
cia di Genova ha compiuto no-
tevoli sforzi per rammodernare
la 456 del Turchino e renderla
più adeguata alla viabilità odier-
na. Speriamo che ora anche la
Provincia di Alessandria dimo-
stri un po’ più di sensibilità ver-
so questa arteria per eliminare
alcuni punti che avrebbero bi-
sogno di interventi e che le due
Province con i Comuni valligia-
ni, la Comunità Montana ed
Ovada trovino le sinergie per
intervenire per il superamento
dei tre passaggi a livello.

Masone. Anche quest’anno
il Tennis Club Masone ha or-
ganizzato il corso estivo gra-
tuito al quale hanno preso
parte circa 40 bambini e ra-
gazzi.

La giornata conclusiva ha
avuto inizio con la finale del
torneo UISP per “mai classifi-
cati” che ha visto contrapposti
i giocatori Pedemonte e Mar-
co Pesce.

Quest’ult imo, giovane
emergente del T.C. Masone, è
risultato vincitore con grande
soddisfazione dell’istruttore
Andrea Farcinto e dei dirigenti
del sodalizio biancoceleste.

La manifestazione è poi
proseguita con un torneo di
tennis “doppio giallo” vinto
dalla coppia Camilla Porra-
ta/Daniele Rossi e con un mi-
ni torneo di calcetto che ha ri-
scosso molto successo tra i
più grandicelli.

L’iniziativa, alla quale era
presente il delegato comunale
allo sport Fabrizio Carlini, si è
conclusa con la premiazione
dei finalisti del torneo e di tutti
i ragazzi presenti e con il tra-

dizionale rinfresco.
Ora le formazioni del T.C.

Masone sono attese da im-
portanti appuntamenti agoni-
stici quali le fasi regionali del
Campionato a squadre che
avranno come obiettivo l’otte-
nimento del passaggio alla
categoria superiore.

Il calendario prevede la ri-
presa degli incontri il prossi-
mo 18 settembre.

Campo Ligure. La Pro Lo-
co, quest’estate, non ha godu-
to dei favori del tempo, infatti,
domenica 28 agosto, la pessi-
ma giornata caratterizzata da
nuvole basse e pioggia ab-
bondante ha costretto gli or-
ganizzatori di “Camingiando”
a rimandare la passeggiata
culinaria tra il verde di una
settimana facendo i debiti
scongiuri. Per fortuna il nume-
ro dei partecipanti prenotati
non ha subito grosse defezio-
ni stabilizzandosi attorno alle
300 unità. Il pomeriggio meno
minaccioso ha permesso lo
svolgersi di un appuntamento
tra i più tradizionali e attesi: la
festa della cappelletta “Mater
Salvatoris” in località “Pian del
Rosso”, festa che è prosegui-
ta anche lunedì 29 distribuzio-

ne delle tipiche specialità quali
frittelle, baccalà e farinata, tut-
to condito con musiche e Ka-
raoke. Domenica 11 settem-
bre, tempo permettendo, nel
centro storico, si terrà la sagra
della Revzora e della Testa in
Cassetta. A partire dalle ore
10 aprirà il mercatino di pro-
dotti tipici, gastronomici e arti-
gianali, mentre dalle 11,30 al-
le 16 si potrà assistere alla di-
mostrazione della lavorazione
del latte per la produzione del
formaggio a cura dei volontari
della Pro Loco di Gorgonzola.
Alle ore 17, spettacolo di mu-
sica folk con “le ragazze
G.A.U.”. Viste le recenti espe-
rienze meteorologiche, in ca-
so di maltempo, la manifesta-
zione si terrà presso il palaz-
zetto dello sport.

Masone. Sabato 27 agosto
la nuova società calcistica,
l’U.S. Masone, ha iniziato uffi-
cialmente l’attività con il radu-
no dei giocatori presso lo sta-
dio comunale G.Macciò ed il
primo allenamento condotto,
sotto la pioggia, dal mister Ni-
no Bottero che ritorna così al-
la guida di una formazione
masonese dopo le felici sta-
gioni di diversi anni fa.

Come ha sottol ineato i l
giovane presidente Pier Pao-
lo Puppo, che molti vorrebbe-
ro ancora vedere sui campi
da gioco, l’entusiasmo è uno
degli  elementi base del la
nuova società il cui obiettivo
è quello di formare una rosa
di giocatori unita che possa
dare le giuste soddisfazioni
ai numerosi soci e sponsor
che stanno sostenendo que-
sta nuova avventura calcisti-
ca.

Il mister Bottero avrà a di-
sposizione i seguenti gioca-
tori, tutti strettamente locali:

Alessandro Ottonello, Da-
rio Piombo, Saccarello An-
drea, Alessio Violi, Alessan-
dro Chericoni, Riccardo Pa-
stor ino, Sergio Ottonel lo,
Francesco Ottonello, Andrea
Oliveri, Salvatore Fresu, Da-
vide Ariano, Igor Bardi, Mar-
co Macciò, Luca Montaldo,
Mariano Parodi, Alessandro
Pastorino, Fabrizio Pastorino,
Luca Pastorino, Stefano Pa-
storino, Fabrizio Puppo, Ba-
varesco Franco, Enrico D’An-
gelo, Davide Di Clemente,
Matteo Ferrando, Carlo Oli-
veri, Fabrizio Vigo.

Il primo incontro è fissato
per sabato 3 settembre alle
ore 16 al Gino Macciò contro
i l  S.Giovanni Batt ista, un
confronto valido per la Cop-
pa Liguria.

Il Consorzio Valle Stura Ex-
po organizza a Rossiglione,
nel padiglione fieristico dell’ex
Ferriera Formento, la 12ª edi-
zione dell’Expo Valle Stura
che si svolgerà in due fine
settimana e precisamente da
venerdì 16 settembre a do-
menica 18 settembre e da ve-
nerdì 23 a domenica 25 set-
tembre 2005.

Gli orari di apertura sono i
seguenti:

venerdì dalle 17 alle 23, sa-

bato dalle 10 alle 23, domeni-
ca dalle 10 alle 22.

Grazie a questa manifesta-
zione fieristica il Consorzio
Valle Stura Expo si ripropone
di valorizzare le produzioni ti-
piche locali, proponendole al
visitatore in una ricca cornice
di eventi collaterali.

Tutti i giorni, tranne il ve-
nerdì dell’inaugurazione, alle
ore 18.00, si terrà gratuita-
mente un mini corso di cucina
in cui saranno presentate le

antiche salse da mortaio (pe-
sto, marò, machetto, salsa di
noci e salsa di pinoli).

Durante i fine settimana ri-
torna l’appuntamento della
“Colazione all’Expo” con le fo-
cacce tipiche (quella lunga al-
la polenta e la revezora) ed il
latte proveniente dagli alleva-
menti della nostra valle e of-
ferto dal Consorzio Valle Stu-
ra di Masone.

L’ingresso è gratuito. Info
010 924256.

Iniziano i lavori

Anche per il Comune
una nuova facciata

Iniziativa comunale pilota

Insieme per pulire
bosco e torrente

Sabato 28 agosto

Festa alla Cappelletta
della classe 1922

Saranno “corrette” alcune curve

Iniziano i lavori
per la strada 456 Organizzato a Masone

Tennis per giovani
corso estivo

Inizia l’attività

Piena di entusiasmo
nuova US Masone

Festa della Revzora
e testa in cassetta

Expo Valle Stura due fine settimana

I giocatori dell’U.S. Masone al primo allenamento.
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Cairo Montenotte. Una
buona parte di Cairo Monte-
notte, tutto Carcare e Altare
sarebbero stati per anni al
centro delle attenzioni di sa-
telliti spia americani controllati
dalla CIA. La notizia, data da
alcuni quotidiani, nasce dal
fatto che adesso quelle imma-
gini, probabilmente non più
coperte dal segreto militare
(anche perchè forse oggi ci
sono satelliti ben più potenti
all’opera), si possono vedere
su internet accedendo ad un

servizio messo a disposizione
da Google Earth.

Collegandosi a Google
Earth si apre un’immagine del
pianeta che fatta ruotare sul
punto che interessa consente
con pochi click effettuati col
mouse di ingrandire l’immagi-
ne, con un effetto impressio-
nante di progressiva discesa
verso il suolo dallo spazio, fi-
no a dettagli incredibili.

Ciò che colpisce è che fa-
cendo questa cosa sulla Ligu-
ria, discendendo man mano

sulla Provincia di Savona, si
nota una stretta striscia più
scura che dal colle Sette Pani
arriva a coprire buona parte
della Valle Bormida, ignoran-
do Savona e larga parte della
costa. La differenza fra la stri-
scia scura ed il resto consiste
nel fatto che la definizione
con cui si vede Savona non è
nemmeno paragonabile a
quella con cui si vedono i det-
tagli di Cairo, Altare e Carca-
re.

Se su Savona permette al
massimo una visione d’insie-
me della città, distinguendo a
malapena gli isolati e le vie
(come da un aereo a grande
altezza), quando si va su Cai-
ro la definizione dell’immagi-
ne satellitare consente di di-
stinguere nettamente le auto-
mobil i  e vedere minuscoli
puntini lungo le strade, cioè le
persone (come da sopra un
grattacielo).

Questa scelta che privilegia
larga parte della Val Bormida
risulterebbe certamente più
comprensibile se si accetta l’i-
potesi -avanzata da alcuni
giornali- che si tratta di imma-
gini i cui diritti sono stati ac-
quisiti nel 2004 da Google
con l’acquisto di KeyHole, so-
cietà di cartografia satellitare,
che avrebbe avuto importanti
investimenti da parte di In-Q-
Tel, società che risulterebbe
essere legata alla CIA. Il con-
dizionale è d’obbligo visto che
in questo campo si tratta
sempre di affermazioni fatte
da inchieste giornalistiche o
siti specializzati.

Però questo spiegherebbe
l’interesse per i boschi di Pian
dei Corsi, Osiglia e il resto
della Valle Bormida. Nell’area
sorvegliata in dettaglio c’era-
no infatti la base americana di
Pian dei Corsi, oggi smantel-
lata, e lo stabilimento Ferra-
nia, un tempo di proprietà sta-
tunitense con il marchio 3M.

Sinceramente però ci inte-
ressa poco se veramente al-
l’origine c’era la CIA o chissà
chi altri. Certamente inquieta
un poco questo voyeurismo
spaziale, però se oggi c’è sul-
le nostre teste un satellite in
grado di leggere la targa della

nostra macchina oppure la te-
stata del giornale che com-
priamo all’edicola, lo sapremo
solo fra vent’anni. Il fatto è
che queste immagini sono ve-
ramente belle ed interessanti.

Le foto del satellite sono
molto recenti. A Cairo, ad
esempio, si vede lo spiazzo
lasciato libero dall’abbatti-
mento della caserma degli al-
pini in via Colla.

Il programma inoltre forni-
sce esattamente le coordinate
di ogni edificio, anzi, visto il
dettaglio, di ogni stanza del-
l’edificio che si sta guardan-
do.

Consigliamo a chiunque di
scaricarsi il programma di
Google Earth collegandosi
con Google e cercando Goo-
gle Ear th, con la funzione
“cerca”. Si clicca su “Google
Earth - Home”, quindi su “Get
Google Earth (Free Version)”
e si segue la procedura di in-
stallazione. La procedura è fa-
cile, basta seguire le istruzio-
ni. La configurazione migliore
per il computer è quella con
sistema operativo Windows
XP, 512 Mb di RAM ed uno
spazio libero di una trentina di
Mb su disco fisso. Però il pro-
gramma funziona anche con
Windows 2000 e successivi. Il
tempo di scaricamento dipen-
de dalla connessione, ma an-
che con una connessione mo-
dem a 56K non supera la
mezzora.

Con l’articolo pubblichiamo
alcune immagini di Cairo
Montenotte (zona ponte Ita-
lia61, corso Italia, porta So-
prana, via Colla), Carcare
(piazza Cavaradossi e ponte
vecchio), Altare (piazza della
Chiesa, piazza V. Veneto, via
Paleologo e via Roma), pen-
sando di solleticare la vostra
curiosità.

Tenete presente che il det-
taglio raggiungibile è ancora
superiore a quello delle im-
magini che abbiamo scelto
come esempio. Chi fosse ve-
ramente interessato, per usi
commerciali o quant’altro (ad
esempio gli uffici tecnici), può
anche accedere alla versione
a pagamento di Google
Earth.

Cosseria. I l  Comune di
Cosseria si è espresso nega-
tivamente sul progetto di leg-
ge, presentato in Senato, con
il quale si vorrebbe riconosce-
re la qualifica di militari belli-
geranti a chi aveva combattu-
to per conto delle Repubblica
di Salò.

Progetto che obbligherebbe
i distretti militari a riconoscere
sul foglio matricolare questo
periodo come periodo militare
formalmente prestato a servi-
zio dello Stato Italiano.

Il Sindaco, nella sua rela-
zione, ha evidenziato come
contro tale progetto di legge
si sia levata la protesta delle
associazioni nazionali dei de-
portati nei campi di sterminio
nazisti.

Il Sindaco ha ricordato che
contro la proposta di legge si

sono già pronunciati molti
consigli provinciali e comunali
in tutta Italia, fra cui anche il
limitrofo Comune di Carcare.

Il Consiglio Comunale di
Cosseria si è espresso contro
il riconoscimento della qualifi-
ca di militari belligeranti ai
combattenti della R.S.I. per-
ché questi hanno combattuto
per i tedeschi contro il legitti-
mo governo italiano che dal
1943 era alleato degli anglo-
americani. Inoltre si è ritenuto
assurdo che si voglia dare un
riconoscimento a chi, in quel
momento, non combatteva
più per l’Italia, ma per la pro-
pria ideologia a favore nel na-
zifascismo, contro le demo-
crazie occidentali.

Il voto dei consiglieri comu-
nali di Cosseria è stato unani-
me.

Anche “Il campanile” al Desbarassu
Cairo Montenotte. Il Consorzio “Il Campanile”, che riunisce

una quarantina di commercianti e artigiani con sede nel centro
storico di Cairo Montenotte e nelle vie limitrofe, aderisce alla
prima edizione del “Desbarassu”, organizzata in città dall’A-
scom-Confcommercio e fissata per domenica prossima, 4 set-
tembre.

Le attività economiche terranno aperti i loro esercizi per tutta
la giornata e parteciperanno all’iniziativa allestendo bancarelle
nell’area pedonale e sui marciapiedi con sconti molto vantag-
giosi, promozioni eccezionali e occasioni per affari imperdibili.

Cairo Montenotte. Sono
stati finalmente consegnati
dalla Provincia i lavori per il
raddoppio del sottopasso fer-
roviario di San Giuseppe.

Il progetto era stato realiz-
zato con la precedente ammi-
nistrazione provinciale, as-
sessore il valbormidese Teal-
di, e nel 2004 erano stati già
affissi i cartelli dei lavori, ma
poi tutto si era bloccato.

Finalmente adesso, conclu-
so l’iter dell’appalto, i lavori
potranno cominciare con la
imprese assegnatarie: la Co-
redil di Pescara e la Dimen-
sioni Nuove di savona.

Il grosso dell’opera verrà
realizzato in autunno ed in
particolare, il 19 e 20 novem-
bre, sarà chiuso il traffico fer-
roviar io per permettere lo
scavo del tunnel che amplierà
il passaggio.

In quel periodo verrà chiusa
al traffico anche la strada pro-
vinciale n. 29.

L’importo complessivo dei
lavori ammonta a un milione

di Euro, di cui 235 mila finan-
ziati dalla Regione Liguria.

Oltre al raddoppio del sotto-
passo ferroviario, sarà realiz-
zato anche un nuovo par-
cheggio con una decina di po-
sti auto.

Si tratta di un’opera che la
Valle Bormida attendeva or-
mai da decenni.

La strettoia del sottopasso
di San Giuseppe ha rappre-
sentato da sempre uno dei
principali problemi per la via-
bilità della Valle Bormida: al-
l’origine di lunghe code nelle
ore di punta e di veri e propri
blocchi del traffico quando
qualche autotreno vi restava
incastrato all’interno.

Il nuovo assessore Pierluigi
Pesce ha espresso la propria
soddisfazione perchè final-
mente, nonostante i ritardi,
possono veramente iniziare i
lavori per eliminare questa
strozzatura in un dei punti più
trafficati della viabilità provin-
ciale.

f.s.

Brignone e Prandi tedofori olimpici
Cairo Montenotte. La fiaccola olimpica, nel suo lungo tra-

gitto fino a Torino per le olimpiadi invernali, giungerà a Sa-
vona il 1º febbraio 2006.

Qui verrà portata alla Vecchia Darsena da dove partirà per
il suo giro savonese con una staffetta composta da venti atle-
ti.

Fra i tedofori olimpionici del 2006 ci saranno anche la cam-
pionessa di nuoto salvamento Marcella Prandi e il marato-
neta cairese Valerio Brignone.

Dettagli impressionanti delle fantastiche immagini

Cairo, Altare e Carcare visti o “spiati”
da un satellite a oltre 300 km di altezza

Dopo anni di attesa

Sottopasso di S.Giuseppe
al via il raddoppio

Il consiglio comunale di Cosseria

No al riconoscimento
per i militari di Salò

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 4/9: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta e
Mallare.

Distributori carburante

Sabato 3/9: OIL, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; API, Rocchet-
ta.

Domenica 4/9: API, Roc-
chetta.

Altare centro - Si vedono: la chiesa, via Paleologo, via Ro-
ma, piazza Vittorio Veneto, le auto e gli alberi.

Carcare centro - Si vedono: il ponte, la passerella, piazza
Cavaradossi, la chiesa, il municipio, auto ed alberi.

Cairo centro - Si vedono: Ponte Italia 61, le vecchie prigio-
ni, il municipio, Porta Soprana, San Rocco, via Colla con lo
spiazzo dove sorgeva la caserma degli alpini abbattuta, le
automobili e gli alberi.
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Calizzano. Il 22 agosto un turista milanese, Enrico Pettinari
di 54 anni, è precipitato in un dirupo con la sua mountain-
bike. L’uomo ha fatto un volo di una decina di metri ma ha ri-
portato solo la frattura di una spalla.
Mallare. Due donne sono state denunciate per maltratta-
mento di animali dalle guardie zoofile dell’ENPA. Secondo le
guardie zoofile tre mucche, 17 pecore due conigli ed un ca-
ne erano rinchiusi in spazi troppo angusti e surriscaldati.
Cosseria. Un giovane di Saliceto, Angelo Barbiero di 18 an-
ni, è uscito indenne da uno spaventoso incedente d’auto ve-
rificatosi il 26 agosto sulla strada Cengio-San Giuseppe, nel
quale la sua auto è andata completamente distrutta.
Cairo M.tte. Il Softball Cairo ha vinto il premio di 400 euro
messo in palio dal Comune per la miglior bancarella durante
l’edizione 2005 della manifestazione “Cairo Medioevale”
Roccavignale. L’artista cosseriese Silvia Faggion ha vinto la
prima edizione del concorso di pittura estemporanea “Pre-
mio Castello di Roccavignale 2005”. Al secondo posto Clau-
dia Danino, al terzo Simona Bellone.

Libri. Dal 2 settembre a Mallare, presso l’Antica Confraterni-
ta, si tiene la 18ª rassegna delle Pubblicazioni Valbormidesi.
Convegno. Venerdì 2 settembre a Mallare nella sede del-
l’Antica Confraternita, alle ore 21, convegno su “Come la cul-
tura valbormidese può aiutarci ad affrontare il nostro futuro”.
Sagra. Fino al 4 settembre a Cairo Montenotte in località Vil-
le si tengono i “Festeggiamenti Patronali di San Matteo” con
stand gastronomici e serate danzanti.
Sagra. Sabato 3 e domenica 4 settembre a Cengio in frazio-
ne Costa si terrà la 2ª Festa di Fine Estate. Stand gastrono-
mici e serate danzanti.
Libri. Sabato 3 settembre a Mondovì nell’Antico Palazzo di
Città alle ore 17 verrà presentato il catalogo delle 888 edizio-
ni del XVI secolo conservate presso la Biblioteca Civica.
Mostra. Dal 3 al 25 settembre a Mondovì nei locali dell’Anti-
co Palazzo di Città sarà aperta la mostra “Tesori nascosti”
dedicata alle Cinquecentine conservate presso la Biblioteca
di Mondovì che propone una selezione delle opere maggior-
mente significative per rarità e valore bibliografico.

Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Pizzaiolo. Pizzeria della Valbormida cerca 1 pizzaiolo per
assunzione a tempo determinato. Si richiede licenza media,
patente B, età min. 20 max 50, esperienza tra 2 e 5 anni. Se-
de di lavoro: Dego. Rif. offerta lavoro n. 1239.
Apprendista operaia. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2
apprendisti operaio/a per assunzione con contratto apprendi-
stato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B,
età min. 18 max 26, auto propria. Sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Rif. offerta lavoro n. 1251.
Elettricista. Azienda della Valbormida cerca 1 elettricista
giuntista cavi per assunzione a tempo determinato. Si richie-
de titolo di elettricista e/o triennio IPSIA, patente B, età min.
20 max 50, esperienza. Sede di lavoro: cantieri vari. Rif. of-
ferta lavoro n. 1250.
Autista autogru. Azienda della Valbormida cerca 1 autista
patente C con utilizzo di autogru per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede titolo di elettricista e/o triennio IPSIA,
patente C, età min. 20 max 50, esperienza. Sede di lavoro:
cantieri vari. . Riferimento offerta lavoro n. 1249.
Colf. Famiglia di Cairo Montenotte cerca 1 colf per assunzio-
ne a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Rif. offerta lavo-
ro n. 1247.

Cairo Montenotte. Nel ri-
cevere la rivista dell’Associa-
zione Mir i Dodro Onlus, nata
in seguito agli eventi bellici nel-
la ex Jugoslavia, non mi aspet-
tavo di vedere nella pagina di
“speciale Medjugorje”, scritto
quanto segue:”Accanto alla te-
stimonianza sui fatti di Medju-
gorje di Riccardo Caniato, ab-
biamo il grande dono di una
intervista al testimone per ec-
cellenza dei fatti di Medjugorje,
padre Jozo Zovko. L’intervista
è stata realizzata dalla radio-
cronista Alda Oddone per Ra-
dio Canalicum San Lorenzo,
prima di un incontro di pre-
ghiera, tenuto da P. Jozo, nel-
la Parrocchia di San Giuseppe
Operaio in Cengio (Savona),
in Valle Bormida, che abbrac-
cia tre Diocesi: Acqui, Savona
e Mondovì”. Ed ecco qualche
stralcio della lunga intervista.

Come mai la Madonna ap-
pare dal 1981? Lei è il testi-
mone, cosa può dire a chi
non ha mai sentito parlare
di Medjugorje, a chi è scetti-
co e dubita di queste appa-
rizioni? 

La Madonna desidera oggi,
attraverso la vostra radio, illu-
minare tutti quelli che non so-
no mossi, non sono interessa-
ti! Guidare! Svegliare! Che pos-
sano svegliarsi come figli e di-
re come il figliol prodigo: Torno
al Padre! Vado a vedere, voglio
incontrare la Mamma! La Ma-
dre che mi aspetta, che ha pre-
parato tutto, che ha unito mi-
lioni di cristiani e fa la famiglia
che prega, la famiglia orante, la
Chiesa orante! Desidero dire
che Medjugorje non è una co-
sa, come una breve storia che
raccontano i bambini per i
bambini. Medjugorje ha i suoi
frutti! Per questo allora non c’è
posto per un dubbio, per una
difficoltà, se abbiamo buona
volontà e cuore aperto! Se non
abbiamo il cuore aperto da-
vanti al Tabernacolo siamo
vuoti! Siamo davanti a un pe-
so! Se non abbiamo il cuore
aperto anche col rosario in ma-
no, non sappiamo che cosa di-
re al Signore! Per questo è im-
portante avere fiducia e un
amore semplice verso la Ma-
dre che ci chiama, che ci cer-
ca e che ci aiuta. Tutti voi, che

avete difficoltà e croci, vi chia-
ma! Desidera insegnarvi! Aiu-
tarvi! Illuminarvi! Portarvi sul
cammino di pace, di gioia, di
grazia…

Potranno le apparizioni in-
serirsi nella linea delle gran-
di apparizioni approvate dal-
la Chiesa, come La Salette,
Lourdes, Fatima, Banneux?

La Chiesa è Medjugorje! La
Chiesa ufficiale, come il Papa
e il Suo ufficio, hanno protetto
sempre Medjugorje! Ma la
Chiesa ha bisogno di questi
frutti e accetta i frutti! Non im-
porta altro e nemmeno diffi-
coltà! Qualcuno ha detto che
allora Medjugorje non è una
violenza nella Chiesa, è una lu-
ce nella Chiesa! Una grazia, un
dono! Per scoprire dobbiamo
avere un minimo di obbedien-
za e rispetto, come i pastori a
Betlemme. Gli Angeli li hanno
avvisati; loro hanno accettato e
fatto i propri passi verso la grot-
ta, verso la capanna, verso la
Madre col Figlio…

In ultimo le chiedo una pa-
rola per gli ammalati e chi li
assiste e chiedo per tutti la
Sua benedizione. Grazie!

Sì! Desidero invitare i fami-
liari ad avere pazienza! Tutti
coloro che assistono li invito
a voler vedere in questi fratel-
li nella malattia, che portano
l’immagine di Gesù sulla Cro-
ce!…e non dimentichino mai
che tutto quello che fanno a
loro, lo fanno a Gesù!…Per
questo Ti preghiamo Signore,
stendi le Tue mani e benedici
tutti i malati, tutti i sofferenti, tut-
ti quelli che in questo momen-
to ascoltano la nostra radio.
Che la Tua voce attraverso le
onde della radio entri in tutte le
famiglie dei sofferenti, in tutti i
cuori dei malati e dia la luce, il
sostegno, la pace, la grazia,
la benedizione! Per interces-
sione della Vergine Santissi-
ma, che il Signore e la Sua
grazia, illumini e benedica tut-
ti! Nel nome del Padre del Fi-
glio e dello Spir ito Santo.
Amen. Tornando a oggi, dopo
la pausa estiva, in radio ri-
prende il nuovo ciclo della ru-
brica:“Un medico per voi”, con-
dotta in studio dalla Dr.ssa Bar-
beris; ospiti in studio saranno
primari medici ospedalieri, del-

le varie unità operative di Cai-
ro e Savona e altri medici spe-
cialisti che operano principal-
mente in Valle Bormida. Ri-
prendono anche il programma
sportivo, sul calcio della do-
menica e su altre discipline
sportive locali, i programmi di
cultura, di storia locale, i pro-
grammi tematici di carattere
popolare, ma in qualche misu-
ra impegnativi, per aiutare
l’informazione e la riflessione.
Ci saranno programmi che
coinvolgeranno gli adolescen-
ti, e su problematiche sociali e
culturali, condotti in studio da
professionisti. In cantiere, oltre
che a programmi musicali te-
matici, il coinvolgimento dei
nostri giovani con don Mirco:
aspettiamo la testimonianza di
chi ha vissuto l’esperienza del-
la GMG di Colonia.Vi saranno
date ulteriori informazioni in
merito. A.O.

Via della Resistenza a Cairo è la strada che collega Via della
Repubblica alla Ecolvetro, al supermercato Conad e a molte al-
tre aziende. Col tempo da strada di campagna è diventata un
arteria molto trafficata transitandovi auto e camion. Due anni fa
sono stati compiuti nel primo tratto grandi lavori di allargamen-
to della sede stradale oltre alla canalizzazione delle acque per
cui si presenta ampia, scorrevole con annesso passaggio pe-
donale. Nel secondo tratto di circa 200 metri è rimasta com’era
tanti anni fa, stretta, pericolosa, poco illuminata di notte con un
grande canale a lato. Non si riesce a capire come mai non sia
stata completata per intero per dare un senso compiuto a tutta
la viabilità di quella zona di Cairo. Cosa pensa in proposito l’as-
sessore ai lavori pubblici del Comune? Renzo Cirio

Cosseria. I l Comune di
Cosseria ha voluto premiare
Luciano Berruti, cicloamatore
notissimo in tutto il mondo per
le sue imprese in sella alle bi-
ciclette d’epoca della sua pre-
ziosa collezione.

A Luciano Berruti è stato
conferito il titolo di “Ambascia-
tore dello Sport di Cosseria
nel Mondo”.

Il sindaco Gianni Cavallero
ed il vice sindaco Andrea Ber-
ruti hanno consegnato perso-
nalmente il premio nel corso
della cerimonia dell’ultimo
concorso letterario.

Ermano Minuto, scrittore savonese trapiantato da
quasi trent’anni in Brasile, ha pubblicato presso la
Editrice Liguria il suo primo libro di prosa. Si tratta di
una raccolta di racconti intitolata “Il gusto aspro delle
more”, che prende nome da uno dei racconti in essa
contenuti, che fu premiato al “Premio Cosseria - Rivie-
ra delle Palme 2003”. I racconti di Minuto hanno sem-
pre toni garbati e discreti, descrivono sentimenti ed
emozioni che appartengono alla straordinaria quoti-
dianità di personaggi che nella loro semplicità vedono
la poesia dei dettagli e delle piccole cose che ogni
giorno di accompagnano, rendono grandi ed universa-
li piccoli gesti e fatti di ogni giorno.

Minuto è un personaggio coerente con lo stile dei
suoi racconti: gentile, colto, cortese, discreto, appas-
sionato, sereno ed attento.

Minuto è nato a Savona nel 1929 ed oggi è un pen-
sionato che da molti anni vive in Brasile, alternando la
felice permanenza in una terra “dove è sempre prima-
vera” con lunghi periodi estivi di ritorno nella sua vec-
chia Savona. Periodi che dedica alla pubblicazione e
divulgazione delle sue opere, pubblicate sempre da
Sabatelli della Casa Editrice Liguria in via dei Mille a
Savona. In passato ha pubblicato anche una raccolta
di poesie dialettali in savonese intitolata “A cantia di
ravatti”. flavio@strocchio.it

A Radio Canalicum - San Lorenzo

Intervista a padre Jozo
testimone di Medjugorje

Pubblicato da Editrice Liguria

“Il gusto aspro delle more”
libro di racconti di Minuto

Riceviamo e pubblichiamo

Via della Resistenza
una strada incompiuta

Onorificenza al noto bikers valbormidese

Berruti è stato nominato
ambasciatore nel Mondo

Selezione pubblica in Comune a Loano
Il Comune di Loano ha indetto una selezione pubblica per

esami per la formazione di una graduatoria per l’assunzione a
tempo determinato di Conduttori di Mezzi Complessi. Le do-
mande dovranno pervenire al Comune di Loano entro le ore
13.30 del giorno 2 settembre 2005. E’ richiesto il possesso del
titolo di studio di licenza di scuola media dell’obbligo e della pa-
tente di guida di Cat. C oppure D. Con la domanda è necessa-
rio presentare anche un curriculum professionale. Il bando di
concorso può essere consultato presso tutti i Comuni della pro-
vincia, dove è affisso agli albi pretori, oppure direttamente
presso il Comune di Loano. Allegata al bando c’è anche un mo-
dello di domanda di partecipazione alla selezione pubblica.

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA

LAVORO
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1985: Presentata la domanda per il primo supermerca-
to. Inizia la costruzione della passerella del cimitero.

Dal giornale “L’Ancora” n. 33 del 8 settembre 1985.
Il Piano di Sviluppo della Rete Commerciale prevedeva

nella zona d’Oltrebormida la destinazione a forme di associa-
zionismo fra commercianti. Veniva quindi presentata la richie-
sta di autorizzazione per un punto vendita da una società re-
centemente formata da esercenti cairesi: la “Centrobormida
s.r.l.”. Già nel titolo dell’articolo de “L’Ancora” si evidenziava
come in realtà le cose fossero un po’ diverse e si parlava
chiaramente di “Iper-mercato”, come in effetti poi sarà. Nel te-
sto dell’articolo, poi, si diceva che “si sussurra, nonostante i
no-comment, che sussista il sospetto che Centrobormida srl
faccia capo ad un unico grosso imprenditore commerciale
cairese anziché essere una forma di associazionismo fra
commercianti, condizione quest’ultima necessaria per avere
l’autorizzazione”.

All’inizio di settembre cominciavano i lavori per la costru-
zione dell’attuale passerella pedonale sulla Bormida davanti
al cimitero. Il progetto era stato approvato il 2 agosto 1984.

Nella chiesa parrocchiale veniva restaurato il coro sette-
centesco.

In 176 partecipavano alla marcia sui sentieri napoleonici,
che pur non competitiva registrava l’ennesimo primo posto
del millesimese Marco Chinazzo davanti ai cairesi Sergio Lo-
vanio e Roberto Mantoan.

Cento alpini altaresi si recavano in visita ai commilitoni di
Castions delle Mura.

Intanto l’AVIS di tutta la Val Bormida si riuniva a Cosseria
per la Prima Festa del Donatore.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Cosseria. La scorsa do-
menica 21 agosto, nel rinno-
vato Oratorio dei Disciplinan-
ti, sono stati assegnati i pre-
mi dei concorsi letterari orga-
nizzati dal Comune di Cosse-
ria. La cerimonia si è aperta
con i l  saluto del Sindaco,
Gianni Cavallero, il quale ha
ricordato il patrocinio del Mi-
nistero per gl i  I tal iani nel
Mondo, il lavoro di segreteria
organizzativa svolto dalla
Pro-Loco, l’importantissimo
sostegno dato quest’anno
dalla Fondazione De Mari-
Ca.Ri.Sa. e quello degli altri
sponsor pubblici e privati, fra
cui l’APT Riviera delle Palme,
la A.P. Italia, la Provincia di
Savona, la Comunità Monta-
na Alta Val Bormida, il Banco
Azzoaglio ed, ancora, la Cas-
sa di Risparmio di Savona.

All’inizio della cerimonia è
stato presentato un libro sulla
Divisione Cosseria realizzato
dal gen. Lo Monaco, che fu
tenente di quella divisione,
decorato di medaglia d’ar-
gento al valor militare.

Al generale Lo Monaco è
stato dato un diploma di citta-
dinanza onoraria del Comune
di Cosseria.

Con la regia dell’assessore
alla cultura e vicesindaco An-
drea Berruti, le cerimonia è
quindi entrata nel vivo della
premiazione dei concorsi let-
terari, allietata dagli intermez-
zi musicali curati ed eseguiti
come sempre da alcuni mem-
bri del coro lir ico “Claudio
Monteverdi” di Cosseria.

Sono stati pertanto asse-
gnati i premi del 6º concorso
giallo che ha visto il bravo
Marco Scaldini di Montecatini
Terme vincere il primo premio
con “Sul filo del rasoio”, se-
guito da Adriana Masieri di
Por tomaggiore (FE) con
“Viaggio di nozze” e Ambro-
gio Avanzati di Chivasso (TO)
con “Furto su commissione”,
secondi ex-equo, e da Gio-
vanni Maria Pedrani di Le-
gnano (MI), terzo classificato
con “Lezioni di vita”.

Subito dopo si è proceduto
alla premiazione del 6º con-
corso di fantascienza. Al pri-
mo posto si è classificato Au-
gusto Lunardi di Camaiore
(LU) con “Sapiens”, al secon-
do Yr i Abe di Roma con
“Conquista dei mondi cerca
nuovi partecipanti” ed al terzo

posto Giuliana Magnani di
Parma con “Benny, Ron e
Rudy”

Il Comune di Cosseria ha
premiato anche gli alunni del-
le classi 5A e 5B della Scuola
Elementari di Quiliano che,
guidati dall’insegnante Mara
Calcagno, hanno partecipato
al concorso di fantascienza di
quest’anno.

Prima di iniziare la premia-
zione del 4º Concorso Italia
Mia “Premio Cosseria Riviera
delle Palme”, riservato agli
italiani all’estero, il Sindaco
ha premiato l’appassionato
cicloamatore Luciano Berruti,
fondatore del Museo della Bi-
cicletta, assegnandogli “per
meriti acquisiti ed universal-
mente riconosciuti” il titolo di
“Ambasciatore dello sport di
Cosseria nel mondo”.

Il primo premio quest’anno
è stato vinto da Ermano Mi-
nuto, residente a Jacaraipe in
Brasile, con l’opera “Incontri
al bar dell’angolo”. Il secondo
premio è stato assegnato alla
canadese Concetta Connie
Guzzo Mc Parland di Mon-
treal, che aveva partecipato
con l’opera “...verso Halifax”.
Infine il terzo premio è stato
conquistato da Maria Grazia
Ciula di Copenaghen in Dani-
marca con l’opera “Il rumore
sta al silenzio”.

Ermano Minuto e Connie
Mac Parland hanno preso
l’aereo e sono intervenuti
personalmente alla premia-
zione, mentre la Maria Grazia
Ciula si è fatta rappresentare
dal fratello che è giunto a
Cosseria da Roma.

Nel corso della premiazio-
ne, l’editore Sabatelli ha pre-
sentato un libro, recentemen-
te edito, con diversi racconti
di Ermano Minuto, che è di
origini savonesi.

Subito dopo la presentazio-
ne del libro di Ermano Minuto
sono stati consegnati i premi
del 9º Concorso Letterario
che aveva per tema “Un cro-
cevia”.

Nella sezione poesia han-
no ricevuto menzioni speciali:
Bruno Borra di Vado Ligure
con “L’ultimo crocevia”; Maria
Cristina Bergero di Cosseria
con “La strada dei tuoi occhi”;
Jonata Sabbioni di Amandola
con “Le strade dei fiori di Am-
man”; Maria Giuseppina Ma-
rinelli di Savona con “Gli in-

namorati”.
Il terzo premio è stato con-

segnato a Giorgio Sgarbi di
Vezzi Portio (SV) con l’opera
“Doppio senso”, mentre Katia
Marionni di Fano (PU) ha vin-
to il secondo premio grazie
alla poesia “Inutili fatiche del-
l’anima”.

Sempre per la poesia, il
primo premio è stato asse-
gnato a Maria Augusta Gal-
letti di Borgosesia (VC) con la
lirica “Crocevia di nostalgie a
papà”.

Nella sezione prosa le
menzioni speciali sono state
assegnate a: Andrea Besen-
zoni di Torino con “In fuga”;
Janina Maciaszek di Vado Li-
gure con “Due sentieri”; Do-
minica Piccardo di Cairo
Montenotte con “Nord o
Sud?” ed infine Sara Formi-
sano di Savona con “Sera di
maggio”.

Rosanna Balocco Bassetti
di Savona si è vista assegna-
re il terzo premio per il rac-
conto “Down o no” e Amanta
Strata ha conquistato il se-
condo premio con l’opera “Il
capolavoro”.

Il primo premio è stato vin-
to da Dionigi Mainini di Fa-
gnano Olona (VA) con il rac-
conto “La mia bussola”.

Infine sono stati assegnati
premi speciali. Il premio di Te-
lefono Donna è stato vinto da
Caterina Delfino di Varazze
con l’opera “Un crocevia”,
mentre Paola Bocca di Dego
(SV) ha ricevuto il riconosci-
mento di miglior autore della
Valle Bormida con “ I l
crocevia”, mentre Ada Pao-
nessa ha ottenuto il premio di
miglior autore della provincia
per la sua opera “La mia vita
a un crocevia”.

flavio@strocchio.it

Cairo M.tte - Leggendo
una delibera del Consiglio co-
munale datata 5 Dicembre
1794, relativa ad un’asta per il
servizio di macellazione e
vendita delle carni a prezzi
stabiliti, il cittadino potrebbe
porsi la domanda: perché la
stessa procedura non è pos-
sibile attuarla oggi?

La risposta è quasi sconta-
ta. Siamo nel 1794, all’epoca
le persone insediate alla gui-
da del Comune apparteneva-
no a quella classe, minoritaria
ma economicamente molto
forte, i cui componenti erano
in grado di acquistare qualsia-
si prodotto, tra questi, appun-
to, la carne. L’asta doveva ga-
rantire e salvaguardare detto
privilegio, mentre la maggio-
ranza della popolazione non
poteva permettersi l’acquisto
della carne a prezzo calmie-
rato.

Ciò premesso, vediamo al-
cuni dettagli dell’asta predi-
sposta dalla Amministrazione
comunale.

1. - La durata dell’incarico
era di un anno, con inizio nel
mese di Settembre e con sca-
denza sempre nel mese di
Settembre dell’anno successi-
vo;

2. - I prezzi praticati erano
espressi in moneta di Pie-
monte, mentre l’unità di misu-
ra del peso quella di Genova;

3. - All’asta partecipavano
tre concorrenti. Il primo di
questi svolge già detto incari-
co da alcuni anni, è molto sti-

mato sia dagli acquirenti che
dal Comune. E’ accreditato di
una “probità e perfetta one-
stà” dalla Pubblica Ammini-
strazione. Quindi, ottime cre-
denziali per essere riproposto
come titolare.

Vediamo adesso, con l’a-
pertura delle tre buste, le ri-
sultanze della gara:

a) Il primo concorrente, ov-
vero il titolare uscente, man-
tiene le stesse offerte già fatte
nell’asta del 1792. Pertanto,
se risulterà vincitore nella ga-
ra, non vi saranno aumenti
nel costo della carne. E’ stata,
indubbiamente, un’ott ima
mossa che consente di farsi
apprezzare sia dagli acqui-
renti che dal Comune.

I prezzi in vigore, che il tito-
lare ripropone, sono:

- 5 soldi e 6 denari per ogni
libbra, tanto per la vendita
che per la distribuzione delle
carni di vitello e di età inferio-
re all’anno. A questo prezzo
venderebbe altresì, anche le
carni di due buoi, macellati
uno a Natale ed uno a Pa-
squa. Tutti gli altri buoi, di
buona qualità, li venderebbe a
soldi 4,5 oppure al prezzo
che, eventualmente, l’Inten-
dente di Finanza ritenesse
opportuno adottare, dietro ri-
chiesta dell’Amministrazione
comunale. Il primo parteci-
pante versa una cauzione
adeguata, ma che nel verbale
di assegnazione non viene in-
dicata.

b) - Il secondo concorrente

offre per la carne di vitello
“lattante”, compresi i  due
buoi, soldi 6 di Piemonte ogni
libbra e per il resto dei buoi e
simili, soldi 3 di Piemonte per
libbra. Egli versa una cauzio-
ne di lire 40 in moneta di Pie-
monte.

c) - Il terzo offre, per i vitelli
da latte e i due buoi, soldi 6 di
Piemonte; per le altre bestie
“grosse” soldi 3 di Piemonte.
Questi come cauzione non of-
fre nulla, il che fa pensare che
il suo interesse per l’asta fos-
se marginale.

Dopo la discussione, i l
Consiglio comunale approva
la pratica inviandola all’Inten-
dente di Finanza che,dopo
aver apportato alcune insigni-
ficanti modifiche relative al
prezzo della carne bovina in
generale, approva con l’asse-
gnazione del servizio al primo
concorrente già t i tolare
uscente.

Rileggendo quanto dispo-
sto al 1º punto dell’asta predi-
sposta dal Comune, pensia-
mo di poter soddisfare la cu-
riosità di molti cairesi che, al-
cuni anni fa in occasione della
ristrutturazione di un locale in
via dei Portici, hanno notato
che l’insegna del locale era
“Macello Gentile”.

Si trattava, molto probabil-
mente, del locale adibito a ci-
vico macello. Anche se il no-
me “Gentile” può sembrare
poco appropriato ad un ma-
cello, si trattava, probabilmen-
te, del nome del proprietario
del locale dato in affitto al Co-
mune, o al vincitore dell’asta,
per l’attività di macellazione
delle carni.

Malgrado accurate ricerche
d’archivio, non siamo perve-
nuti a conclusioni certe.

Si sa che detto locale fu ac-
quistato cent’ anni dopo, all’i-
nizio del “900, da un cairese
per adibirlo a negozio per la
vendita di articoli di bianche-
ria e affini. Con l’occasione in-
stallò una vetrina in legno che
ha coperto, per oltre un seco-
lo, l’insegna originale.

Soltanto qualche anno fa,
in occasione dei lavori di re-
stauro del locale per adibirlo
ad agenzia viaggi, la vetrina
di legno fu tolta e con l’occa-
sione comparve l’insegna :
“Macello Gentile” che, malgra-
do le nostre ipotesi, rimane
tuttora un mistero.

Carcare. Il Comune di Car-
care ha deciso di affidare
nuovamente alla cooperativa
sociale “Il Casello” che ha se-
de in paese la cura e la ma-
nutenzione del verde pubbli-
co.

L’incarico è stato riaffidato
per due anni, dopo un prece-
dente contratto durato tre an-
ni, seguendo la procedura
dell’affidamento diretto, senza
gara d’appalto, prevista dalla
legge per le cooperative di ti-
po B, che danno lavoro a sog-
getti disabili.

“Il Comune è stato molto
soddisfatto l’opera svolta dalla
cooperativa – sottolineano il
sindaco, Angela Nicolini, che
nella giunta precedente aveva
la delega alle aree verdi, e Al-
berto Castellano, attuale as-
sessore competente - Inoltre
ci sembra importante dare la-
voro a una cooperativa che
ha sede sul nostro territorio e
che impiega soggetti svantag-
giati”.

L’incarico prevede un com-
penso annuo lordo di 44.500
euro.

Altare - Dopo poco più di
un mese di chiusura, la bi-
blioteca civica “Piero Tamba-
ni” di Altare ha riaperto, ve-
nerdì 19 agosto, nella nuova
e prestigiosa sede di Villa
Rosa che già ospita il Museo
dell’Arte Vetraria Altarese.

La biblioteca ha sede al se-
condo piano della grandiosa
villa Liberty, dove sono state
predisposte tre sale per siste-
mare il ricco materiale librario
e appositi, suggestivi spazi
per la lettura.

Del tutto rinnovato l’arreda-
mento, grazie ad un apposito
finanziamento concesso dalla
Regione Liguria al sistema
interbibliotecario della Comu-
nità Montana Alta Val Bormi-
da, che ne ha destinato una
parte molto consistente pro-
prio per l’acquisto di scaffali e
tavoli per la consultazione

per la nuova sede della bi-
blioteca civica altarese.

Il trasferimento dei volumi
verrà completato nelle prossi-
me settimane, con un trasfe-
rimento graduale che permet-
terà di apportare eventuali ul-
teriori miglioramenti logistici
“in corso d’opera”.

La biblioteca civica “Tam-
bani” è aperta nella nuova se-
de con questo orario:

giovedì: dalle ore 10 alle
ore 12; venerdì: dalle ore 16
alle ore 18; domenica: dalle
ore 16 alle ore 18.

Nel prossimo futuro verrà
anche ripristinata e rinnovata
la sezione della biblioteca del
vetro, con sede sempre in Vil-
la Rosa, per un’ulteriore valo-
rizzazione del patrimonio cul-
turale altarese.

Lo spostamento della bi-
blioteca civica e, in seguito, di

quella specialistica del vetro,
rappresenta un ulteriore tas-
sello verso la creazione di un
vero e proprio polo culturale
in Villa Rosa, dove la conti-
guità tra la biblioteca e la col-
lezione museale del vetro,
che pur rimangono due entità
separate ed autonome, ha lo
scopo di abbattere in parte i
costi di gestione e, tramite
un’opportuna scelta di orario,
permettere in caso di neces-
sità ad esempio per un’impre-
vista affluenza superiore alla
media, l’aiuto reciproco del
personale.

I nuovi spazi consentiran-
no, inoltre, la programmazio-
ne di eventi culturali di eleva-
ta qualità, possibilità che la
precedente localizzazione
della biblioteca non permette-
va.

CSA

Pallaré diventa
Colle verde

Altare - La giunta comuna-
le di Altare ha deciso che la
zona residenziale di località
Pallaré si chiamerà Colle Ver-
de. La zona, situata dietro il
polo scolastico, è stata teatro
di una recente urbanizzazio-
ne, con la costruzione di di-
versi palazzi.

La delibera della giunta è
stata poi trasmessa alla Pre-
fettura per l’autorizzazione ad
inserire la nuova denomina-
zione nella toponomastica uf-
ficiale del Comune.

Colle Verde
Altare. Dietro il polo scola-

stico in località Pallarè è stata
realizzata di recente una nuo-
va area residenziale dove so-
no state costruite diverse pa-
lazzine. La Giunta Comunale
ha deciso di dare una nuova
denominazione all’area che è
stata chiamata “Colle Verde”.

Ora si è in attesa dell’auto-
rizzazione della prefettura per
dare esecuzione alla nuova
toponomastica.

Premiato il gen Lo Monaco reduce di Russia

Premiati dal Canada e dal Brasile
al concorso letterario di Cosseria

A cura di Adriano Goso ed Ermanno Bellino

1794 - Asta per svolgere
la macellazione di carni

Altare, da venerdì 19 agosto

La biblioteca civica Tambani
ha riaperto villa Rosa

Palazzo Rosso
in vendita

Cengio. La Syndial SpA ha
posto in vendita Palazzo Ros-
so, di fronte all’ex-Acna. Le
offerte dovranno pervenire
entro il 9 settembre.

Palazzo Rosso fu costruito
nel lontano 1916 dell’allora
Sipe e trasformato in dopola-
voro aziendale nel 1937 all’e-
poca dell’Acna.

Sarà ancora “Il casello”
a curare il verde pubblico

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Nella serata di
mar tedì 2 agosto, presso
l’assessorato regionale all’a-
gricoltura del Piemonte in To-
rino, dopo una serie di riunio-
ni della commissione pariteti-
ca, si è giunti, con soddisfa-
zione di entrambe le par ti
coinvolte, alla firma del nuovo
contratto collettivo per la ces-
sione delle uve e dei mosti
per l’Asti docg.

Giovanni Satragno, presi-
dente della Produttori e porta-
voce della delegazione agri-
cola, ha posto in evidenza il
respiro di più anni dell’accor-
do. Un accordo non solo teo-
rico, come a volte in passato,
ma reale e concreto, per il
progetto di rilancio dell’Asti
che lo ha motivato.

Satragno si è detto soddi-
sfatto per l’aumento del prez-
zo (14,5 milioni di vecchie lire
per ettaro) giunto ad un livello
che, finalmente, consente ai
produttori di ricavare un giu-
sto reddito.

Sul contenuto dell’accordo
ha inciso profondamente
l’approvazione delle case vini-
cole del piano per il rilancio
dell’Asti Spumante redatto da
McKinsey, famosa multinazio-
nale di consulenza aziendale.

Inizialmente non tutte le
marche erano convinte
dell’operazione (in particolare
quelle di minor tradizione) che
preferivano un approccio più
morbido e con tempi più lun-
ghi).

Al fine di consentire l’attiva-
zione di un corposo piano di
investimenti promozionali,
suggeriti da McKinsey, è stato
creato un sostanzioso fondo
collettivo di 3,9 milioni di euro
per il 2005. La dotazione sale
però complessivamente a

24,5 milioni di euro se si con-
sidera la durata complessiva
prevista per l’accordo: il qua-
driennio 2005/2008. All’impor-
to investito autonomamente
dalle parti dovrebbe poi ag-
giungersi il contributo dello
stato italiano che il presidente
del Consorzio Tutela Ricagno
ha stimato in circa ulteriori
15,5 milioni di euro nei quat-
tro anni considerati, pari al
40% dell’intero investimento.

L’obiettivo del progetto è
quello di riposizionare l’Asti
Spumante ad un livello di tar-
get di maggior prestigio, attra-
verso anche un generalizzato
aumento del prezzo di vendita
della bottiglia. Ma soprattutto
dotando il nostro vino docg di
un livello di qualità più perce-
pito e diffuso nella platea del
consumatore.

In sostanza si punta ad
espandere il mercato con una
serie di azioni articolate in Ita-
lia e nei maggiori paesi di
spedizione.
Parallelamente si dovrebbe, a
breve, poter innalzare le rese
produttive in vigna ai livelli più
consoni del passato, arrivan-
do possibilmente nel 2008 a
85 quintali per ettaro.

Altro aspetto decisivo del
contratto è che, dopo cinque
anni di quasi assoluta immo-
bilità delle quotazioni della
materia prima, per il 2005 si
torna a registrare un significa-
tivo aumento dei prezzi. L’uva
Moscato docg viene pagata
quest’anno come prezzo net-
to medio (interamente a favo-
re del viticoltore) a 0,955 euro
il chilogrammo, pari cioè a
18.500 delle vecchie lire il mi-
riagrammo. Un costo lordo a
carico delle case dello spu-
mante che sale a 19.000 lire il

miriagrammo, considerando i
loro versamenti a favore del
Fondo comune.

Secondo quanto dichiarato
dalle case vinicole dei cosid-
detti marchi storici, si tratta di
un aumento del 9,02% sul
prezzo medio lordo dell’anno
scorso da loro stesse stimato
in 0,90 euro il chilo (17.500
delle vecchie lire il miria).
L’aumento per il 2005 viene
tuttavia compensato dalla
previsione di un sostanziale
blocco per i tre anni successi-
vi di durata del contratto, se si
esclude l’aggancio che si do-
vrà fare all’inflazione.

Il portavoce delle case vini-
cole Enzo Barbero, della Cin-
zano - Gruppo Campari, ha
naturalmente sottolineato il
grande sforzo economico che
metteranno in campo, segno
inequivocabile del loro crede-
re nell’Asti Spumante e della
conseguente volontà di un
suo r i lancio alla grande.
Pragmaticamente poi, è stato
rivisto il metodo per il calcolo
del prezzo legato agli scosta-
menti di qualità, eliminando le
tre classifiche di giudizio visi-
vo, troppo soggettivo e di diffi-
cile applicabilità, mentre è ri-
masta sostanzialmente con-
fermata la scaletta legata ai
gradi zuccherini delle uve.
Potranno verificarsi oscillazio-
ni in più ed in meno com-
plessivamente per 0,4132 eu-
ro il miriagrammo (800 lire),
cioè 0,2066 (400 lire) euro in
più portando il prezzo massi-
mo lordo a 10,0193 euro
(19.400 lire lorde e 18.900
nette), ed eguale possibile
scostamento in meno per un
massimo di 0,2066 euro, por-
tando i l  prezzo minimo a
9,6061 (18.600 lire lorde e

18.100 nette). Le variazioni di
prezzo saranno calcolate per
decimo di grado. All’interno di
ogni impresa cooperativa, le
uve saranno valorizzate an-
che sulla base della qualità,
tuttavia i mosti a docg go-
dranno di un prezzo unico fis-
sato in 1,45 euro per chilo
(2.807,59 lire).

Per le quantità eventual-
mente eccedenti, come per gli
ultimi anni trascorsi, sono sta-
ti previsti due livelli di indica-
zioni e di prezzo, riservando
una parte notevole dei costi
sostenuti dagli industriali ac-
quirenti ad alimentare il Fon-
do collettivo.

In particolare, si tratta di 10
quintali ad ettaro destinabili a
mosti da uve aromatiche pa-
gati al viticoltore a 0,258 euro
il chilo (Lire 5.000 nette il mi-
r ia per i l vit icoltore e Lire
1.000 da destinare al fondo
per il rilancio) e la rimanenza,
sino 120 quintali ad ettaro, a
0,14 euro il chilo (Lire 2.800 il
miria per il viticoltore e Lire
1.000 da destinare al fondo
per il rilancio).

In questo ambito, si dovreb-
be privilegiare la produzione
di succhi d’uva, uno sbocco
innovativo che non dovrebbe
rappresentare una concorren-
za al prodotto principale.

Per le uve destinate a Mo-
scato d’Asti docg invece la re-
sa è stata fissata a 90 quintali
per ettaro con la possibilità di
salire sino a 120 quintali con
eventuali superi destinabili
solo a vino da tavola bianco
secco e/o a succhi d’uva.

Anche per i produttori di
Moscato è prevista una picco-
la partecipazione al Fondo
comune.

a.d.

Canelli. Fra certezze e per-
plessità, Coldiretti vuole cer-
care la massima trasparenza
sulle conseguenze del nuovo
accordo sul Moscato.

Prezzi, rese produttive,
classificazione Docg, Doc,
mosto parzialmente fer-
mentato e loro eventuali desti-
nazioni, riconoscimento della
qualità, modalità di pagamen-
to, condizioni contrattuali di
pagamento, quote al soste-
gno del programma di rilancio
dell’Asti Docg.

Per questi motivi sono già
state realizzate tre assemblee
dei “moscatisti” una per la
provincia di Asti, una per
quella di Alessandria e una
per quella di Cuneo.

Dopo aver raccolto pub-
blicamente l’opinione di tutti
gli interessati al comparto,
dalle assemblee sono stati
nominati alcuni delegati per
ogni provincia, in modo si
possa poi giungere ad un'o-
biettiva valutazione della si-
tuazione.

Solo dopo questi passaggi
e una riunione plenaria regio-
nale, il presidente Giorgio
Ferrero e i vertici piemontesi
sapranno se avallare o meno
il nuovo accordo.

Fra le cause principali di
dibattito: il fondo di 3,9 milio-
ni di euro per il 2005, de-
stinato a salire a 24,5 milioni
per l’ intero quadriennio di

validità del contratto, il prez-
zo delle uve ad euro 9,55 al
mir iagrammo per le docg,
euro 2,5822 per le uve desti-
nate a mosto parzialmente
fermentato, euro 1,446 per le
uve destinate a vino da tavo-
la bianco secco, succhi d’u-
va, concentrazione e mosto
bianco o altri usi autorizzati,
le rese produttive ridotte a 70
quintali ad ettaro per il Docg
Asti, 90 quintali per la Docg
Moscato d’Asti, 10 quintali
per il mosto parzialmente fer-
mentato e la concessione fi-
no a 40 quintali di prodotto
per i cosiddetti superi ovvero
uve destinate a produrre vino
da tavola bianco secco, suc-
chi d’uva, mosto muto per
concentrazione, mosto bian-
co.

In pratica Coldiretti, dopo la
mediazione dell’assessorato
regionale all’Agricoltura del 2
agosto scorso, prima di ap-
porre eventuali sottoscrizioni
al nuovo accordo vuole la
legittimazione completa della
sua base associativa.

I delegati astigiani nominati
dall’assemblea Coldiretti so-
no: Pier Carlo Anfosso di
Coazzolo, Giuseppe Bocchino
di Canelli, Enrico Bracco di
Sessame, Bartolomeo Gallo
di Montatone, Pier Carlo Mer-
lino di Canelli, Maurizio Soa-
ve di Castelnuovo Belbo, Pio
Vercelli di Canelli.

Canelli. Nel castello di Cortanze, venerdì 26 agosto, è stata
presentata la diciassettesima edizione del Rally del Tartufo
(Coppa Italia 1 e 3 zona, coeff. 1,5).

Le domande di iscrizione erano già centoquaranta, Da ve-
nerdì 2 settembre, la kermesse motoristica entrerà nel vivo con
le verifiche degli equipaggi iscritti e delle rispettive vetture e sa-
bato 3 settembre alle ore 9,01 partenza dallo Stadio Censin
Bosia di Asti.

La 1ª e 5ª prova speciale (9,7 km) partiranno alle ore 9,32 e
alle 14,44 da San Marzanotto.

La 2ª e la 6ª prova speciale (13,200 km) partiranno alle ore
10,11 e alle 15,23 da Mombercelli (Postazioni consigliate da
Radio Valle Belbo: Mombercelli, Valmanella, Giunti, Molizzo,
Dogliani).

La 3ª e la 7ª prova speciale (9 km) partiranno da Celle Eno-
mondo alle ore 12,14 e alle 17,22.

La 4ª ed 8ª prova speciale (9,800 km) partiranno da Agliano
Terme (regione Salere) alle ore 12,59 e alle ore 18,07.

Radio Valle Belbo, radio ufficiale della manifestazione che
seguirà in diretta tutta la gara, per le due prove di Agliano Ter-
me, consiglia queste postazioni: Salere, Scorrone, Monsarine-
ro, Vianoce, salita San Zeno, Terme Fons Salutis, Cantina So-
ciale.

Mons. Cavallotto è il nuovo
vescovo di Cuneo e Fossano

Canelli. È di Vinchio (in diocesi di Asti, ma confinante con
Nizza Monferrato) il nuovo vescovo di Cuneo e Fossano, mons.
Giuseppe Cavallotto, attualmente magnifico rettore della Ponti-
ficia Università Urbaniana in Roma.

L’annuncio, mercoledì 24 agosto, è stato dato contempora-
neamente a Roma, a Cuneo e ad Asti.

La sua figura di studioso, docente e assistente dell’Azione
Cattolica Ragazzi, è nota anche nella diocesi acquese, essen-
do nato, nel 1940, in frazione Noche di Vinchio dove ha tra-
scorso l’infanzia e dove ritornava tutti gli anni.

Lavoratore instancabile e paziente organizzatore è stato in
continuo contatto con i centri di catechetica delle chiese d’Afri-
ca, America, Europa.

Mons. Vittorio Croce, vicario di Asti, compagno di studi nel
seminario di Asti, ricorda il suo “spiccato spirito di ‘acribia’, cioè
di attenzione critica che tende a sviscerare l’argomento senza
arrendersi fino al massimo chiarimento possibile”.

Ed è certo che “porterà la sua non comune capacità di lavo-
rare e di far lavorare in modo mirato ed organizzato nel suo
nuovo compito di vescovo nelle vicine diocesi di Cuneo e Fos-
sano, stimolando magari in tal senso l’attività dei vescovi pie-
montesi.

Sarà soprattutto utile la sua esperienza internazionale in un
momento in cui il mondo si sta rimescolando anche nelle no-
stre terre considerate a torto sonnolente e tradizionaliste”.

Canelli. Alla galleria ‘La Fi-
nestrella’ di via Alfieri, a Ca-
nell i ,  r i torna, attesa dagli
appassionati di mezza Italia,
la mostra sui pittori piemonte-
si dell’Ottocento e del Nove-
cento, “Testimonianze d’arte”.

A giudicare dal calibro dei
ventitré artisti presenti, è evi-
dente l’impegno di Franco Fa-
biano che, in questo modo, ha
anche voluto festeggiare i
venticinque anni di una delle
più importanti iniziative cultu-
rali canellesi.

La mostra curata da Tiziana
Reppo, si avvale delle schede
informative dello stesso Fran-
co Fabiano e di Francesco
Sottomano e del bel catalogo
della litografia Fabiano.

Il miglior commento alla
mostra è proprio quello di ri-
portare l’elenco degli artisti:
Lidio Ajmone, Evangelina Al-
ciati, Carmen Barucchi Amey,
Luciano Bersano, Agostino
Bosia, Cino Bozzetti, Giovan-
ni Depetr is, Carlo Foll ini,
Alessandro Lupo, Giuseppe
Manzone, Italo Mus, Luigi
Onetti, Eso Peluzzi, Massimo
Quaglino, Giovanni Rovero,
Cesare Saccaggi, Giuseppe
Sacheri, Andrea Tavernier,
Carlo Terzolo, Domenico Vali-
notti, Felice Vellan, Giulio Ro-
mano Vercelli.

“E’ vero - ci spiega Franco
Fabiano - hai visto bene. Ab-
biamo voluto festeggiare i

venticinque anni dell’avventu-
ra con una collettiva di pittori
piemontesi la cui fama va ben
oltre l’Italia settentrionale.

La Finestrella, fin dalle ori-
gini (1982), ha sempre tentato
di recuperare questi pittori, gli
ultimi artisti che sanno dipin-
gere e che non meritano l'o-
blio in cui sono stati cacciati.
La nostra battaglia è forse
persa in partenza, ma vale la
pena di continuarla, anche
per la valorizzazione del terri-
torio di cui questi artisti fanno
parte e nel quale ci ritrovia-

mo”. Nella collettiva non pote-
vano mancare: il ‘canellese’
Domenico Valinotti (Torino
1889 - Canelli 1962), il nicese
Luciano Bersano (1896 -
1966), l’incisano Carlo Terzolo
(1904 - 1975) e il mongardi-
nese Giovanni Rovero (1885 -
1971).

La mostra (3 settembre - 2
ottobre 2005, le opere non
sono in vendita) resterà aper-
ta tutti i giorni (tranne il lu-
nedì) dalle ore 10 alle 12 e
dalle 15 alle 19,30.

b.b.

Al Centro di accoglienza, in
piazza Gioberti 8, è aperto il
servizio di accoglienza nottur-
na dalle ore 20 alle 7.
Da venerdì 2 al 4 settembre,
festa Madonna dei Caffi
Venerdì 2 settembre, al
Caffé Torino, “Sere...nate a
Canelli”
Da sabato 3 settembre al 2
ottobre, presso la Finestrella
(via Alfieri a Canelli) ‘Testimo-
nianze d’arte’ (Pittori piemon-
tesi tra Ottocento e Novecen-
to).
Fino 4 settembre, a Casta-
gnole Lanze, “Festival Contro”
Domenica e Lunedì, 4 e 5
settembre, alla Luja di Loaz-
zolo, ‘Ventennale’ del Moscato
Loazzolo doc
Dal 16 al 18 settembre “10º
Motoraduno della Lombardia -
Canelli Magenta”
Sabato 24 settembre, ore
16, presso i l  salone della
Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia, “27º Concors
‘Sità ‘d Canej’
Domenica 25 settembre, alle
ore 9,30, da via Roma, da-
vanti al Comune, parte la ri-
nata “Canelli - Asti” di 30 chi-
lometri.

Nel segno di McKinsey

Siglato l’accordo interprofessionale
pluriennale sul Moscato

Previste tre assemblee dei “moscatisti”

Coldiretti: “Per il moscato 
ci vuole l’avallo della base”

Con 23 grandi pittori piemontesi

La Finestrella festeggia i 25 anni
di “Testimonianze d’arte”

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

Appuntamenti

Sabato 3 settembre

17º Rally del tartufo
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Canelli. Continuando gli in-
contri con gli assessori del Co-
mune di Canelli, è la volta di
Flavio Scagliola. Trentun anni
compiuti il ventisette agosto, ce-
libe ancora per poco, eno-
tecnico, produttore di S. Libera,
261 preferenze nelle elezioni
del giugno 2004, assessore al-
l’Agricoltura e alla Promozione
del Territorio con delega al pro-
getto delle ‘Cattedrali sotterra-
nee. “In questo primo anno di
mandato, ho continuato a svi-
luppare le deleghe che avevo
negli anni scorsi.

Estirpo. Tramite i tecnici del
Comune, in collaborazione con
la Polizia municipale, abbiamo
ripetutamente invitato, con di-
screto successo, i proprietari di
fondi e di vecchi vigneti ab-
bandonati ad estirpare.

Arredo rurale. In forza anche
del nuovo regolamento provin-
ciale, siamo riusciti a migliorare
nettamente l’arredo rurale, ope-
razione ormai indispensabile
per dare un’immagine positiva
del nostro territorio ai numero-
si enoturisti.

Assunzioni più snelle. Tra-
mite ‘Città del vino’, Canelli si
farà promotrice di una proposta
di legge che permetta a tutte le
aziende una più snella possibi-
lità di assumere manovalanza
nei periodi della vendemmia,
della potatura verde, della rac-
colta delle mele, ecc.

Con questa legge si riuscirà a
mettere in regola le aziende
agricole che, per la raccolta, tro-
vano solo più personale extra
comunitario.L’attuale legge Bos-
si - Fini ha tempi troppo lunghi
per l’assunzione. Con la nuova
legge si arriverà ad una sorta di
auto denuncia da parte delle
aziende che dovrebbero di-
chiarare il numero dei lavora-
tori.Verrebbe così evitato che gli

extra comunitari, per uno due
mesi, dormano per strada, nei
cunicoli, lungo le sponde del
Belbo e chi li assume potrà te-
nerli, ospiti, in casa propria, co-
me già, da anni, avviene in Fran-
cia.

Il Tartufo. La nostra città ha
poi aderito alla ‘Strada del Tar-
tufo bianco d’Alba’, un’as-
sociazione pubblico - privata
che ha il compito di promuo-
vere il Tuber Magnatum Pico
nel Basso Piemonte. Questa
strada dovrà collimare con la
strada del vino, l’ ‘Astesana’per-
mettendo un maggior coordi-
namento tra le varie manifesta-
zioni.

La nocciola. Canelli ha an-
che aderito all’associazione
‘Città della nocciola’. E questo
anche per riprendere una colti-
vazione che la monocoltura del-
la vite aveva lasciato ai margini.

La fiera. A rafforzare l’idea
di una maggiore ripresa della
corilicoltura, da alcuni anni ab-
biamo ripreso e potenziato l’an-
tica ‘Fiera della nocciola’ che
quest’anno si svilupperà in cin-
que giornate.

E i Canellesi che sono sem-
pre stati accusati di isolazionisti,
con queste adesioni, avranno
modo di confrontarsi con i pro-
duttori di altri territori.

Ormai da alcuni anni, la vec-
chia festa del Moscato che si te-
neva prima della vendemmia,
con la più ben dislocata nel tem-
po (dopo il Palio di Asti e prima
del Tartufo di Alba) ‘Canelli Città
del Vino’.

La biblioteca. In merito alla
promozione del territorio, il no-
stro progetto di Parco Culturale
in riferimento al “docup 3. 4” re-
gionale è stato finanziato per
450.000 euro (come am-
ministrazione parteciperemo
con il 30%!).

Il progetto consiste nella cre-
azione di una biblioteca speci-
fica sul vino, sia cartacea che
multimediale. Il tutto sarà colle-
gato con l’ Università.

Il progetto è stato subito fi-
nanziato dalla Regione anche
perché compartecipato con al-
tri Comuni (Nizza Monferrato e
il Comune di Quaranti) che
avranno altri fondi e che hanno
condiviso l’idea di un territorio
con finalità simili e che si stan-
no muovendo in un’unica dire-
zione.

La biblioteca sorgerà nel Cen-
tro Servizi. In collaborazione
con l’assessore Camileri (Arre-
do Urbano) verrà riqualificata
tutta la zona che riguarda tre
delle quattro ‘Cattedrali sotter-
ranee’ (Bosca, Contratto, Cop-
po).

‘Cattedrali sotterranee’.
Stiamo aspettando un ulte-

riore finanziamento di circa cen-
tomila euro che dovrà essere
speso non solo sul territorio, ma
anche in promozione all’estero.

Le quattro cantine storiche
continueranno a restare aperte
al pubblico, almeno un fine set-
timana al mese. Speriamo che,
con la riapertura dell’Enoteca

regionale quest’ultima faccia da
centro gravitazionale per tutti
gli enoturisti che verranno a Ca-
nelli. In merito, nel 2005, abbia-
mo avuto la visita di moltissimi
giornalisti stranieri che, con i lo-
ro articoli stanno facendo ar-
rivare a Canelli i lettori, ovvero
cuochi ed enoturisti da tutto il
mondo.

Ricerca sul Moscato bianco
di Canelli. Il Comune di Canel-
li sta seguendo con particolare
attenzione ed interesse il pro-
getto del bando regionale di ri-
cerca scientifica nel settore
‘Qualità e sicurezza alimentare’
per nuovi ‘studi di innovazione
tecnologica, tracciabilità, so-
stenibilità per l’incremento del-
la qualità dei vini Moscato’. Si
tratta di riprendere la ricerca,
ferma da almeno 25 anni, su
nuovi composti del clone del
‘Moscato bianco di Canelli’ on-
de consentire nuove tecnologie
nel processo produttivo, nella
gestione del vigneto, un allun-
gamento dei tempi di conser-
vazione, L’importo richiesto è di
270.000 euro per un costo totale
di 390.417 euro. Responsabile
della ricerca il prof. Vincenzo
Gerbi che sarà affiancato dalla
prof.ssa Anna Schneider e da
diversi collaboratori.

L’attività di ricerca comincerà
il 1 settembre 2005 e terminerà
il 31 agosto 2008, in quanto do-
vrà osservare tre vendemmie
consecutive utilizzando gli ul-
timi sei mesi successivi per il
completamento delle analisi sui
vini e l’elaborazione dei dati”.

L’Enoteca. “Sono convinto
che si arriverà ad una soluzione
dell’annoso problema. E’ certo
che il nuovo presidente, Luigi
Garberoglio sta lavorando a
tempo pieno e con grande en-
tusiasmo”

b.b.

Canelli. Alcuni nonni della
zona di via Giovine, accom-
pagnati dai nipotini sono ve-
nuti a trovarci nell’ufficio di via
Riccadonna. Insieme ad una
documentazione fotografica,
hanno voluto manifestare la
loro soddisfazione e ringrazia-
re l’Amministrazione per aver
rifatto e completato, dotando-
lo di giochi e panchine, il giar-

dino di via Giovine.
L’assessore Camileri, com-

menta: “Sono soddisfatto del
lavoro che portiamo avanti.
Continueremo a curare le
aree verdi: dopo il ‘Giocomu-
ne’ di via Solferino e questo di
via Giovine che verrà anche
illuminato, sarà la volta dell’a-
rea di via Giovanni XXIII e di
quella di piazza Repubblica”

Canelli. “Alla chiesetta di
N.S. della Neve è stato fatto
un bel lavoro, ultimato in tem-
po per la festa patronale del 5
agosto - ci dice il parroco don
Carlo Bottero - Tutto ciò, gra-
zie alle generose offer te
(scrupolosamente raccolte
dal priore Giuliano Giovine) di

molte persone che hanno per-
messo di rifare il tetto con la
copertura, le grondaie e i ca-
nali di scarico in rame. Abbia-
mo speso circa 9.000 euro.
Ce ne restano mille ancora da
pagare”.

Canelli. Una delegazione
trentina con a capo il presiden-
te dei Vigili del fuoco volontari di
Trento Sergio Cappelletti ac-
compagnato dalla moglie Gra-
ziana, il presidente del coro “Le
voci del Bondone” Italo Nardel-
li e dall’artigiana del legno Giu-
liana Nardelli, che gestisce una
delle più gettonate casette del
“mercatino di Natale” di Trento
ha incontrato il Sindaco di Ca-
nelli Piergiuseppe Dus, l’as-
sessore al turismo e manife-
stazioni Paolo Gandolfo il pre-
sidente della Provincia di Asti
Roberto Marmo e l’assessore
provinciale al territorio Oscar
Bielli, il presidente della Fidas
Amilcare Ferro e della prote-
zione civile Franco Bianco oltre
ad una delegazione di Pompie-
ri canellesi e all’Ispettore della
Polizia municipale Diego Zop-
pini. L’amico Sergio Cappelletti
oltre alla presidenza “Pompieri
Trentini” dal primo giugno è sta-
to eletto presidente di una del-
le dodici circoscrizioni in cui è
suddiviso il comune di Trento.

Durante l’incontro dopo una
breve visita alla nuova sede dei
Vigili del fuoco di Canelli che
sarà terminata nel mese pros-
simo, la delegazione ha dialo-
gato con gli amministratori locali
canellesi per una scambio di ini-
ziative tra la comunità canellesi
e quella trentina. Gli amici tren-
tini saranno presenti alla fiera re-
gionale del tartufo, non che fie-
ra di San Martino che si terrà 11
e 12 novembre prossimi con la

posa nel centro della città di un
maxi albero di Natale di ben 15
metri di altezza una casetta per
la vendita di decorazioni tipica-
mente Natalizie in stile Trenti-
no-Tirolese realizzati da abili ar-
tigiani locali non che una sezio-
ne riservata alle specialità ga-
stronomiche come formaggi di
alpeggio, luganighe, speck e sa-
lumi della tradizione delle Valli
Trentine ed in modo particolare
del Monte Bondone. Inoltre sarà
ospite della città del moscato e
dello spumante il coro delle “Vo-
ci del Bondone” che si esibirà
durante la giornata di sabato 11
novembre sia in piazza al po-
meriggio che alla sera in una
delle storiche cantine sotterra-
nee patrimonio spettacolare del-
la nostra città. Un incontro mol-
to importante - ha detto Cap-
pelletti - per rinvigorire l’amicizia
e la stima con la Città di Canel-
li e lanciare un nuovo dialogo di
scambio culturale, di volonta-
riato ed eno-gastronomico e ar-

tigianale tra le due realtà.
Ma.Fe.

Canelli. Dopo anni di rapporti
e scambi turistico-culturali in-
tercorsi con la Città di Mezotur
(Ungheria), nei giorni scorsi, è
stato sottoscritto il gemellaggio
tra Canelli e Mezotur. Una de-
legazione del comitato di ge-
mellaggio si è recata dal 19 al
22 agosto, a Mezotur in occa-
sione della Fiera “Turi Vasar”,
durante la quale si è tenuta la
tornata ungherese della ceri-
monia di gemellaggio.

La tornata italiana avverrà il
25 settembre in occasione di
“Canelli, la città del vino”.

Tra i componenti della dele-
gazione a Mezotur: il consiglie-
re comunale Amerio Attilio (pre-
sidente del comitato di gemel-
laggio), l’assessore alle Mani-
festazioni Paolo Gandolfo, l’as-
sessore alla Promozione del
Territorio e Attività Produttive
della Provincia di Asti, Oscar
Bielli.

Nell’occasione, al fine di pro-
muovere e valorizzare il patri-
monio ‘sotterraneo’ delle canti-
ne di Canelli, l’Accademia di Al-
to Perfezionamento musicale di
Asti, ha organizzato un concer-
to.

L’orchestra composta dagli
allievi che hanno terminato il
primo corso accademico, diret-
ta dal maestro Silvano Pasini, ha
accompagnato il tenore Miche-
langelo Pepino ed il soprano
Gianna Queni.

La formazione orchestrale ha
proposto colonne sonore di film
famosi, mentre i cantanti hanno

interpretato le arie più cono-
sciute delle opere liriche pucci-
niane, verdiane e brani di ope-
retta.

Il gradimento del pubblico è
stato notevole, dopo i due bis
concessi, gli applausi si sono
protratti per una decina di minuti
e sono stati interrotti dal ringra-

ziamento e dai saluti al pubbli-
co del sindaco di Mezotur e del
presidente dell’Accademia Fla-
vio Duretto.

In alcuni brani i cantanti sono
stati accompagnati al pianofor-
te dal maestro Sebastian Rog-
gero, direttore artistico dell’Ac-
cademia.

Segnalati
alla Procura
per estirpo
di un bosco

Canelli. Un uomo ed una
donna, rispettivamente ese-
cutore materiale dei lavori di
estirpo e la proprietaria di un
appezzamento di un bosco di
robinia, olmo e ciliegio, di cir-
ca 6000 metri quadrati in lo-
calità Brusasacco, nel Comu-
ne di Agliano Terme, sono
stati segnalati dai Comandi
Stazione di Canelli e Nizza
Monferrato della Forestale al-
la Procura della Repubblica di
Asti per violazione alle norme
dei beni culturali e del pae-
saggio.

Ad un anno dalle elezioni, intervista all’assessore Flavio Scagliola

Agricoltura e Territorio
vita ed arredo della Canelli futura

Area verde in via Giovine

Rifatto il tetto della
Madonna della Neve

Delegazione Vigili volontari trentini
incontra le istituzioni canellesi

A Mezotur sottoscritto
il gemellaggio con Canelli
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Canelli. Gli spumantieri ini-
ziano a fare sul serio. Dopo la
preparazione iniziata il 16
agosto sono partite le ami-
chevoli che faranno da prelu-
dio al primo impegno ufficiale
della stagione. che sarà do-
menica 28 agosto che sarà la
prima data in cui la Nova Col-
ligiana, Asti e Canelli scende-
ranno in campo per affrontare
la fase eliminatoria della Cop-
pa Italia Dilettanti.

Le novantasei formazioni
saranno suddivise in trenta-
due triangolari. La prima gara
come detto il 28 agosto, la se-
conda il 4 settembre e la ter-
za il 14 settembre. Lo scorno
anno fu la Nova Colligiana a
vincere il torneo nella finalis-
sima contro il Pinerolo.

Prima della gara ufficiale di
Coppa Italia il Canelli ha ot-
temperato ad una serie di
amichevoli per migliorare la
preparazione e la tenuta atle-
tica dei giocatori.

La prima uscita è stata nel
1º Memorial Alessandro Ber-
torello triangolare con il Gas-
sino con cui si è imposta per
2-1 e Sommariva terminata 0-
0 dopo i tempi regolamentari
e poi perso ai rigori.

Altra amichevole con il Cor-
neliano, partita vinta per 2-0
con reti di Agoglio e Greco
che sembrano già in ottima
forma.

Ultima amichevole quella
con la Saviglianese vinta per
3-1 con reti ancora della cop-
pia Agoglio e Greco Ferlisi a
cui si è aggiunta anche una
bella realizzazione di Esposi-
to.

Il Canelli sempre a buon
punto, i giocatori stanno sem-
pre più raggiungendo la buo-
na intesa in campo e grazie
alla sapienza dell’allenatore

Giulio Campanile regna un’ot-
tima atmosfera anche negli
spogliatoi.

Ma il “palmares” della pre-
parazione va senza dubbio al-
la formazione dell’Under che
nel torneo Ferraris che si sta
svolgendo ad Asti, a cui par-
tecipano squadre blasonate, il
Canelli nella prima giornata si
è imposto sulla formazione
del Lascaris. Dopo i tempi re-
golamentari la partita termi-
nava con il risultato di 2-2. Si
doveva arrivare ai rigori e gli
azzurrini si imponevano con il
risultato finale di 11- 10.

Nella seconda giornata an-
cora una bella vittoria. Questa
volta ottenuta meritatamente
contro la formazione dell’Asti
con uno splendido risultato di
3-2.

Grazie a questi due suc-
cessi il Canelli è in semifinale
contro la formazione dell’Inter,
e visto il grado di preparazio-
ne dei canellesi in risultato
non sarà di scontato.

A.Saracco

Incidente in Via Cassinasco 
Canelli. Incidente stradale

giovedì scorso 25 agosto sul-
la provinciale per Cassinasco
verso le 18,45. protagoniste
dello scontro due auto una
Opel Vectra e una Fiat 500.
Nell’impatto la Fiat 500 si è ri-
baltata sulla carreggiata. For-
tunatamente i due occupanti
della Fiat 500 e il conducente
della Opel sono riusciti ad
uscire dalle auto senza troppi
problemi. Sul posto sono in-
tervenuti i Carabinieri di Ca-
nelli, il 118 della CRI di Ca-
nelli ed i vigili del fuoco di Ca-
nelli. La strada è stata blocca-
ta per oltre un ora. Per gli oc-
cupanti delle auto tanto spa-
vento ed alcune contusione e
ferite lievi medicate dai sani-
tari del pronto soccorso di
Nizza.
Incidente in piazza Cavour

Canelli. Curioso incidente
nella notte tra sabato e dome-
nica scorsi. Un’auto, per cau-
se in corso di accertamento,
ha centrato il palco installato

al centro della piazza vicino
alla rotonda per le manifesta-
zioni in occasione della Fiera
della nocciola. Danni ad un
angola del palco alla vettura
lievi ferite per il conducente.
Furto di sigarette

Canelli. Un furto con de-
strezza è stato messo ha se-
gno ai danni della titolare del-
la tabaccheria di viale Indi-
pendenza a Canelli mentre
era intenta a scar icare le
stecche di sigarette prelevate
poco prima dl magazzino dei
monopoli di stato di Nizza.
Uno sconosciuto è sceso da
una moto condotta da un
complice e approfittando che
la titolare era entrata nel ne-
gozio per scaricare parte del
carico è saltato sulla vettura
ed e fuggito a tutta velocità.
Nonostante sia stato subito
dato l’allarme dei ladri e delle
sigarette nessuna traccia.
L’auto è stata rinvenuta poco
dopo nel piazzale del cimite-
ro.

Ma.Fe.

Canelli. Il violento tempora-
le che si è abbattuto sabato
sera, 27 agosto, verso le 21
sul canellese ha messo a du-
ra prova i sistemi di raccolta e
scarico delle acque in più
punti della città.

Il for te scroscio d’acqua
che ha scaricato in pochi mi-
nuti una quantità di pioggia
elevatissima ha creato alcuni
allagamenti in città e sulla
provinciale 592 che porta a
Canelli. La situazione è stata
costantemente monitorata dal
vice comandate della polizia
Municipale Diego Zoppini in
collaborazione con il Sindaco
Piergiuseppe Dus che fino a
notte fonda hanno verificato
la situazione.

Gran lavoro anche per i vigili
del fuoco di Canelli che sono
dovuti intervenire in via Cared-
du per prosciugare un allaga-
mento nella cantina di Aduo
Risi, nella cantina di strada
San Giorgio 45 nell’abitazione
di Giancarlo Scaglione e per
ripulire lo spesso strato di fan-
go che si era riversato sulla
provinciale 592 all’altezza di
Regione Monforte in direzione
Nizza e sempre sulla stessa
arteria ma verso Santo Stefa-
no Belbo all’altezza della zona
acquedotto dove anche qui la

sede stradale e stata invasa
dal fango e detriti. Un’altra
squadra dei pompieri del co-
mando di Asti è dovuta inter-
venire alla casa di riposo di
Canelli in via Asti per una infil-
trazione di acqua nella tromba
dell’ascensore, ma il tutto si è
risolto rapidamente senza par-
ticolari problemi. Problemi di
acqua e fango anche in via Al-
ba all’incrocio con via Bertoli-
ni. Qui via Bertolini si è trasfor-
mata in un torrente in piena di
acqua fango provenienti dalla
collina e dal vicino cantiere,
per una casa in costruzione,
che hanno invaso la carreggia-
ta stradale e i viali di via Alba,
entrando in alcune cantine del
palazzo sottostante ed in alcu-
ni box posti nel cortile dello
stesso palazzo. Allagamenti
anche in una cantina della fa-
miglia Bielli in via Careddu. La
situazione è tornata normale
in nottata. Già lunedì squadre
e tecnici erano al lavoro per si-
stemare e ripulire fossi, cunet-
te e tombini. L’importante sarà
il verificare le cause a monte
che hanno creato i problemi
per risolvere nel miglior modo
il problema prima della stagio-
ne autunnale statisticamente
più a rischio.

Ma.Fe.

Grande successo per 12º gran premio
“Silana Ponti” di ciclismo giovanile

Canelli. Giornata dedicata al ciclismo giovanile domenica 28
agosto 2005 a Canelli. Il Pedale Canellese ha organizzato il 12º
G.P. Silvana Ponti A.M. Questa manifestazione voluta dal Presi-
dente Onorario Nani Ponti ha come anno un ottimo successo
per il numero di squadre e di corridori che vi partecipano. Que-
sta edizione ha avuto 247 iscritti e 25 squadre provenienti oltre
che dal Piemonte anche dalla Lombardia, Liguria e Emilia Ro-
magna. Tra i corridori del Pedale ottimo primo posto di Giusep-
pe Mamone, terzo posto di Alice Basso, quarto posto di Alberto
Marengo poi sempre con il massimo impegno Vittorio Zanatta,
Stefano Gatti, Enrico Paglierino, Alessio Forno, Simone Loviso-
lo, Carlotta Chiavazza, Alessandro Cossetta, Mattia Faccio,
Giorgio Raviola e Simone Viazzi. Per la buona riuscita di questa
manifestazione il Pedale ringrazia i collaboratori per l’organizza-
zione, la Fidas per l’ospitalità, la Cri di Canelli per l’assistenza, e
i sostenitori Doc-Bike, Grassof, Studio Ceca, Robino&Galandri-
no, Caffè Salotto. L’appuntamento con il Pedale è per sabato 3 e
domenica 4 settembre a Santa Croce sull’Arno ove parteciperà
al Meeting Nazionale di Società. PB

Canelli. Dalla prima anna-
ta del Forteto della Luja mo-
scato passito vendemmia tar-
diva Loazzolo DOC, sono or-
mai passati 20 anni.

Prima del 1985, l’antica
tradizione piemontese di fare
appassire le uve moscato
bianco per ottenerne un vino
da meditazione si era ormai
quasi completamente persa.
Per festeggiare degnamente il
ventennale, domenica 4 e lu-
nedi’ 5 settembre 2005, dalle
14,30 alle 18,30 a Loazzolo,
presso le antiche Cantine del
Forteto della Luja, verranno
messe in degustazione verti-
cale tutte le venti annate (!) di
Forteto della Luja, dando vita
ad un evento enologico unico
ed inedito per tipologia di vino
e numero di annate storiche.

Cornice dell’evento saran-

no le visite guidate al Bosco
della Luja, gli amici artigiani
che presenteranno le eccel-
lenze enogastronomiche della
Langa Astigiana come il for-
maggio caprino Roccaverano
DOP e la nocciola Tonda gen-
tile delle Langhe, l’Arte e Fo-
tografia naturalistica sulle no-
te del Trio Jazz Soria, Ciampi-
ni, Alì. Per la degustazione
verranno accettate libere of-
ferte, il cui ricavato verrà inte-
ramente devoluto al Progetto
Panda Club (iscr izione al
WWF per le scuole medie ed
elementari ). E’ gradita la pre-
notazione (tel. 0141 831596 -
0144 87197 o lnfo@forteto-
dellaluja.it - Bricco Candelet-
te,4 - Loazzolo).

Il bosco della Luja. “Durante
i lavori del rinnovato consiglio
del WWF Piemonte-Valle

d’Aosta - ci aggiorna Silvia
Scaglione - il neo Presidente
regionale dott. Giorgio Baldiz-
zone, entomologo astigiano di
fama internazionale per le sue
ricerche sui micro-lepidotteri
(piccole farfalle), ha presenta-
to il progetto “Area affiliata” al
WWF. Contestualmente la no-
stra Cantina ha proposto per
questo progetto la candidatura
del Bosco della Luja che è
stata favorevolmente accolta
dal consiglio. Nei prossimi me-
si, verrà perfezionato un pro-
tocollo che detterà le condizio-
ni di fruizione dell’area natura-
listica in oggetto”. Domenica 4
settembre i giovani volontari
del WWF guideranno rilassan-
ti passeggiate naturalistiche
nel vicino Bosco della Luja
con partenza e arrivo presso
la Cantina.

Canelli. Tra i quattro o cin-
que giovani canellesi parteci-
panti al la sett imana della
GMG di Colonia, c’era anche
Gabriele Bera che ci ha fatto
pervenire alcune note di cro-
naca e alcune sue impressio-
ni.

“Duecentosettanta pellegri-
ni, cinque pulman, una man-
ciata tra sacerdoti e suore e
un grande vescovo: questi al-
cuni numeri della ‘spedizione’
diocesana alla Giornata Mon-
diale della Gioventù svoltasi a
Colonia, in Germania.

Partiti il 15 agosto da Acqui
Terme siamo giunti, dopo la
sosta notturna nell’accoglien-
te Beromünster (Svizzera te-
desca), nell’area di Windeck,
a una sessantina di chilometri
da Colonia, dove ci attende-
vano le famiglie tedesche

presso le quali saremmo stati
ospitati. Il pellegrinaggio è poi
proseguito con una giornata
dedicata al “Cammino verso
la cattedrale”, contemplazione
delle reliquie dei Magi e rapi-
da visita della splendida città
sul Reno.

I giorni 18 e 19 agosto han-
no visto incontri mattutini di
catechesi (con relazioni di ve-
scovi italiani), messe comuni-
tarie nell’area ospitante e po-
meriggi liberi, con mete sug-
gerite quali l’accoglienza del
Papa a Colonia, la visita della
vicina città di Bohn o un tour
a piedi al castello di Windeck
e all’annesso museo.

Particolarmente significati-
ve e ben organizzate (solo
leggermente rovinate da un
breve temporale) la via crucis
e la festa d’addio della comu-

nità tedesca, che ha voluto
salutarci con musica, salsicce
e birra. Impossibile descrivere
a parole le sensazioni provate
da tutti nel vedere l’intera
spianata piena di giovani o
nell’unire la propria voce alle
acclamazioni verso il Papa
Benedetto, che, con decisio-
ne, ma traspirante emotività,
ha guidato i bei momenti di
preghiera, lasciando a noi
giovani precisi e mirati mes-
saggi. Come i Magi abbiamo
portato i nostri doni, la gioia e
la vitalità caratteristiche della
nostra età, ma non possiamo
permetterci di partire da Lui
senza essere cambiati, senza
la voglia di accettare a pieno
questa religione a volte ‘sco-
moda’ dimenticando la fede
‘fai-da-te’ e seguendo sempre
la vera ‘Stella’.

Ancora complimenti per l’ultima
edizione dell’Assedio

Canelli. Sull’ultima edizione dell’Assedio, da Cava de’ Tirreni,
arrivano ancora i complimenti. Pasquale Sorrentino, così scrive
ad Aldo Gai: “Carissimo Aldo, porgo le mie scuse a te e a tutti i
componenti del Gruppo storico da te presieduto, se solo adesso
mi accingo a scrivere. Ti devo ringraziare per avermi dato l’op-
portunità di ‘rivivere’ l’Assedio di Canelli, il 19 e 20 giugno scor-
si, dopo l’esperienza del 2003. Sebbene sia retorico, non posso
esimermi dal farti i miei più vivi complimenti per la serietà che
caratterizza l’organizzazione dell’evento. Non vedo l’ora di poter
rivivere ancor più attivamente quella pagina di storia, magari
con una mia ‘Compagnia’ più preparata e legalmente ricono-
sciuta. Nel rinnovarVi il mio grazie per avermi fatto vivere quei
momenti indimenticabili, non posso far altro che invitarVi a visi-
tare la città di Cava de’ Tirreni (la “Porta verde della Costiera
Amalfitana”), magari per un breve periodo di vacanza”.

Canelli - Asti, corsa competitiva
di 30 km lungo le strade del vino

Canelli. Lungo le strade del vino, domenica 25 settembre, ri-
torna la Corsa podistica competitiva Canelli - Asti di 30 km. La
partenza avverrà alle ore 9,30, in via Roma, davanti al Comu-
ne.

Sarà possibile ritirare il pettorale sabato 24 settembre, dalle
14 alle 19, in piazza Carlo Gancia, oppure domenica 25 set-
tembre dalle 7 alle 9.

Ricco pacco gara a tutti i preiscritti che sarà consegna-
to al termine della corsa ad Asti, alla restituzione del pet-
torale.

L’arrivo ad Asti è previsto in piazza Vittorio Alfieri alle ore 11.
Le iscrizioni: 15 euro, donne gratis, ogni dieci uomini iscritti

dalla stessa società uno corre gratis.
Info: tel. 347 7656779 (Loredana) - fax 0141.214001 -

www.reddevilfestival.com.

Onorevole prova di Valentina Ferla
ai campionati italiani di ciclismo

Canelli. La portacolori del Pedale Canellese, Valentina Ferla,
ai Campionati italiani di ciclismo su strada, che si sono disputa-
ti il 23 e 24 luglio, a Montegrotto Terme, ha ottenuto un onore-
vole 20º posto, su una novantina di partecipanti, nella categoria
esordienti donne. Buona la prova di Elisabetta Baggio che si è
classificata in gruppo. Il circuito segnato tra i colli Euganei e
Montegrotto Terme, ha messo in risalto il carisma e il carattere,
che la contraddistinguono anche nella vita, della giovane Va-
lentina che ha così dimostrato di saper competere con le mi-
gliori atlete italiane. La gara si è svolta con il gruppo compatto
fino ai piedi della salita, dove hanno preso il largo in undici. La
discesa ha poi ricomposto il gruppo. In vista del traguardo riu-
scivano ad involarsi Longo Borghini e Rossella Callovi che si è
aggiudicata lo sprint ed il titolo di campionessa italiana.

e.s.

Il Canelli si colora di bianconero

Prime uscite
per i colori azzurri

Difficoltà e disagi
per il violento temporale

Ventennale del Moscato passito
vendemmia tardiva Loazzolo doc

A Colonia anche alcuni giovani canellesi

Come i Magi verso la stella...

Notizie in breve
dal Canellese

Greco Ferlisi, in gol contro
la Saviglianese.
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Nizza Monferrato. “L’Erca”,
Accademia di cultura nicese
nella sua riunione del 24 ago-
sto scorso ha “scelto” il desti-
natario del premio “Erca d’ar-
gento 2005”, il riconoscimen-
to che va ad un nicese che si
è conquistato apprezzamento
unanime nell’ambito del suo
lavoro ed ha saputo tenere al-
to il nome di Nizza.

Questo il comunicato stam-
pa emesso al termine della
riunione:

Il consiglio dei reggenti del-
l’Accademia di cultura nicese
L’Erca, riunitosi per deliberare
circa la consegna del premio
“Erca d’argento 2005”, all’u-
nanimità ha deciso di asse-
gnare il riconoscimento al ca-
valiere del lavoro, Luigi Carlo
Zumino, presidente ed ammi-
nistratore delegato della so-
cietà immobiliare Risanamen-
to S.p.A. Il premio verrà con-
segnato la domenica 6 no-
vembre 2005, presso l’Audito-
rium Trinità in occasione dei
festeggiamenti di San Carlo,
patrono della città.

Il premio viene consegnato
ai nicesi che si sono partico-
larmente distinti nello svolgi-
mento delle loro attività.

Fin qui il comunicato de
L’Erca. Vediamo a grandi linee
chi è Luigi Zumino e la sua
carriera nel campo immobilia-
re.

Anno di nascita, natural-
mente a Nizza Monferrato, 24
Aprile 1959. Attualmente rico-
pre la carica di presidente e
Amministratore delegato della
società Risanamento Spa, so-
cietà immobiliare quotata in
borsa (di cui è azionista di
maggioranza).

Luigi Zumino verso la fine
degli anni 80 dedica la sua at-
tività allo sviluppo delle aree
immobiliari nel Nord Italia,
concentrando la sua attenzio-
ne, dopo un primo approccio

verso le aree commerciali, in
particolare, alla riqualificazio-
ne di tessuti urbani nelle prin-
cipali città italiane.

Nell’aprile del 1998 acqui-
sta il controllo della Bonapar-
te Spa, società quotata nel
mercato ristretto, e, sempre
nello stesso anno, acquisisce
il controllo della Aedes Spa
(un colosso fra le società im-
mobiliari) che l’anno succes-
sivo sarà ceduta alla De Be-
nedetti & C.

Arriviamo all’anno 2000,
con l’acquisto di un’area di
1.200.000 mq. nel comune di
Milano, denominata Monte-
city/Rogoredo ed affida alla
nota firma di Norman Foster il
progetto relativo alla suddetta
zona e con l’acquisizione del-
la maggioranza nella Risana-
mento Napoli Spa.

Continua la sua ascesa nel
campo immobiliare, con l’ac-
quisto nel 2001 l’area di Porta
Vittoria a Milano (dall’alto va-
lore strategico).

Il 2002 è l’anno della svolta
con la sua affermazione a li-

vello imprenditoriale: la Bona-
parte Spa in joint venture con
Deutsche Bank e GE Capital
Real Estate acquisisce la Im-
presol Spa, società che con-
trolla il patrimonio immobiliare
dimesso dalla banca Poplare
di verona e Novara.

Nasce, sempre nell’anno
2002, la Risanamento Spa
(fusione per incorporazione
della Bonaparte Spa e la Ri-
sanamento Napoli) con un
aumento di capitale di 225 mi-
lioni di euro. Zunino è l’azioni-
sta di maggioranza con il 74%
del Capitale.

Nel Febbraio del 2003 ac-
quisisce il controllo della IPI
Spa (del Gruppo Fiat) e di un
pacchetto di immobili a reddi-
to e aree di sviluppo, tra le
quali la Lingotto Spa).

Sempre nel 2003 viene no-
minato dal Presidente della
Repubblica Cavaliere del La-
voro (uno dei più giovani insi-
gniti di questa onorificenza).

Anche Parigi diventa terra
di conquista dell’immobiliari-
sta Zunino che nel 2004 che
dalla Societè Froncière Lyon-
naise (SFL) acquisisce immo-
bili di prestigio nella capitale
transalpina per una superficie
complessiva di 23.000 mq.

Prende il via il progetto Mi-
lano Santa Giulia “La Città
ideale” (sulle aree Montecity e
Rogoredo) a firma di Norman
Foster.

Nel 2005, il 65% della IPI e
l’area di Porta Vittoria vengo-
no cedute al Gruppo Coppo-
la, mentre la Risanamento
Spa acquista l’Area Falk dal
Gruppo Pasini, un’area (ex in-
dustriale) di 1.500.000 mq.
nel Comune di Sesto S. Gio-
vanni.

Il progetto di riqualificazio-
ne di quest’area viene affidato
all’architetto Renzo Piano,
uno delle più grandi firme a li-
vello internazionale. F.V.

Nizza Monferrato. Con il mese di settembre
(anche se dal prossimo anno sia in progetto di
spostare il suo svolgimento nel mese di Mag-
gio), ritorna il tradizionale “Palio di Asti”.

Il Comune di Nizza, naturalmente, sarà uno
dei Comuni della Provincia che contenderanno
ai borghi astigiani la vittoria finale e saranno
parte attiva nella competizione.

Il Comitato Palio di Nizza, guidato da Pier
Paolo Verri (ha sostituito lo “storico” presidente
Bruno Verri che lo ha guidato per 18 anni, riu-
scendo anche a vincere il Palio nel lontano
1986) con il suo rinnovato staff composto da
tanti giovani con la voglia di impegnarsi e di la-
vorare, e soprattutto con tante idee, sta prepa-
rando al meglio la “trasferta” in terra artigiana.
Ci sono tutte le migliori intenzioni per cercare
di ritornare vincitori, anche se poi, la vittoria,
spesso, è determinata da piccoli fattori, dalla
fortuna, dalla casualità del momento.

Sabato 27 Agosto, il Comitato Palio, rappre-
sentato da Patrizia Masoero e Federica Peris-
sinotto, responsabili dell’allestimento della sfi-
lata, accompagnate dal presidente “ad hono-
rem” Bruno Verri, in sostituzione del “rettore”
Pier Paolo Verri, impegnato nelle ultime tratta-
tive per l’ingaggio del fantino che difenderà i
colori giallorossi, ha illustrato la partecipazione
di Nizza al Palio.

Naturalmente Bruno Verri non ha mancato
di tener al suo cliché di personaggio polemico
e pungente, e non ha perso l’occasione di una
stoccata al “nemico storico” di di Nizza, Gian-
carlo Benedetti, rettore del Comitato Palio dei
“cugini” canellesi, “Lo invito a seguire il mio
esempio e lasciare il posto e dare spazio ai
giovani affinché nuove idee alimentino il Palio.
Da parte mia sono ben lieto della scelta e non
posso che fare i miei complimenti al nuovo Co-
mitato nicese che sta lavorando alla grande”.

Quest’anno il corte storico presentato da
Nizza ha come titolo, Il Mercato: storia e cuore
di Nizza. E’ stato suggerito dall’ex sindaco Fla-
vio Pesce, grande appassionato di storia nice-
se, che ha curato le ricerche storiche.

«Già cento anni dopo la fondazione per Niz-
za il mercato era il centro della vita commer-
ciale ed artigianale. Il confine fra i due mestie-
ri- il commerciante con la sua capacità di con-
trattare ed esporre la mercanzia e l’artigiano
con la sua forza ed il suo saper fare - era sotti-
le ed il teatro principale era lo stesso: la Con-
trada Maestra che correva dalla porta di Cala-
mandrana alla Porta di Belmonte, attraversan-
do la Piazza del Comune con il Palazzo della

Città e la Chiesa di San Giovanni Lanero. »
Sulla scia dei mestieri e dei commerci Nizza

è da sempre un centro nel quale, accanto alla
vita contadina, hanno trovato spazio i “mestie-
ri” con le “botteghe” artigianali, tessitori, sarti,
barbieri, minutieri, fabbri, carradori, mugnai,
legnaioli, muratori, fornai. Erano la fonte, già
nel 1300, di una Nizza che cresce. E dalla Li-
guria giungevano gli approvvigionamenti di sa-
le, olio, acciughe.

“Quest’anno non lasceremo nulla di intenta-
to” dicono Patrizia e Federica, ad una voce
”L’ambizione è quella di aggiudicarci la vittoria
per la sfilata migliore e per questo il corteo
sarà curato nei scrupolosamente con un oc-
chio ai particolari e cose nuove.”

Una novità, sarà la sfilata aperta da 3 asi-
nelli, la mamma Cocci e Cecè (nato l’8 Giugno
scorso) e Stellina, la “star” del gruppo, che vo-
gliono rappresentare il mezzo di trasporto dei
commerci con la vicina Liguria) forniti dall’As-
sociazione “Asini si nasce…” di Asti (dettagli
su questa associazione in un articolo a parte
n.d.r.) che ha una sede operativa in quel di S.
Marzano Oliveto. A seguire: le classi artigiana-
li; il Mercante di stoffe; l’oste; il macellaio, ecc.;
la famiglia contadina (con i suoi animali) ed i
bambini. Un totale di 35 figuranti.

Quest’anno Nizza sarà presente con una ban-
carella per il Mercatino medioevale dei Rioni che
si svolgerà ad Asti nelle giornate antecedenti il Pa-
lio, venerdì 16 e sabato 17 settembre, per la ven-
dita di prodotti dell’epoca. F.V.

Nizza Monferrato. “Colpo grosso” presso il
Bar Principe di Nizza Monferrato, in via IV No-
vembre angolo piazza Dal Pozzo (nei pressi
della piscina comunale), con una vincita miliar-
daria al Superenalotto: un 5+1 centrato nell’e-
strazione di martedì 23 agosto (numeri estratti
7 22 33 48 86 87, n. jolly 39) che ha fruttato al
fortunato possessore della schedina giocata
(da 1 euro) la bella somma di euro
742.919,16.

La notizia della copiosa vincita ha repentina-
mente fatto il giro della città ed i giovani titolari
del Bar Principe, Gianfranco Decri e la signori-
na Liliana Ivaldi, hanno dovuto sottoporsi al
fuoco di fila delle domande di clienti, avventori,
curiosi, giocatori: quando è stato venduto il
prezioso tagliando? a chi? chi può essere? di
che importo? ecc. ecc., con le domande che si
sprecavano. Di buon grado si sono sottoposti
agli interrogatori e dato a tutti attenzione, men-
tre servivano un caffè e annullavano una gio-
cata. Sicuramente in questo frangente, qualcu-
no ne ha approfittato per “giocare” nella spe-
ranza di essere baciati dalla fortuna.

Il titolare della ricevitoria pensa che il vinci-
tore sia tra quelli che hanno richiesto una gio-
cata da 1 euro (sono tantissimi), ed è il PC
collegato con la sede di Milano che sforna la
serie dei numeri, e quindi non è in grado di sa-
pere quali numeri giocati. Si pensa che la
scheda faccia parte delle serie di un sistema
elaborato elettronicamente.

Naturalmente il fortunato si prende ben
guardia di uscire allo scoperto e nonostante le
illazioni e le congetture il milionario (in euro) è
tuttora sconosciuto, e salvo una confessione
diretta è ben difficile risalire alla sua identità.

Il Bar Principe, tuttavia, non è nuovo a vinci-
te sostanziose. Un paio di anni fa, con un si-
stema elaborato dal Decri stesso, 12 fortunati
si aggiudicarono la somma di 100.000 milioni
(era ancora il tempo delle lire) realizzando 4
cinque, sempre al Superenalotto.

Per indicare a tutti la vincita sulle vetrine del
Bar e dietro il “bancone” campeggiano dei bei
car tell i  per r icordare la vincita: euro
742.919,16.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione “Asini si nasce…e io
lo nakkui” con sede ad Asti in
via M. D’Azeglio 42, è nata
con lo scopo di diffondere la
cultura di uso e salvaguardia
dell’asino e per questo vengo-
no organizzate manifestazioni
per Turismo, animazione e
corsi di formazione con l’utiliz-
zo dell’Asino come animale di
compagnia per un turismo
eco-compatibile, per l’uso del-
l’animale nei momenti ricreati-
vi, come compagnia ideale
per bambini e anziani, nelle
campagne e come mezzo di
trasporto materiale.

In particolare le straordina-
rie qualità caratteriali dell’Asi-
no permettono una relazione
intensa e ricca di positività
con i portatori di problemati-
che psichiche e fisiche e per
questo vengono organizzati
corsi di formazione, stage di
lavoro e aggiornamenti rivolti
sia a coloro che svolgono la-
voro di supporto e aiuto ai di-
sabili sia a quelli che vogliono
ampliare le proprie conoscen-
ze pur essendo inseriti nel
mondo del lavoro.

Inoltre il latte d’asina è parti-
colarmente adatto all’allatta-
mento in considerazione delle
eccezionali qualità organoletti-

che e nutritive. Indicato come il
sostituto ideale del latte mater-
no nei casi di gravi allergie ai lat-
ticini e nelle malattie causate
da carenze alimentari.

L’Associazione “Asini si na-
sce…” ha alla presidenza il si-

gnor Luigi Cesare Ivaldi di Asti
ed ha due sedi operative a: Cal-
lianetto presso Paddok (tel. 348
6541769, info@asinisinasce.it)
e a San Marzano Oliveto: pres-
so Carussin (tel. 340 5012637,
ferrobruna@inwind.it).

L’imprenditore nicese nei vip del campo immobiliare

Il premio Erca d’argento 2005
assegnato a Luigi Zunino

È ancora ignoto il nome del fantino giallorosso

Mercato storia e cuore di Nizza
tema del corteo storico al palio

Il cav. Luigi Zunino.

Federica Perissinotto, Bruno Verri storico
rettore del comitato palio, Patrizia Masoero.

I giovani titolari del bar Principe di Nizza Mon-
ferrato: Liliana Ivaldi e Gianfranco Decri.

Sedi operative a Callianetto e San Marzano Oliveto

Nata Associazione “Asini si nasce”
per la salvaguardia dell’asino

Un colpo da 743.000 euro al superenalotto

Realizzato al bar Principe un 5+1
per una vincita ultra milionaria

DISTRIBUTORI: Domenica 4
Settembre 2005 saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: API, Via F. Cirio,
Sig.ra Gaviglio. TOTAL, Corso
Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30) nel-
la settimana. Dr. Boschi, il 2-3-
4 settembre 2005. Dr. Merli, il 5-
6-7-8 settembre 2005.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30) - Venerdì 2 set-
tembre: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli. Sabato 3 settembre:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (Te-
lef. 0141 721.353) – Via Pio Cor-
si 44 – Nizza Monferrato. Do-
menica 4 settembre: Farmacia
Sacco (Telef. 0141.823.449) –
Via Alfieri 69 - Canelli. Lunedì
5 settembre : Farmacia Gai
Cavallo (Merli) Via C. Alberto
44 – Nizza Monferrato. Mar-

tedì 6 settembre: Farmacia
Baldi (Telef. 0141 721.162) –
Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato. Mercoledì 7 set-
tembre: Farmacia Dova (Dr.Bo-
schi) (Telef. 0141 721.353) –
Via Pio Corsi 44 – Nizza Mon-
ferrato. Giovedì 8 settembre:
Farmacia Marola (Telef. 0141
823.464) – Viale Italia/Centro
Commerciale – Canelli.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili. Cara-
binier i: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. In set-
timana l’Associazione “Valle
Belbo per un mondo miglio-
re” ha ricevuto la visita del-
la Presidente dell’Associa-
zione della Bielorussia “In-
dependent children’s” di Min-
sk, che si occupa dell’invio
nei soggiorni italiani dei bam-
bini bielorussi. E’ una delle 9
associazioni della Bielorus-
sia impegnate in questo cam-
po per inviare nei diversi
paesi esteri (Europa, Ca-
nadà, Stati Uniti) i bambini,
e si avvale dell’impegno di
476 volontari che si alterna-
no.

Quest’anno i bambini in-
viati dalla suddetta associa-
zione all’estero sono stati
5.000 (30.000 i l  numero
complessivo dei bambini in-
viati da tutte le associazio-
ni bielorusse di volontari), e
nel corso degli anni sono
stati sono 118.000 quell i
passati attraverso la Inde-
pendent children’s (fondata
nel 1991).

Sono stati ricevute in Co-
mune dal presidente dal-
l’Assessore Tonino Speda-
lieri e dal presidente del-
l’Associazione “Valle Belbo
per un mondo migliore”, ed
in una conferenza stampa
hanno risposto alle domande
sulle diverse situazioni in
Bielorussia.

Tatiana Kot, la presidente,
accompagnata dall’interpre-
te Marina Chevtchouk, ormai
residente in Italia a Torti-
glione, ha portato i ringra-
ziamenti delle famiglie bie-
lorusse per la disponibilità e
l’aiuto delle famiglie italiane
e si augura che la collabo-
razione continui perché per
questi bambini il soggiorno
di un mese in un clima sa-
lubre, acqua pulita, cibi sani
e con alimentazione più com-
pleta, permette a questi un
rafforzamento delle difese im-
munitarie.

Nell’aprile del 2006, cadrà
il 20.mo anniversario della
tragedia di Cernobyl, ma la
situazione è cambiata di po-
co e le famiglie continuano a
chiedere aiuto peri loro bam-
bini.

La collaborazione con l’As-
sociazione Bielorussia è
giunta all’11 anno; Inizial-
mente è stata avviata dal Co-
mune (attraverso l’interessa-
mento dell’Assessore Spe-
dalieri) e poi dal 1995 è su-
bentrata la “Valle Belbo per
un mondo migliore” (presi-
dente Giorgio Gallo dal
1998).

L’ospite, in Italia per lo stu-
dio e la definizione di un pro-
getto di collaborazione con il
CISA, ha colto l’occasione
per salutare gli “amici” nice-
si, impegnati nell’assistenza
ai bambini bielorussi.

Al termine dell’incontro lo
scambio, reciproco, di omag-
gi.

F.V.

Nizza Monferrato. Dal 1º
agosto scorso la sede della
Guardia di finanza di Nizza
Monferrato è passata dalle
denominazione di Brigata al
rango di Tenenza e questo in
seguito all’ampliamento dei
suo territorio di competenza.

E questo nell’abito della ri-
modulazione delle zone ope-
rative delle singole strutture
per una migliore, efficiente,
efficace utilizzazione dell’as-
setto organizzativo dei sin-
goli reparti operativi con una
ridefinizione territoriale più
consona a fronteggiare le
nuove realtà economiche, al-
la luce delle rinnovate esi-
genze operative che hanno
portato il Comando Genera-
le del Corpo a predisporre
un articolato piano, a livello
nazionale, di trasformazione,
ridenominazione e variazione
degli organici.

Alla nuova tenenza sono
stati accorpati i Comuni di
Costigliole d’Asti, Castagno-
le Lanze, Coazzolo che por-
tano ad un totale di 24 pae-
si facenti parte del territorio
della sua giurisdizione.

Gli altri comuni componenti
la circoscrizione di compe-
tenza della sede nicese del-
la Guardia di Finanza sono:
Agliano Terme, Belveglio,
Bruno, Calamandrana, Ca-
stelboglione, Castelletto Mo-
lina, Castelnuovo Belbo, Ca-

stelnuovo Calcea, Castel-
rocchero, Cortiglione, Fonta-
nile, Incisa Scapaccino, Ma-
ranzana, Mombaruzzo, Mom-
bercelli, Montaldo Scarampi,
Montegrosso d’Asti, Nizza
Monferrato, Quaranti, Vaglio
Serra, Vinchio.

Al comando della nuova
struttura dovrebbe essere af-
fidato alla figura del luogo-
tenente; per ora a capo del-
la tenenza di Nizza è con-
fermato il maresciallo Fran-
cesco Dal Brun. Confermato

anche tutto il personale a di-
sposizione, mentre in un
prossimo futuro, è previsto
un significativo aumento del-
l’organico impiegato, in fun-
zione anche dell ’al larga-
mento del territorio di com-
petenza. Ricordiamo che la
sede della Tenenza della
Guardia di Finanza di Nizza
Monferrato, da alcuni anni,
è situata in nuova struttura in
via Oratorio 11, tel. 0141
721165.

F.V.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Sergio, Osanna,
Anastasia, Eustachio, Nicola
(da Tolentino), Leonino, Tibur-
zio, Teodora, Proto, Giacinto,
Diomede, Guido, Logorio, Ro-
sina, Placilla, Baldo, Nicome-
de, Addolorata.

Nizza Monferrato. I Consi-
glieri di minoranza hanno fir-
mato alcune interrogazioni da
discutere nella seduta del
prossimo Consiglio comunale.

Chiedono di:
-Essere informati sulla si-

tuazione relativa all’attuale
programmazione del nuovo
sistema di raccolta rifiuti di
natura organica almeno 3 vol-
te la settimana invece delle 2
attuali. Si chiede inoltre parti-
colare attenzione alle even-
tuali richieste di contenitori e
cassonetti da parte dei cittadi-
ni per permettere un più age-
vole rispetto delle nuove rego-
le.

-Di essere informati sui
motivi per cui non si provve-
da alla pulizia del monumen-
to ai caduti di Piazza Martiri
di Alessandria ed alla neces-
saria salvaguardia dello stes-
so. Chiedono quale siano le
cause per cui persiste un in-
decente stato di incuria dei
punti luce siti nel centro stori-
co.

In relazione alla particolare
viabilità all’ingresso di Strada
Villalta (davanti alla proprietà
del sig. Cane Renzo) dove
sussiste difficoltà di accesso,
se non si ritenga utile installa-
re uno specchio di segnala-
zione per agevolare l’immis-
sione in strada dei veicoli.

-Di essere informati sui mo-
tivi per cui non si sia provve-
duto tracciare la segnaletica
orizzontale tra i due punti luce
nell’attraversamento pedonale
di corso Asti (all’altezza dei
Condomini La Rotonda) posi-
zionati e funzionanti da tem-
po.

-Di essere informati sui mo-
tivi per cui il nuovo campo
sportivo di Reg. Campolungo

non sia ancora fruibile da par-
te di cittadini e società sporti-
ve nonostante le rassicurazio-
ni r icevute dall ’Assessore
competente nell ’autunno
2004.

-Di essere informati se si
siano posti in essere efficaci
controlli per verificare la stabi-
lità del muro di cinta all’in-
gresso del Cimitero comunale
confinante con la parte recen-
temente ampliata.

Chiedono altresì se siano

previsti ulteriori interventi sul
piazzale antistante il Cimitero
comunale al fine di ottimizza-
re la fruizione dello stesso da
parte dei cittadini e se la re-
cinzione del recente amplia-
mento sia da considerarsi de-
finitiva.

Di essere informati sui
provvedimenti posti in essere
da codesta Amministrazione
per garantire la sicurezza e il
controllo sulle strade extraur-
bane.

Nizza Monferrato. La pri-
ma domenica di settembre, si
svolgerà in piazza Garibaldi a
Nizza Monferrato l’ormai col-
laudata e tradizione “Mostra
scambio di Automobili, Cicli,
Motocicli d’epoca, Militaria,
Mezzi Militari, e relativi Ri-
cambi ed Accessori” giunta
con l’anno 2005 alla sua 17ª
edizione.

La mostra si svolgerà, sa-
bato 3 e domenica 4 Settem-
bre (orario al pubblico 8,30-
18,30), su area espositiva,
opportunamente cintata, di
circa 18.000 mq, che ospiterà
oltre 300 espositori, prove-
nienti da ogni parte d’Italia,
mentre fra i visitatori tanti pro-
vengono dall’estero, richiama-
ti dalla notorietà della “mo-
stra-scambio” nicese, una del-
le più importanti a livello na-
zionale. La maggior parte al-
l’aperto e parzialmente al co-
perto sotto il Foro boario ”Pio
Corsi”, con gli spazi già pre-
notati con largo anticipo, un
anno per l’altro.

La manifestazione nicese è

organizzata dal Monferrato
Veteran Motor Club di Nizza
Monferrato del presidente
Giovanni Betti; vice presiden-
te Giuseppe Colla; Gian Mar-
co Veggi, segreteria ed i con-
siglieri: Pier Luigi Plazza, Pa-
squale Miglionico, Oreste Col-
la, Alberto Casabianca, Ro-
mano Pillone, Antonio Sapo-
naro. Se il tempo sarà favore-
vole, sia la presenza di espo-
sitori che il numero di visitato-
ri saranno la giusta ricompen-
sa al grande lavoro dello staff
del Monferrato Motor Club
che ha preparato e curato la
manifestazione.

Consiglio Comunale
Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato è convocato per

lunedì 5 settembre alle ore 21, con il seguente ordine del gior-
no: 1) Interrogazioni; 2) Modifica Regolamento edilizio comuna-
le, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 22 del
4/7/2003; 3) Approvazione Variante al Piano Esecutivo Con-
venzionato di Libera Iniziativa in zona “P.R.6” del PRGC propo-
sto dalla Ditta Samofer Spa, dalla Società Immobiliare La For-
nace srl, dalla SBS leasing spa, e dai signori Vacchina Elisa-
betta, Vacchina Bruno, Rossomaria Teresa; 4) Mozione dei
consigliere Andreetta e Balestrino riguardante la nomina di una
commissione di indagine sulla Casa di Riposo; 5) Mozione del
consigliere Andreetta riguardante le discariche abusive rinve-
nute nel territorio del Comune di Nizza.
Estate sotto il Campanon

Ultimo appuntamento estivo in Piazza del Comune, Sabato 3
Settembre, ore 21,30, con lo spettacolo “Riflessioni sulla no-
stalgia”, trent’anni di storia e di vita quotidiana raccontati con la
musica presentato dalla Banda 328: Dedo Roggero Fossati,
Ezio Ivaldi, Ferrucccio Garbero, Roberto Gai, Roberto Sosso,
Tonino Spinella.
Quadrangolare di calcio fra Collegi dei Geometri

Sabato 10 Settembre, alle ore 14,30, al Campo sportivo ”To-
nino Bersano” di Nizza Monferrato, singolare sfida nazionale a
calcio fra: Collegio Geometri di Asti; Collegio Geometri di Arez-
zo; Collegio dei Geometri di Casale Monferrato; Collegio dei
Geometri di Udine, organizzato dal Collegio dei Geometri di
Asti con il patrocinio e la collaborazione di: Camera di Com-
mercio di Asti, Comune di Nizza Monferrato, Provincia di Asti,
Comunità Collinare Vigne e Vini, Ivo Anselmo Pubblicità.

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com

Si occupa del soggiorno dei bambini bielorussi

Presidente Independent Children’s
in visita agli amici nicesi

Ampliata la zona territoriale di competenza nicese

La Guardia di Finanza
elevata a rango di tenenza

Organizzata dal Monferrato Veteran Motor Club

17ª mostra scambio
a Nizza Monferrato

Nella foto il alto: Marina (l’interprete), Tonino Spedalieri, Ta-
tiana Kot (la presidente) e Giorgio Gallo; in basso: il grup-
po dei bambini bielorussi sul Campanon.

La sede della Guardia di Finanza, tenenza di Nizza Monfer-
rato, in via Oratorio.

Lambretta degli anni ’50 in mostra sotto il foro boario “Pio
Corsi”.Notizie in breve

Auguri a...

Al prossimo Consiglio comunale

Tante le interrogazioni
del gruppo “Nizza Nuova”
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Nizza Monferrato. Nono-
stante le condizioni del tempo
abbiamo parzialmente condi-
zionato lo svolgimento dei Fe-
steggiamenti della Madonna
della Guardia al Borgo S. Ni-
colao si può dire che la mani-
festazione abbia avuto suc-
cesso.

Da rilevare solamente che
la processione programmata
per il Sabato sera è saltata
per il sopraggiungere della
pioggia al termine della Santa
Messa celebrata da Don
Gianni Robino.

Di rilievo, oltre ai program-
mati appuntamenti enogastro-
nomici il raduno delle Auto
storiche di Domenica 28 Ago-
sto, organizzato in collabora-
zione con il Circolo delle Lan-
ghe, Auto e Moto storiche di
Alba, con il pranzo offerto agli
equipaggi ospiti, giunte a S.
Nicolao dopo una sosta e un
“giro” per le vie di Nizza e una
visita alle Cantine S. Evasio di
Lacqua Pier Franco.

Una cinquantina le autovet-
ture presenti con alcune “ra-
rità” . Da segnalare una stu-
penda Chevrolet del 1946, di
proprietà di un nicese, blinda-
ta, ed una OM del 1925. Co-
munque tutte le auto hanno
attirato la ”curiosità” dei nicesi
che si sbizzarriti nei più sva-
riati commenti.

Ricordiamo per l’occasione

gli organizzatori dei Festeg-
giamenti: il presidente del Co-
mitato Madonna della Guar-
dia, Giacomino Berta; il vice
presidente Bruno Ghignone; il
tesoriere Mario Lovisolo che
ha curato in particolare il ra-

duno della Auto storiche.
Nella foto: una panoramica

delle Auto storiche schierate
in Piazza Garibaldi; in primo
piano la bella Chevrolet ed
una veduta parziale dell’inter-
no della stessa auto.

Nizza Monferrato. Riprende
domenica 4 settembre, con le
partite di Coppa Piemonte, l’at-
tività agonistica della Nicese.

Quest’anno il sodalizio giallo-
rosso della Valle Belbo ha fatto le
cose in grande e l’ambizione è
quella di “vincere” il suo girone di
Seconda categoria per il salto
in Prima ad occupare un posto
più consone al blasone ed alla
storia della Nicese.

Lo staff del presidente Gian-
carlo Caligaris, in collaborazione
con il Vice presidente Giovanni
Salluzzi, il segretario Paolo Sil-
vestrini, ed i consiglieri Mario
Turco e Sergio Dino ha allestito
una formazione di tutto rispetto
formato in buona parte da gio-
catori di categoria superiore, ol-
tre a tanti rientri di nicesi sparsi
in giro ed alcune conferme.

I tifosi sono chiamati a soste-
nere la squadra che, secondo
le previsioni, dovrebbe dare tan-
te soddisfazioni.

Il presidente Caligaris ha vo-
luto lanciare una sfida “In 3 anni
raggiungere l’Eccellenza con dei
giocatori che sentano l’attacca-
mento ai proprii colori” con un
progetto a termine che vuole ri-
portare a casa, sui campi del
Bersano i tanti atleti di Nizza, a
difendere i colori della propria
città, coloro che hanno accetta-
to l’invito (che è stato proposto a
tutti).

E per questo lo sforzo è stato
notevole e visti le risposte otte-
nute, “Tantissimi hanno aderito e
detto di si”, sembra che il pro-
getto sia piaciuto e soprattutto fat-
tibile.La parola ora passa al cam-
po ed a tutti i tifosi che vorranno
sostenere la squadra con il loro
incitamento.

Questa la rosa a disposizione
del nuovo mister, Mirko Mondo.

Portieri: Marcello Cipolla; Cri-
stian Berta.

Difensori: Diego Caffa; Massi-
mo Farinetti; Simone Boggian;
P. Marco Quarello; Vito Mazza-
pica. Alberto Caligaris.

Centrocampisti: Valerio Gio-
vinazzo; Mariano Ronello; Luca
Ravera; Andrea Ravera; Davide
Lovisolo; Renzo Mazzetta; An-
drea Sguotti; Fabio Canu; Ric-
cardo Vassallo.

Attaccanti: Daniele Gai; Ste-
fano Gai; Fulvio Sala; Alberto
Serafino; Michele Ventrone; An-
drea Merlino; Umberto Pennaci-
no.

Dir. Responsabile: Paolo Sil-
vestrini;dir.accompagnatore:Fe-
derico Iannuzzi.

Prima gara ufficiale della for-

mazione giallorosa, dopo alcune
amichevoli per saggiare le forze
e per prendere dimestichezza
con la partita, Domenica 4 Set-
tembre, sul terreno del Tonino
Versano di Nizza, ore 15,00, con-
tro il Cortemilia per la Coppa
Piemonte.
Formazione juniores 

Anche qui il presidente Cali-
garis si è impegnato per offrire ai
ragazzi opportunità di gioco e
per questo è stato trovato un ac-
cordo con il Mombercelli per
quanto riguarda l’attività degli ju-
niores ed in particolare con la
famiglia Musso di Mombercelli
(alla quale va uno speciale rin-
graziamento per la sua disponi-
bilità) da sempre un punto di ri-
ferimento del calcio giovanile
provinciale.

Questo l’elenco della rosa de-
gli Juniores: Fabrizio Dardano;
Giorgio Spagarino; Bruno Pog-
gio; Federico Bertoletti; Angelo
Serianni; Lorenzo Bianco; Ales-
sandro Massasso;Luca Abbate;
Pasquale Pelle, Francesco Ia-
ria;Francesco Morabito;Stefano
Ferrero;Fabrizio Cavagnino;Da-

vide Zavattero; Andrea Ardizzo-
ne; Pietro Spinoglio; Francesco
Spinoglio; Andrea Rivata; Mirko
Costantino; Ivan Angelov; Ed-
mund Ndreka; Paolo Bussolino.

Allenatore:Alessandro Musso;
dir. responsabile: Diego Pelle.

La formazione giallorossa sarà
prossimamente impegnata per la
selezione per l’ammissione al
Campionato regionale Juniores.
Accordi

La Nicese e la Voluntas Calcio,
la società oratoriana che sicura
di calcio giovanile, hanno stipu-
lato un accordo di collaborazio-
ne a tutti i livelli per perseguire
una politica a favore dei giovani
calciatori, con scelte tecnico, tat-
tiche, e dirigenziali comuni, fra le
due società, onde offrire l’op-
portunità di proseguire la carrie-
ra calcistica nella propria città, al
termine della 

Inoltre la Nicese ha stretto pre-
parazione giovanile.una linea di
collaborazione tecnica e giocatori
con la formazione astigiana del-
l’Asti che milita nel campionato di
Eccellenza.

F.V.

Vinchio. Quella di sabato 27
agosto è stata una nuova edi-
zione di “Ulisse sulle colline:
poesia, arte, musica, natura”
minacciata dal maltempo, ma
giunta a compimento felice-
mente e con una buona parte-
cipazione di pubblico. La mani-
festazione era parallela con la
XII edizione della Giornata del-
la Riserva Naturale della Val
Sarmassa, e perciò con il con-
tributo dell’Ente Parchi Astigia-
ni. Questo fine agosto dal tem-
po incerto ha fatto dubitare fino
all’ultimo della possibilità della
manifestazione, a causa di piog-
ge insistenti nella prima parte
della giornata.

È stato perciò con gli ombrelli
aperti che ha avuto inizio la pri-
ma conta, al Bricco dei Tre Ve-
scovi, con un cielo fattosi cle-
mente che dispensava solo una
pioggerellina leggera, fortuna-
tamente spentasi a breve. Lau-
rana Lajolo ha introdotto la ma-
nifestazione, quindi il Presiden-
te dell’Ente Parchi Gianfranco
Miroglio ha illustrato i program-
mi di tutela in corso e destinati
all’immediato futuro. Esposti al-
l’attenzione dei partecipanti era-
no inoltre i disegni di Lorenza
Palmieri, e con la partecipazio-
ne dell’Assessore alla cultura
della Regione Piemonte Gianni
Oliva si è consegnato il presti-
gioso premio intitolato a Davide
Lajolo, dalla significativa forma
di un piccolo ramarro.

A ombrelli finalmente chiusi,

ci si è potuti infine occupare del-
la prima parte del gradito rin-
fresco. Organizzatori e parteci-
panti hanno quindi fatto tappa al
Bricco di Monte del Mare, dove
ha avuto luogo la seconda con-
ta: tra le suggestive opere del-
lo scultore Sergio Munia, il no-
to attore Aldo Delaude ha letto
il poemetto di Davide Lajolo de-
dicato a Pier Paolo Pasolini, e a
seguire i canti partigiani ese-
guiti con partecipazione da Betty
Zambruno e Silvano Violatti. Per
la terza conta, infine, tutti ai pie-
di dell’imponente e antica quer-
cia, la Ru, che con le sue gran-
di dimensioni, quasi a rappre-
sentare la stabilità e immutabi-
lità della natura, è divenuta il
simbolo della stessa manife-
stazione.

Qui ha avuto luogo la raccol-
ta lettura di un racconto di Da-
vide Lajolo, Luis parlava con il
fuoco, a opera di Valentina Ar-
chimede. Ed è stato sulle ultime
parole della lettrice che una
pioggerellina leggera è tornata
a farsi sentire, suggellando la fi-
ne della parte culturale della
giornata. Ma per chi avesse vo-
luto saziare anche lo stomaco,
oltre che l’animo, era raggiun-
gibile la Cantina Sociale per la
tradizionale braciolata, a cura
della Pro Loco di Vaglio Serra,
che ha registrato anche que-
st’anno una notevolissima par-
tecipazione, con circa quattro-
cento coperti.

Fulvio Gatti

Un successo nonostante il maltempo

La festa al borgo San Michele
nobilitata dalle auto storiche

Il punto giallorosso

Una Nicese rinnovata
punta al salto di categoria

Per la festa della cantina di Vinchio e Vaglio

Ulisse sulle colline con
poesia, musica e natura

Silviano Violatti e Betty Zambruno.

Nizza Monferrato. È ter-
minata nella serata di merco-
ledì 24 agosto la Festa patro-
nale al Borgo S. Michele con
“Il gioco del Piacere”, degu-
stazione al buio della Barbe-
ra “Nizza” 2003. Circa una
sessantina gli “esperti” ap-
passionati che si sono ci-
mentati nell’insolita gara di
giudicare un vino fra tutt i
quelli proposti.

Al termine del concorso-
competizione i degustatori,
andando a verificare e som-
mare i diversi giudizi, hanno
designato quale miglior Bar-
bera quella della Cascina La-
na di Antonino Baldizzone, al

quale è andato in premio un
bel piatto in ceramica Raku
della Galleria d’arte, “Fra la
terra e il cielo” consegnato
espressamente da Dr. Dedo
Roggero Fossati  e Tul l io
Musso, rispettivamente presi-
dente e direttore della Botte-
ga del vino di Nizza Monfer-
rato che ha organizzato la
serata e dall’Assessore al
Commercio Fulvio Zaltron.

Martedì 23, invece, al ter-
mine della serata musicale
sono stati elette le immanca-
bili miss ed il mister.

La palma di Miss San Mi-
chele è andata a Serena
Baldi di Nizza ed al suo fian-

co le damigelle d’onore: Da-
niela Rovera di Cessole e
Silvia Cassinelli di Quattor-
dio. Il titolo di mister è stato
assegnato a Claudio Rizzolo
di Torino.

A tutti il Comitato festeggia-
menti del Borgo San Michele
da appuntamento per l’anno
2006 per una nuova puntata
della ”Festa”.

Nelle foto: la Miss e Mister
San Michele con gli Assessori
Cavarino, Perazzo, Baldizzo-
ne, e (dietro) l’Assessore pro-
vinciale Luigi Perfumo; la con-
segna del Premio del “Gioco
del piacere” ad Antonino Bal-
dizzone.

A San Michele eletti la miss e il mister

L’azienda Cascina Lana
prima nel “gioco del piacere”

Dramma in una famiglia nicese:
padre e figlio colti da malore
a poche ore uno dall’altro

Nizza Monferrato. Fine
settimana drammatico per la
famiglia nicese, Capurro, do-
miciliata in corso Acqui: il
papà Angelo, la moglie Ro-
berta Brusone ed i figli Fa-
bio, Graziano (residente a
Genova), Fabrizio e l’anzia-
na nonna materna.

Venerdì mattina 26 agosto,
la madre scopre il figlio Fa-
bio, sul letto, senza segni di
vita. Il dottore del 118, pron-
tamente chiamato, non può
far altro che constatarne la
morte e solo l’autopsia potrà
rivelare le cause del deces-
so.

Lasciamo immaginare lo
scoramento sopravvenuto.

Il padre ed il figlio Grazia-
no, intanto, in Sardegna in
visita ai parenti, vengono av-
visati prontamente. Mentre il
figlio ritornerà in nave con

l’autovettura al seguito, i l
papà decide di usufruire del-
l’aereo, fino a Lineare da do-
ve raggiungerà Alessandria
in treno.

Sabato sera, i parenti lo
vanno a ricevere alla stazio-
ne alessandrina e non pos-
sono far altro che scoprire
cha Antonio Capurro, appe-
na sceso dal treno, era stato
colpito da un improvviso ma-
lore e probabilmente caden-
do aveva battuto con violen-
za il capo sul selciato. Imme-
diati i soccorsi ed il trasporto
in Ospedale, dove nonostan-
te le solerti cure, decedeva
alcune ore dopo.

I funeral i  s i  sono svolt i
martedì 30 agosto, presso la
Parrocchia di San Giovanni.
Le loro salme saranno tumu-
late nel Cimitero municipale
di Nizza.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 2 a mer. 7 settem-
bre: Madagascar (orario:
fer. 20.30-22.30; fest.
16.15-18.15-20.30-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 2 a mer. 7
settembre: The Island
(orar io: fer. e fest. 20-
22.30). Sab. 3 e dom. 4:
Herbie il supermaggioli-
no (orario: 16-18).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
2, lun. 5, mer. 7 settembre:
Lord of dog town (ore 20-
22). Sab. 3, dom. 4, gio. 8:
La terra dei morti viventi
(ore 20-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 2 a dom. 4 settembre:
Seven swords (orario: fer.
e fest. 20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 2 a lun. 5 settem-
bre: Herbie il supermag-
giolino (orario: ven. sab.
lun. 20.30; dom. 16.30-
18.30-20.30); Amityville
Horror (orario: fer. e fest.
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 2 a lun. 5 settembre:
Madagascar (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16.15-
18.15-20.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 2 a lun. 5
settembre: The Island
(orario: fer. 20-22.30; fest.
17-20-22.30); Sala Re.gi-
na, da ven. 2 a lun. 5 set-
tembre: Nella mente del
serial killer (orario: fer.
20.30- 22.30; fest. 16-18-
20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 2 a mer. 7 settembre:
Madagascar (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15 - 20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 2 a lun. 5 settembre:
The Island (orario: fer. e fe-
st. 20-22.15).

Cinema

MADAGASCAR (Usa,
2005) di E.Darnell Voci: Ale,
Franz, F.De Luigi, M.Hunziker.

Alex il leone, Marty la ze-
bra, Gloria l’ippopotamo, Mel-
man la giraffa sono quattro
stelle delle zoo di Central
Park a New York. Amati da
giovani e grandi colgono l’oc-
casione per fuggire verso la li-
bertà seguendo un gruppo di
pinguini. Finiti su di un cargo
la loro destinazione è il Mada-
gascar. Nella migliore tradizio-
ne dei disegni animati per i
nostri amici si apriranno una
serie di avventure esilaranti
capaci di far cambiar idea ai
quattro malcapitati ormai più
abituati alla vita in cattività
piuttosto che alla lotta per la
sopravvivenza nella foresta.

Creato dagli stessi autori di
“Z la formica” il film si avvale
della produzione “Dream-
works”; nella edizione origina-
le i doppiatori sono stati Ben
Sti l ler, David Scwhimmer
(Ross in “Fr iends”), Chris
Rock e Jada Pinkett in Italia
sostituiti dai protagonisti del
piccolo schermo Ale e Franz,
Fabio De Luigi e Michelle
Hunziker.

In un caseggiato di quattro
alloggi è venuto a crearsi un
conflitto tra noi tre ed il quarto
proprietario. Tale situazione,
così venutasi a creare, impe-
disce di prendere decisioni
anche per le piccole opere di
normale manutenzione, men-
tre il proprietario in conflitto
non paga per contestazione le
spese condominiali delle bol-
lette ed utenze comuni.

Ad oggi il caseggiato non
ha mai avuto un amministrato-
re e viene gestito in modo col-
legiale da tutti. Visto che que-
sta gestione collegiale non è
più possibile, si chiede se c’è
la possibilità dei proprietari di
far nominare un amministrato-
re che per legge sappia gesti-
re il caseggiato e se esiste la
possibilità di far pagare le
spese al proprietario che ha
sospeso ogni pagamento.

***
Ciò che si è sino ad oggi

praticato in questo condomi-
nio, e cioè la gestione con-
giunta ad opera di tutti i
condòmini ha mostrato di fun-
zionare bene sino al momento
in cui non si è venuto a creare
il conflitto sopra ricordato.

D’altra parte la nomina del-
l’amministratore è prevista co-
me obbligatoria per legge solo
quando i condòmini siano più
di quattro. Tuttavia anche nel
caso nostro, e cioè nel cosid-
detto “piccolo condominio” la
nomina di un amministratore,
se r ichiesta da uno o più
condòmini, può essere adotta-
ta.

Nel caso in cui vi provveda
l’assemblea, la nomina può
essere fatta con deliberazione
approvata con un numero di
voti che rappresenti la mag-
gioranza degli intervenuti alla
assemblea ed almeno la metà
del valore dell’edificio.

Nel caso in cui non si pos-
sano raggiungere queste
maggioranze, uno o più
condòmini possono ricorrere
al Tribunale, motivando la ne-
cessità o la opportunità della
richiesta, in conseguenza del-
la sopravvenuta impossibilità
di gestire il condominio ed in
conseguenza del mancato
raggiungimento delle maggio-
ranze di legge per la nomina.

Relativamente al secondo
quesito, il mancato pagamen-
to degli oneri condominiali da
parte del condòmino che per
ripicca non vi provvede, può
essere efficacemente contra-
stato attraverso il ricorso alla
Autorità Giudiziaria, con la re-
lativa richiesta di condanna al-
l’adempimento delle proprie
obbligazioni.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa della legge”, piazza Duomo
7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro:

n. 1 - agente di commer-
cio cod. 9138; tempo inde-
terminato; orario full time;
prevista retribuzione minima
lorda annuale; automezzo
aziendale escluso il carbu-
rante; età massima 50; pa-
tente b preferenziale anche
patente c; non è richiesta
precedente esperienza in
quanto è previsto corso gra-
tuito di formazione iniziale;
Acqui Terme.

n. 1 – piazzista cod.
9133; tempo determinato;
orario full time; assunzione
come lavoratore dipendente
per sostituzione piazzista in
malattia; previsto oltre alla
retribuzione mensile siste-
ma incentivante; automez-
zo aziendale escluso il car-
burante; età minima 18,
massima 50; patente b pre-
ferenziale anche patente c;
automunito; non è richiesta
precedente esperienza in
quanto è previsto corso gra-
tuito di formazione iniziale;
Acqui Terme.

n. 1 - agente immobilia-
re cod. 9132; apprendistato;
tempo determinato; orario full
time; attività da svolgere pre-
valentemente in ufficio; pos-
sibile stipula contratto come
procacciatore d’affari; età mi-
nima 20, massima 25; auto-
munito; non necessaria pre-
cedente esperienza lavorati-
va; titolo di studio: geome-
tra, ragioniere e perito com-

merciale - indirizzo ammini-
strativo; conoscenza infor-
matica: word, internet; Acqui
Terme.

n. 1 - apprendista came-
riere e aiuto cucina; ap-
prendistato; preparazione e
consegna piatti tipici magre-
bini; lingua madre arabo; ri-
chiesta buona conoscenza
dell’italiano; non richiesta
esperienza; Acqui Terme.

n. 1 - badante; tempo in-
determinato; orario full ti-
me dal lunedì mattina al ve-
nerdì sera (o sabato matti-
na); note: assistenza per-
sona anziana non autosuf-
ficiente, somministrazione
farmaci, igiene personale,
preparazione pasti, disbri-
go faccende domestiche;
preferibilmente automunita,
comunque la sede di lavo-
ro può essere raggiunta an-
che con pullman; preferibil-
mente referenziata; Ponzo-
ne.

n. 1 - apprendista came-
riera e addetta cucina; ap-
prendistato; età 18/ 25 anni;
automunita; non è richiesta
precedente esperienza lavo-
rativa; Visone.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al-
lo sportello del Centro per
l’impiego sito in via Dabor-
mida 2, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura:
al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso.

Sabato 3
settembre
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 3 settembre si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vità librarie del mese di set-
tembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Asia centrale - descrizioni
e viaggi

Cecchi, U., Sulla via dorata
per Samarcanda, Vallecchi;
Dell’Utri Marcello - proces-
so

L’amico degli amici, Bur;
Igiene - manuali

Igiene e medicina preventi-
va. Volume I, Monduzzi Edi-
tore;

Igiene e medicina preventi-
va. Volume II, Monduzzi Edi-
tore;
Patologia vegetale - ma-
nuali

Tosatto, S., Il mais, Arti
Grafiche AGES;

Tosatto, S., La barbabieto-
la da zucchero, Arti Grafiche
AGES;

Tosatto, S., Il pomodoro,
Arti Grafiche AGES;

Tosatto, S., La soia, Arti
Grafiche AGES;

Tosatto, S., La colza, Arti
Grafiche AGES;

Tosatto, S., Il riso, Arti Gra-
fiche AGES;
Porcellane - Europa - sec.
17 - 18

Bacci, M., Porcellane Eu-
ropee, Fabbri Editori;
Prostituzione - diari e me-
morie

Brasil, M., Il manoscritto di
Sonia, Italianova;
LETTERATURA

Connolly, J., Palude, Su-
perPocket;

Culicchia, G., A spasso
con Anselmo, Garzanti;

Da uno a dieci, MobyDick;
Le storie del Novecento,

2000, MobyDick;
Le storie del Novecento,

2001, MobyDick;
Nedjma, La mandorla, Ei-

naudi;
Pirandello, L., Diana e la

Tuda, Mursia;
Scene di una storia mai

scritta, MobyDick;

Scott Chessman, H., L’im-
perfezione è il nostro paradi-
so, Neri Pozza;

Vazquez Montalbán, M.,
Millennio, Feltrinelli;

West, M., Il grande media-
tore, Longanesi & C.;
STORIA LOCALE
Canelli - storia - medioevo

Ricaldone, G. A., Canelli e
le terre del moscato nel Me-
dioevo, s. n.;
Longobardi - esposizioni

Presenze Longobarde.
Collegno nell’alto medioevo,
Soprintendenza per i Beni
Archeologici del Piemonte;
Collegno Città di Collegno;
LIBRI PER RAGAZZI

Levi, L., La perfida Ester,
Mondadori;

Reichenstetter,  F.,  Una
strega per maestra, Nord-
Sud Edizioni;

Roy, R., Il mistero del ca-
stello fantasma, Piemme Ju-
nior;

Roy, R., Il mistero dell’al-
bero stregato, Piemme Ju-
nior;

Roy, R., I l mistero della
mummia scomparsa, Piem-
me Junior;

Roy, R., Il mistero della pe-
pita gigante, Piemme Junior;

Roy, R., Il mistero delle let-
tere rubate, Piemme Junior;

Roy, R., I l mistero delle
sabbie mobili, Piemme Ju-
nior;

Roy, R., Il mistero dell’isola
invisibile, Piemme Junior;

Roy, R., I l mistero dello
scrittore rapito, Piemme Ju-
nior;

Roy, R., Il mistero del tiran-
nosauro parlante, Piemme
Junior;

Scheffler, U., Il computer
segreto del nonno, Nord -
Sud Edizioni;

Scheidl, G. M., Giulia e la
piccola fata, Nord-Sud Edi-
zioni;

Schneider, A.,  E buon
compleanno all’orso, Nord-
Sud Edizioni;

Stilton, G., Il misterioso la-
dro di formaggi, Piemme Ju-
nior.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it,
catalogo della biblioteca on-line: www . regione . piemonte .
it/opac/index.htm) dal 13 giugno al 17 settembre 2005 osser-
verà il seguente orario estivo: lunedì e giovedì 8.30-13.30, 16-
18; martedì, mercoledì e venerdì 8.30-13.30; sabato 9-12. Du-
rante il mese di agosto la biblioteca è chiusa al pomeriggio.

Orario
invernale
al Baby
Parking
di Acqui

Acqui Terme. Da lunedì 5
settembre riprenderà l’orario
invernale al Baby Parking “Lo
Scarabocchio”, nella ex ca-
serma Cesare Battisti.

La struttura sarà aperta per
accogliere i bambini dal lu-
nedì al sabato dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle
19.30.

Alla domenica pomeriggio
vengono organizzate feste di
compleanno su prenotazione
dalle 16.30 alle 19, ma anche
nei giorni feriali si possono
prenotare feste di complean-
no. Per informazioni 0144-
56188.

Montaldo B.da:
percorso
provvisorio
pullman
dell’Arfea

Acqui Terme. L’Arfea co-
munica che, dal 2 al 4 settem-
bre, la sosta del pullman a
Montaldo Bormida dovrà es-
sere effettuata in corrispon-
denza del piazzale del cimite-
ro e, a causa della chiusura
della strada provinciale 197
che va dall’incrocio della Can-
tina al centro di Montaldo, il
percorso provvisorio sarà Ma-
donna della Villa-Montaldo
Bormida.

Le variazioni sono dovute
alla sagra dello stoccafisso
che non permette la sosta dei
pullman in servizio di linea
nello spiazzo di via De Ga-
speri.

Novità librarie in biblioteca civica
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